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^ ON è più Sport. Anche come spettacolo/ sta 
ventando una frode di massa. Il doping e gli ille- 
ti di vario tipo sono pane quotidiano del calcio, del 
clismo e di ogni forma di professionismo sportivo. 

Non si sta distruggendo il Campionato, o il Giro 
Italia o le grandi manifestazioni spettacolari che 
)ssono ben continuare, decisi a tavolino piuttosto 
le sui campi e sulle piste. Ci si approfitta della 
issione degli uomini, si tenta di deformarne le 
iscienze anche sul piano del divertimento, se ne 
tacca la capacità critica per trasformarli in tifosi, 
sportivi seduti» che ogni domenica pagano cre- 
indo di conquistarsi quel po* di libertà che vien 
ro negata nel lavoro o nello studio. Viceversa, 
iche nello sport si adottano metodi che «costrin- 
)no » milioni di persone a « consumare » spettacoli 
irrotti, falsi, che come unica libertà offrono quella 
K gridare un insulto all’arbitro. 

Si spillano miliardi agli italiani per alimentare 
a professionismo sportivo assurto ormai ai livelli 
[ una industria vera e propria, protetta e agevolata 
Ula politica sportiva governativa, alla cui testa 

son posti quei capitani d’industria per i quali la 
gge sportiva è informata alle loro regole di vita; 
ssere «dritti», evadere il rispetto per l’uomo come si 
i^ade il fisco, come si sfrutta il lavoro altrui. Lealtà, 
Lvalleria, amicizia, coraggio: povero De Coubertin! 
li ideali sportivi, l’olimpismo, concepiti per la 
dute, ooltrechè per il piacere dell’uomo, sono tarati 
a questo male, squassati dagli urti che ricevono per 
ueste vie. E intanto i nostri giovani e ragazzi, 
l di là della vernice del «miracolo», mostrano i' 
igni di una decadenza fisica diffusa, di cui la nostra 
ecadenza atletica su scala intemazionale è solo 
n riflesso. , 


L PROBLEMA non può più essere ridotto ad alcuni 
asi limite su cui strillano i giornali, non può arre¬ 
arsi alla ricerca dei sistemi di controllo anti-doping 
nemmeno ai cavilli e alle sottigliezze giuridico-le- 
ali. Non si tratta solo di scegliere tra Giustizia 
jortiva e Magistratura ordinaria (ed è chiaro che 
i siffatta situazione, è indispensabile anche l’inter- 
ento della seconda). Si deve scegliere prima di.tutto 
1 quel che lo sport deve essere nel Paese, per tutti 
cittadini: spettacolo é cattivo spettàcolo, in preva=‘ 
enza, o - invece possibilità per tutti di tutelare e 
alorizzare efficacemente e razionalmente la propria 
alute, la propria integrità fisica? Ecco perchè oc- 
orre non solo lamentare le degenerazioni cui assi- 
;iamo ma individuare e denunciare le responsabilità 
ei gruppi dominanti e delle forze politiche che 
anno sempre considerato lo sport una speculazione 
fatto ostacolo a quelle scelte che interessano la 
laggioranza della popolazione., 

In questo quadro c’è spazio, sicuramente, anche 
er lo spettacolo sportivo. Ma per imo spettacolo 
ulito, che per esser tale suppone il più ampio con¬ 
rollo pubblico e in pari tempo la crescita di una 
sale coscienza sportiva e di una effettiva capacità 
ritica e quindi un rovesciamento dell’attuale rap¬ 
arlo « molti spettatori-pochi attori ». 

ji ONTROLLO dei bilanci e delle operazioni finan- 
arie delle società professionistiche, fissazione dei 
inimi e dei massimi « salariali » per i professionisti, 
aposizioni calmieratrici sui prezzi dei biglietti 
ingresso, norme anti-doping più razionali, possono 
debbono liberare l’industria dello spettacolo spor- 
vo dal gangsterismo e dalla speculazione. 

Di pari passo, però, larghi mezzi devono essere 
essi a disposizione dello sport e dell’educazione 
sica di massa intesi come un moderno servizio 
ciale, inserito profondamente nel sistema educa¬ 
vo e in quello sanitario, appoggiato a centri d’adde- 
ramento fisico-sportivi di massa, a società e club 
itonomi, in grado di rispondere alla crescente 
imanda dei giovani. 

Tutto questo comporta delle scelte e delle deci- 
oni a vari livelli: a partire dagli Enti Locali, i 
lali dovrebbero evitaire ogni forma di sostegno 
retto e indiretto del professionismo, per finire allo 
ato, il quale deve garantire che lo sport divenga 
iwero un diritto del cittadino e quindi una attività 
i programmare e finanziare secondo una linea di 
^centramento di poteri agli Enti locali e di ristrut- 
irazìone profondamente democratica di tutta l’or- 
anizzazione sportiva. 

Arrigo Morandi 


BOLOGNA : \ 

Tre punii in meno I 
Assolti i giocatori I 
Sospeso Bernardini I 


Ieri e oggi in tutto il Mezzogiórno e in Emilia | 

800.000 braccianti in lotta 


Macchinisti : 
revocato 
lo sciopero 


Chiedono nuovi con¬ 
tratti, leggi più 


avanzate e la riforma 


agraria generale 


Documento della 
CGIL al governo 
sui progetti di leg¬ 
gi agrarie 


Ottocentomila braccianti 
delle regioni meridionali e 
dell’Emilia hanno iniziato ieri 
lo sciopero di due giorni in 
appoggio alle rivendicazioni 
contrattuali, previdenziali e 
legislative sostenute dalla Fe- 
derbraccianti. Accanto ad es¬ 
si, nel corso dello sciopero e 
delle manifestazioni, sono 
scesi e scenderanno oggi cen¬ 
tinaia di migliaia di mezza¬ 
dri e coltivatori diretti. 

In provincia di Foggia co¬ 
mizi e cortei hanno avuto 
luogo, in _22 .comuni. In prò-; 
viHcià'di Bari grandi radu¬ 
ni hanno avuto luogo ad An- 
dria. Gravina e Casamassi¬ 
ma contemporaneamente a 
decine di manifestazioni mi¬ 
nori. A Brindisi gli sciope¬ 
ranti hanno inviato una de¬ 
legazione dal prefetto per 
chiedere l’intervento gover¬ 
nativo sulle numerose que¬ 
stioni che ne investono diret¬ 
tamente la responsabilità, 
come l’integrità . degli elen¬ 
chi degli aventi diritto alle 
prestazioni previdenziali, ' il 
sistema di collocamento, il 
pagamento dei contributi mu¬ 
tualistici da parte del padro¬ 
nato agrario. Analoghe ini¬ 
ziative sono state prese nel 
corso di centinaia di altre 
manifestazioni che si sono 
svolte in tutta la Puglia, fra 
cui Manduria, S. Giorgio e 
Sava (Taranto). 

In Campania larghissima a- 
desione lo sciopero ha rac¬ 
colto fra i 120 mila brac¬ 
cianti della regione. Vi sono 
stati cortei a Caserta (dove 
ha parlato l’on. Otello Ma¬ 
gnani) a Napoli (dove ha par¬ 
lato 'Tramontani), a Salerno 


Alt al ricatto padronale! 


Riducono gli orari RIV 
Bianchi e Perugina 
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dove dopo un corteo fino BARI — Una delle imponenti manifestazioni. bracciantili che si sono svolte ieri è di fronte, quindi, ad un 

alla 'prefettura, ha parlato Puglia e In tutto il Mezzogiorno. (Telefoto) provvedimento ingiustificato 

Ziccardi. Ad Avellino han- - il cui scopo è quello di crea¬ 
no avuto luogo manifestazio- ■■■ ■ —--—--- re tensione e w 

ni locali, in preparazione di . , una X*® 9 1 altra, al oioc- 

quella provinciale indetta ^ ■■ C.». J • salan. 

per oggi. OUIIQ I DQGrCOnSOrZI La sezione sindacale di fab- 

Grandi adesioni ha raccol- ___ brica della FIOM alTAuto- 

to lo sciopero anche in Sici- bianchi si riunisce oggi per 

lia. A Sciacca ha avuto luo- __ B ■ ' ■■ decidere l’azione sindacale, 

go una manifestazione con . HH - H w _ _ _ BM Alla RIV è previsto un in¬ 
migliaia di lavoratori della HH ■■ ■ contro della (immissione in¬ 
terra. Ovunque, dalla Puglia ■■ BBBBBB ' Bb terna con la Direzione sul- 

alla CZalabrìa e Sicilia, lar- bb b l’orario di lavoro, in quanto 

ghissìma è stata l’adesione ‘ , era già in corso una tratta- 

dei coloni che rivendicano, liva per attuare una riduzio- 

insieme alla riforma legisla- ja B ne dell’orario di lavoro in 

Uva, trattative provinciali e BIBG#I tutta la fabbrica, ma a parità 

nazionali per mutare i rìpar- BBBBBB BBBBBB WBB Bg BB B BBB BB WBB 

ti e le norme che regolano • ^ segreteria nazionale 

i patti colonici meridionali. della FIOM, per parte sua, ha 

In numerose province sono , j n ■*. . . . tw . ..v ■ chiesto un incontro con il 

in ^re, inoltre, le rivendi- \}^ comunicato della Direnane votato airananiniità respinge le prece- presidente dei consiglio 

contratti bracciantili. Fortis- denti proposte ma non insiste nella ricliiesta di in commissario - Riunione un comunicato — « di solle- 

teuon?^Sr tttS" u mi: dei minìstrì economici - Il governo presenterà la l^e elettorale regionale f ji®"f’at,5S?iz1one df 

glioramento delle prestazioni 

previdenziali — tramite l’ap- a.#™ 


Novella ribadisce la necessità di un in¬ 
tervento del governo — FIOM e FIM- 
CISL chiedono un incontro o Moro 


Altre misure^di riduzione economica e produttiva, 
dell’orario di lavoro sono sta- Sino dal primo annuncio 
te prese dalla RIV di Torino della riduzione dell’orario al- 
e dall’Autobianchi a Milano, la FIAT, la CGIL ha sottoli- 
Un € taglio > di 100-200 ope- neato, in una nota, la neces- 
rai è stato chiesto dalla Poz- sità di un immediato inter¬ 
zi di Spoleto, mentre a Pe- vento governativo. Questo 
rugia il Poligrafico Buitoni intervento si rende più neces- 
(che lavora per la Perugina) sario e più urgente che mai 
ha messo i 300 operai ad ora- oggi, dopo gli sviluppi della 
rio dimezzato (tre giorni alla situazione alla Olivetti, anche 
settimana) e la Perugina dol- in rapporto alle notizie rese 
ciaria riduce da 48 a 45 le pubbliche circa le operazioni 
ore settimanali. Il carattere finanziarie nei confronti dei¬ 
di manovra politica, allarmi- le grandi aziende di Ivrea, 
stica e di pressione economi- che avrebbero come protago- 
ca sul governo e sui sindacati, nista il gruppo finanziario 
di questi provvedimenti, che che è proprietario della FIAT, 
si aggiungono a quelli presi Fra l’altro, tali notizie met- 
dalla FIAT, dal complesso tono in una luce singolare 

delle fabbriche Olivetti, dalla (Segue in ultima pagina) . 
Magnadyne e dalla Società ' ® 

Metallurgica di Lucca emer- •- t — - - 

ge sempre più evidente. 1 . "" 

. Alla RIV l’orario di 44 ore I • ¥^4" 

settimanali è stato esteso, a . JiirGZlOnO ri 

partire da lunedi, ai 500 ope- | __ 

rai della < piccola torneria >; 

nei reparti c ammortizzato- | 

ri », < SIR > e < Tecalmit > lo ' B I 

orario è stato fissato a 40 | Ifl 

ore. In complesso, 1881 ope- I ■ wi IM wU 

rai su 4300 sono colpiti dal ■ 

provvedimento. Allo stabili- | ■ I II# M 

mento di Villar Perosa la ri- HBIl Vl-li 

duzione d’orario riguarda 150 j wvbi 

operai. ^ 

cui sono comproprietari FIAT > commercio c 

e Pirelli, ha annunciato la | 
riduzione di orario di tre ore I 

settimanali per 1900 operai . La Direzione del P.C.I. 
improvvisamente. Venerdi | esprime r»ugurio che la 
scorso vi era stato un incon- conferenza dell ONU sul 
tro della Commissione inter- I commOTÌo • e lo sviluppo, 
na con la Direzione dell’azien- * che si aprirà a CinevTa il 
da e nessuna anormalità nel- | 23 marzo, possa rispondere 
l’andamento produttivo era I in modo positivo alle aii^ 
emersa. Lo stabilimento di . suscitale in timo il mondo. 
Desio ha registrato, finora, « richiama lallenzione de. 
un continuo aumento della lavoratori e le for- 

produzione e le ore di lavoro demm^i.clm del nostro 

straordinario richieste ai di- * importanza d. 

pendenti lo testimoniano. Si | quesu ass.^ m.emazion^ 


E’ stato raggiunto un 
primo accordo che lo 
SPI giudica soddi¬ 
sfacente 


Lo adopero dei mac¬ 
chinisti e del personale 
viaggiante delle FF.SS. 
proclamato dal sindaca¬ 
to ferrovieri aderente 
alla CGIL per II 21 e 22 . 
marzo è stato revocato. 

■ SI sono concluse con ! 
esito soddisfacente — f 
dice un comunicato del- i 
lo SFI — le trattative t 
convocate nel giorni 18 > 
e 20 marzo dal ministro < 
del Trasporti in seguito } 
allo sciopero nazionale 
di 24 ore del personale ( 
di macchina e viaggian¬ 
te indetto dal nostro sin¬ 
dacato. Presa in esame 
la situazione, la segre¬ 
teria nazionale ha rovo- ; 
cato, pertanto, lo scio- 
pero esprimendo un giu¬ 
dizio complessivamente > 
positivo sulla base dei 
nuovi e migliori impe- ; 
gni assunti dalTAmml- I 
nistrazione ferroviaria ». i 
Il comunicato passa ad ’ 
elencare i punti dell’ac- : 
cordo raggiunto che, in r 
sintesi, sono questi: re¬ 
visione delle attuali nor- | 
me sull’orario di lavoro i 
(cioè la contrattazione [ 
dei turni nelle tedi di ( 
deposito e detl'applica- | 
zione del turni di 11 ore); | 
costante trattativa con I 
sindacati in riferimento 
ad alcune norme delle 
istruzione personale del¬ 
la condotta locomotive e 
del servizio treni; bloc¬ 
co, sia pure temporaneo, 
di ogni unilaterale cam¬ 
bio di qualifica per mo¬ 
tivi di Inidoneità in at¬ 
tesa della revisione com¬ 
pleta di tutta la materia 
(fino ad oggi poteva ac¬ 
cadere che un macchi¬ 
nista con 20 anni di an¬ 
zianità fosse poi adibito 
ai lavori di pulizial); ri¬ 
conoscimento dell'assen¬ 
za dalla residenza ai fini 
delle festività Infrasetti¬ 
manali; diminuzione dal 
costo del pasti per il per¬ 
sonale nei ristoranti di 
stazione. I 


Il PSI chiede alla DC 
uoa auova trattativa 

Un comunicato della Direzione votato airnnanimità respinge le prece¬ 
denti proposte ma non insiste nella nchiesta dì in commissarìo - Rinnione 
dei minìstrì economici - Il governo presenterà la l^e elettorale regionale 


glioramento delle protazioni . . . ■ te garanzie sulle condizioni 

La Direzione socialista è tenere comunque una riforma stra c insistono sulla necessi- e sui livelli futuri delT^u- 
ziativa DODolare la na- tornata a esaminare ieri il prò- della FederconsorzL Al termi- tà di un commissarìo; 2) sini- pazione ». Analoga inrzmliva 

Htà _ ^^^la blema della Federconsorzi sul ne della riunione, ieri, è stato stra e « lombardiani » non pon- e stata presa dalla FIM-CTSu 

ffaranzia ehe dairaccertamen- come è noto, c’era stata votato all’unanimità un comu- gono però il problema, al K®?®rale 

to oresuntivo abolito un an- battaglia nella precedente riu- nicato interlocutorio che non limite, della crisi di governo Agostino Novella, 

no^r^?S> add^tro S iSS- "*0"^ dell’organo del PSL I fa parota del commissario e per vincere le ostinate resi-seguente di- 
serà a un sistema uiù den^ socialisti della « nuova sini- afferma fra l’altro che, pur ri- stònze dorotee in difesa di Bo- chiarazione. 

nratìm dì arv^rtAiìfontn fnn. Stra* ci « lombardiaui> chie- levando «con soddisfazione nomi* 3) il documento inter- 

dato sul controllo sindacale **® Federconsorà sia l'accfH-do dei quattro partiti locutório rispecchia quesU si- F\AT, OhveUi, 

In Emilia le due eiornate ®®data a un commissario di- sul distacco delle gestioni puh- tuazione e tende ad ammoni- Magnadjme e i licenziamenti 

di loiu sono inUiate ieri.con inS 


^va un cartello òaaì altre nemmeno len: smistra e « lom- dente agu mieressi aeirecono- sona. Questa notìzia è aliar- assumono neu anuaic si- 
ma^ifStaSoni av^no luJ hanno mia agraria e alla necessità dì Santer^enerdì prossimo, tuazione econom^ 

insistito nella loro richiesU assicurare la piena autonomia pm,5 di Pasqua, si riunirà n de* 

finella ** P*** ** commissario che unico dei consoni a^vri provinciali consiglio di amministrazione osservalo che tali misure e- 

La «)inta eserdUU dai la- Potrebbe offrire garanzie circa e la loro democraticità». In della Federconsorzi, il quale sprimono quwi certómente 

voratori della terra trova una r*ttuazione delle radicali rifor- conclude il eomunioito irf- _ dopo le dimissioni del pre- *** pressione del 


(A pagina 9 il servizio) 


rird.CcGn.1^".SSiuS P«tiu..M?ep^d.driPSDi ^ e h. ri jg cSaffò s.' rdTd^: 

gni di legge appronUU dal ^ . lombardiani • non hanno ce- ---- 


cionondimeno che 


Direzione PCI 


Per la conferenza 
deir0.N.U. sul 
commercio e lo sviluppo 


La Direzione del P.C.I. 
esprime Taugurìo che la 
conferenza dell’ ONU sul 
commercio • e lo sviluppo, 
che si aprirà a CineVTa il 
23 marzo, possa rispondere 
in modo positivo alle attese 
suscitale in tulio il mondo, 
e richiama Tallenzione dei 
lavoratori e di tuìle le for¬ 
ze democralicrfae del nostro 
Paese sulla importanza di 
questa assise intemazionale 
per Io sviluppo della colla¬ 
borazione economica e per 
il consolidamenio della pace 
nel mondo. 

La conferenza di Ginevra 
pone al centro deiratienzio- 
ne della opinione pubblica 
mondiale problemi di fondo: 

1) le argenti neceasità 
economiche dei paesi in via 
di sviluppo, il cui reddito 
nazionale complessivo è ora 
di poco superiore alla cifra 
che aimualmcnie si .spende 
nel mondo — 75 mila mi¬ 
liardi di lire — per gli ar¬ 
mamenti. Anche di qni viene 
in inee Tesigenza di passi 
concreti snlla vìa di accordi 
per il disarmo, in modo da 
porre fine a questo gigante¬ 
sco sperpero di ricchezze 
che ha sinora impedito che 
misure energiche ed efficaci 
«enissero prese per combat¬ 
tere la miseria, la fame e le 
malattìe che affliggono pia 
di un miliardo e mezzo di 
uomini, la metà del g e nere 
umano; 

2) la necessità di com¬ 
battere il colonialismo e il 
nco-coloirialismo, che rap¬ 
presentano Tosiacolo fonda¬ 
mentale allo sviluppo econo¬ 
mico delle nazioni che han¬ 
no recentemente conquistalo 
r indipendenza politica. I 
paesi imperialisti conducono 
ancora nna politica di sfrut¬ 
tamento delle risorse econo¬ 
miche di quei popoli, in for¬ 
me nnove ma che rappre¬ 
sentano nna continuazione 
dclTopera di saccheggio del- 
l'epoca coloniale; 

3) Targenza di abolire 
tutti gli ostacoli sinora frap¬ 
posti allo sviluppo dei rap¬ 
porti economici e commer¬ 
ciali con ì Paesi in via dì 
sviluppo dalla creazione di 
organizuzionì ■ economiche 
chiuse, quale il Mercato co¬ 
rnane, che hanno aegnilo 
una politica di discrimina¬ 
zione nei confronti degK al- 


' _ .— . . lacceurra niai; e meglio invece |«ioiiiireraiani » non Danno ce-| . .. . . | spalle dei lavoratori le conse-• ~„;n intrnt..;- _ » »_ an —« loz» i 

(Segue m ultimm paginm) iconcentrare gli afoni per ot-ldnto alle pressioni delia de-» (Segue in uhimm pagina) Iguenze di una errata politica I mtcrnanonsie la qui- 20 marzo 1964 | 


organizMzione per il com- 


le assicuri Io sviluppo della 
cooperazione tra paesi a di¬ 
verso regime economico-so- 
ciale e tra paesi in via di 
sviluppo e paesi industrializ¬ 
zali. 

In questo quadro la con¬ 
ferenza di Ginevra riveate 
una importanza particolare 
per il nostro Paese. Di fron¬ 
te alle difficoltà attuali del¬ 
la nostra economia, anche a 
seguilo del tipo di rapporti 
che rilalia ha stabilito nel 
quadro del àlEC, appare più 
riie mai urgente operare af¬ 
finchè il nostro Paese aia 
attivamente : presente in nn 
sistema di cooperazione eeo- 
nomica internazionale libe¬ 
rato dagli elementi di ehìn- 
sarà, di discriminazione e 
di predomìnio monopolistico 
caratteristici del processo di 
integrazione in atto imNs 
e piccola Eluropa a. Ciò è es¬ 
senziale per far si che l’Ila- 
lia sia in condizioni di ari- 
luppare i propri scambi e i 
rapporti di coopcrazione in- 
lernazionale in ogni direzio¬ 
ne e di attuare quella poli¬ 
tica di programmazione de¬ 
mocratica e di riforme strnl- 
turali che è necessaria e ur¬ 
gente al fine della solozioae 
dei problemi che tuttora ob- 
gustìano la nostra società na¬ 
zionale. 

La Direzione del PCI riaf¬ 
ferma, alla vigilia della mah 
ferenza di Ginevra, l’esifSB- 
za che il governo italiano ai 
opponga in questa sede alla 
politica neo-colonialista dei 
grand i monopoli e ur ope i e 
americani e ricerchi, in col¬ 
laborazione con tulle le far¬ 
ce le quali tendono a risol¬ 
vere gli attuali gravi squilì¬ 
bri, una via di sviluppo del- 
Tcconomia e dei rapporti 
infernazionali che saperi le 
barriere e gli ostacoli lasria- 
ti dal colonialbmo e dalla 
gu e lfa fredda. 

La Direzione del PCI ri¬ 
badisce la necessità di ooa 
vasta iniziativa delle forae 
popolari nel Paese e nel 
Parlamento affinchè dallo 
stesso dibattito sui problemi 
economico-socìali oggi ni 
corso, venga riaffermata la 
urgenza di una politica este¬ 
ra dì distensione e di colla¬ 
borazione, che favorisca il 
disarmo e avvìi l’Italia ad 
assumere in Europa e nH 
mondo nna posizione dì nea- 
tralità attiva. 

La Direziofm dal PO 
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la più grande éippsiiipné 





Conferenza • stampa del direttore della 
mostra - Ricchissimo panorama della 
produzione sovietica - Per un sostanzia¬ 
le miglioramento dell'interscambio fra 
l'Italia e l'Unione Sovietica 


Dal nostro inviato 


GENOVA. 20 

La più. grande esposizione 
industriale e commerciale 
che l’Unione Sovietica abbia 
mai presentato in un paese 
dell’occidente; diecimila pro¬ 
dotti esposti; una grande ric¬ 
chezza di documentazione : 
ecco cos’è la mostra che fra 
poche ore verrà inaugurata 
in un padiglione gigantesco 
della Fiera del Mare. Lo sco¬ 
po dell’esposizione è stato 
illustrato stamattina dal di¬ 
rettore, Pavel Cerviakov. 
< Presso la mostra — egli ha 
detto — funzionerà un uffi¬ 
cio commerciale e saranno 
presenti i rappresentanti de¬ 
gli enti sovietici per il com¬ 
mercio con l’estero. Noi ci 
auguriamo che alla mostra 
vengano firmati vari contrat¬ 
ti di fornitura da parte no¬ 
stra, non solo degli articoli 
, esposti, ma anche di merci 
di cui l’Unione Sovietica è 
fornitrice. Nella nostra no¬ 
menclatura d’esportazione fi¬ 
gurano non ■ soltanto merci 
tradizionali per la nostra 
esportazione in Italia (legna¬ 
me, carbóne, amianto, lami¬ 
nati, metalli lion ferrosi), ma 
anche merci che finora non 
abbiamo mai fornito all'Ita¬ 
lia. Tra Cfueste vanno consi¬ 
derate le macchine utensili 
di tipo nuovo, gli aerei, gli 
elicotteri, le automobili, le 
macchine agricole, le mac¬ 
chine per lavori stradali, le 
attrezzature sanitarie e me¬ 
diche e molti altri prodotti ». 

, l sovietici, in una paro- 
. la, puntano decisamente ad 
un sostanziate miglioramen¬ 
to dell’interscambio italo-so- 
vietico. L’esposizione che do¬ 
mani pomeriggio verrà aper¬ 
ta sulle rive del Tirreno non 
è che un momento di questa 
azione. Da domani fino al 12 
aprile negli oltre ventimila 
metri quadrati di sìiperfide 
. su cui la mostra è stata ap¬ 
prontata, i visitatori potran¬ 
no rendersi conto di quanto 
siano agguerrite le intenzio¬ 
ni degli enti di esportazione 
dell’URSS. Ma già si pensa 
che la mostra lasci un buon 
seme e che, proprio in que¬ 
ste giornate, possano essere 
portati a termine i prelimi¬ 
nari per la costituzione della 
Camera di commercio italo- 
sovietìca. L’auspicio è stato 
fatto ai giornalisti dal direi 
tare Cerviakov. 

Quanta importanza annet¬ 
tano i sovietici a Questa mo¬ 
stra è del resto dimostrato 
dalla presenza in Italia di 
una missione ufficiale della 
URSS guidata dal primo vi¬ 
ce presidente del Consiglio 
dei ministri. Alexei Kossi- 
ghin. La delegazione ufficia¬ 
le, che domani alle sedici 
. presenzierà alle manifesta 
zioni di apertura dell'espo¬ 
sizione, è giunta questa mal 
tino a Genova, ricevuta dalle 
più alte autorità della pro¬ 
vincia e della città. Kossighin 
e i suoi collaboratori si sono 
quasi subito recati ai cantieri. 
Ansaldo di Cenova-Sestri per 
assistere al varo della « Gali 
leo Galilei », una motocister- 
na da 48 mila tonnellate, 
quarta unità di una serie di 
sei ordinate ai cantieri ligu¬ 
ri dalla < Società di naviga¬ 
zione marittima del Mar Ne¬ 
ro ». Madrina è stata la con¬ 
sorte del vice-capo della rap 
presentanza commerciale so¬ 
vietica in Italia, Calino K. 
■ Ojevnikova. 

Alla vigilia dell’inaugura¬ 
zione della mostra, che si 
propone ■ di intensificare - i 
rapjwrti commerciali fra i 
due paesi, non poteva esservi 
cerimonia più significativa. 
Kossighin è stato accolto con 
particolare calore dalle mae¬ 
stranze e dai dirigenti dei 
cantieri. Egli ha stretto de¬ 
cine di mani di operai che 
lo salutavano al tuo passag¬ 
gio. n presidente dell’Ansal- 
do, doti. Arnaldo Giannini, 
ha espresso l’augurio che al¬ 
tre grandi navi possano es¬ 
sere costruite a Genova. 
« Ringrazio l’ing. Kossighin 
e la delegazione commercia¬ 
le dell’URSS — egli ha det¬ 
to — che con tanta atteso¬ 
ne e interesse hanno visitato 
i nostri impianti, che fanno 
di Sestri uno dei cantieri più 
moderni del mondo. ET desi¬ 
derio deU'Ansaldo che a que¬ 
sta prima serie di navi fac¬ 
ciano seguito altre serie di 
unità e, in questo senso, lo 
accordo commerciale recen- 
ternente stipulato fra l'Unio¬ 
ne Sovietica e Vìtalia, che 
fra l’altro contempla in mo¬ 
do particolare proprio il set¬ 
tore navale, non mancherà 


di agevolare la ripresa delle 
trattative e il raggiungimen¬ 
to di intese soddisfacenti per 
le due parti ». 

Gli ha risposto poco dopo 
(non appena l’acqua del ma¬ 
re era stata immessa nel ba¬ 
cino su cui si trovava lo sca¬ 
fo della nuova « Galileo Ga¬ 
lilei ») lo stesso primo vice 
presidente del Consiglio dei 
ministri dell’URSS. < Oggi si 
vara — ha affermato Kossi¬ 
ghin — la quarta petroliera 
delle sei che l’Ansaldo sta 
rostniendo per l’Unione So¬ 
vietica. Noi comprendiamo 
che questo è un avvenimento 
di rilievo per i costruttori, 
operai e ingegneri, e per 
tutti i collaboratori dell’An- 
saldo. Voglio congratularmi 
con loro di tutto cuore. Que¬ 
sta nuova petroliera porta il 
nome di un geniale scienzia¬ 
to italiano. Galileo Galilei, 
di cui ricorre quest’anno il 
quattrocentesimo anniversa¬ 
rio della nascita, celebrato 
in tutto il mondo. Così la 
fiotta commerciale sovietica 
avrà ancora una nave co¬ 
struita in Italia, e questo te¬ 
stimonia che i rapporti cor¬ 
rispondono agli interessi re¬ 
ciproci dei due paesi. Noi 
siamo certi, e penso che sa¬ 
rete d'accordo con noi, che 
il commercio estero costitui¬ 
sce non soltanto un fattore 
importante dello sviluppo 
economico e del rafforzamen¬ 
to di una collaborazione con¬ 
creta; ma è nello stesso tem¬ 
po anche uno del presupposti 
per la realizzazione della po¬ 
litica di coesistenza pacifica 
e per il rafforzamento della 
pace ». 

Migliore presentazione de¬ 
gli scopi per cui la mostra 
commerciale e industriale 
dell’URSS sta per aprirsi, 
non poteva essere fatta. Alla 
Fiera del Mare i vari settori 
in cui si articola la rassegna 
sono praticamente già a po¬ 
sto. Ventuno sono i settori 
d’esposizione : attrezzature 
industriali, aviazione, ricer¬ 
ca scientifica, elettrificazione 
ed energetica, ottica, ener¬ 
gia nucleare per la pace, au¬ 
tomobili, macchine agricole, 
industria per la lavorazione 
del legno, sanità pubblica e 
sport, edilizia, industria leg¬ 
gera, porcellane, cristallerie 
e artigianato, pellicce, orolo¬ 
gi e gioielli, radio e televiso¬ 
ri, generi alimentari, istru¬ 
zione pubblica, arte e cultu¬ 
ra, turismo, moda. 

Cosa vi si può ammirare? 
Un panorama ricchissimo 
non soltanto della produzio¬ 
ne sovietica, ma delle rea¬ 
lizzazioni di questo paese in 
tutti i suoi settori-chiave: si 
può dire che la vita della 
URSS è stata brillantemente 
compendiata nei saloni espo¬ 
sitivi. ■ t visitatori faranno 
delle simpatiche scoperte. 
Accanto alle macchine uten¬ 
sili o alle apparecchiature 
elettroniche che possono en¬ 
tusiasmare soprattutto gli 
esperti, ecco i modelli o i 
prototipi delle stazione auto¬ 
matiche interplanetarie lan¬ 
ciate verso Venere, dei razzi 
cosmici che hanno raggiunto 
la Luna e degli Sputnik. Ec¬ 
co il primo razzo, lo c 09 », 
a carburante liquido lungo 
due metri e mezzo e lanciato 
dai sovietici il 17 agosto 
1933. n razzo che doveva 
aprire le vie del cosmo. Ecco 
il contenitore per cavie de¬ 
stinato a voli con cani fino 
ad un’altezza di duecento 
chilometri (il contenitore 
uguale a quello che trasportò 
la cagnetta Laika). Ogni 
strumento ricorda una tappa 
che è nel cuore dell’umanità. 

Ma al centro della rasse¬ 
gna non vi sono soltanto i 
mezzi che hanno consentito 
all’uomo di conquistare lo 
spazio. Vengono ^esentati i 
modelli, spesso giganteschi, 
delle famose stazioni idro- 
elettriche della Siberia orien¬ 
tale e di altre regioni sovie¬ 
tiche, dei grandi aerei per il 
trasporto dei passeggi^, 
compreso il mastodontico 
€ TU » che può portare più 
di 180 passeggeri. Non saran¬ 
no soltanto i diecimila ogget¬ 
ti esposti, i pannelli, le foto¬ 
grafie grandi come cattedra¬ 
li, ad illustrare gli alti livelli 
raggiunti dalla vita sovieti¬ 
ca: nei vari reparti della mo¬ 
stra gli occhi invisibili di in- 
numerevoH macchine cine¬ 
matografiche proìetterannu 
su sessanta schermi dei cor¬ 
tometraggi in lingua italiana 
su 150 aspetti della vita nel 
grande paese del socialismo. 


Varata una motocistema per TUnione Sovietica 


Kossighin all’Ansaldo 



Promosso doll'UDl 


OggìUtpnvegnè 


sui servai seriali 


Relazioni sulla pro¬ 
grammazione e l'as¬ 
setto urbanistico -1 


lavori si conclude¬ 
ranno domani 


GENOVA, 20 

Il vice primo presidente del Consiglio dell'URSS, Alexei 
Kossighin, ha assistito, oggi, a mezzogiorno, al varo della 
motocistema > Galileo Galilei - costruita dai cantiere navale 
Ansaldo di Gestri Ponente. La • Galilei • è la quarta delle 
sei motonavi gemelle, di 48 mila tonnellate di portata lorda, 
commissionate all'Ansaldo dalla navigazione marittima sta¬ 
tale del'Mar Nero, di Odessa. La nave è lunga 22 metri, al 
punto massimo è larga 31, l'altezza al ponte comando è di 
m. 15,60. L'apparato motore Ansaldo-FIAT, tipo 909 8. svi¬ 
luppa una potenza di 19 mila cavalli asse, capace di impri¬ 
mere alla motocistema una velocità di crociera di circa 17,4 


nodi. Il varo, conclusosi felicemente, ha coronato la visita 
al cantiere da parte di Kossighin e del suo seguito. Il vice 
premier dell'URSS è stato festosamente accolto dai lavo¬ 
ratori con gruppi del quali si è frequentemente intrattenuto 
scambiando vigorose strette di mano. Nel pomeriggio Kossi¬ 
ghin, che era giunto in mattinata proveniente da Venezia, 
alla stazione Principe, dove erano ad attenderlo le autorità 
cittadine, si è recato in visita turistica a Portofino; domani, 
alle 16, inaugurerà la «Mostra commerciale industriale 
sovietica « allestita In un padiglione della ■ Fiera del mare «. 
(NELLA TELEFOTO: Kossighin conversa con gli operai 
deU'Ansaldo) 


Le cartellè ad agosto 


( i'ì'- 





pagheranno 


80 miliardi 


Nella scorsa settimana i di¬ 
rigenti bonomiani della Feder- 
mutue hanno deciso nuovi au¬ 
menti dei contributi a carico 
dei coltivatori diretti, in ag¬ 
giunta a quelli già decisi pre¬ 
cedentemente e ad altri previ- 


Circolare 
ai prefetti 
per limitare 
i bilanci 


dei comuni 


Campiti 


I compagni sen. Mario Fa¬ 
biani e Teodosio Aimoni hanno 
rivolto ima ‘ interrogazione al 
ministro degli Interni per sa- 

S ere se egli è -a conoscenza 
i una circolare riservata in¬ 
viata ai prefetti con la quale 
si danno indicazioni per il mas¬ 
simo contenimento delle spese 
degli enti locali e suggerisce 
di depennare dai bilanci tutte 
le spese straordinarie non ri¬ 
correnti da almeno cinque an¬ 
ni *. Gli interroganti chiedono 
inoltre se gli estensori della 
circolare • si sono resi conto 
delle conseguenze negative che 
l'applicazione di tali disposizio. 
ni può produrre non solo a 
danno delle popolazioni ammi¬ 
nistrate ma anche nella stessa 
struttura di un bilancio for¬ 
mulato in armonia con ogget¬ 
tive esigenze di continuità e 
di impegni programmatici for¬ 
malmente assunti ». 


E’ ascilo il n. 10 di 


nuova . 
generazione 


Gli amici a H » 

Il congresso della 
U.E.CF. 

L'Ilalia olire il con¬ 
fine • 4: Pensano in 
francese 

Il congresso della 
FXO.M. 

Cipro: iniervìsia al 
presidenle delFEdon 
Significalo della 
Giunta UNURl 
Johnny Hallyday 


Redaslona, AmmlnlatraUoiiaj 
Vis dal rtcntaal, 4 



Il magistrato: 


eoa il CNEN 


abbiaoio fioito 


sti dalla legge sia per l'assi¬ 
stenza di malattia che per la 
pensione. Cosi ad agosto i col 
tivatori diretti riceveranno le 
cartelle .esattoriali per circa 80 
miliardi di lire da pagare. 

Nel 1961. quando i coltivatori 
diretti pagavano complessiva¬ 
mente 27 miliardi di contributi 
la Conferenza nazionale del 
mondo rurale e dell'agricoltu¬ 
ra. promossa dal governo, dopo 
di aver rilevato la sproporzione 
del carico contributivo in rap 
porto ali'esiguo reddito dei col¬ 
tivatori. COSI si, espresse nelle 
sue conclusioni: « si propone 
che sia portata al 50% la ridu 
zione della somma attualmente 
pagata dai coltivatori diretti 
per le prestazioni previdenziali 
che li concernono ». 

Analoga riduzione era richie¬ 
sta anche per i contributi uni¬ 
ficati che pagano gli agrari 
Ora, mentre si è dato corso 
alla riduzione dei contributi in 
favore degli agrari, tanto che 
oramai di fronte ad una spesa 
previdenziale di 350 miliardi 
di lire il contributo pagato è 
di appena 16 miliardi, per i 
coltivatori diretti si à Invece 
seguita la strada opposta. An¬ 
cora nel giorni scorsi alla Ca¬ 
mera la maggioranza governa¬ 
tiva. in occasione della discus¬ 
sione di una proposta di legge 
bonomìana che prevede il ri¬ 
pristino del contributo previ¬ 
denziale sospeso dal Senato 
nello scorso ottobre, respinse 
la proposta delle sinistre tesa 
a dare, almeno In parte, attua¬ 
zione alle decisioni della Con¬ 
ferenza dell'agricoltura. 

Fatti recenti dimostrano che 
i coltivatori diretti non sono 
più disposti a sopportare il pe¬ 
so di questi balzelli eccessivi 
ed ingiusti. Nello scorso otto¬ 
bre, quando giunsero alcuni 
aumenti dei contributi previ¬ 
denziali. ben 300 000 coltivatori 
si rifiutarono di pagare. Nel 
prossimo agosto, se il governo 
non accoglierà la richiesta di 
rospensione di ogni aumento 
dei contributi avanzata dalla 
Alleanza Nazionale dei Conta¬ 
dini il numero dei coltivatori 
che non pagheranno sarà cer¬ 
tamente molto più elevato. 

Intanto la presidenza deii'Al* 
leanu nazionale dei contadini 
ha inviato un telegramma al 
presidente del consiglio on. Mo. 
ro. al vice presidente on Nenni 
e al ministro delTA gricci tura 
on Ferrati Aggradi per chie¬ 
dere il rinvio delle elezioni nei 
consorzi agrari provinciali e 
per sollecitare la convocazio¬ 
ne presso il ministero dell'a¬ 
gricoltura delle organizzazioni 
contadine interessate al proble¬ 
ma. 

Nello stesso telegramma TAL 
leanza contadini ha rinnovato 
le proprie richieste per la no¬ 
mina di un commissario alla 
FederconsorzL 


L’Istruttoria sullo ’ scandalo 
amministrativo del CNEN si è 
ufficialmente conclusa questa 
mattina. I magistrati che l'han¬ 
no condotta (Cesare Saviotti, 
Bruno Bruno e Ottorino Ilari) 
hanno annunciato che. a meno 
di eventi sensazionali, nel pros¬ 
simi giorni non sarà compiuta 
nessun'aura indagine. 

Si attende ormai di giorno 
in giorno la richiesta di cita¬ 
zione a giudizio dei dieci impu¬ 
tati che saranno processati dal 
Tribunale di Roma. Questa ri¬ 
chiesta è legata solo all'espleta- 
mento di alcune formalità di se¬ 
greteria: sarà necessario rilega¬ 
re alcuni volumi, numerarli, re¬ 
digere gli indici dell'intero in¬ 
cartamento (alcuni fascicoli so¬ 
no già stati consegnati all'uffi¬ 
cio corpi di reato). Mentre que¬ 
sto lavoro verrà portato a ter¬ 
mine. i magistrati della Corte 
d'appello prepareranno la ri¬ 
chiesta da inoltrare al presiden¬ 
te del Tribunale, il quale stabi- 
•ipniS ^lAop aqa auoizas ef ^ 
care il prof. Ippolito e i suoi 
presunti correi Dopo qualche 
altro giorno sarà decisa la data 
d'inizio del dibattimento. 

L'ultimo atto della complessa 
istruttòria è stato l'interrogato¬ 
rio del dottor Perusìno Perusl- 
ni. cognato dell'ex segretario 
generale. L'imputato percepì 
700 mila lire per una serie di 
consulenze svolte per conto del 
CNEN. 


L’interrogatorio del dottor 
Pertistni è durato circa un'ora 
ed è stato condotto dal sosti¬ 
tuto procuratore generale Ce 
sare Saviotti L’imputato ba 
presentato al magistrato una 
memoria difensiva e ha provve¬ 
duto a nominare un legale che 

10 assista, nella persona dell'av 
vocato Nicola Lombardi 

Il dottor Perusini ha dichia¬ 
rato di essere direttore sinda¬ 
cale dell'Assicredito e di far 
parte di numerosi altri comitati 
sindacali. Nella sua veste di 
esperto in problemi sindacali 
egli ha partecipato a vari con 
gressi. rappresentando anche il 
nostro paese all'estero. L’im¬ 
putato ha aggiunto che le con¬ 
sulenze da lui svolte per il 
CNEN erano molto laboriose e 
che gli richiesero interi anni di 
lavoro, retribuito, a conti fatti 
con non più di 25 mila lire al 
mese. Perusini ba concluso af¬ 
fermando che le consulenze 
svolte (ha fra l'altro elaborato 

11 regolamento organico del 
personale dell'ente) avrebbero 
fruttato a un altro esperto una 
somma molto superiore alle 700 
mila lire che lui ricevette. 

Si è sempre in attesa che la 
Corte di Cassazione fissi la da¬ 
ta in cui verrà deciso il ricorso 
di Ippolito contro l'ordine di 
cattura. 


Il problema della emanci¬ 
pazione femminile è stretta- 
mente, organicamente legato 
al problema generale di una 
profonda riforma democrati¬ 
ca della società italiana. Que¬ 
sta tesi fondamentale è sta¬ 
ta alla base dell’azione del¬ 
l’Unione Donne Italiane, fin 
dalle sue origini: non una 
pressione rivendicazionistica 
di tipo femminista, frammen¬ 
taria e distaccata dalle que¬ 
stioni generali e dalla esi¬ 
genza di riforme della socie¬ 
tà; non il « siiffragettismo» 
ottocentesco appena rispolve¬ 
rato, ma invece una azione 
coerente capace di collegare 
problemi del lavoro dome¬ 
stico, del • lavoro femminile, 
dell’educazione deH’infanzia, 
della struttura moderna del- 
a famiglia alla necessità di 
superare i nodi strutturali 
della società capitalistica e, 
in molti casi, di una società 
che soprattutto in quei set¬ 
tori mantiene caratteri semi¬ 
feudali. 

Da oggi, nella sede dell’lN- 
ARCH a Palazzo Taverna, si 
svilupperà per due giorni un 
dibattito che guarderà - ap¬ 
punto ai problemi di una 
maggiore libertà e di un più 
organico inserimento della 
donna nella società, alla luce 
delle esigenze nuove che na¬ 
scono dallo sviluppo — oggi 
tumultuoso e disordinato — 
di una città moderna.^ Il te¬ 
ma del convegno, che è a ca¬ 
rattere nazionale, è questo: 

« Obbligatorietà della pro¬ 
grammazione dei servizi so¬ 
ciali in un nuovo assetto ur¬ 
banistico ». Le relazioni — 
dopo una introduzione, que¬ 
sto pomeriggio alle 15,30, del- 
a compagna Elena Caporaso 
sul « Lavoro della donna nel¬ 
la società moderna » _— sa 
ranno queste; « La IcgKsIazio- 
ne per .rattuazipne dei ser¬ 
vizi sociali » del - compagno 
Todros, consigliere comunale 
di Torino; < I servizi sociali 
nei piani regolatori > del com 
pagno Astengo, incaricalo di 
urbanistica all’Università di 
Venezia: « I servizi sociali 
nei piani di zona della leg¬ 
ge 167 » del compagno (socia¬ 
lista) Detti ché è incaricato 
di urbanistica àll’Università 
di Firenze ed è l’autore del 
piano regolatore di Firenze 
che, presentato dalla prece¬ 
dente giunta fiorentina di 
centro-sinistra, fu votato 
(malgrado alcune critiche) 
anche dai consiglieri comu¬ 
nisti. Il dibattito continue¬ 
rà domenica mattina e ver¬ 
rà concluso dalla compagna 
Luciana Viviani. Presiederan¬ 
no i lavori Baldini Di Vitto¬ 
rio Berti e Nora Federici. 

Convegno di grande inte¬ 
resse, come si vede, che af¬ 
fronta in termini generali 
problemi che oggi rappresen¬ 
tano uno degli obiettivi fon 
damentali della annunciata 


interrogazione DCPSI 


programmazione economica 
democratica. La novità de* 
tema dibattuto sta nel fat¬ 
to che per la prima volta vie¬ 
ne posta con forza la esi 
genza della « obbligatorietà » 
di una serie di servizi socia 
li ormai essenziali che do¬ 
vrebbero essere forniti dagli 
enti locali e dallo Stato nè 
più e nè meno di come oggi 
si provvede all’erogazione 
deH’elettricità, alle fognatu¬ 
re, ai trasporti pubblici ec¬ 
cetera. In un documento — 
che è stato la base dì una se¬ 
rie di riunioni già svoltesi 
nelle settimane scorse a li¬ 
vello provinciale — l’UDI 
concentra la sua attenzione 
su questi servìzi fondamenta 
li: la casa come servizio so¬ 
ciale; i servizi per l’infan¬ 
zia e la gioventù; i servizi 
per alleviare i lavori dome¬ 
stici (lavanderie, ecc.); la 
riorganizzazione della rete di¬ 
stributiva; la riduzione del¬ 
l’orario di lavoro. Sono pro¬ 
blemi di grande portata, che 
implicano, tutti, una serie di 
interventi economici globali 
consentiti soltanto da una 


InleasHìcare gli 


scambi eoa la RDT 


I senatori Bonacina, socia-' 
lista, e Trabucchi, democri¬ 
stiano. hanno rivolto la seguen¬ 
te interrogazione ai ministri 
degli Esteri e del Commercio 
estero: » Gli Interroganti, re¬ 
duci da una visita alla Fiera 
di Lipsia dove hanno consta¬ 
tato sia il forte sviluppo delle 
attività espositive sia la mas¬ 
siccia presenza di operatori dì 
paesi occidentali in partioolar 
modo della Repubblica federale 
tedesca; considerato l'interesse 
oonoordemente manifestato da 
operatori dei settori naziona¬ 
lizzati della Germania orientale 
a da esponenti politici locMJ 


verso rintensiflcazione deU’in- 
terscamblo con ritalia; conside¬ 
rato altresì lo specifico inte¬ 
resse aH'avviamento di tratta¬ 
tive con industrie italiane per 
l'acquisto di importanti im¬ 
pianti chimici ed anche tessili, 
chiedono di conoscere se 1 mi¬ 
nistri interrogati non ritengono 
di promuovere con ogni mezzo 
compatibile con la posizione 
dell'Italia nei confronti della 
Repubblica democratica tedesca 
l'intensiflcaziooe degli scambi 
commerciali, rimuovendo negli 
anzìdetti limiti di oompetibilttà 
^ ostacoli che e tale prospet¬ 
tiva si oppongano». 


programmazione economica 
a livello nazionale, regio¬ 
nale e comunale. Nel do¬ 
cumento si dice che 1*UDI, 
ponendo il tema della obbli¬ 
gatorietà di questi servìzi 
oggi essenziali, < si propo¬ 
ne anche l’obiettivo di con¬ 
tribuire a che l’istituto fa¬ 
miliare possa giovarsi sem¬ 
pre di più della emancipazio¬ 
ne della donna, diventando 
cosi centro propulsore di nuo¬ 
vi valori ideali ». 

Partecii^ranno al dibattito 
gruppi di architetti, consi¬ 
glieri comunali, assistenti e 
professori universitari che da 
anni studiano e risolvono 
questi problemi nelle loro 
città. Un convegno di studio 
di grande interesse quindi 
che serve a ribadire una tesi 
fondamentale: i problemi del¬ 
la donna e della sua emanci¬ 
pazione, oggi, non sono ri¬ 
solvibili in termini setto¬ 
riali ma pongono : inevita¬ 
bilmente l’esigenza di una 
riforma profonda delle strut¬ 
ture economiche e sociali 


Manifestazioni 


dei PCI 


OGGI 

Gradisca: Calamandrei. 
Chianclano: N. Marcellino. 
Montecatini: Pesenti. 

DOMANI 
Cremona: Alleata. 
Sanremo: G. C. Pajetta. 
Matera: LI Causi 
Trieste (rionale): Minella. 
Trieste (rionale): Bastla- 
nelll. 

Bologna; Magnani - Sarti. 
Aquila: Pavollnl. 

Possano: D'Amico. 

Colle Val d’Elsa: Pesenti. 
S. Benedetto: Almonl. 
Casola: Audislo. 

Pigino: Audislo. 

Porto Recanati: Bruni. 
Volterra: Tognonl. 
Campobello: LIcarl 
Castelvetrano*. Glacalone. .. 

MARTEDÌ’ 24 
Monfalcone: Laconl. 

MERCOLEDÌ’ 25 
Udine: Laconl. ' 


Torremaggiore: Rlcclardell. 
Lucerà; Conte. 

LUNEDI' 23 
8. Severo: Pistillo. 


Federazione Udine 


OGGI 

S. Martenchia di Tarcento: 

Pellegrini. 

Fangnacco: Slncle, 

Sedilis di Tarcento: Bastla- 
nelli. 

LUNEDI’ 

BIcInIcco: Moschiont. 
Savorgnano: Bastlanelll, 


Federazione Milano 


Federazione Catania 


OGGI 

Turbigo: Brambilla. 

Novale M.: Leonardi. 
Baregglo: Venegonl. 
DOMANI 

Milano '(sez. Fratelli Cip- 
vi): Scotti. 

Rescaldina: Dallo. 

Rho: Marie. 


OGGI 
Mllltello: Basso. 
Mirabella: Peri. 
Pledimonte: Guglletmlno. 
Licosla Eubea: Sapuppo. 
MIneo: Caruso. 


Federazione Modena 


OGGI 

Pavuldo: Borsari. 


Federazione Cagliari 


DOMANI ■ 
Sardara: Cots. ■ 

Sestu: Raggio. ‘ ‘ 

Sinnal: Cardia. 

Cagliari - Rinascita: Sotglu. 
Monserrato: Spiga. 


DOMANI 

Prtgrano: Guerzoni. 
VIgnola: Debbi. 
Formigine; Rossi 
Campasanto: Trebbi, 
Levizzano: Lugli. 


Federazione Catanzaro 


Federazione Bari 


DOMANI 
Petronà: Clnannl ‘ 
Serzale: Poerio. 
Cropani:. Poerio. 


OGGI 

Alberobello: Assennato. 
Rutigliano: Flore. 

Turi: Stefanelli. 
Castellana; Francavllla. 
DOMANI 

Polignano; Matarrese. 
Acquaviva: Castellaneta. 
Noci: Damiani. 

Gioia: Fiore. 

Barletta: Conenna. 
Molfetta: Azzollni. 

Tranl: Flore. 


Federazione Reggio Fmllla 


DOMANI 

Castelnuovo Sotto: Salati. 
Regglolo: Serri. . . - 


Federazione Bologna 


Federazione BieHa 


•' oggi 

Ponderano: Tempia. 
Masserano: Vecchia. 

'DOMANI 
Quarona: Vecchia. ' 


DOMANI 

' Castelmagglore; Venturell. 
Rassignano: Nanni. 

San Giovanni in Persicate: 
Samaritani. 

Castel Serravalle: Orlandi. 
. Savlgn'o: Omieelni. 

. Barlcèlla: Brandalesl. . 

■*8. Agata: De Brasi 


Federaildiie Pordenone 


Federazione Foggia 


- DOMANI 
Ortanova: Colangelo. 
Cerignola: Vania. 

San Ferdinando: Kuntze. 
Trinitapoll: Panico. 
Manfredonia: Magno. ’ 
Mattinata: Bonfltto. 
RIgnano: Merla. 

San Giovanni: Merla. 
Sannicandro: Berardi M. 
Cagnano; Maseolo. 
Orsara: DI Gioia. 

Bovino: Montingelll. 
Dellceto; Giannini. 


OGGI 

Ligugnana: Boldrinl. ' ' 
Spilimbergo: Rotti. 

DOMANI 

Montereale Valgerlna: Me- 
dolo. 

Chinos: Bosarl. 

Coltura di Polcerino: Favet. 
Frattlna PravisdominI: Co- 
. ghetto. 


Conferenza dibattito sulla 
Spagna 


Roma 

zio): 


OGGI 

(sez. Campo 
G. Pajetta. 


Mar- 


Delegazione di parlamentari 
del PCI nella Venezia Giulia 


Una delegazione parlamentare composta dai senatori 
De Luca, Rendina, CaruccI, Roffl e dai deputati Boi- 
drini, Bardini e D’Alessio visiterà oggi, domani e lunedi 
le zone della Venezia Giulia sottoposte a servitù militare. 
Nella mattinata di domenica la delegazione avrà un in¬ 
contro con la Giunta comunale di Gradisca. Lunedì a 
Trieste terrà una conferenza-stampa. 


Tesseramento FGCI 


La Federazione giovanile comunista ha convocato 
le seguenti riunioni regionali per discutere la situa¬ 
zione politica ed il piano di lavoro per il rilancio del 
tesseramento: 

PIEMONTE, preseo la Federazione di Torino, lunedi 
23 alle 9.30, con G. Baflco; LIGURIA, presso la Fede¬ 
razione di Genova, martedì 24 alle 9.30, con G. Baflco; 
LOMBARDIA, presso la Federazione di Milano, lunedi 
23 alle 9.30, con G. Quagliotti; VENETO, presso la : 
Federazione di Padova, lunedi 23 alle 9.30, con Carmen . 
Casapieri; TOSCANA, presso la Federazione di Firenze, 
lunedì 23 alle 9.30, con C. Petruccioli; UMBRIA, presso 
la Federazione di Perugia, lunedi 23 alle 9.30, con L. 
Ture!; MARCHE, presso la Federazione di Ancona, 
lunedi 23 alle 15.30, con M. Rosati; LAZIO, presso la 
Federazione di Roma, lunedi 23 alle 9.30, con F. Pe- 
trone; ABRUZZO E MOLISE, presso la Federazione di , 
Pescara, martedì 24 alle 9.30, con M. Rosati; CAM¬ 
PANIA, presso la Federazione di Napoli, martedì 24, 
alle 9.30, con O. Gravano; CALABRIA, presso la Feda- 
razione di Catanzaro, giovedì 26 alle 9.30, con M. Mar- 
rucci. 


Presentato 


«Gollismo e 


lotta operaia». 


Dibottìto 


sulla terapia 


Presso la Libreria Einaudi a 
Roma, è stato presentato ieri 
- Gollismo e lotta operaia » del 
compa.sjno Saverio Tutino — re¬ 
dattore de L'Unità — appena 
edito dalla casa torinese. 


Hanno parlato Aris Accorne- 
ro, Lucio Collctti Giorgio Lau- 
zi e Michele Tito, che hanno 
illustrato e commentato il con¬ 
tenuto del volume. Spinta ca¬ 
pitalistica. schieramenti politici 
unità sindacale e involuzione 
antidemocratica in Francia sono 
stati i temi valutati dagli ora¬ 
tori alla luce della grandiosa 
lotta dei minatori nel '63, che 
il volume efficacemente de¬ 
scrive. 


Michele Tito ha poi risposto 
sd alcuni quesiti sulla rsaltà 
politico-culturale francese. 


del coacro 


; Secondo recenti statistiche 
più di mezzo milione di donne 
muore ogni anno a causa de^ 
cancro dell'utero. Questa fonni 
di tumore rappresenta da sol: 
il 25 per cento di tutti i tumoi 
femminili La drammatica ' si^ 
tuazione e le possibilità riaolu^ 
tive di questo campo della pa-l 
tologia sono state oggetto dj 
un'ampia relazione del dottoi 
Eugenio Maurizio alle - Giornaj 
te mediche latine ». Il professoi| 
Maurizio ha confermato ehe 
l'esame microscopico delle se-j 
erezioni più spesso di quant 
non Si creda permette di 8Co<j 
prire la presenza di cellula tu-|. 
morali, dando così al ginecolago 
la possibilità di intervenire 
un'operazione che Ubara < 
tivamente la donna éoDa mif 
naccia del cancro. 
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< Racconto tutto > 


Oggi è ispettore generale della Burideswehr 


1 


Fu Trettner a distruggere 
i pentì dì Rrenze nei '44 

clamorose rivelazioni sul passato nazista del generale chiamato alla dire¬ 
zione delle forze armate della Germania di Bonn - Protesta dell'ANPI toscana 


L'attimo dello 
scoppio delle 
mine e il crollo 
del ponte a San¬ 
ta Trinità 





Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 20. 

Quattro agosto 1944: dalle 3 alle 
4 del mattino, ad intervalli di die¬ 
ci minuti l’uno daU'altro, i ponti 
di Firenze crollarono, minati dai 
nazisti. A poca distanza, gli arte¬ 
fici del crimine; fra essi, un giova¬ 
ne comandante dei ' paracadutisti; 
Heinz Trettner. 

_ Nella Germania di Bonn, così co¬ 
me è successo per Globke, si « di¬ 
mentica » presto: oggi il generale 
Trettner è « ispettore generale del¬ 
la Bundeswehr *. Dei precedenti 
criminali del nazista Trettner già 
si sapeva < molto dopo le rivela¬ 
zioni della agenzia della Germania 
democratica, ADN, sulla partecipa¬ 
zione del giovane ufficiale tedesco 
alle azioni di rappresaglia e di ra¬ 
strellamento in Toscana ed in Emi¬ 
lia. La notizia di oggi è saltata fuo¬ 
ri dall'esame del libro di un di¬ 
plomatico rumeno che partecipò al¬ 
le trattative con i nazisti per far 
dichiarare Firenze < città aperta » 

I dirigenti deH’Associazione na- 
sionale partigiani d’Italia delle pro- 
, vince toscane, - riuniti a Firenze, 
hanno inviato, in seguito a queste 
gravi rivelazioni, un ordine del 
giorno a Moro, a Nenni, a Saragat 


ed al sottosegretario agli affari 
esteri Banfi. « Preso atto della no¬ 
mina del generale Trettner a co¬ 
mandante delle forze armate del¬ 
la Repubblica federale tedesca — 
dice l'o d.g. — i dirigenti del- 
l’ANPI protestano indignati, ricor¬ 
dando l’azione criminosa condotta 
a Firenze ed in Toscana da detto 
generale quale comandante la quar¬ 
ta divisione paracadutisti, distìn¬ 
tasi nei rastrellamenti, nel cor¬ 
so dei quali furono barbaramen¬ 
te uccisi centinaia di uomini, don¬ 
ne e bambini, rei soltanto di non 
voler servire i nazifascisti. 

' « Il generale Trettner, in spregio 
ad ogni tentato accordo che salva¬ 
guardasse la città di Firenze, cen¬ 
tro storico e artistico di importan¬ 
za universale, diresse l’opera di di¬ 
struzione dei ponti sull’Arno, rifiu¬ 
tandosi di salvare quelli di parti¬ 
colare importanza artistica, copren¬ 
do di macerie il centro della città. 
Invitano quindi il governo a farsi 
promotore di questa protesta pres¬ 
so il governo di Bonn affinché, nel 
ventennale della Resistenza, non 
sia reso oltraggio alla memoria dei 
nostri caduti >. 

La notizia, come è naturale, ha 
suscitato viva indignazione negli 
ambienti democratici antifascisti 


Il ponte « Bai- 
ley » gettato 
sulle rovine del 
Santa Trinità 
che consentiva 
il collegamento 
di qua e di li 
deH’Arno 


fiorentini. Heinz Trettner, coman¬ 
dante della divisione paracadutisti 
della Wermacht, ha seminato il ter¬ 
rore con i suoi uomini che i fioren¬ 
tini ricordano per i più feroci fra 
tutte le truppe naziste. La sede del 
corpo, la villa Bellosguardo, viene 
ricordata ancora per gli atroci de¬ 
litti che vi sono stati commessi. Fi¬ 
no all’ultimo giorno, a quel tragi¬ 
co 3 agosto 1944, quando ì paras 
lasciarono la villa, i fiorentini spe¬ 
rarono nella salvezza dei ponti, 
sperarono che le trattative segrete 
condotte dall’arcivescovo di Firen¬ 
ze avessero l’effetto di salvare la 
città da ogni ulteriore distruzione. 
Invece, proditoriamente, ì ponti fu¬ 
rono fatti saltare: Por Santa Maria, 
il Lungarno Acciaioli, vìa Guicciar¬ 
dini, S. Jacopo, furono ridotti in ro¬ 
vine. Il nome di Trettner, del na¬ 
zista Trettner, non può essere di¬ 
menticato facilmente dai fiorentini 
e dagli italiani II governo italiano, 
la delegazione socialista, che più 
delle altre sì richiama agli ideali 
della Resistenza, hanno il dovere 
di protestare contro questa oltrag¬ 
giosa, provocatoria nomina di un 
comandante nazista alla direzione 
delle forze armate di Bonn. 


Gianfranco Pintore 




Scuole medie 


Sbagliano l'ortografia 
gli aspiranti professori 


Il bollettino ufficiale del 
inistero deila P.I. ha pu'o- 
licato le relazioni delle com¬ 
missioni esaminatrici dei con¬ 
corsi a cattedre del gruppo 
letterario nelle scuole medie. 
Queste relazioni rilevano, an¬ 
cora una volta, l’esiguità — 
rispetto all’attuale « fabbiso¬ 
gno » di docenti — del nume¬ 
ro dei candidati ' (per il con¬ 
corso a cattedre di Italiano. 
J.,atino. Storia e Geografia 
nelle Scuole medie di I gra¬ 
do, ad es, i posti erano 4 300. 
gli aspiranti 2 091, di cui ne 
sono stati ammessi agli orali 
1.204, solo ®7S dei quali, pe¬ 
rò. si sono poi presentali alla 
prova). Incredibili molli dei 
giudici sulla preparazione de¬ 
gli «SRiinandi: < Eìementt ot¬ 


timi sono emersi soprattutto^ 
fra giovani, mentre t più an¬ 
ziani hanno dimostrato mino¬ 
re vivacità mtellettuaìe: per 
molti di questi si direbbe che 
l'esercizio dell'insegnamento 
tnortifìchi, più che stimo¬ 
lare. pii interessi culturali » 
(concorso pier le cattedre del¬ 
la Scuola media inferiore) 
Ancora, per quanto riguarda 
il concorso a iOO cattedre di 
Italiano, Latino e Storia nei 
Licei e negli Istituti magistra¬ 
li, si è constatato che molti 
candidati sono stati esclusi 
dalla prova orale « non tanto 
per l'ignoranza dimostrata 
nello svolgimento del tema 
(che tuttavia è stata a volte 
totale) », quanto « per gravi 
difetti di forma sia italiana. 


sia latina ». E sì parla, a que¬ 
sto punto, ' di < sconcertanti 
errori di ortografia, sintassi e 
lingua in italiano », di « gra¬ 
vissimi ed elementari errori 
di latino ». Si tratta, conclude 
la relazione, dì c documenti 
allarmanti ». Infine, c disdi¬ 
cevole non solo al titolo di 
laurea ma fors'anche ad una 
buona maturità ■ classica o 
abilitazione magistrale » è 
apparso il grado di prepa¬ 
razione della maggior par¬ 
te dei candidati alle 15 cat¬ 
tedre dì Italiano e Storia ne¬ 
gli Istituti magistrali. 

Dalle relazioni traspare 
dunque una situazione gra¬ 
vissima, che occorre sanare al 
più presto, prima che la scuo¬ 
la pubblica finisca con lo scre¬ 


ditarsi del tutto: la pur ne¬ 
cessaria e urgente revisione 
deH'arcaico, farraginoso mec¬ 
canismo dei concorsi non sa¬ 
rà, di per sè, sufficiente. Il 
problema generale della for¬ 
mazione dei docenti — e 
quindi della riforma della' 
scuola media superiore e 
dell’ Università — va af¬ 
frontato ' subito. Tutta la 
situazione si incancrenisce, 
infatti, ogni giorno che passa. 
Ma, proprio l’altro giorno, è 
stata preannunciata alla'Ca¬ 
mera l’intenzione del governo 
e dei partiti della maggioran¬ 
za di rinviare ancora la di¬ 
scussione e il varo delle leggi 
per la riorganizzazione e lo 
sviluppo della istruzione in 
Italia, 


(tramite ■’IRI) 
suiroiivetti 

Il vice presidente dell’IRI si sa¬ 
rebbe prestato a fare da garante 
e si appresterebbe a presiedere 
l’industria delle macchine da 
scrivere - Il contrario della pro¬ 
grammazione democratica 

Dal nostro inviato Times di ieri si appre¬ 

sterebbe ad acquistare il 40 
. TORINO, 20. per cento di azioni della fa- 
Ancora stamattina a Tori- miglia Olivetti, altro non sa¬ 
no davano per certo che nuo- rebbe allora che l’Italconsult, 
vo presidente deU'Ohvetti sa- una specie di grande coope¬ 
rò il prof. Bruno Visentin, ratìva messa in piedi dai più 
attualmente vice presidente importanti gruppi finanziari 
deiriRI, coadiuvato dal doti, italiani proprio per operazio- 
Aurelio Peccei, uomo di fi- ni come questa. (Si dice, a 
ducia della FIAT. Secondo le questo * proposito, che la 
stesse voci l’operazione < ar- FIAT sia stata costretta ■ — 
rembaggio », tentata dalla dalla necessità di non modi- 
FIAT e da un gruppo finan- fìcare gli attuali rapporti di 
ziario che vede in posizione forza con gli altri gruppi e, 
dominante il gruppo dell’au- più esattamente, con la Ri¬ 
to, non sarebbe però ancora rolli e l'Edison — a rinun- 
andata in porto per soprav- ciare ad iniziative in prima 
venute difficoltà. . - persona e a servirsi, per que- 

E’ dunque ancora possibile dell’Italconsult che rap- 
— come scriveva anche sta- presenta appunto uno stru- 
mane il compagno Lombardi mediazione della 

suli’Auanti/ — bloccare Tarn- * Brandi vi- 

bizioso tentativo della FIAT 

di estendere ed allargare — ' dell’Italconsult 

con l’aiuto addirittura di enti PUÒ essere così - riassunto: 
controllati dallo Stato — il riuscire ad accaparrarsi al- 
proprio dominio sul Piemon- meno il 40 per cento del par¬ 
te e sul Paese. Ma perché ehetto azionario della fami- 
questo avvenga è necessario Sba Olivetti (che'detiene il 
fare al più presto chiarezza 72 per cento del capitale dei- 
sulla reale portata della co- società) cosi da avere di 
lossale manovra in corso at- f^tto il massimo potere deci- 
torno alla Olivetti. Ecco, a sìonale nel nuovo Consiglio 
questo riguardo una serie di di amministrazione, sfruttan- 
notizie, in parte anche con- do anche le rotture mter- 
traddlttorie, che abbiamo rac- corse, dopo la morte dì A- 
colto, da diverse fonti, a To- driano Olivetti, fra i vari ca¬ 
rino e a Milano, e dalle qua- della famiglia, 
li escono inquietanti interro- Per conseguire questo ri¬ 
gativi sul comportamento sin sultato la FIAT sborserebbe, 
qui tenuto nella vicenda dal tramite l’Italconsult, una cì- 
governo e dall’IRI. fra che sì fa ascendere a 30 

Le difficoltà dell’Olivettì miliardi. Con una somma — 
hanno varia origine e posso- relativamente irrilevante 
no cosi riassumersi: acquisto proposta agli Olivetti, che 
della Underwood (una vera hanno assoluto bisogno di 
e propria macchina mangia- mezzi finanziari, nei termini 
quattrini che ha notevolmen- di «prendere o lasciare», la 
te ridotto la consistenza fi- FIAT — alla testa dei più 
nanziaria del gruppo); man- grossi gruppi monopolistici 
cato raggiungimento di una italiani — estenderebbe così 
posizione competitiva per le il suo dominio nella « Repub- 
macchine elettroniche (anche blica », sin qui ìndipendente, 
in riferimento al mercato in- del Canavese e, sin dalPini- 
terno tuttora largamente do- zm, creerebbe situazioni per 
minato dall’IMB); netta ridu- cui — come affermava sta¬ 
zione delle esportazioni, so- mattina sull’Aoanti/ il com- 
prattutto per quanto riguar- pagno Lombardi — < parlare 
d.a l’America latina (è da no- di programmazione regionale 
tare che il 15 per cento del- e nazionale in Piemonte non 
la produzione Olivetti era di- avrebbe più che un signifi- 
retta al Brasile e all’Argen- cato derisorio ». 
tina, percentuale che è sce- E’ a questo punto che na- 
sa ora al 3 per cento). A que- sce ■ lo aspetto più grave e 
sti dati vanno aggiunti i pri- preoccupante del problema, 
mi segni di una < stretta » Tutte le informazioni concor¬ 
de! mercato interno nello dano infatti nello affermare 
stesso settore delle macchi- che l'opera di mediazione fra 
ne da scrivere come conse- la FIAT e i suoi alleati e 
guenza del progetto sulle ven- la famiglia Olivetti è stata, ed 
dite a rate che ancor prima è, attuata dalla Mediobanca 
di essere varato avrebbe in- (e cioè con la partecipazio- 
ciso negativamente sul mer- ne di tre banche di diritto 
cato anche delle macchine da pubblico) e dall’IRI. Le rive- 
scrivere. Le restrizioni ere- lazioni pubblicate a questo 
ditizie intervenute in questi proposito dal nostro giornale 
ultimi mesi hanno poi reso nei giorni scorsi sono state 
drammatica la mancanza di autorevolmente confermate 
denaro liquido, imponendo oltreché dal Financial Times 
alla famiglia Olivetti la ne- anche dall’on. Lombardi sul- 
cessità di cercare soluzioni VAvantU. Il parlamentare so¬ 
presso altri gruppi. L’Olivet- cialista, dopo aver denuncia¬ 
ti era dunque una preda to Resistenza di un tentativo 
ideale per specialisti in cac- di arrembaggio < diretto a 
eia grossa: un’azienda fonda- consentire a uno o più grup- 
mentalmente sana — nono- pi finanziari associati di im- 
stante le attuali difficoltà — padroni mi con un colpo ' d; 
con grandi e moderni im- mano di uno dei più grandi 
pianti in molti paesi, un gran- complessi nazionali », e dopo 
de nome, un mercato coliau- aver indicato fra le protagCK 
dato che si trova nella neces- niste dell’impresa la FIAT, 
sità di scendere a patti, di l'Edison, la Centrale, la P:- 
liquidare anni e anni di relli e la M^iobanca, ^rive 
«splendido isolamento» ri- infatti che sin dall’inizio «il 
spetto al campo padronale, filo di collegamento appariva 
se non addirittura, di scom- far capo ad alti dirigenti del- 
parire come forza autonoma TIRI ». 

AH'inizio gli Olivetti tenta- Siamo in grado ora di ri- 
rono di risolvere il problema velare che, secondo notizia 
vendendo una parte del loro che abbiamo raccolto a Mi- 
pacchetto azionario ad un lano e a Torino, proprio il 
gruppo svizzero non meglio vice presidente deH'IRl, Bru- 
identificato. Di certo si sa no Visentin, avrebbe condot- 
che una parte di queste azio- to direttamente la trattativa, 
ni — tramite una banca mi- dopo essere stato chiamato 
lanese che fece da mediatri- in un primo tempo dagli di¬ 
ce fra Olivetti e il gruppo vetti stessi, per esaminare 
svizzero — finì per essere ri- la possibilità dell'acquisto, da 
venduta sul mercato Italia- parte deH’IRI, di una parte 
no provocando il crollo dei del pacchetto di maggioranza 
tìtoli azionari Olivetti e il La ventilata nomina di Vi- 
panico dei pìccoli azionisti sentin a presidente deH'OIi- 
Fu allora che i protagoni- vetti non significherebbe dun- 
sti del l’operazione uscirono que — e qui è la gravità del- 
per la prima volta allo sco- la cosa — un intervento fi- 
perto. Si tratta della FI.AT, nanziario deH'IRl in alterna- 
della Pirelli, della Edison e tiva a quello deH'ItalconsuIt, 
della Centrale che agirebbe- ma il risultato dell'inter- 
ro attraverso l’italconsult. so- vento dello stesso Visentin 
cietà generale per progetta- come «mediatore» e egaran- 
zioni, consulenze e parteci- te» di un accordo che — 
pazioni che vanta nel Con- realizzato — permetterebbe 
sigilo di amministrazione lo alla FIAT e ai suoi alleati, 
intero stato maggiore della con soli trenta miliardi, d: 
finanza italiana, da Vailetta mettere le mani sulROlivetti. 
a Pirelli, a Pe.senti, a Giu- Si - dice anche che Visentin 
stiniani. da De Bìasì. a Bru- si sarebbe deciso a fare la 
no. e che ha come amminì- operazione in conseguenza 
stratore delegato e direttore della nomina che sembra 
generale quell’Aurelio Pec- sempre più prossima dell’ex 
cei che, non a caso, è ogg: sindaco di Roma. Glauco Dei- 
candidato in pectore alla vi- la Porta, nell’incarico di vice 
ce presidenza della Olivetti, presidente deH’IRl. 

Il «grande gruppo finanzia- AfJrUiwi 

rio* che secondo il Finon- AarHllO guerra 
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La signora Evelina Schneider che per 
12 anni è stata coiiaboratrtee di padre 
Zucca ed ha diretto dal 1954 al 1960, la 
rivista dell'Angelicum ■ La Sonda > 


La signora Evelina Schnei^ 
der è stata per lunghi an~ 
ni collaboratrice di padre 
Zucca e ha diretto^ dal 1954 
al *60, la sua rivista La Son¬ 
da (riconosciuta di « ele^ 
vato valore culturale » nel 
1955 dall*allora sottosegre-^ 
tario alla P, L, Raimondo 
Manzini, ora direttore deU 
/'Osservatore Romano). La 
signora Schneider ci ha in¬ 
viato questo articolo che 
noi pubblichiamo come un 
interessante documento 
sullo scandalo 


Ecco come padre 


Zucca ebbe 

I _ 

I miliardi Balzati 


MILANO, 20. I 
Sono stata dodici anni ac¬ 
canto a padre Zucca e so 
quindi molto bene come egli 
abbia conosciuto la signora 
Lina Balzan e quali rapporti 
abbia avuto con essa .Ella 
era una donna inesperta, in¬ 
genua, mentre il francesca¬ 
no, in quell'epoca molto 
mondano, sapeva rendersi 
gradito con l’arguzia e con 
l’astuzia. Quando la salute di 
Lina Balzan principiò a in¬ 
debolirsi comincia quel sot¬ 
tile gioco psicologico in cui 
padre Zucca è maestro: in 
un primo tempo egli insiste 
perché ella venga ad abitare 
a Milano, in via Moscova, 
vicino • al convento, in un 
nuovo complesso di stabili 
costruiti da una nota società 
che fa capo al Vaticano. La 
abitazione è bella. Gli amici, 
sempre gli stessi — ossia 
Zucca, l’avv. Mazzolìni. il 
banchiere paterno Faust, il 
notaio Mascoli — vengono 
sollecitamente a trovarla 
Presto però, proprio per la 
sua salute malandata, gli 
amici diradano le visite, la 
solitudine pesa nuovamente 
sulla vecchia signora, e lo 
stato fisico peggiora. Le rare 
visite di Mazzolini e di pa¬ 
dre Zucca diventano, ad un 
tempo, una gioia e un eccita¬ 
mento. fino a) giorno in cui 
ricompare sulla ■ scena una 
vecchia amica rintracciata, 
pare, dal Mazzolini. Un'ami¬ 
ca molto umanitaria, la pro¬ 
fessoressa Baroni-Barbieri, 
già compagna di insegna¬ 


mento di Lina Balzan, subito 
dopo la laurea in lingue. 

E’ la professoressa Barbie¬ 
ri, ora, che parla di un ma¬ 
gnifico progetto umanitario 
a cui la signora Balzan po¬ 
trebbe dar vita col suo testa¬ 
mento: la futura Fondazione 
in memoria del padre Euge¬ 
nio Balzan. In realtà, l’atto 
è già pronto, dettato e super- 
visionato dai solerti amici, e 
Lina Balzan lo firma il 12 
giugno 1956 e lo conferma 
tre giorni dopo. In questo 
primo testamento sono trac¬ 
ciate le grandi linee della 
futura fondazione. Mancava 
tuttavia la parte più impor¬ 
tante: quella che affidava 
l'organismo ai soliti amici, 
nominandoli esecutori testa¬ 
mentari. In quel periodo era 
facile incontrare padre Zuc¬ 
ca, mentre camminava alto 
e sicuro dal numero 40 di via 
Moscova al convento, quasi 
sempre verso le quattro e 
mezzo del pomeriggio. Egli 
era certo che Lina Balzan 
non si sarebbe spenta senza 
av’er sottoscritto i necessari 
« codicilli ». 

' Minata da un male miste¬ 
rioso, la vita della vecchia 
signora andava lentamente 
declinando Tuttavia il gior¬ 
no 28 gennaio 1957, quando 
la vidi, non provai l’impres- 
.sione che ella fosse vicina al 
passo estremo. Era nervosa, 
preoccupata, si lamentava 
dell’ eccessiva sorveglianza 
dei suoi stessi amici, sognava 
di poter rivedere .dopo tanti 
anni, il marito da cui era 


r 


li razzista 
commendatore * 

Apprendiamo dalle paz- di queiropera m risanatrice » I 
Mie che il prof. Lino Bw grazie m cui settemila ebrei I 
zinco è stato nominato com~ italiani passarono poi dai ^ 
mendatore dell' ordine al campi di concentramento alle ■ 
merito della Repubblica ita- camere a gas. Dal punto di _ 
liana Inviamo le no.stre con- rista morale Cejamio docen- I 
gratulazioni al neo-decorato, te fu cioè un qualificato cor- I 
jVon po.ssìamo in^ce inviar- responsabile neiromicidio di I 
le alla Repubblica italiana massa, con questa snttanzia- 
dato che, a qtianto ci riutl- differenza: coloro che ■ 
ta, tl prof. Busmeo si rese apiru^ro le vittime con le | 
piu ut,le al precedente re- proprie mani nei forni ere- I 
girne che alFattuale. motori erano dei bruti, men^ 

tarmerà d, que.^o illu- 

sire docente comincia infat- __ j- _ i. i» I 

ti il 15 luglio 1938 quando Z * * I 

egli, modLo a.s.s,ste!ue di perche nce^ oggi la com- I 

patologia airUnirenutà di Repubblica ita- I 

Roma, firma assieme ad altri disgraziato 

m stiidioù • della medesima ammazza un altro per ■ 

dignità il m manifesto della P" rabbia o per be.<aia- ■ 

razza ». in cui si annuncia finisce a l'orto Longone. ^ 

solennemente che gli italin- A titolo di curiosità ci 
ni devono proclamarsi « Iran- piacerebbe ora sapere chi so- m 
cernente razzisti • e mettere oo gli influenti amici che I 
al bando gli ebrei. Questo hanno proposto il prof. Bu- I 
gesto abbastanza ignobile sinco per Calta onorificenza, I 
non fu un errore di gioven- chi siano i funzionari che 
tù: il prof, Businco venne hanno preparato la pratica ■ 
infatti nominato ricediretto- per la firma del ministro I 
re deirUfficio studi sulla raz- competente e del presidente I 
sa del Ministero della Cui- della Repubblica, e perche * 
rure popolare e, in tale ve- queste firme sono state ap- 
ste, collaborò coi camerati pp*te. Ma perchè chiederse- I 
nazisti recandosi, tra Faltro, lo? Sono i medesimi perso- I 
in visita di studio (non di naggi che hanno recentemen- g 
piacere) nel campo di con- le decorato il nazista Globke, 

' centramento di Sachsenha- Fex minLstro fascista Acerbo . 
usen. e tanti altri rappresentanti I 

- L'atticità del prof. Busta- dì un'epoca che, ufficialmen- I 
co e dei suoi degni colleghi te morta, sopravvive tenace I 
della scienza e del giornali- nei suoi qualificati esponenti 
smo fascista non ondò per- U* I 

duta. Essa getto le hast . ■©«©SCnl I 


■ sa 

I du 


separata ed espresse persino 
il rammarico, tutto femmi¬ 
nile, di non essere più bella 
come un tempo, e che il ma¬ 
rito non venisse a trovarla 
perché era invecchiata. In 
realtà il marito, colonnello 
Danieli, era, quasi certamen¬ 
te, all’oscuro circa lo stato di 
salute della moglie che non 
vedeva da circa vent’anni. 

Il 3 febbraio 1957 Lina 
Balzan senti avvicinarsi la 
fine: volle al suo capezzale 
padre Enrico. Il momento 
conclusivo era giunto: i 13 
paragrafi da aggiungere al 
testamento erano belli e 
pronti, sapientemente studia¬ 
ti in ogni particolare e ba¬ 
stava che la signora li fir¬ 
masse. Essi stabilivano, abil¬ 
mente, una serie di clausole 
che avrebbero rinviato di 
anni la effettiva nascita della 
Fondazione. Nel frattempo 
gli esecutori testamentari 
— padre Zucca .avv. Mazzo¬ 
lini, dott. Faust, professores¬ 
sa Baroni-Barbieri — sareb¬ 
bero rimasti incontrollati ge¬ 
stori del patrimonio a cui si 
sarebbero aggiunti in prosie¬ 
guo altri lasciti, di prove¬ 
nienza nota o misteriosa. Tra 
di essi, in particolare, i la¬ 
sciti che erano rimasti presso 
il convento dall’epoca della 
guerra, quando padre Zucca 
aveva aiutato a fuggire pri¬ 
ma i ricchi ebrei e poi i ric¬ 
chi gerarchi. 

Questi sono tuttavia episo¬ 
di marginali nel grande cal¬ 
derone della Fondazione Bal¬ 
zan di cui nessuno ha mai 
conosciuto i conti mantenuti 
segreti. La situazione irrego¬ 
lare aveva preoccupato di¬ 
verse persone e in partico¬ 
lare il dottor Faust, il consi¬ 
gliere federale Bourgknecht 
e l’allora ministro degli In¬ 
terni svizzero Tschudy. Que¬ 
sti ultimi due, come rappre¬ 
sentanti del governo elveti¬ 
co, desideravano vedere la 
situazione risolta in modo 
chiaro, oltreché adeguato al¬ 
le loro vedute finanziarie; 
essi nutrivano, tra l’altro, 
qualche perplessità per la 
presenza attiva di Gronchi 
che notoriamente mirava ad 
una forte posizione di con¬ 
trollo sui beni della Fonda¬ 
zione. La sua abilità di fi¬ 
nanziere, mentre da un lato 
costituiva una garanzìa, dal¬ 
l’altro faceva temere uno 
spostamento nell’equilibrio 
delle forze a danno del grup¬ 
po svizzero. 

Questo scontro di peraona- 
lità aH’intemo della Fonda¬ 
zione ha finito per ritardare 
il riordinamento auspicato 
da varie parti. Lo stesso pa¬ 
dre Zucca mi disse, circa un 
anno fa, che avrebbe fatto il 
possibile per risanare la si¬ 
tuazione, e forse era sincero. 
In quel perìodo il cardinale 
Ottaviani si opponeva alla 
assegnazione del premio per 
la pace a Giovanni XXIIl. 
Padre Zucca riuscì a spun¬ 
tarla anche in questo caso. 
La consegna solenne del pre¬ 
mio al Pontefice avrebbe do¬ 
vuto dare al Balzan quel lu¬ 
stro e quella dignità di cui 
aveva più che mai bisogno. 
E, invece, fu proprio la gran¬ 
diosità deU’avvenimento a 
richiamare su di esso gli oc¬ 
chi di tutti e a porre i pre¬ 
supposti dello scandalo che 
ora va dilagando. 

I Evglina Schnaider 
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Giovani operaie nella fabbrica occupata. 


Viri può 
salvarlo 


la decisione di rimanere in fabbrica pre¬ 
sa per impedire la cbiusara del lanificio 

I 380 operai e impiegati della Milatex ieri hanno 
occupato la fabbrica per indurre il governo a im¬ 
pedire la chiusura del lanificio. Alla fine del primo 
turno di lavoro, alle 14,30, la commissione interna 
ha informato i lavoratori che a partire da oggi cento 
operai sarebbero dovuti restare a casa e che nei giorni 
successivi l’azienda sarebbe rimasta paralizzata; la de¬ 
cisione di occupare lo stabilimento è stata unanime; 
operai con vent’anni di an- -- 


zianità e apprendiste quin¬ 
dicenni non hanno avuto 
dubbi sulla necessità di ri¬ 
correre all’arma estrema 
dell’occupazione per sbloc¬ 
care la situazione e difen¬ 
dere il posto di lavoro. I 
dipendenti della Milatex 
sono esasperati dopo un 
mese di angosciosa incertezza 
sul loro avvenire: da quando 
si è sparsa la notizia del 
crack della SFI. la società 
finanziaria che controllava il 
lanificio romano e un altro 
centinaio di aziende, i lavo¬ 
ratori non sanno più se si 


I portieri 
riprenderanno 
la lotta ? 


Sono proseguite ieri al¬ 
l’Ufficio regionale del la¬ 
voro le trattative per la 
stipulazione del nuovo 
contratto provinciale di 
lavoro e per l’aumento dei 
salari dei portieri, che or¬ 
mai da due anni stanno 
attendendo. I lavoratori, 
che sono stati protagonisti 
di una lunga lotta in se¬ 
guito alla quale interven¬ 
nero il Comune e la Pre¬ 
fettura, percepiscono un 
salario minimo; 27 mila 
lire per 14 ore di lavoro 
(dalle 7 alle 21). I pro¬ 
prietari di case, tentando 
di far ricadere sui portie¬ 
ri, le conseguenze del 
blocco degli aumenti di 
fitti, si rifiutano di conclu¬ 
dere le trattative o, quan- 
tomena pretendono per la 
stipulazione del contratto 
che l’orario dei portieri 
venga modificato fissando 
l’apertura dei portoni alle 
7.30 e la chiusura alle 
21,30. Contro questa solu¬ 
zione si è opposto anche 
il Comune che ha fatto 
presente il grave intralcio 
che costituirebbero per il 
traffico i mezzi pubblici 
addetti alla nettezza ur¬ 
bana se circolassero oltre 
un certo orario. Se i pro¬ 
prietari di case non rece¬ 
deranno d.-ille loro posi¬ 
zioni i portieri romani sa¬ 
ranno pronti a riprendere 
la loro lotta sindacale. 


LA GIUNTA E’ FAHA 


I Provincia: dibattito | 

' sulla clinica » ombra » 

I itithiésia I 

I aperta | 

I n Consiglio provinciale ha accettato, nella seduta di ■ 

I ieri, la mozione presentata dai compagni Di Giulio, | 

' Salinari e Maderchi con la quale si chiedeva l'imme- 

I diata nomina di una commissione d'inchiesta composta | 

I dai rappresentanti di tutti i gruppi consiliari in merito | 

alla costituzione della società per azioni ONIGIl (Ospi- 
I talità neuropsichiatrica per invalidi anche per cause I 

* di guerra), della quale fanno parte la moglie del se- I 

I gretarlo generale delia Provincia, avv. Alfredo Moresi, i- 

I e il prof. Umberto De Giacomo, direttore delPo-spedale | 

psichiatrico provinciale di Santa Maria della Pietà. 

I La mozione comunista è stata Illustrata in aula dal | 

I compagno Di Giulio che ha in primo luogo ricordato | 

, come la società ONIGR sia divenuta attiva dopo meno 

I di due anni dalla sua costituzione con una clinica si- I 

' tuata a Ponte Lucano, località presso Tivoli: infatti • 

I l’atto costitutivo è del 24 febbraio 1962 e l'inizio della • 

I attività della clinica, che è diretta dallo stesso prò- | 

fessor De Giacomo, risale al novembre del *63. Come è 
I stato possibile ~ ha chiesto il consigliere comunista i 

I — che questa società abbia ottenuto cosi rapidamente | 

, quel finanziamenti, quei permessi e quelle licenze che 

I vengono concesse in genere solo dopo un notevole lasso I 

* di tempo? ^ ^ * 

In relazione a questa società la commissione d'in- | 
chiesta — ha detto il compagno Di Giulio — dovrà I 
stabilire con esattezza qual’è l’origine dei capitali: i i 
finanziamenti necessari per la costruzione di una eli- | 
nica non sono stati certi forniti in base alla consistenza 
I patrimoniale della società stessa che ha un capitale | 

I versato di cinque milioni (dei quali la metà apparten- I 

I gono alla signora Carmen Arata, moglie dell’aw. Mo- . 

I resi, il 10 per cento al prof De Giacomo ed il rima- | 

* nenie ad altre persone). Altri elementi che andranno ' 

I chiariti, .secondo Di Giulio, riguardano direttamente • 

I Pamministrazione provinciale: in primo luogo è neces- | 

sario definire in che misura e con quali possibilità un 
I funzionario della Provincia può agire in un settore | 

I dove opera la Provincia stessa: quindi bisogna scio- I 

I gliere ogni dubbio in relazione ad un’eventuale co- . 

I noscenza da parte dell’amministrazione sulla costitu- I 

* zione e l’attività della società ONIGR. * 

I II compagno Di Giulio ha concluso il suo intervento i 
I sottolineando l’esigenza che la - questione ONIGR » | 

non sia considerata Isolatamente, bensì Inquadrata nel 
I generale «lassismo» che si registra nell’amministra- | 

I zione pubblica; un «lassismo» che deve essere stron- I 

I cato, tanto più in questo momento quando si è pronti . 

I a chiedere sacrifici a tutti in nome di estreme difficoltà. I 

* Per la Giunta si è espresso sull’argomento lo stesso • 

I presidente Signorello che ha anche tenuto presente una | 

1 interpellanza presentata, sempre sull’attività della so- . J 

cietà ONIGR. dal missini Formisano, Marchio e Ma- 
I rlani. Signorello. dopo essersi riunito con i capi dei 'l 

I gruppi consiliari, ha espresso il parere favorevole della i 

I Giunta alla proposta comunista della nomina di una t 

I commissione d’inchiesta ed ha informato il Consiglio . | 

* che egli stesso era venuto a conoscenza della costitu- ' 

1 zione deU’ONIGR dal gennaio scorso e che aveva | 

I provveduto, di sua iniziativa, a nominare una com- | 

missione d’indagine composta dagli assessori Rebec- 
I chini, Paris e Dolci e dal magistrato dott. CSieppa. La | 

* sua proposta, condivisa dai capi dei gruppi consiliari. I 

I pertanto era di allargare In commissione d’indagine già ■ 

I costituita con i rappresentanti di tutti i gruppi consi- | 

Ilari. L’ordine del giorno è stato votato all’unanimità. 

I Signorello ha annunciato che la prima riunione della | 
I commissione avrà luogo venerdì prossimo e che. in | 

. linea di massima, i lavori dovranno essere condotti a 

I termine entro un mese; verso la fine di aprile, dunque, j 

■ verranno esposte al Consiglio provinciale le risultanze • 

I dei lavori della commissione. 


I II giorno | 

, OSKl, sabato ZI mar- 
I zo (81-Z45). Onomastl- | 
co: Benedetto. Il sole 


piccola 


troveranno da un momento 
all’altro difioccupatt 

La Milatex negli ultimi 
mesi aveva completamente 
rinnovato gli impianti e aper¬ 
to nuovi reparti; dal ’61 ad 
ogig aveva raddoppiato il per¬ 
sonale e fino a un mese fa 
aveva ordinaziom di lavori 
per un valore di circa due 
miliardi di lire. Non si è 
quindi trattato d'una crisi 
produttiva ma delle conse¬ 
guenze deU’azione crimino¬ 
sa di un gruppo di specu¬ 
latori finanziari. 

Le organizzazioni sindaca¬ 
li hanno lungamente pazien¬ 
tato nelle trattative con i rap¬ 
presentanti del governo per 
trovare una soluzione che 
permetta di evitare la chiu¬ 
sura di una delle non nu¬ 
merose fabbriche romane tec¬ 
nologicamente progredite e di 
salvare l’occupazione di 380 
lavoratori La proposta dei 
sindacati ripresa anche dal 
compagno een. Mammucari in 
un incontro con il sottosegre¬ 
tario alle partecipazioni sta¬ 
tali on. Donat Cattin. è quel¬ 
la del passaggio all’lRI della 
Milatex Le risposte governa¬ 
tive sono state finora evasive 
nonostante che la situazione 
precìpiti di giorno in giorno. 

Per questi motivi alla vi¬ 
gilia deirallontanamento dal¬ 
la fabbrica di un primo sca- 
tfione di 100 operai i lavo¬ 
ratori hanno decieo l’occu¬ 
pazione. Nelle prime ore del 
pomeriggio, mentre la ten¬ 
sione era acuta, si è recato 
alla Milatex il curatore fal¬ 
limentare della SFl. Storoni; 
l’ex parlamentare liberale ha 
parlato ai lavoratori dichia¬ 
rando di non aver potuto fi¬ 
nora fare molto e di appro¬ 
vare l’occupazione della fab¬ 
brica come atto di pressione 
culle autorità. 

Si sono intrattenuti con 1 
lavoratori i compagni Giunti 
della segreteria della C.d.L., 
e Pighctti. responsabile pro¬ 
vinciale del sindacato abbi¬ 
gliamento della CGIL In se¬ 
rata è stato diffuso un co¬ 
municato stampa per sp.e- 
gare all’opinione pubblica 1 
motivi della lotta e per re¬ 
clamare un pronto interven¬ 
to delle autorità di governo 
Sembra superfluo sottolinea¬ 
re che lo stato d'animo degli 
operai della Milatex è estre¬ 
mamente teso e che nessuno 
si rassegnerà ad essere sct- 
i tato sul lastrico. 


11 l's: I cronaca 

1 na piena 11 28 

-- 


Cifre della città 

Ieri sono nati 89 maschi e 
73 femmine. Sono morti 22 ma¬ 
schi e 27 femmine, dei quali 2 
minori di sette anni Sono stati 
celebrati 13 m-ntrimoni. Le tem¬ 
perature: minima 9. massi¬ 
ma 17. Per oggi i meteorologi 
prevedono cielo nuvoloso. Tem¬ 
peratura in aumento. 

E' morto 
Ferruccio Masi 

E* deceduto ieri. Improvvisa¬ 
mente. all'età di 65 anni, il 
compagno Ferruccio Masi, del¬ 
la sezione Trionfale, iscritto ai 
Partito dal 1921, già segretario 
del sindacato nazionale FIDAT. 
attualmente membro del comi¬ 
tato direttivo del sindacato 
provinciale pensionati. Fu atti¬ 
vista della Federazione romana 
alla quale in vari periodi, die¬ 
de un notevole contributo. Ai 
figli e agli altri familiari giun¬ 
gano le affettuose e fraterne 
condoglianze dei compagni del¬ 
la sezione Trionfale, della Fe¬ 
derazione e dell’Unità. 


Smarrimento 


Un cane, un grosso alano co¬ 
lor biondo, testa grigia scura, 
macchia grigia intorno ai col¬ 
lo, coda nera, di nome Michi. 
è stato smarrito nella zona di 
San Giovanni Chi ha noUzie 
della bestia telefoni al 778 660 
Sarà ricompensato. 

Lutto 

E* morta a Grottcria Marccl- 
Ilna Filomena Papaluca. madre 
del compagno Giuseppe Papa- 
luca Vivissime condoglianze 
da parte dei compagni e col¬ 
leghi deU’Unlone provinciale 
artigiani e del Consorzio arti- 

f lani e piccole industrie o del- 
a redazione del nostro gior¬ 
nale 


' Bubbico e Della Torre nuovi assessori 
effettivi/Bertucci e Prìncipe nuovi as¬ 
sessori supplenti. Per eleggerli il Con¬ 
siglio comunale ha sudato le prover¬ 
biali sette camicie. Erano presenti 40 
consiglieri del centro-sinistra su 75 e 
' tutto sembrava scontato, ma, anche 
questa volta, i « franchi tiratori » hanno 
agito. La Giunta c^è, ma non ha la mag¬ 
gioranza ... 


fatica! 


Due « franclihtiratori » hanno costante¬ 
mente votato contro i nuovi assessori 


La nuova Giunta comunale è fatta; l’avv. Mauro 
Bubbico ed il dr. Giovanni Della Torre, assessori 
supplenti, sono stati nominati assessori effettivi ed 
al loro po.sto sono stati eletti i consiglieri democri¬ 
stiani Lamberto Bertucci e Michele Principe Ma quanta 
fatica' Per racimolare una maggioranza che è oscillata 
dai 37 al 38 voti, il centro-sinistra ha dovuto veramente 
sudare le proverbiali sette camicie. Eppure, in teoria, 
la maggioranza avrebbe- 


Mostra 

Si Inaugura oggi alla galle¬ 
ria < San Luca >. in via del Ba- 
buino 79. un'esposizione perso¬ 
nale del pittare Giulio Paluzzl 
La mostra resterà aperta sino 
al 3 aprile. 

Culla 

La famiglia del collega Mario 
Cauli è stata allietata dalla 
nascita di due gemelli ai quali 
sono stati imposti i nomi di 
Fabio e Andrea. A Mario Cauli 
e alla gentile signora Anna¬ 
maria le felicitazioni del¬ 
l’Unità. 


partito 


Direttivo 

Lunedi alle 16. si rlanlrà 11 
comitato direttivo della Fede¬ 
razione. Ordine del giorno: bi¬ 
lancio dell'attività del partito 
e plano di lavoro (relatore Tri¬ 
velli): problemi finanziari (ri¬ 
ferirà Msderebi). 

Commissione 

provincia 

Oggi alle 948 si riunirà la 
Commissione provincia in Fe¬ 
derazione. 

Convocazioni 

Zona OSTIENSE, alle 17. rlu- 
nione segreteria d| zona nella 
sezione Ostiense; MONTESPAC¬ 
CATO. ore 1748, comizio con 
Remo Marletta: BORGATA 
ALESSANDRINA, ore 19. riu¬ 
nione Direttivi con Fontana; 
OENZANO. ore 1948. riunione 
Comitati direttivi con Verdi¬ 
ni - Cesaroni 


dovuto esserci, ed abbon¬ 
dante. Mancavano infatti 
quattro consiglieri di de¬ 
stra ed un solo consigliere 
di centro-sinistra (l’on. Ca¬ 
vallaro), mentre il gruppo 
comunista era presente al 
completo. Per eleggere i 
nuovi assessori non avreb¬ 
bero dovuto quindi esserci 
difficoltà, disponendo il cen¬ 
tro-sinistra di quaranta consi¬ 
glieri presenti su settantacin- 
que. E’ accaduto invece che, 
in ragione dei contrasti ormai 
diventati tanto profondi da 
mettere in forse resistenza 
matematica e politica della 
maggioranza, per giungere 
alla elezione degli assessori si 
è dovuto ricorrere per due 
volte alla terza votazione, 
quella di ballottaggio Comun¬ 
que la maggioranza più alta 
raggiunta è stata quella dei 
38 voti conseguiti da Bertuc¬ 
ci. Due consiglieri di centro- 
sinistra hanno cosi costante- 
mente votato contro la solu¬ 
zione data dalla DC e dal suoi 
alleati alla crisi capitolina E 
in alcuni casi i - franchi tira¬ 
tori » sono stati cinque o sei 
La seduta si è aperta con un 
appello rivolto da Petrucci al 
Consiglio comunale perchè ap- 
provas.'jc l'immediata esecu¬ 
zione delia delibera di presa 
d’atto delie dimissioni degli 
as.sessori Darida e Cavallaro. 
Per l’approvazione di tale de¬ 
libera occorre infatti la mag¬ 
gioranza assoluta degli eletti 
(41 voti) e, nella fase attuale, 
sembra proprio che per la 
DC ed l suoi alleati (che com¬ 
prendono oltre il PSI. il PSDI 
e il PRI, sarà bene ricordarlo, 
anche il monarchico Palrissi e 
l’ex federale fascista Pompei) 
sia impossibile raggiungere 
questa quota (ieri sera il qua¬ 
rantunesimo consigliere man¬ 
cante era Cavallaro). li grup¬ 
po consiliare comunista, co- 
[ munque. ha con molto senso 
di responsabilità votato a fa¬ 
vore della delibera per ren¬ 
dere. nell’interesse della città, 
più spediti i lavori consiliari 
Approvata l’immediata ese¬ 
cuzione, alla quale sì sono op¬ 
posti liberali e missini, sono 
iniziate le operazioni di voto 
per reiezione dei nuovi asses¬ 
sori effettivi. Candidati del 
centro-sinistra Bubbico e Del¬ 
la Torre. Alla prima votazio¬ 
ne hanno ottenuto solo 32 voti 
su 73. alla seconda è stato 
eletto Bubbico (37 voti) ed 
alla terza in ballottaggio con 
Aureli, è stato eletto Della 
Torre (37 voti su 75). Alcuni 
voti di consi^icri de! centro- 
sinistra (probabilmente de.) 
sono andati a Topini. Cola¬ 
santi. Baraccano-D’Ambrosio 
e Padellerò Quindi si è votato 
por i supplenti. Candidati del 
centro - sinistra Bertucci e 
Principe. Bertucci è passato 
alla prima votazione (38 
voti su 75) mentre Prin¬ 
cipe. che in questa e nella 
seconda votazione ha ottenuto 
rispettivamente 34 e 32 voti 
è passato in seguito a ballot- 


Piomba dalla finestra 

E* piombato senza un grido dal secondo piano, abbattendosi 
in fin di vita suU'asfalto E* morto sull’auto che lo trasportava 
all’ospedale Forse si era affacciato aita finestra per dar da 
mangiare ai canarini o forse ha voluto uccidersi. Ma sia per la 
polizia che per la moglie di Vincenzo Quadrini si é trattato di 
una disgrazia. L'uomo aveva so anni e da quindici prestava ser¬ 
vizio come portiere nello stabile di via Cavour 211. 

/ , 

A fuoco vestiti per 15 milioni 

Tessuti per quindici milioni tono andati distrutti la scorsa 
notte a causa di un violento Incendio sviluppatosi nel negozio 
della signora Maddalena Graziani in via dei Platani, a Cento- 
celle Ad accorgersi dell’incendio e a dare l'allarme 4 stato un 
vigile notturno cha atava compiendo 11 suo giro d’ispezione. 


3 in meno del numero dei con¬ 
siglieri di centro-sinistra pre¬ 
senti in aula ( il gruppo comu¬ 
nista ha sempre vitato scheda 
bianca, i missini e le destre 
per i loro candidati) Insom- 
ma. si è ripetuto quanto ac¬ 
caduto per la elezione di Pe¬ 
trucci a sindaco Abbiamo cioè 
una Giunta che non ha la mag¬ 
gioranza 

Del resto che t contrasti al- 
rintemo della DC c fra i par¬ 
titi del centro-sinistra non sia¬ 
no affatto scomparsi con il 
nuovo « rilancio programmati- 
co - lo dimostra la tempestosa 
riunione del Comitato roma¬ 
no della DC 5volta.s| Ieri per 
decidere chi dovevano essere 
1 nuovi asses,«iorl Sembrava 
pacifico che le preferenze ca¬ 
dessero su Bertucci e Mastino 
Del Rio All’ultimo momento, 
invece, c’i stato un ripensa- 


La (decisione presa ieri sera (dal Comune: la prima fase della 
campagna antipolio si concluderà martedì con Tutilizzazione 
di 100 mila dosi di vaccino. Ieri scene impressionanti si sono 
svolte nei centri di vaccinazione... 

I 

Gli ambuSatorì 

r I I - , 


presi d'assalto 


La vaccinazione antipoliomielitica cjI Sabln continua: su richiesta della direzione 
sanitaria deirUfficio d'igiene, il Comune ha deciso ieri sera di prorogare la cam¬ 
pagna per alcuni giorni, almeno sino a martedì prossimo. Saranno utilizzate ancora 
centomila dosi dopo che ieri, negli ambulatori presi letteralmente d’assalto da 
migliaia di donne e uomini con l loro bambini, le scorte di vaccino erano andate quasi 
esaurite. Già ieri nel primo pomeriggio erano attese daH’Istìtuto sieroterapico e vaccino¬ 
geno -Sciavo» di Siena 50 mila dosi acquistate dal Comune mercoledì scorso Ma la 
-Sciavo» non ha potuto produrre in tempo utile il vaccino' soltanto poche migliaia di dosi 
sono giunte Ieri da Siena. In nottata erano -- 


attese le rimanenti, per l’esnttezza 80 0000 
dosi che serviranno oggi, domani e nei pros¬ 
simi giorni sino ad esaurimento. 

Ieri scene impressionanti sono esplose fuo¬ 
ri e dentro 1 centri di vaccinazione e le con¬ 
dotte mediche: code lunghissime che ad un 
certo momento non sono state più arginate: 
i genitori, temendo di non poter far vacci¬ 
nare, i loro bambini hanno travolto tutto, 
sono entrati di forza negli ambulatori. Inu¬ 
tilmente medici e infermieri hanno invitato 
alla calma. Il risultato è stato che in alcuni 
centri, data la ressa, le vaccinazioni esegui¬ 
te sono state inferiori a quelle degli scorsi 
giorni. Al centro di Casilina (3 750 vaccina¬ 
zioni mercoledì, ieri circa 2 000) la folla è 
salita sino sopra tavoli degli uffici. 

Al centro medico di Trionfale, la folla ha 
scardinato anche la porta d’ingresso. Ressa 
dappertutto, a Montesacro. all’Ara Massima. 
In molti centri, prima delle 18 — l’ora di 
chiusura — 1 congelatori dove viene con¬ 
servato il vaccino sono rimasti vuoti. 

Oggi, comunque, la vaccinazione prose¬ 
gue, il tutti i centri — mattino e pomeriggio 


— nelle condotte mediche e nei consultori 
dell'ONMI. Per domaniè è prevista una nuo¬ 
va uscita delle autoambulanze nelle bor¬ 
gate per la vaccinazione su! posto, mentre 
in città dovrebbero rimanere aperti al mat¬ 
tino il centro dì vìa dell’Ara Massima di Er¬ 
cole e il consultorio ONMl del Palatino Ma 
non sarebbe opportuno mantcncic aperti 
nella giornata festiva tutti i centri’ Lunedi 
e martedì, inoltre, dovrebbe essere conclusa 
la vaccinazione nelle scuole 
Ieri sera li Comune, comunicando la pro¬ 
roga della campagna, ha fornito alcuni dati; 
500 mila le dosi impiegate (comprese 10 000 
vendute nelle farmacie e 12 000 richieste da 
enti vari); alle 12 di ieri, quando mancavano 
ancora 1 dati di alcuni centri, iisuitavano 
praticate 312 000 vaccinazioni. Da un esame 
relativo a 233 465 vaccinazioni, risultava che 
12B 833 si riferivano a bambini deiretà della 
prima infanzia (come è noto l più esposti 
al morbo). Poiché l bambini di età inferiore 
ai 6 anni sono a Roma 180 mila, le autorità 
sanitarie prevedono che a conclusione della 
campagna la quasi totalità sarà vaccinata. 


mento e la candidatura Prin¬ 
cipe, sebbene osteggiata dallo 
stesso on. Moro, ha preso il 
sopravvento Principe, si dice, 
sarà il nuovo assessore all’ur¬ 
banistica. sotto il controllo di¬ 
retto di Petrucci che terrà per 
sè tutte le questioni attinenti 
il piano regolatore. £ pare 
sia stato proprio il sindaco a 
volere a quel posto Principe, 
da lui considerato più fidato 
e malleabile. 

E per gli altri assessorati? 
Le riunioni continuano e con¬ 
tinuano le polemiche. La cosi 
detta - seconda fase » del cen¬ 
tro-sinistra capitolino è nata 
proprio male. 

Ultima notizia da dare. Il 
Consiglio comunale ha eletto 
la commissoine per l’esame 
delle opposizioni e delle os¬ 
servazioni al piano dì appli¬ 
cazione della legge 167 E’ 
composta dal sindaco, dagli 
assessori al patrimonio e al¬ 
l'urbanistica e da dieci mem¬ 
bri effettivi e sei supplenti, 
tutti consiglieri comunalL II 
gruppo comunista è rappre¬ 
sentato dai compagni Delia 
Seta e Tozzelti. 


Operai 
in corteo 
alle 

Ardeatine 

Manifestazione unitaria 
domani a Montesacro 


Saranno migliaia i lavora¬ 
tori che parteciperanno al 
pellegrinaggio alle Fosse Ar- 
deatine. martedì 24 marzo al¬ 
le 17. nel XX anniversario 
dell’eccid'o Anche ieri nuove 
adesioni sono giunte alle as¬ 
sociazioni partigiane promo¬ 
trici della celebrazione Ac¬ 
cogliendo il loro invito. la 
segreteria della Camera del 
Lavoro ha nch.esto all’Unio¬ 
ne Industriali del Lazio di 
dare disposizione affinché sia 
anticipata di due ore l’uscita 
dai luoghi di lavoro per per¬ 
mettere a tutti i lavoratori 
di part€*cipare al pellegri¬ 
naggio Analoga iniziativa è 
stata presa dalia Camera sin¬ 
dacale UIL Un accordo in 
tal senso è già stato raggiun¬ 
to dagli edili. ' 

Alia Romana Gas la Com¬ 
missione interna ha ottenuto 


COMUNICATO DELL’ORGANIZZAZIONE 

ALESSANDRO VIHADELLO 

VIA OTTAVIANO, 1 — ANGOLO PIAZZA RISORGIMENTO 

CONFEZIONI PER UOMO - DONNA - BAMBINI 
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l'apertura in ROMA d'un secondo magazzino: 
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. da L. 


8.900 

4.900 

4.500 
2.100 
2.300 
2.300 
8.700 

2.500 


9.000 

6.900 

7.900 

2.500 

4.500 
3.100 

9.500 
2.700 


8.000 9 900 


taggìo con il missino Nistri che nella mattinata di mar- 
raccogliendo i soliti 37 votL j tedi, sia negli uffici di via 


Barberini che nell'officina di 
S Paolo abbia luogo una so¬ 
spensione del lavoro, durante 
la quale sarà ricordato l'ec- 
cid o Nel pomeriggio I la¬ 
voratori parteciperanno il 
corteo La stessa iniziativa è 
stata presa ai mercati gene¬ 
rai’ 

Altre manifestazioni uni¬ 
tarie sono intanto annun¬ 
ciate Domenica alle 10. al 
cinema Amene di Montesa¬ 
cro. parleranno Paolo Ca¬ 
brai. Roberto Maffioletti. Ren¬ 
zo 'Trivelli e Giulio Mazzon. 
Sempre domenica celebrazio¬ 
ni del XX della Resistenza e 
delle Fos«e Ardeatine avran¬ 
no lungo alle 10 a Tiburtino 
a Monteverde, a "Torplgnatta- 
ra. a Gìanicolense e al Trion¬ 
fale: lunedi alle 18,30 a Sm 
L orenzo. < 


in VIA MERUIAMA, 281 - 282 - 283 

(ANGOLO PIAZZA SANTA MARIA MAGGIORE) 

PER L’OCCASIONE 
PREZZI ECCEZIONALI! 

ALCUN! PREZZI - ESEMPIO : 

Abito lana per nomo. daL. 8.900 9.000 11.900 

Giacca pura lana per Domo. a » 4.900 6.900 8-900 

Impermeabile gabardine puro mahò nomo . , . a a 4.500 7.900 lOJMN) 

Impermeabili in c lilion a per uomo .a a 2.100 2.500 3.200 

Tailleurs.. . a a 2.300 4.500 7.900 

Calzoni tessuto Olarzotto per uomo . . • '. . a a 2.300 3.100 3.500 

Soprabiti a l.anrrossi a per donna ..... a a 8.700 9.500 10.900 

Soprabit! per ragazzo.. 2.500 2.700 3.100 

Abiti per ragazzo ......aa 6.500 

Giarcbr per ragazzo . aa 3.500 

Soprabiti pura lana per uomo ......aa 8.000 9 900 11.000 

Giacche velluto ....aa 6.900 

Giacche pelle anlilope per nomo .a a 26.000 

« Poncho a lana — tutti i colori. a a 3.900 

La pia vasta scelta di tutte le confezioni di ogni tipo 
e prezzo per 

L'UOMO - LA DONNA - IL BAMBINO 

RICORDATE CHE L’ORGANIZZAZIONE 

ALESSANDRO VIHADELLO 

VIA OTTAVIANO, 1 — ANGOLO PIAZZA RISORGIMENTO 
e da lunedì 23 anche in 

Via MERULANA, 281-282-283 - Ang. S. MARIA MAGGIORE 

VESTE TUHA L'ITALIA! 

Utili omaggi a tutti i visitatori 
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Sarebbe un agente del FBI 

Un quarto 
morto 
nel giallo 
di Dallas? 

Il prof. Oliver della « John Birch » affer¬ 
ma che il cadavere venne trovato nel 
deposito di libri dove lavorava Oswald 
e dove venne rintracciato anche il fucile 
del giovane assassinato da Ruby 
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PAG. 5 / cronache 

Le ultime ore di Tondelli 

V -- - _ ■ _ A " 

rievocate al processo cii Reggio 

I ' 1— — 1 I 

<Mi hanno mirato 
sussurrò morendo 



/ _ Dalla nnclra rAilavinnA cidcntc. io. il Custnpnetti, che incurioet- 

x L/aiia nostra reaazione testimone, geometra Già- to, aveva fatto una capatina tra 

- - MILANO 20 vanni Castagnetti, era già stato H pubblico. 

, ■ , . ^ Ili congedato dal presidente, quan- Il presidente ha rimprovera- 

i La morte dt Afro Tonaelli. pavv. Lencr gli ha detto: «Si io uscieri e testimone, ma l'ovv. 

f uno dei cinque cittndim caduti ancora un momento- e Lener ha insistito: • E'vero che 

! ' ' N;otto II piombo delia polizia a . dottor Curatolo: quando lasciò l'aula fece com- 

m$r: Reggto Emdia il 7 luglio l-^ signor presidente, non interi- menti'/ *. 

1’ stata rievocata oggi da qua^ttro farne una questione, ma vor- CASTAGNETTI: - Io non ho 
kSLxl testimoni. Tre di rei chiedesse al teste se è stato fatto nessun commento 

o compagni di di ^ prima di testimoniare *. lENER- «Lei ha detto- "Oue- 

Tondelli: tl quarto, invece, non „. ^MTv„,r.r o. LbNEK. « L.ei no aetto. wue- 

Vaveva mai incontrato prima del CASTAGNETTI; -SI. Ci sono sto non e il modo di interrogare 

momento in ciii« nei giardini di stato lin po. Non credeio dt l testimoni. Si esercita su di 

<' Reggio, lo vide’cadere compri- /are qualcosa di male». loro una pressione psichica..."^, 

/ ■■ Olendosi il fianco sinistro, dove 11 presidente si inquieta con H presidente taglia corto: ‘In- 

ySv " vru stato raggiunto da una mor- gli uscieri. In una delle scorse .somma, chi ò che ha cisto il ie- 

TyV " tale pallottola di pi.stola. E’ sta- ndieiue Varo. Maris aveva de- stimone in aula.* •. 

!\\ to proprio questo testimone a nunciato alcuni funzionari di ' Salta fuori, dalla transenna ri- 

^ fare il racconto più convincen- PS. in servizio al palazzo di servata al pubblico, l'imputato 

X te, dimostrando che .Afro Ton- giustizia che istruivano i testi- commis.sario Cafari c insieme a 

delli è stato ucciso senza alcuna moni della polizia prima che luì un tale in borphese, che si 

ragione. Forse per questo, per- venissero chiamati in aula. Il presenta come capitano di P.S. 

‘ che la Corte non restasse sotto presidente aveva perciò deciso Giorgio Lupini. 

l'impressione di quella tc.stimo- che i testimoni renisscro chiusi . „ testimone viene congedato 

£.1 dallu "P" ‘V* '/ »;■“ mentre si intrecciano i cornmen- 

niccoH- Orlando Cr ani, lo fa s^fo il controllo di un uscie- . ^pUa posizione in cui si tro- 

piLtuia. avv. Lener, difensore della gucr- re Oggi l u.scierc non cera ed ^ un'accusa di triplice 

se piene din di PS. imputata di omicidio alcuni te.stimoni se ne erano an- o„;,pidio colposo 'sulle spalle. Il 

volontario, ha sollevato un in- dati tn giro. Tra questi, appun- ,.n„„„i.,..nrin Catari farebbe be- 


I cidente. 


MILANO. 20. 





Nella foto glande: la via ili Ualla.s dove Kennedy venne ucoisu. La freccia indica la finestra della stanza dalla 
quale, secondo la ricostruzione del delitto fatta dalla polizia locale. Oswald avrebbe sparato. Nella foto piccola: 
Tinterno della stanza. Qui. stando alle dichiarazioni del prof. Oliver, sarebbe stato trovato, dietro le casse piene 
di libri, il cadavere di un uomo del F.B.I. 


Nostro servizio 


DALLAS, 20 


I Ci risiamo con il « quarto morto di Dallas ». Lo ha « riesumato » il ^ prof. 
Blevil Oliver, dell’università deH’Illinois, più nolo come esponente dell’orga- 
■lizzazione fascista americana «John Birch». I fascisti, americani o italiani 
■ che siano, hanno il gusto del 

_______ macabro, ma in questo caso 

le dichiarazioni rilasciate dal 

^ ^ , prof. ‘Oliver durante una 

Con elicotteri e cani j conferenza meritano qualche 

considerazione. L’esponente 
fascista fu, a suo tempo, al 
centro di vivaci polemiche 
A H per un attacco contro il de- 

H funto presidente Kennedy e 

quindi non a proposito 
dei «glallo di Dallas>, una 
fonte sospetta. Secondo Oli¬ 
ver i morti di Dallas sono 
stati quattro e precisamente 
presidente Kennedy, l’agen- 
te Tippit, Oswald, e un agen- 
te non 

conosce il nome. 

Di questo < quarto morto > I 
• ^1. • . ■« Il si era parlato, come si ricor- • 

Oggi a Caltanissetta I appello ii giorno stesso dei | 

■ ■ l’uccisione di Kennedy. Le 

Oer GenCO Russo agenzie di stampa diffusero | 

^ w insieme alle notizie sull’ago- * 

nia del presidente degli Sta- 1 

Dalla noitra reflazione isca. Ieri mattina, all’alba, i ti Uniti, anche quella del- I 

i/aiia noiira reflazione esecutori materiali Tuccisione di due agenti. Di , 

- ' PALERMO, 20. • del delitto erano stati arre- uno degli agenti, J. D. Tippit, | 
Centinaia di agenti e cara- stati nelle loro - abitazioni, si è saputo quanto i servizi 
binieri, cani poliziotti e per- Poi è stata la volta dell’ar- di sicurezza americani hanno | 
sino. un elicottero battono resto del capomafia e man- permesso che si sapesse; del ' 
invano da 36 ore le campa- dante dell’omicidio. Il Bonan- secondo agente non si è più | 
gne a sud-est di Palermo al- no era a letto, e ha detto di fatta parola. I 

la ricerca di Giusto Bonan- non potersi muovere perchè Ora il prof. Oliver ha ri- i 
no, tl capomafia che, subito seriamente ammalato. Un sollevato la questione affer- | 
dopo essere stato arrestato medico del paese, chiamato mando che a Dallas < è am- , 
9er omicidio è riuscito ieri per una improvvisata visita piamente nota e ritenuta esat- I 
mattina ad evadere sotto gli fiscale, ha confermato: « E’ ta > la notizia secondo cui il ' 
occhi del piantone. Sulla eia- cardiopatico e diabetico; per cadavere di un agente del 1 
morosa fuga — che la que- me è intrasportabile >. Per- servizio segreto venne trova- I 
stura c il nucleo di polizia plessità dei carabinieri, poi to, dietro alcune casse, nel i 
giudiziaria di Palermo han- decisione d’interpellare il deposito di libri scolastici in | 
no nascosto ai giornalisti per giudice e, nel frattempo, di cui fu trovato il fucile di cui, , 


Così hanno sostenuto gli amici del veterinario del bitter 


Caccia al 
capomafia 

Oggi a Caltanissetta rappello 
per Genco Russo 


< Le donne non gli mancavano 
on ha uccìso per la Luaidì » 

~ ~l| Incidenti e scontri dnrante l’udienza — Gli amici solidali danno 

- I parecchi punti di vantaggio alla difesa — Oggi le perizie 


Dalla nostra redazione 


OGO 
DOMA 


La lettera ' i 
di Jacquelìne I f 


Dal nostro inviato 

IMPERIA. 20 

Con r udienza di oggi. Il 
collegio di difesa' mirava es¬ 
senzialmente a due obiettivi: 
1 ) provare che Renzo Ferrari 
aveva amicizie femminili quan¬ 
to basta per attribuire poca o 
nessuna importanza alla sua 
relazione con Renata Lualdi; 
2) dimostrare che il Ferrari 
aveva libero accesso alle stalle 
delle cascine, in modo da con- 


NEW YORK. — Lavvo- I nessuna importanza alla sua 
calo Alvtn Slater ha acqui- relazione con Renata Lualdi; 
stato per 20.000 dollari, pari I 2) dimostrare che il Ferrari 
a 12 milioni di lire circa, | aveva libero accesso alle stalle 
l originale di una lettera che delle cascine, in modo da con- 
Jacqueline Kennedy scrisse I validare la tesi dell'imputato 
alcuni anni fa — quando il • ^ quale sostiene che iniettò la 
marito era ancora senatore • stricnina agli animali nelle ca- 
— in risposta ad un <'itta- | scine Cern e Donna in assenza 
dtno inpjes^ tal Ronald dei proprietari e del personale 
l’Iunro di BirTninphdfn, il | addetto. Questo secondo obiet- 
quale le aveva inviato una | tjvo è stato realizzato in misura 
lettera per dirle che. se forse più ampia che non il 



....... 


ìjiLV » cc/uoLf — tu inuyisiiu“ tv. r\ yiiiinj tc; 1.1/oc ot i/c oirt viti/ pcrt tr rw^ii- I l|i £»xpreoo VcnilfTiliu uOi* | 

tura ha aperto un’inchiesta, complicano. nedy. | lari per un ricevimento. | 

La squadra mobile e la le- Uno dei carabinieri si al- Mentre il « giallo di Dal- ' avrebbero allora fatto me- 
gione dei carabinieri sono lontana e tornerà soltanto ad las > si arricchisce di altri | “ dare a lui quella ì 

intanto in subbuglio: la fac- evasione compiuta; l’altro si particolari irrisolti, uno dei * ’ 

cenda è tanto scandalosa e mette a girare per la casa, personaggi chiave. Jack I | 

alcuni particolari di essa co- Quando torna nella stanza Ruby, continua spalleggiato I Jacqueline Kennedy rispon- • 

gì incredibili che non basta da letto di « don > Giusto, il dai familiari la sua battaglia • deva che certamente .suo ■ 

pppellarst alla leggerezza dei mafioso non c’è più: c E’ in per sfuggire alla sedia elet- | marito stava bene pcono- | 

tìuc carabinieri che avrebbe- bagno >, dice la moglie di trica. Silurato clamorosamen- micamente. ma che, tolte le 


iicuni pariicoian ai essa co- ^^uanuu lurna neiia stanza nuoy, coniinua spalleggiato I Jacqueline Kennedy rispon- ' 
lì incredibili che non basta da letto di « don > Giusto, il dai familiari la sua battaglia • deva che certamente .suo ■ 
sppellarst alla leggerezza dei mafioso non c’è più: c E’ in per sfuggire alla sedia elet- | marito stava bene pcono- | 
due carabinieri che avrebbe- bagno >, dice la moglie di trica. Silurato clamorosamen- micamente. ma che, tolte le 
ro dovuto sorvegliare il ma- Bonanno al carabiniere. I te l’avv. Melvin Belli, i fami- | •'*P”p Pcr tas.se, per benefi- | 
fioso per spiegarsi il nuovo, minuti passano velocemente liari dell’ex gangster hanno * ® attività profe.s- I 

tconcertante episodio di ine/- senza che dal bagno si oda annunciato di essersi rivolti | nrnnrht>”^^ itn^Tn^i%nfn 1 
Scienza. Intanto sarebbe ba- il benché minimo rumore, per la difesa di Ruby ad uno I venduta ' all'tLsta dall'uomo ' 
nato valutare a pieno la per- Poi improvvisamente, il pian- dei più famosi penalisti ame- • d'affari Charles Hamilton, 
$onalitd di < don > Giùsto Bo- tane avverte un rumore, ma ricani, Perey Foreman, co- | che l’aveva acquistata dal 1 
nonno per non allentare la stavolta viene dal cortile: è nosciuto come < l’avvocato destinatario per 80 dollari. I 


fetenza. Intanto sarebbe ba- il benché minimo rumore, per la difesa di Ruby ad uno I 
nato valutare a pieno la per- Poi improvvisamente, il pian- dei più famosi penalisti ame- ■ 
tonalità di c don > Giùsto Bo- tane avverte un rumore, ma ricani, Perey Foreman, co- | 
nonno per non allentare la stavolta viene dal cortile: è nosciuto come < l’avvocato 

lorveglianza. Bonanno è ■ tl l’auto dei Bonanno che par- 700 >. Foreman ha ottenuto | 

capomafia riconosciuto di Mi- te in quarta, lanciata verso questo nomignolo dopo aver ' 
lilmeri; spedito set mesi fa la nazionale. Il carabiniere fa .strappato alla condanna a | 

ni soggiorno obbligato era ri- appena in tempo ad affac- morte 700 clienti accusati di I 


Posta I 


ili soggiorno obbligato era ri- appena in tempo ad affac- morte 700 clienti accusati di I «n mn-ro \ 

tornato in paese di recente, ciarsi alla finestra e a vedere omicidio. ■ *” Mltirt: • 

grazie a una sconcertante de- il < morente * Bonanno se- Oggi il penalista si dichia | MESSINA — Un reci- | 

ristone liberatrice della Cor- ditto sulVauto, con il figlio al ra certo di c poter rovescia- piente di vetro contenente I 

te d’appello che aveva pre- volante. re il verdetto della giuria di | falcane lettere, regolarmen- ■ 

Ferito applicare il più blan- A Caltanissetta. intanto. Dallas > sfruttando in appel- ' affrancate, è stato tro- | 
io provvedimento della sor- tutto è pronto per la discus- lo eli errori di - procedura I nello 

vegltanza speciale. sione dell’appello contro la comme.'^si dal giudice Browm. I mi^iue ‘^‘indf/Se ^o" fa I 

Due giorni fa la Procura decisione, già resa esecutiva, Foreman ne ha citati solo • mio'lie 'residenti negli Stati 

iella Repubblica aveva spie- del tribunale di spedire Gen- due. ma non è detto che non | Uniti, erano anche un bi- \ 

fato mandato di cattura con- co Russo al soggiorno obbli- sì serv^a anche del lavoro che glietto scritto in inglese ed • 

Irò Bonanno e altri quattro goto di Lovere per cinque stanno facendo i due sostituti | <dcuni pacchetti dì sigaret- ■ 

ìielinquenti della zona, accu- anni, l difensori dell’ex capo deH’avv. Belli, Joe Tonahill e * arnericane. • Abbiamo di- | 

boti il primo di essere il della mafia del feudo hanno phil Burleson I due oenali- I «R impostarle du- 

Mandante e gli altri di es- tentato invano di ottenere un sti. infatti, non hanno^^reso I - ^feyn'^bioUetto^- I 
bere gli esecutori materiali rinvio delVappello che, quin- in considerazione la rinun- i ,iaie tanto pcntili da spe- 

di un omicidio. Giusto Bo- di, si svolgerà regolarmente eia di Ruby alla loro opera | dirle e scusateci se, in cam- | 

Ranno aveva tn sostanza da- domani. Genco Russo, come gd hanno messo a punto una , bio. vi offriamo solo qual- • 

lo il benestare, nel gennaio è noto, ha deciso di restar- domanda di revisisone del | ^he sigaretta. Siamo mari- ■ 

pel ’62, aWucciswne di tale sene a Lovere processo. * della portaerei statuni- \ 

Ferraro, il quale dava fasti- t w% ’ #1 c I Shan-gri-là -. 

pio agli uomini della sua co- 9» P« »• _| 


forse più ampia che non il 
primo. 

L'udienza si è aperta con la 
deposizione del dott. Domenico 
Borgna, medico veterinario e 
rappresentante della « Squibb >- 

PRESIDENTE; Il Ferrari fe¬ 
ce nomi di donne? 

BORGNA: Non ricordo. 

P.M ; E' per discrezione, dot¬ 
tor Borgna, o proprio non ri¬ 
corda? 

BORGNA: Non ricordo.. ah. 
si. mi parlò della sua fidan¬ 
zata. Gianna. 

AVV CIURLO (difesa): Che 
carattere notò nel Ferrari? 

BORGNA; Un tipo allegro, 
estroverso, buon compagnone 

Il dott. Giovanni Giorsmo. 
rappresentante della *■ Squibb- 
per il Cuneese. afferma che 
neU'aprile-maggio del '62 l'im¬ 
putato gli aveva dato incarico 
di trovargli un alloggio a Sa- 




IMPF.R1A — Gino Boni- 
perti, medicone fratello del 
famoso calciatore, mentre 
depone al proce.s50 del 
bitter. (Telefoto) 


^ I ; t.- « a j -, pane aeiia i^uaiai ei lu una 

tn I ««tendeva s^- ione, riferisce che Ferrari era interruzione di maternità. F 

in more • sarsi -n dott. Ferrari — di- molto diligente nella sua atti- ^ero'» rnolto 

_ I ~ «".i vità di rappresentante. Tuttavia «Kno-rxi- R.h f.. ..n» i-on- 


rriinmrtirc ^riiimio «rii. io ui sono ii comroiio lu un ii^viv- . ^pUa posizioneincuisitro- 
ivv. Lener. difensore della gucr- re Oggi l useiere non cera ed un'accusa di triplice 

[lin di PS. imputala di omicidio alcuni te.stimoni se tic erano an- rnlnncn itille saalle II 

volontario, ha sollevato un in- dati in giro. Tra questi, appun- bc- 

^ . ijc a starsene quieto al suo po- 

- sto. E il capitano Lupini po- 

■ . Irebbe impiegare più profìcua- 

I I , mente il suo tempo. 

DlltOr A parte questo episodio, la 

udienza di oggi non aveva avuto 
incidenti di rilievo. 

' Secondo quanto ha raccontato 
Castagnetti, e prima di lui Ric¬ 
cardo Maìetti, Afro Tondelli fu 
preso di mira c colpito mentre 
gfeA ^ HIA giardini 

^^g BV ^^g H^g H ■ persone, nessuna faceva 

H H HV^g H V^g H H « Quei- 

■ H H H H la zona dei giardini — ha detto 

' ■ Castagnetti — era assolutamen¬ 
te tranquilla. Si sentivano scop^ 

, pi e spari dall'altra parte della 

K H ■ 'gi^ piazza, pareva di essere in guer- 

H H H H V ra, ma lì non c'era nulla. Ad 

H H H H H H un tratto vidi un uomo portar- 

H H H una mauo al fianco cadere. 

B^FB B^^B B lo rimasi tanto impressionato 

n®n ® muovermi. 

Pensai che fosse morto. L’uomo 
invece cominciò a lamentarsi e 
ad invocare aiuto. Vidi due o tre 
^ 1 • persone che accorrevano verso 

enza — Gli amici solidali danno nulmente riuscii a muovermi. 

_ , , Andai verso il ferito per aiuta¬ 

tila difesa - Oggi le perizie 

ripresi a camminare e solo al¬ 
lora mi resi conto di essere an- 

è il commissario capo dottor na in aula anche Isacco Alle- ch'io in pericolo. Le pallottole 
Carlo Alberto Angotti ed è a granza. il socio dcU'Allevì fischiavano c si conficcavano nc- 
costui che si chiedono chiari- scampato per un pelo al vene- gli alberi. Sparavano alle mie 
mentì. Nel rapporto, la Lualdi ficio. Dichiara che quando lui spalle, dalla piazza. Non mi 
viene dipinta come una donna giunse al magazzino di Arma preoccupai d'altro che di al- 
dair- amore facile -, che ebbe di Taggia. il giorno in cui era lontanarmi di li «. 
rapporti con molti uomini: nep- arrivato il « bitter -, la Lualdi Sulla morte di Afro Tondel- 
pure la famiglia dejla vedova era soia: il Mattel era uscito R hanno parlato anche due di- 
del bitter vi viene risparnaìata. qualche minuto prima. E’ un pendenti dell'ospedale dove il 
Il dwumento è stato redatto particolare di cui probabilmen- caduto lavorava. L’uno dice che 
sulla base di informazioni dMe jg gj avvarrà la difesa per so- Tondelli aveva lasciato l'ospe- 
da - fonti confidenziali -. Di stenere che non è affatto certo date per andare al comizio, Val- 
che fonti SI tratta. Imbarazza- gj^g gjg stato il Ferrari a met- Irò che era uscito per andare a 
tissimo. il dott. Angotti dice di jgj.g stricnina nella botti- vedere cosa stesse succedendo 
non poter precisare. Chi mai ghetta d’aperitivo. in piazza. Tutti e due, tuttavia, 

sold?"Id riti taisDl’IntlrMse L’udienza si chiude con una concordano sul fatto che, dopo 

q^^ndoln udienza i suoi stessi n^uova deposizione del capitano !!" ^7nsanou%am° aiirSoedaTe" 
debitori hanno affermato il Teobaldi. invitato a precisare nar^ insanguinato all ospedale. 
neoiiuri naiiiiu aiieriiiaiu ii -j ._g circostanze dell’indaei- Armando Messori racconta; 
contrario? Ancor piu a disagio, •«'cnn'- LirLusianze aeii inaagi hi a: 

il dott. Angotti non sa rispon- e delle sue conclusioni. E’ ' Era sporco di sangue^^^^ 
dere. Poi cerca di saltare Io Y^.^? o no che il Ferrari allo " 

ostacolo affermando che nel «nizio dell inchiesta era « ospi- .sparato, m hanno miralo/ Lo 
1942 i! padre della Lualdi fu volontario . dei carabinieri .Li 

arrestato per spaccio di monete avrebbe potuto tornarsene a ® 

false e che. successivamente, casa quando voleva? Il capi- 

nrnnnse al]’., nmirn. MIpvì tano Teobaldi impegna allo acllt — continua tl testimone — 
(che era il genero) di lavorare spasimo tutte le sue capacità portarlo un tenente della po- 
insieme dialettiche per dimostrarci die Hzia. Davanti al portone uno 

PRESIDENTE- Ma l’Allevi era vero; dalle sue parole e degli agenti sparò in aria. Men- 
acceltò'^ dalle • convinzioni » personali Ire io e un altro gli andavamo 

ANGOTTI' No In un certo ehe ci ammannisce con Inere- incontro con una barella, gli 
senso, però.’ tutta la famiglia larghezza, si dovrebbe apenli mi puntarono i mitra qui. 

Lualdi ebbe a che fare con ricavare che i carabinieri si Alt impre.ssionat e svenni. Son 
lo spaccio di monete false An- preoccupavano addirittura di rimasto sconvolto tutto il po¬ 
che un fratello fu condannato rendere il più lieto e agevole meriggio •. 

PRESIDENTE- Nel <uo rap- possibile il « soggiorno » del L ultimo testimone — 1 udten- 
porto .si parla anche di con- veterinario a palazzo di giusti- za è poi stata aggiornata a 
trabbando 1^1®- stringi stringi, si fini- domani — Domenico Romani, 

ANGOT^- SI in tempo di ^ce per accertare che al Fer- elettricista al reparto radiolo- 
«niprrn fprprn ’ riplla borsa rari non fu mai detto che era già dell'ospedale di Reggio. 
nera .ospite volontario.. Fu per- - Quando fui assunto io — dice 

nt»pcTr»™T-t> nf I,» cosso l’ìmputato? . Lo esclu- — Tondelli lavorava già allo 

f hof-a^n^ so d® * afferma Teobaldi con la ospedale. Era un buon ragazzo 
s~iin Solita ccccssiva sicurezza. Ma e un bravo operaio. Quel gior- 
.?ffpr^ranohP pL Ha l’ufficìale non era presente no mi dis.se: ’^ado a sentii lo 
pi fu una fluando l’episodìo SÌ Sarebbe conferenza". Poco dopo, quando 
Pntprm^fònp H^ ^afprnR*. ^ verificato c Ferrari, stamane già all'ospedale erano arrivati 
lpro 7 maternità. F preciso e fermo nelle i primi feriti, mi dissero che 

_ risposte, insiste: « E’ vero, mi Tondelli era stato colpito. An- 


MESSINA - Un reci- ghe di una donna che io assil- non rinunciav-ra - darsl da fai ANGOTTI: Beh. fu una con- picchiarono. Lo riferii al capi- dal a trovarlo in chiriirgia, lui 

piente di vetro contenente • lava con le sue insistenze e re - con le donne. - Scherzando «denza. ma molto vaga., tano appena tornò e lui prò- era su un lettino, in attesa che 

alcune lettere, regolarmen- ■ disse che. comunque. lui _ racconta il teste — spesso il PRESIDENTE' Ma nel rap- mise il suo interessamento, .si liberasse la sala operatoria. 

te affrancate, e stato tro- | ormai aveva deciso per il ma- Ferrari mi diceva: "Ecco, ora porto se ne parla come di una Aggiungo che non espressi mai Gli facevano trasfusioni di san- 
palo da pe.scatori, nello trimonio Ricordo che. una se- debbo scappare perché ho un notizia certa! Non si può af- il desiderio di collaborare alle gue. Sono stato quasi sempre 

.’tlrello di -Mes.’?ina. Con le I ra. io e mia moglie gli tele- appuntamento!”-, e pronuncian- fermare una cosa se non se indagini, come affcrina il ca- vicino a lui. mi diceva: "Mi han- 

mis.uve. indirizzate a fa- | fonammo in albergo dicendogli, do la frase il dott. Merlone alza ne è sicuri. pitano. e che non mi fu mai no mirato. Mi hanno sparato eo- 

mtglie residenti negli Sloti pgr scherzo, che lo avevamo il braccio nel gesto di chi dà In sostanza, risulta che tutto spiegato il concetto di fermo me se fossero a caccia. Muoio... 

rif' a." .aa ®** I visto m automobile con una una rapida occhiata all'orologio il documento fu stilato sulla di polizia ». Fate qualcosa per me 

ffiietto scruto in mpiese ed • ragazza, e Ferrari ci rispose- da polso, ricordandosi di un im- base di -informazioni confi- Domani, con la deposizione Nell'aula si sente soltanto fi 

Mcum paccneiti ai siparet- ■ "Non fatemi scherzi di questo pegno urgente. Ne nasce un denziali - e non controllate. II del tossicologo inizierà la bat- pianto sommesso della vedova 

te americane. • Aooiamo ai- | genere, perchè il mio fidanza- altro incidente. dott. Angotti e la questura no- taglia delle perizie. Tondelli, 

menticato di impo.uorle du- mento è una cosa seria ”PRESIDENTE: Dunque il Fer- varese ci rimediano la figura 

drcc'^H^S'effo^- I deposizione di Eugenio rari^rtova l'orologio? dell’acchiappanuvole. Pier GìorgìO Betti Femaildo Strambaci 

sino alce ii oigiieno | Ferrerò, ex funzionano della MERLONE (molto agitato): ti jq** Gino Boninerti me- * 

.siate tanto gentili da spe- ..Squibb-, dà luogo a un vi- Ma no. io ho fatto un gesto radiologo e frrieUo deL . 

dirle e scusateci se, in carri- | scontro tra il presidente e istintivo, come lo farei io. Che i-„_ nazionale di calcio è di 

bio. VI offriamo solo qual- » j difensori. Il teste ba appena centra il Ferrari? ’ e Pimputetó -So ___ I 

I ^ PRESIDENTE Non si scal- if Ferrari era fidanzato. lfI||f>PT IflIlfPl I 


Tondelli. 


Pier Giorgio Betti Fernando Strambaci 


siate tanto gentili da spe¬ 
dirle e scusateci se, in cam¬ 
bio. vi offriamo solo qual¬ 
che sigaretta. Siamo mari¬ 
nai della portaerei statuni¬ 
tense Shan-gri-là ». 


confermato che il Ferrari vole- 


Arrestati 

I 

Rapinano 

per fame 

», \ 

n -colpo- è fallito, ma i rapinatori 

g Diranno almeno mangiare seppure a 
egina CoelL Sì tratta di due giovani 
e incensurati: Ersilio Colombo di 2() 
anni e Bruno di Masi di 30. uno di 
Legnano e l’altro di un paesino della , 
’ Calabria. 

Senza un soldo, hanno deciso di 
- scippare - qualcuno por poter al* 

• meno mangiare. Ma, forse perchè 
inesperti e sfortunati, hanno percor¬ 
so tutta la via Prenestina senza tro¬ 
var nessuna borsa pronta a pren¬ 
dere il volo. Poi sono giunti davanti 
al negozio di vini e olii della sessan- 
, taseienne Immacolata Grilli, in via 
dei Gerani 66. ed hanno deciso di ef¬ 
fettuare • una rapina. Hanno atteso 
})azientemcntc la riapertura, poi uno 
dei due ha tappato la bocca alla 
' donna mentre l'altro cercava di prcn- 
' derc > 70 mila lire dal cassetto. La 
ì donna ri è divincolata e ha comincia- 
> tfl ■ urlare. F accorsa la gente, e i 
’^dUB MBO finiti m Regina Coeli 


Ancora amori all'Aia 

Beatrice spesa 
Enrico d^Assia? 


L'AJA. 20 

Una tenera amicizia, che molto pro¬ 
babilmente condurrà al mainmon’o. 
unisce la principessa ereditaria d'O- 
landa. Beatrice, e il principe Enrico 
d'Assia. figlio di Filippo e di Mafalda 
di Savoia, che mori m prigionia nel 
campo nazista di Buchenwald 

I portavoce della corte olandese si 
rifiutano di commentare in alcun modo 
la notizia, che per altro non è stata 
smentita La prudenza è evidentemente 
dettata dal clamore suscitato tempo fa 
dal fidanzamento di Irene, annunciato, 
smentito po; riconfermato più volte 
- - n palazzo reale ba assunto la linea 
di condotta di non dire mai nulla in 
proposito - ha risposto seccamente ai 
giornalisti un alto personaggio di corte. 
Un portavoce governativo. Invece, si 
è limitato a dire che Beatrice, futura 
regina d'Olanda. ed Enrico si cono¬ 
scono e si sono incontrati molto spesso 
nel corso di avvenimenti ufficiali c 
mondani. 


Canada 


Assurde accuse 
agli italiani 

TORONTO, 20 

La comunità italiana è in fermento 
a causa di un rapporto sulla crimi¬ 
nalità nel quale si esortano le auto¬ 
rità dell'Ontario a selezionare più 
rigorosamente gli immigrati italiani 
in modo da tenere lontani i - gang- 
sters-. Un progetto di legge ispirato 
al suddetto rapporto e messo in di¬ 
scussione al parlamento regionale, è 
stato precipitosamente ritirato dal 
primo ministro John Robarts in se¬ 
guito alle reazioni che ha suscitato. 

John Grohvaz. direttore del- 
r/raltc-Canadian Club, ha dichiarato 
che le autorità canadesi hanno il com¬ 
plesso del • gangster ; - quando hanno 
a che fare con gli ìtalianL Altri han¬ 
no definito il rapporto assurdo e in¬ 
giusto per i 180.0<)0 italiani. 

Reid Scott ha proposto un dibattito 
alla Camera dei Comuni di Ottawa 
sulTincredib le legislazione proposta 
dairOntarir 


I va sposare! e che solo l'opposi- di ^ Se aveva altre donne? Beh. di- 

zione della madre ad accogliere MERLONE Mi scaldo perché ^. 1 ,^ svolgeva uriattività 
} in casa la nuora aveva ritar- >a era suMoIa! amatoria piuttosto intensa., 

aato le nozze, quando Tawo- PRESIDENTE Come subdola? Nomi’ No non sono in grado 
calo Targano chiede al dottor Badi che se lei offende la corte, farne-' 

Garavagno di formulare questa io la incrimino! ' ,. Vn. 

domanda: - F vero, signor Fer- Gli animi finalmente si pia- Quindi è di scena lUlia . ^ 
rero, che nella primavera del caco e il dott. Merlone con- Iff™-. 

'éx, lei, in compagnia del dottor elude la sua deposizione affer- Mattei, lauro ^aniC eiia 
Ferrari, entrò liberamente in mando che il Ferrari aveva ca- Lualdi. E il pubblico la o - 
una cascina di Agnellengo. sen- ratiere - allegro, estroverso, fronti Ir® 1® * peccatrice - e la 
za a\-visarne U proprietario, per espansivo-. Con tono ironico, il sposa tradita, piu giovan^ piu 
praticare iniezioni ad alcuni bo- dotL Garavagno commenta: fresca, dignitosa. La ZMoyaro 
vini? - Il pubblico ministero, - Guarda un po’ il caso, questi non vuole essere fotograiata. 
la parte civile e il presidente si testi usano tutti gli stessi ag- questa brutta stona in cui e 
oppongono. Il dott. Garavagno gettivi^-. coinvolto U nome del manto 

afferma che il momento scelto II dotL Maurizio Bigotta, se- l’avyUisce e la rattnst^ Da due 
per rendere noto l'episodio può gretario comunale di Momo, ri- anni è separata di fatto dal 
far sorgere il dubbio che il teste corda che il 23 agosto il Ferrari Mattei. - Prima i dubbi dice 
sia stato -preparato-. I dìfen- passò da lui invitandolo ad ac- poi la certezza della rela- 
sori protestano ad alta voce. compagnarlo nel viaggio a Mi- zione tra Giuseppe e la Luai- 
A\-v. CIURLO: Signor presi- lano. - Ne avevamo parlato di. ile Io confessò lui stesso, 
dente, io so benìssimo che lei qualche giorno prima — rac- d'isse che era finita e io Io 
questo non Io pensa! Insìsto per- conta il dotL Bigotta — dato perdonai. Ma poi continuava a 
ché la domanda sia posta al te- che anch'io avevo bisogno di frequentare gii Allevi io non 
ste. Si tratta di una circostanza recarmi a Milano per ritirare potevo tollerarlo e decisi di 
nuova, importante, che il Fer- dei documentL Ma mi erano restare coi due bambini presso 
rari ha ricordato stamane en- giunti proprio quella mattina. i miei genitori-, 
traodo in aula. • perciò non partii col veteri- preisIDENTE: Suo marito 

PRESIDENTE Le faccio no- nario-. Perché maL dunque, il continua a frequentare la 
tare, avvocato, che il teste, men- Ferrari avrebbe pensato di por- Lualdi’ 


VIAGGI.... VIAGGI.... 
VIAGGI....PERTUTn 


Pasqua a Praga 


r maggi# a Sofia 


8 gg. _ treno 


Venezia . Praga • Venezia V'enezia . Belgrado - Sofia • 


U 41 000 


Belgrado - Venezia 
L S5 000 


r Nani* ìékìvri ,= 

6 gg. “ aereo - 30-4 

Roma - Tunisi _ Algeri . Tu- 10 ff. - treno . 

nlsi - Roma Venezia - Vienna - Buda 


L. 519 000 


Venezia - Vienna - Budapcal • 
Mosca - Budapest « Vieima • 
Venezia 
L. 82.000 


tre ancora si stava formulando! tarsi dietro un testimonio sei 


la domanda, già faceva cenni quella mattina fosse partito ve- Ph^i' 

affermativi col capo! «mente da Eirengo con l'in- ta. 2- ' 

Aw. CIURLO (gridando^: E tenzinne di spedire da Milano 
che significa questo? Le do la il -bitter alla stricnina-? 1 Allevi— Io a quell epoca i 

mia parola d’onore che ho ap- La sconcertante domanda è nvolsi a una società dinvesti- 
preso l'episodio stamane, esat- ancora nell’aiia quando entra pzioni per far pedinai il Mat¬ 
tamente alle 9.07. I^olbire al in aula il questore di Novara, tei e la vedova, ma dovetti ri- 
teste di rispondere vorrebbe dotL Salvatore Pavone, cbia- nunclare per^e pretendevano 
dire non permettere alla verità mato a testimoniare circa il troppi soldi. Purtroppo la 
di entrare nell'aula della giu- rapporto su Renata Lualdi che tà è che lo non avevo le chla- 
stizia! porta la sua firma. Ma si tratta vi di casa mia, mentre le ave- 

Un altro «* impiegato della soltanto della firma perché. In va la Lualdi. 

-Squibb-, U dott Giorgio M«r- realtà, chi ba steso if rapporto Su richiesta deUa difesa, tor-i 


1 Naggif ? Prifi ^ 


6 gg - treno - 29-4 
Venezia - Vienna . Praga 
- Vienna - Venezia 
L. 36 000 


5 fg - aereo . 30-4 
Milano _ Praga - Milane 
L 69.000 


Per ulteriori Informazioni rivolgerai a; 


(amo aovMAE suhm ihhsiki e oaiuuu 

Roma - Vìa Oett*. 19 • tal. «M.7M - «IRMI 
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Il posto dove verrà innalzato 11 monumento; 9 MARZO 1945: a Monteforte d'Alba, 1 fratelli partigiani 
Giuliano e Waldem Clrelli vengono condotti alla fu cilazione 


Le vicende del concorso 

Perchè Cuneo 
rifiuta 
il progetto 



vincitore per il monumento alla Resistenza 

1 


Difficoltà della concezione moderna d"un monumento celebra¬ 
tivo - La giuria, presieduta da Giulio C. Argan, ha lavorato con 
stretta preoccupazione di tendenza- Necessità urgente di un 
largo dibattito che dia modo alla cultura artìstica italiana di pro¬ 
nunciarsi su di un'opera che si deve fare 


CUNEO, marzo 

Il viale degli Angeli è l’ampia, verde 
arteria che percorre rettilinea il margine 
settentrionale dell’acuto terrazzo su cui 
sorge Cuneo. A metà circa del suo per¬ 
corso esso s’allarga in un giardino affac¬ 
ciato sulla Val del Gesso e sull’alberata 
piana ai cui margini estremi sorge Boves, 
un antico paese la cui storia recente è 
un simbolo doloroso ed epico insieme 
per alcune generazioni di italiani; dietro 
Boves, la Bisalta o Besimauda, una mon¬ 
tagna grigia, dal profilo regolare, impren¬ 
dibile roccaforte partigiana. 

Qui, su questo piazzale dagli ampi oriz¬ 
zonti, libero al vento della montagna, 
sorgerà il monumento alla Resistenza 
italiana. Un monumento molto importante 
che si deve fare anche se i problemi che 
la sua realizzazione comporta sono ogget¬ 
tivamente complessi e per di più ora 
distorti dalle tortuose vicende del con¬ 
corso a suo tempo bandito. Affrontiamo 
il principale di essi, quello di cui non si 
è mai parlato ma che condiziona come 
elemento di fondo tutto lo svolgersi del¬ 
l’iniziativa: ovvero, la difficoltà che molti 
artisti contemporanei, la stessa cultura 
artistica contemporanea, accentrata at¬ 
torno a problemi introspettivi e di ricerca 
formale, trovano ad esaltare un fatto cosi 
epico e corale qual è stato la Resistenza. 
Da una parte dunque questo limite che 
affiora di frequente, dall’altra il gruppo 
dei promotori, tutti ex-partigiani, e il po¬ 
polo cuneese, alla ricerca di un’espressione 
d’arte che collimi profondamente con l’im¬ 
magine dell’epopea partigiana gelosa¬ 
mente custodita nel ricordo e nel cuore. 

la scelta del 1950 

Chiarificatore è l’episodio del primo 
concorso per il monumento alla Resisten¬ 
za. Avvenne nel 1950 e la scelta dei pro¬ 
getti concorrenti fu affidata a una giuria 
presieduta da Felice Casorati. Lo vinse 
l’architetto Mario Oreglia, il cui progetto 
prevedeva l’inserimento, nella struttura 
architettonica, di una statua. Fu propo¬ 
sto quel cCavaliere a braccia spiegate» 
di Marino Marini che ora figura davanti 
alla casa di Peggy Guggenheim sul Canal 
Grande di Venezia. Uno dei capolavori 
della scultura moderna che l'autore, ap¬ 
prezzando la particolare destinazione, 
avrebbe ceduto al semplice prezzo di fu¬ 
sione. Si meditò, si discusse e alla fine 
si decise per il no. Perchè quell’uomo a 
cavallo con il volto rivolto al cielo sembrò 
troppo distaccato da quel complesso tes¬ 
suto di episodi e di sentimenti che era 
stata la Resistenza, perchè non si volle 
ricadere sul monumento equestre che im 
secolo di amori patriottici borghesi aveva 
sbalzato dalle vette plastiche del Rina¬ 
scimento alla tristezza delle celebrazioni 
umbertine, perchè non sembrò nobile 
scegliere un’opera nata da differente ispi¬ 
razione. Cosi si lasciò naufragare tutto 
nel nulla. 

In tutti, però continuò a vivere il desi¬ 
derio, finché non usci di nuovo alla luce 
durante l’ultima campagna elettorale per 
le amministrative. Tutti i partiti si impe¬ 
gnarono, in quell’occasione, affinchè ve¬ 
nisse finalmente realizzato il monumento. 
E a certame chiuso si passò ai fatti. Venhe 
. costituito un Comitato promotore formato 
dal sindaco e dai rappresentanti delle 
associazioni partigiane, il Comune assi¬ 
curò il proprio appoggio finanziario, lo 
Stato stanziò con una legge speciale 25 
milioni, una sottoscrizione popolare, fatta 
di casa in casa, ne fruttò altri dieci. 
Scartata, dopo discussioni, l’idea di affi¬ 
dare ogni cosa a un noto artista, si decise 
di bandire un concorso nazionale. Quale 
presidente per la Commissione giudica¬ 
trice fu scelto Lionello Venturi che ac¬ 
cettò con entusiasmo a condizione che il 
monumento costituisse un complesso ar- 
I chitettonicG inserito in un contesto urba- 
f nistico. Gli altri membri giudicanti furono 
Giulio Carlo Argan, Bruno Zevi, Albino 
I Amaudo e Maurizio Scaglietto Fu una 
commissione che Venturi non presiedette 
mai poiché mori prima della scadenza 
del concorso. Al suo posto sali il prof. 
Argan e a ricomporre il numero della 
giuria venne chiamato Nello Ponente, as¬ 
sistente del Venturi 
I lavori presentati furono una settan¬ 
tina dei quali solo dieci selezionati per 
una prova di secondo grado Due. di que¬ 
sta pattuglia, attirarono per originalità 
l’attenzione della Commissione giudica¬ 
trice. Quello del gruppo torinese formato 
dagli architetti Roberto Gabelli e Aimaro 
Oreglia d’isola e dallo scultore Franco 
Garelli, che aveva disegnato una strada- 
condotto librata nella valle al termine 
. della quale, da una garitta di cristallo, si 
poteva ammirare la cerchia delle monta¬ 
gne dove si era svolta la lotta partigiana. 
■ L’altro del gruppo milanese composto da¬ 
gli architetti Enrico Cavedini e Ico Parisi 
e dagli scultori Lucio Fontana e Franc^ 
SCO Somaìni che proponevano un tempio 
sotterraneo ' illuminato dall’alto da un 
fiotto di luce che pioveva attraverso una 
ì.. contorta struttura metallica Gli altri otto 
L progetti, forse meno brillanti nell’inven- 
f. zinne, erano però tutti qualificati. 
y. i Alla prova di secondo grado 1 due 
progetti considerati migliori dimostra- 
^ ' rono di aver perso, nella rielahorazione, 
. molto del loro mordente; per di più. nella 
giuria, si era creata una frattura che si 
/ r i mediò raccogliendo i voti sul progetto 
r delTarchitetto Mario Manieri Ella e dello 


scultore Aldo Calò i quali avevano inteso 
accentrare l’attenzione dell’osservatore su 
un elemento plastico simbolico piuttosto 
ambiguo stilisticamente: una grande pia¬ 
stra sfondata da una forza che tende alla 
luce; la piastra è collocata davanti al 
panorama del monti della guerra parti- 
glana. 

La proclamazione del progetto vincito¬ 
re, avvenuta il 10 luglio dello scorso anno, 
fu solennizzata il giorno 26 dello stesso 
mese allorché, durante le celebrazioni per 
Duccio Galimberti, presente l’allora pre- 
.sidente del Consiglio, on. Leone, fu inau¬ 
gurata la mostra - delle opere ammesse 
alla prova di secondo grado, e vennero 
premiati Manieri Elia e Calò. 

Via via però si andava formando un 
forte movimento di opinione pubblica 
contrario alla piastra « col buco ». 

Fu un travaglio di alcuni mesi che coin¬ 
volse cittadini, consiglieri comunali e 
Comitato promotore. E mentre dentro ad 
ognuno cresceva sempre più forte l’oppo¬ 
sizione, ecco fermentare nuove soluzioni, 
farsi luce altri nomi. Alla fine l’interesse 
degli organizzatori (che il regolamento 
del concorso non impegna a realizzare il 
monumento dei vincitori) si appuntò su 
quello di Moore, il famoso scultore inglese. 
Un artista, si dissero, al di sopra di ogni 
discussione, destinato sicuramente a r€j- 
stare fra i grandi scultori di ogni tempo 
Una delegazione si recò, il 14 febbraio, 
nella casa di Much Hadham, villaggio 
dell’Hertfordshire a circa 50 km. da Lon¬ 
dra, dove lo scultore vive. Una vecchia 
casa circondata da verdi prati nei quali 
biancheggiano le statue scolpite e model¬ 
late dalle sue mani. Lo scultore ascoltò, 
si appassionò all’idea ma non decise nul¬ 
la. Chiese solo qualche settimana per 
poter stabilire con precisione, dati i suoi 
molti impegni, se accettare o no. Fra l’al¬ 
tro, il monumento dovrebbe essere inau¬ 
gurato nell’aprile 1965. Poi ecco la notizia 
correre per il mondo, le lettere di prote¬ 
sta, le polemiche sui giornali, le smentite 
e le contro-smentite. Le notizie ultime an¬ 
nunciano il definitivo no di Moore. In 
un’intervista telefonica a c La Stampa > 
(18 marzo) lo scultore ha chiaramente 
motivato il suo rifiuto: < Sono sincera¬ 
mente addolorato di essere stato costretto 
a rifiutare. L’idea mi affascinava ma ho 
troppi impegni e non posso assumerne 
altri. Sto lavorando a due opere che mi 
terranno occupato per almeno un anno. 
Devo finire un gruppo marmoreo per il 
nuovo Lincoln’s Centre a New York, ed 
ho vari progetti che non posso interrom¬ 
pere. E, infine, un artista deve sempre 
conservare un po' di tempo libero per la 
propria attività creativa personale... 

« Fossi stato invitato un anno fa, avrei 
forse acconsentito. Un’opera di questa na¬ 
tura, con tale significato, esige un lungo 
periodo di preparazione. Avrei dovuto 
recarmi in Italia, a Cuneo, studiare la 
storia della Resistenza, assorbire il pae¬ 
saggio, comprendere e sentire ciò che il 
monumento avrebbe dovuto esprimere. 
Quando un artista è di fronte ad un tema 
tanto vasto e profondo, deve pensare con 
particolare intensità prima di poter 
creare... 

« Il tempo disponibile era invece brevis¬ 
simo. Anche se non avessi avuto altri im¬ 
pegni, avrei dovuto lavorare in gran 
fretta ». 

Necessario il dibattito 

Questa lunga storia merita natural¬ 
mente qualche commento e, se possibile, 
costruttivo. E’ evidente che da una giu¬ 
ria unilaterale in senso astratto-informale 
non c’era da attendersi un risultato di¬ 
verso. La c lastra » di Calò o qualcosa di 
simile era scontata in partenza. Un’opera 
che ricordasse ed esaltasse la Resistenza 
con un linguaggio diretto, moderno, ma 
vivo e comunicativo, non poteva interes¬ 
sare una giuria cosi composta. Il primo 
problema era dunque quello di formare 
una giuria di uomini di cultura c di 
critici, direttamente legati alla Resistenza, 
che avessero presenti tutti gli elementi 
indispensabili ad un monumento di que¬ 
sto tipo, o che per lo meno si preoccupas¬ 
sero della funzione popolare che tale 
monumento non può non svolgere. Certo, 
è difficile stabilire come deve essere un 
monumento moderno, fuori da una tradi¬ 
zione ormai logora, ma è anche certo che 
deve essere qualcosa in cui i valori esaltati 
siano universalmente riconoscibili.^ E for¬ 
se quella di Cuneo sarebbe stata un’ottima 
occasione per un dibattito profondo e 
pubblico suirargomento Cosi come si 
sono svolte le cose, invece, nulla di ciò 
è accaduto, e neppure poteva accadere. 

Ora la protesta dei partigiani e della 
cittadinanza si è allargata. A questo pun¬ 
to la soluzione bisogna tornare a cercarla 
tra gli artisti italiani i quali, a nostro 
avviso, hanno tutte le carte In regola per 
realizzare un monumento degno della Re¬ 
sistenza e dell’arte moderna. Ma è neces¬ 
sario anche non richiudere il problema 
neli’ambito di una soluzione di gusto E’ 
necessario impegnare sul problema tutte 
le forze più vive della cultura artistica 
Italiana, perchè da una appassionata e 
larga discussione può nascere un’Indica¬ 
zione capace di raccogliere il consenso 
del popolo di Cuneo, dei partigiani, degli 
appassionati d’arte contemporanea e della 
cultura italiana tutjta. 

Aurelio Natali 



Il bozzetto vincitore: scultore Aldo Calò e architetto Mario Manieri Elia (Roma) 
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ROMA — Pitture e disegni inediti di Gino 
Rossi, presentati da Palma Bucarelli alla 
galleria «Piazza di Spagna» (piazza Mi- 
gnanelii, 25). 

3 |e Opere recenti di Mario Mafai alla gal¬ 
leria «L'Attico» in piazza di Spagna. Pre¬ 
senta questa serie di pitture « informali » 
Giulio Carlo Argan. 

4{ Bernardino Marinucci. presentato da En¬ 
rico Crispoiti espone alla galleria « Il bili¬ 
co» (via Angelo Brunetti, 51) un gruppo 
di dipinti nati da lui soggiorno negli Stati 
UniU. 

Guido Ballo presenta un'antologia di ope¬ 
re di Lucio Fontana alla galleria Marlbo- 
rough (via Gregoriana. 5). 

4c Grafica portoghese contemporanea, pre¬ 
sentata da Enzo Frascione. alla galleria Pe¬ 
nelope (via Frattina, 99). 

;|e Tempere e disegni di Bruno Canova alla 
« Cassapanca » (via del Babuino. 107-a). 

:|c Mostra personale del pittore Felice Fi¬ 
lippini alla «Galleria *63» (via del Babui¬ 
no. 196). 

4; Ugo Attardi presenta la mostra del gio¬ 
vane incisore Luca Patella alia « Nuova 
Pesa» (via del Vantaggio. 46). 

GENOVA — La gallerìa « La polena » 
(vico Morchi. 1-2). dopo la mostra di Con¬ 
cetto Pozzati, espone opere recenti di Bepì 
Romagnoni presentato da Enrico Crispoiti. 


Kiithe Koliwifz 


Deutsche 

Heimarlieit'AusstElliiny 

in der Alteri Akademie 

Unterden Linden38 , 

^ ^5Pf9 190G ÌMK ■ 


Una mostra di KSthe Kollwitz (1667-1945) 
si è aperta allo ■ Studio Margotta 13 », a 
Roma. L’antologia, che comprende Incisioni, 
disegni, sculture e riproduzioni, abbraccia 
tutta la produzione della grande disegna- 
trice realista tedesca ed è stata organizza¬ 
ta in collaborazione con II Centro Thomas 
Mann. Nella foto: > Autoritratto » (1924), 


MILANO 

Renzo Bussotti 

Alla galleria delle Ore espone Renzo Bus¬ 
sola. un pittore toscano di trentotto anni, 
che è alla sua seconda « personale • mil j- 
neee. Bussotti è un pittore eterogeneo, che 
mescola con straordinaria spontaneità Grosz. 
Dix. Chagall. cultura e folclore. Ciò che gli 
interessa è raccontare, rappresentare, inven¬ 
tare immagini realistiche e fantastiche in¬ 
sieme. Non a caso molti dei suoi quadri 
sono intitolati « Intruglio »: intrugli di stile 
e di apparizioni. Bussotti ha una vena san¬ 
guigna e stravagante, grottesca e satirica, 
popolaresca. Egli dipinge la storia del no¬ 
stro tempo, i miti della finzione e la ferocia 
delia realtà, il sesso e la violenza, la mieeria 
e la rivolta. La sua vasta tela «Storia» è 
l'opera in cui egli ha elaborato una «intesi 
efficace di questo suo mondo poetico. Nel 
suo lavoro non manca un certo disordine 
creativo, ma a mio avviso ciò non è che 
un difetto delle sua qualità, che sono au¬ 
tentiche. 


Oton Gliha 

• Alla galleria Profili, in via Brera 30. il 
pittore Jugoslavo d'origine istriana Oton Gliha 
ha ordinato una -personale- di paesaggi 
(31iba. che ha compiuto i suoi studi a Za¬ 
gabria, è già conosciuto in Italia per aver 
esposto alla Biennale di Venezia e a Torino 
■ E* un pittore di temperamento, e tuttavia 
preoccupato di una misura intellettuale. I 
suoi paesaggi sono tutti paesaggi carsici, 
'aridi paesaggi di pietra, con qualche magra 
traccia di verde, attraversati dai classici mu¬ 
retti a secco. Su questo tema Gl;ha opera 
una serie di vanazioni vive, ora dolci, cre¬ 
puscolari. ora drammatiche, segnate da om¬ 
bre e da cicatrici, da fenditure. La pittura 
, è sempre rigorosa e sottile. Gliha è un lirico 
Talune influenze Informali gli hanno con¬ 
sentito una maggiore possibilità di slancio, 
di abbandono. Ma il senso della realtà natu¬ 
rale non l’ha mal lasciato, permettendogli 
sempre una sicura concretezza di pittura 
e di visione. 


Lirismo di Giannini 


Alla galleria Traverso. In 
via Brera 4. espone Giusep¬ 
pe Giannini il quale è un 
giovane di raro talento, un 
pittore che appartiene al 
gruppo degli artisti figurativi 
milanesi, un gruppo che va 
ia Ferron: a Banchieri, da 
Cappelli a Martinelli. Egli pe¬ 
rò possiede una sua parùco- 
lare fisionomia che è fatta 
di sottile perfezione formale 
• di acutezza lirica. Palili 
mattutine, dova ai agita im¬ 


provviso un frullo d'ali, dove 
U silenzio si dilata sino al- 
Torizzonte; pianure brulican¬ 
ti di foglie e di riverberi; 
uomini solitari perduti tra un 
frusciare di erbe o tra gro¬ 
vigli di arbusti: ecco i sog¬ 
getti di GìannlnL R tremore, 
il brivido che trascorre sulla 
morbidezza felpata delle sue 
tele rivelano spesso una in¬ 
quietudine aegreta del pitto¬ 
re, un’inquietudine ^e però 
non è diagiunta dalla feileità 


e dalla sorpresa di vivere. 
Egli è insomma, come Io è 
stato un De Stael. un pittore 
della riconcUtazione col mon¬ 
do reale. La sua trepidazione 
nasce dalla scoperta della 
realtà e del suo mutevole 
incanto Pittore di rara qua¬ 
lità e di mestiere. Giannini 
è destinato a percorrere una 
strada poetica tanto aperta 
quanto sicura. '■ 

m. d. m. 


arti 






Prima mostra italiana a Milano 



MAN RAY: copertina della rivista «Letteratura», 1922, e uno degli oggetti dadaisti: 
ferro da stiro con chiodi dai titolo « Regalo ». 


La pnvoiozione dada 


e surrealista degli 


oggetti di Man Ray 

I 


Alla galleria Schwarz, in 
via Gesù 17, si è inaugurata 
in questi giorni una mostra 
di Man Rag, la prima che 
questo artista tiene in Italia. 
Per l'occasione Man Rag, che 
vive a Parigi, è venuto a Mi¬ 
lano. Per tutti quelli che si 
sono interessati e si interes¬ 
sano delie prime avanguardie 
artistiche, incontrare Man 
Rag è come rivedere un vec¬ 
chio amico. Il suo nome e te 
sue opere ci riportano ai tem¬ 
pi del dadaismo francese e 
alla fase iniziale del surrea¬ 
lismo, tra il 1921 e il 1925. 

L'attività di Man Rag però 
era già incominciata qualche 
anno avanti. Egli infatti, nato 
a Filadelfia nel 1890, dopo gli 
studi superiori di architettu¬ 
ra e ingegneria, e gli anni 
passati alla National Academy 
of Design di New York, nel 
'15 aveva stretto amicizia con 
Duchamp e già due anni do¬ 
po, nella stessa città, espone¬ 
va con lui e Picobfa alla pri¬ 
ma mostra degli indipendenti: 
la mostra dove Duchamp pre¬ 
sentò, col titolo - Fontana *, 
il famoso orinatoio di maioli¬ 
ca che doveva suscitare tanti 
scandali e tanta indignazione. 

Su questa strada dell’* og¬ 
getto », del • Ready mode ». 
proposto come immagine pro¬ 
vocatoria o come stimolo del¬ 
la fantasia si è mosso anche 
Man Rag. Alla • Schwarz » 
sono esposti » oggetti * che 
appartengono al suo primo 
periodo. ’20-’23 SI sa che cosa 
è stato il dadaismo: una rivol¬ 
ta estrema contro ogni forma 
d'arte tradizionale, contro ogni 
espressione ufficiale della cul¬ 
tura In esso, si manifestava il 
disagio, l’irviofferenza degli 
intellettuali che avevano visto 
naufragare nel massacro del¬ 
la prima guerra mondiale i 
miti della ragione positivisti¬ 
ca. Il surrealismo invece non 
volle essere soltanto negazio¬ 
ne, volle ricorrere alle ri¬ 
sorse della fantasia e agli im¬ 
pulsi profondi dell’uomo per 
liberare l’uomo dalle inibizio¬ 
ni e dalle schiavitù create dal 
feroce meccanicismo della so¬ 
cietà borghese Gli » oggetti - 
di Man Ray si pongono all'in¬ 
terno di queste due esperienze, 
con una propensione più viva, 
a mio avviso, verso la solu¬ 
zione surrealista 

La chiave di questi « ogget¬ 
ti surrealisti - si trova in una 
enunciazione di LautréamonU 
che ha finito per diventare una 
vera e propria definizione del¬ 
la - bellezza surrealista 
' bello come l'incontro ca¬ 
suale di una macchina per cu¬ 
cire e di un ombrello su un 
tavolo operatorio ». Max Ernst 
ha commentato cosi questa 
enunciazione: » Una realtà 
compiuta di cui l'ingenua de¬ 
stinazione ha Varia di essere 
stata fissata per sempre (lo 
ombrello) trovandosi di col¬ 
po in presenza d'un'altra 
realtà assai diversa e non 
meno assurda (una macchina 
per cucire) in un luogo dove 
tutVe due devono sentirsi 
estranee (un tavolo opera¬ 
torio) sfuggirà per questo 
stesso fatto alla sua' ingenua 
destinazione e alla sua iden¬ 
tità: essa passerà dal suo fal¬ 
so assoluto, per il giro di un 
relativo, a un assoluto nuovo, 
cero e voetico- l'ombrello e la 
macchina faranno l'amore La 
trasmutazione completa, se¬ 
guita da un atto puro come 
quello dell'amore, si produrrà 
forzatamente tutte le volte che 
le condizioni saranno rese fa¬ 
vorevoli dai fatti dati: accop¬ 
piamento di due realtà in ap¬ 
parenza inconciliabili su un 
piano che in apparenza non è 
conveniente per esse - 

Gli - oggetti surrealisti • 
sono stati anche classificati 
per categorie: « oggetti tran- 
sustanziati ». di origine af¬ 
fettiva: • oggetti-macchine », 
di origine fantastico-speri¬ 
mentale; « oggetti da proietta¬ 
re», di origine onirica: •og¬ 
getti-modelli ». di origine 
Ipnagogica In genere gli » og¬ 
getti surrealisti • sono Ibridi 
e spuri e sfuggono alle preoc¬ 
cupazioni formali, sorto estra- 
plastici per definizione L'uni¬ 
ca forza che agisce in essi da 
coesivo è la simbologia sessua¬ 
le di gusto sadico e freudiano 
che stimola l'immaginazione 
erotica. 

Basta guardare il « ferro 
da stiro con 14 chiodi /Issati 
«ut piano*, intltoloto •Rega¬ 
lo», o V*Erunigh rope lì». 


una corda con bastoncino di 
legno in una scatola nera, 
presentati a questa mostra di 
Rag. per rendersene conto. 
Ben diperso è l'uso degli 
• oggetti trovati » ad esem¬ 
pio. nell'opera di-Picasso; in 
questa partecipano ad una sin¬ 
tesi poetica, ad una creazio¬ 
ne che li rende radicalmente 
diversi dalla natura della loro 
origine, come nella famosa 
- Capra -, diventando un vero 
e proprio traslato plastico: in 
Ray restano quello che sono, 
legati soltanto al gioco più 
o meno evidente delle allu¬ 
sioni, tutto sommato un gio¬ 
co più letterario che plastico, 
un gioco infatti in cui { poeti 
surrealisti riuscivano altret¬ 
tanto bene, e anche meglio 
degli artisti. 

L’interesse della mostra di 
Man Rag è dunque un inte¬ 
resse « storico » c problemati¬ 
co. Molti dei problemi infatti 
che il dadaismo e il surreali¬ 


smo hanno posto a suo tempo 
non sono sfati digeriti dalla 
cultura italiana, e questa è la 
ragione di tanti aggiornamen¬ 
ti, anche ingenui, a quaranta, 
a trent'anni di distanza da 
quando tali problemi furono 
posti. Ciò che di vivo e vita¬ 
le c’era in quel movimenti è 
stato assorbito e liberato da¬ 
gli schemi polemici in pittori 
e scultori clic hanno il nome 
di Picasso, Giacometti, Lam, 
Matta, Brauncr e in altri an¬ 
cora. La mostra di Man Rag, 
noto anche per i suoi risul¬ 
tati nel campo della fotografia 
surrealista, ci richiama quin¬ 
di ad una riflessione che non 
è male riprendere seriamente 
e portare avanti proprio per 
il posto che nell'arte mondia¬ 
le hanno avuto, ed hanno an¬ 
cora oggi, talune proposte che 
dal movimento surrealista 
hanno preso l’avvio. 

Mario De Micheli 



MAN RAY: Ritratto di Rrose Sélavy. 


Oggi a Firenze la Mostra-mercato 

32 gallerie d’arte 
a Palazzo Strozzi 


Per la seconda volta Firen¬ 
ze ospita la Mostra-mercato 
di arte contemporanea La 
manifestazione, che si inau¬ 
gura oggi, è promossa dal¬ 
la Azienda autonoma di Tu¬ 
rismo florentina e si pro¬ 
pone sia di qualificare sem¬ 
pre p’ii il mercato d’art» it.a- 
lis-no sia di favorire e livel¬ 
lo c-i’!urale rincontro ccn U 
Dubbi ico più vasto 

Per questa edizione il ti-no 
della mostra sarà dato dalle 
scelte dei mercanti d'ar'c ia- 
vitati n presentare selezioni 
as^ai impeg late. Nel panora¬ 
ma assai vasto e vivace del 
mercato d’arte italiano sono 
state scelte e invitate 32 gal¬ 
lerie la cui attività mercanti¬ 
le e culturale è di particolare 
spicco 

Sono presenti le seguenti 
gallerìe: Bergamini. Blu. Ca- 
dario, Cardazzo. L’ariete. Le 
ore. Levi, Lorenzelli. Schwarz 
(tutte di Milano): Chiurazzi, 
TI fante di spade. La Medu¬ 
sa. La nuova pesa. La salita. 
La tartaruga. L’obelisco. Marl- 
borough. Odyssia. Penelope e 
Pogliani (tutte di Roma>: Fer¬ 
rari (Verona*: Il centro (Na¬ 
poli*: La loggia* (Bologna*: Il 
ilore. L'indi.ano. Michaud. Nu¬ 
mero. Quadrante (tutte di Fi. 
renze); Galatea, La bussola, e 
Notizie (di Torino): Rotta 
(Genova). 

Viene anche presentata una 
rassegna di 100 libri d’artista 


italiani. la più numerosa fra 
quelle finora realizzate in Ita¬ 
lia. I libri esposti in appo¬ 
site bacheche — interessanti 
soprattutto per la perfezione 
dell’opera e il valore creati¬ 
vo deU’incontro tra tipografo, 
artista e scrittore — intendo¬ 
no, oltre che rendere omag¬ 
gio ai diversi creatori, anche 
cooperare alla diffusione di 
un gusto e di un piacere del 
collezionare libri rari. 

Nel salone del terzo plano 
di Palazzo Strozzi, si terra, per 
volere unanime del Comitato 
Organizzatore e di tutti i gal¬ 
leristi presenti, una mostra a 
ricordo di Carlo Cardazzo, il 
mercante d’arte recentemen¬ 
te scomparso. 

Il catalogo della Mostra, 
ricco di oltre 300 illustrazio¬ 
ni, comprenderà, oltre ad una 
ampia nota sull’arte contem¬ 
poranea italiana, un diziona¬ 
rio dei termini propri alle più 
recenti esperienze dell’arte fi¬ 
gurativa 

Non mancheranno infine, a 
lato della mostra-mercato, di¬ 
battiti e manifestazioni cultu¬ 
rali, nonché concerti dì musi¬ 
ca contemporanea organizzati 
dall'Associazione » Vita musi¬ 
cale contemporanea*. Per in¬ 
formazioni rivolgersi aU’Uffi- 
cio Stampa della Mostra Mer¬ 
cato Nazionale d’Arte eoatem» 
poranea: Palazzo Strool - Fi¬ 
renze • Tel. 296.84t. 
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L'attore ha dato del complesso perso¬ 
naggio un'interpretazione esemplare, in 
una luce di tagliente e dolente ironia, 
fuor d'ogni manierismo tragico 





■ Salvo Bandone ha riportato mani suila ragazza e, poiché il 

al successo Enrico IV di Luigi Belcredi gli si oppone, lo tra- 
Pirandello, con una interpreta- figge con la spada tolta a uno 
zione memorabile per tlnezza di dei suoi anacronistici seguaci. La 
anaiisi del personaggio, per prò- vendetta compiuta io ricaccia 
fondità e modernità espressiva, nella pazzia: vera o falsa non 
per misura morale ed Intellet- Importa, ma necessaria ormai 
tuale. Il pubblico che gremiva per sfuggire alle conseguenze 
ieri sera il Valle gli ha tributato del delitto. 

una vera ovazione, al termine Nella tragedia s'incrociano, 
della sua fatica, che costituisce enucleati lucidamente o accen- 
non soltanto l'omaggio di un nati di scorcio, una quantità di 
attore tipicamente pirandelliano motivi: il contrasto tra il fluire 
al suo maestro, ma una lettura deH’esistenza e le forme ordi- 
nuova e fresca dell’ opera di natrici, ma raggelanti, della sto- 
costui. ria o dell'arte (sul quale ultimo 

La trama deU’Enrico 7V. che aspetto l’accento era stato già 
è del 1922 (e risale dunque al messo nel Sei personaggi): il 
periodo più alto dell'attività di dissidio, analogo o conseguen- 
Pirandello drammaturgo), ha te, fra la libertà della natura e 
larga notorietà, per le molte, ce- i vincoli dcH'assetto civile; l’a- 
lebri edizioni da allora fornite- cerbo scompenso tra ragione e 
ne. Caduto di cavallo durante passione; e. su tutto, un *< sen- 
una festa mascherata, il proto- timento del tempo - di amarissi- 
gonista n’ebbe la mente stravol- ma attualità. Elementi, certo, ca- 
ta, e si fissò in tal sua carneva- ratteristici del mondo pirandel- 
lesca apparenza, come nella più liano, e noti sin dagli esordi 
esclusiva verità Convintosi di dello scrittore sulle scene, ma 
essere Enrico IV, l’imperatore desumibili anche dal corpo dei- 
tedesco, •< quello di Canossa ». la sua produzione narrativa. In 
egli vive tuttora circondato di Enrico IV. tale nesso problema- 
valletti nel costumi del profon- tico si espande in un chiaro re¬ 
do Medioevo, in una proprietà spiro di aperta e a volte com- 
di campagna: la pietà dei paren- piaciuta teatralità: ed ò qui 
ti ha consentito che, per due l’origine della piena adesione 
decenni, si prolungasse quella che ad Enrico IV diedero su- 
finzione. Ma ecco giungere, in bito quei critici (come il D’Ami- 
visita. il giovane nipote Carlo Di co), i quali avevano manifesta- 
Nolli, la marchesa Matilde Spi- to prima, e avrebbero mante- 

- P®1-. non esigue nei - 

■ /Yr confronti di Pirandello. Ma ■ è 

p (fidanzata del Di Nolli), il ba- questa teatralità, pure, che oggi _ 

Km™ ®ii‘';fc‘dioo“'Dro'Sisti;dc‘rr„?/.?',rSnK„'o“‘“d™ Vi rappresenta l'Italia 

,j Cenoni. Costui ha concertato dibattito ideale contemporaneo. 

. una messinscena che. accordan- dove già hanno trovato posto. 

dosi e dissonando con 1 incubo in questi anni, il Ciascuno a suo W _ _ 

. demenziale dell'infelice, potreb- modo diretto da Squarzina e. 
à be. per violenza d’urto psichico, più recentemente, i Sci perso- 
. restituirgli la ragione naggi con la regia di De Lullo. W 

Ma -Enrico IV» non è più Tra l’altro pesa sul dramrna la WW 

- pazzo, da otto anni, com’egli prande ombra di Ruggero Bug- 

, al capezzale ^ano suo pa- Questa * voglia disperata stesso rivelerà d’un tratto agli Sori, per il quale fu concepito mm ^ gm 

e e la moglie Beatrice. esplode nel suo dialogo intenso, attoniti servi, e poi agli altri: i suoi interpreti famosi V V m 

Nel pomeriggio, essendosi ra- scoperto, robusto, che ha l’an- recuperato il ben deH’intellet- pop si potrà dimenticare nem- 

damente aggravate le sue damento della ballata popolare, to, s’è tenuto indosso la propria *p^o Lamberto Picasso). mmmMMMmmmmmWmmmm 

udizioni generali e avendo con tutti i rischi, sut piano del follia io guisa d'armatura, contro Tanto maggiore, dunque, il 
than una notevole difficoltà contenuto, di una incontrollata le offese del mondo, della vita, mento di Salvo Bandone, e quel- 
respirare, l medici che lo protesta, dell'agguato del cini- che nella sua corsa lo aveva già del giovane regista francese 

’evano in cura erano ricorsi »mo • e. al fondo, del qualun- lasciato ai suol margini, simile Jose Quaglio, nell ayertì ripro- jgm 

due interventi-chirurgici per QuUmo. a un mendico, dopo l’infausto Ppsto questo Enrico JV. Da Qua- 

leviareli le sofferenze ma un tempo Brendan Behan giorno della disgrazia: la quale, gUo. è vero, ci saremmo attesi IkÈÌÉÈM U 

pmwinuto. gr"f “iaSo «on .crl^eSa per II leatro. Fa- ‘pai. (u provoca^ M BJpredl. S J Wit MW Lilfl 

crizia ha reso inutUe ogni cena solo parlare di sè per certi per gelosia di Matilde. Adesso. ~ ^ “ W 

ra Vrann In 9140 ocsti ctamorosl (o Londra ave- liberatosi della maschera, «En- ancne ad alcuni tagli — e so- 

‘ va persino interrotto una rap- rico IV » può anche beffeggiare IJdamente strutturato; però non 

„ _ - . « X . t presentazione del suo Ostag^o amici e nemici, che sono ignari ool tutto sottratto ai gravami - 

n «Ragazzo del Borstal» ha rivolgendosi al pubblico .come del travestimento cui l’abito so- della tradizione e del costume, 
inque concluso la sua corsa spettatore qualsiasi che se ciale, la convenzione li stringo- contro i quali con si splendida 
trso la morte, Brendan Behan, jy prendeva con l’autore!). Si no quotidianamente, con crudel- forza pur si scaglia il protago- 
(l suo rancoroso e testardo at- però che stava portando tà. Il trionfo di « Enrico IV » è p^s*» dell opera. Ma è argomen- 
^amento all alcool, ha posto guanti il diario della sua ado- tuttavìa breve; la vista di Frida, di lode, per lo stesso Quaglio, 
si asmrdarnente fine ai raoi te.-cenro, e arena in cantiere che (por l’artiflzio escogitato dal aver sollecitato o comunque 
luaplioti ptornt. E forse tale nuova commedia, dal tito- dottore) s’è parata come sua consentito 1 affermazione preci- 


«Sedotta e 
abbmdonata» 
va a Ctmes 


le rimarrà sema spiegazione. La catacomba, 
si come senza una apparente ■ 

issibilità di spiegazione risul- , 3, I. 

la suo stessa vita, ^bruciata* , 
tl giro di trentanove anni con 
pbia. violema, crudeltà, irra- “ — ■ 
male e totale abbandono di 
stesso alle cose, in una da- 

)rosa estroversione, che no- • ■ _ 

imdeua invece — questo per ■ 

meno era certo in lui — ■ J | 

IO costante protesta. Generica 1 

1 che si vuole, sgangherata e ^ 

dgionesca», ma profonda- >- • 

mte sincero; lo protesta con- -«-■ — —» — — 

I il modo ■ della convivenza ' , 

ano, cosi come essa è fatta. MuSICO . 

lo suo Islanda, nella odiata- - . i 

0(0 Inghilterra, nel mondo Irmg^ard SeefrieCl 

Voto nel 192S da una famiglia sili’A lldif'ni'in 
nerissima a Dublino. Bren- ' 


madre vent’anni avanti, ridesta pua di Bandone; il quale, rifa- 
l’impeto del desiderio, troppo cendosi — se non andiamo er- 

mortlflcato: l’uomo mette le rati — a un’altia sua lontana 

prova sullo stesso tema, con la 
regìa del figlio di Pirandello. 
Stefano (presente e plaudente 
ieri sera in sala), ha spogliato 
A 11 personaggio d’ogni manieri- 

H smo tragico, fissandolo in una 

■ ^ dimensione di tagliente e do- 

H ■ V ■ ■ ■ ■ lente ironia, sin dal primo ap- 

parire alla ribalta, e arricchen- 
B yjg yjg rifiessi di un 

rovello autentico, mai esteriore. 
“ ”• “• ““ sempre intimamente alimentato 


I il modo • della convivenza ' » * , v • sangue e di pensiero. Beci- 

Jnpwierr. ne. n.o„do Irmgard Sccfricd 

Voto nel 1925 da una famiglia , flll’AudltOFlO «in voleri duraturi sono 

verissima a Dublino. Bren- , vogliono saperne della sa proprio per ciò esplosi con in- 

II Behan andò a scuola fino Tristissima cosa partecipare ferrea etica, che disarma e spa- jolito vigore dalla rappresenta- 

’efd di tredici anni. Poi do- al declino, sia pure luminoso, lordisce. invece, 1 ultimo im- ^jone. Alla quale hanno dato 

Ite cercarsi un lavoro, av- d’una voce splendida. E' ora sol- battibile pistolero mandato con- vg|j^o contributo Neda Naldi 

indosi o fare l'imbianchino: tanto il ricordo della gioventù tro di lui per ucciderlo. (Matilde). Maria Pia Mele 

I, ragazzo vivace, rude, ribel- e d’un antico splendore quello Un film sciapito assai: e prò- ffrida). Alberto Terrani (Car¬ 
par la sua condizione amara che più ci affascina e commuo- prio confermato che il genere Nolli). Giuseppe Pertile 

proletario, fu attratto presto ve. Ma, proprio per questo è non offre più alcun motivo av- jnedico) è. specialmente ca¬ 
lla lotta clandestino contro un maggiore slancio di stima e vincente grazie agli autori che ij^rati ed esatti nelle loro par- 

inglesi. L’Irlanda aveva di riconoscenza quello che spin- negli Stati Uniti hanno u ool- Mario Chiocchio (Belcredi) 

E istato, sì, net 1921, la sua ge a celebrare U recital di Irm- teUp dal manico. Il regista è ^ Antonio Pierfederici (il primo 

ìendema, ma restava an- gard Seefried, interprete vi- William Llaxton. gli inw^reti consiglieri segreti); 

ro sotto dominio britannico brantissima di un ricco con- sono Dale Robertsom Wdliam nonché l’Andreani. il Sonrani. il 

le sei Contee del nord Per certo dedicato a LIeder di Schu- Bendix e Yvonne De Carlo. Capodaglio. il Bruni. Di bèl- 

lendtcorle alla patria, l’orga- bert Dove la voce non aiuta rn • • l'impianto la scena, disegnata da 


zazione nazionalistica I.R.A. più come una volta, soccorre SpiOridjSriOO Eugenio Guglielminetti. Consen- 

tnato repubblicana irlande- incorrotta la sapienza dello sti- si. lo abbiamo detto, calorosis- 

i che aveva condotto le gran- le, altissimo. ^ CjllUlllCrrA simi. con innumerevoli chia- 

azionl rivoluzionarie del in programma, LIeder tra i -i • i». - i ■ mate. Lo spettacolo, che è - pro- 

!8 (la •settimana santa di più noti, ma ancora lontani dal- Sviluppi e simazioni 

Mino •) si era gettata nella paver consumato la loro carica originali; il protagonista j.jno, sì replica da oggi. 

ndestinità, impegnandosi In vitale; La trota L'Ace Maria La ® infatti un ufficiale dell eser- 

pnl terroristiche nell’Irlanda morte e la fanciulla. Margherita cito britannico in servizio a Gi- Aaaeo Saviolì 

[ nord e sullo stesso (errilo- aHarcolaio e, bellissimi tra gli hilterra, il quale per mgan-. 

, altri. Fede nella primavera. La nare ed individuare un orga-j foto- una scena di Fnri- 

fQJf R^h/T«i A - . _ _* J_ vr-stì ee«mn t amo 4*9-1 lOlO. llflU Q| C*nn 


Le sovvenzioni 
agli enti lirici 


fel 1941 Brendan Behan è canzone nel verde nizzatissimo gnippo di spie ca- «vita loio. una scena ai ^nn- 

junfo inviato in missione a Sensibile e pronta a rendere poggiate da una bionda bella Ry„Sne (li- 

-erpcM^ per compiere un al- sottili sfumature timbri- donna, che disdegna, fra 1 al- . jy * 

Itato. Scoperto e tratto m ar- pj,p jg collaborazione pianisti- tro. l’amore degli uomini, si- 
rto, ebbe una condanm a tre ^g „,ula j,, collaborazione con il 

Ri di COM di correzione (la lunga — «ale è comunque la servizio segreto britannico e - 

Ra fu abbt^aTM mite, te- ricchezza interpretativa della con > P>* atti superiori il 

(o confo delrrtO del ™P“zzo seefried — è risultata elegante- tradimento. Naturalmente vien . . • 

convenzionale. La can- celebrato un regolare processo. |0 SOWenZIOIII 

I eil^a nei rrnmento pta fgnte, cioè, pur in una limitata con condanna, deportazione in 

tfi to™À Samma di modulazioni, è riu- fortezza e successiva evasione. --I* ---|* |j-J-J 

sempre a dare il clima, il Dopo la quale il finto tradi- Ogil VIITI llllCI 

fègnd Ì^fmd^mente mutcvoli at- tore si presenta agli spmni e e' stato distribuito a Monte, 

me ao^?r nel% luce vià teggiamenti schubertianL vien da loro ingaggiato. Scopre citorio il d.d 1. che reca prov- 

uda delle vagine del suo dia- Applaudita da un gran pub- quindi i loro segreti, manda a videnze a favore degli Enti 
• intitolato Ragazzo del Bor- ^**co al tennine di ciascuno dei vuoto un loro spaventoso at- autonomi lirici e delle istitu¬ 
ii Un diari^fomanzo -ar. venti Lieder in programma c tentato. La conclusione nm- ^joni assimilate, 
bblato - TRO rieco di pagine fzioof^lmente salutata alla fine bomba di una clamorosa spa- con il provvedimento per la 
me dì ribellione autentica- concerto, la Seefned ha do- ratona. copertura degli oneri dei pro¬ 
ente sofferta. ancora esibirsi in una se- Monotono, scontatissimo, im- pri bilanci al .“IO giugno 1964. 

licci anni dooo la orima com- *** probabile sotto ogni aspetto, gij Enti autonomi lirici del Co- 

Fdio tBehanlà chiama, come a u risibilmente esaBante il costu- munale di Bologna, del Comu- 

fecoidj. wmmedto-^am^- ' "’e mUitare, il film si presen a n^aie di Firenze. dell’Opera di 

a) dal titolo L’impiccato di —. come un mediocre prodotto Genova, della Scala di Milano. 

mànL ravvresentata nel 1956 Cinema commerciale. Pur porta la flima del San Carlo di Napoli, del 

Theatre Roual di Strailord ‘ , di un regista apprezzabile. Massimo di Palermo, deH’Ope- 

I Aiealre wSSeshop. Lo re- Le ICggC Pierre Gaspard Huit Gli in- ra di Roma, del Regio di fo- 

0 è di Joan Littlewood; e j » T, terpreti nelle vesti di balzani rino. del Comunale « Giuseppe 

jwontro tro lo scrittore Irlon- 061 lUOrilefirffe Personaggi sono Gerard Bar- Verdi- di Trieste, della Fenice 

kse e la reoista inglese è assai ray, Hddegarde Neff. di Venezia, degli spettacoli li- 


Fnte sofferta. 

>ieci anni dopo, la prima com- 
tdia (Behan la chiama, come 
seconda, commedia-dramma- 
a), dal titolo L'impiccato di 
mani, rappresentata nel 1956 
Theatre Rogai di Stratford 
J Theatre Workshop. La re- 
0 è di Joan Littlewood; e 
Rcontro tro lo scrittore irlan- 
rse e la regista inglese è assai 
■portante nello storia del tea- 


Cinema 

La legge 
dei fuorilegge 


Armstrong 

dimesso 

doirospedale 


Sedotta e abbandonata di 
Pietro Germi rappresenterà 
ufficialmente l'Italia al XVII 
Festival cinematografico di 
Cannes, che si aprirà il 29 
aprile prossimo. Lo ha deci¬ 
so la Commissione incaricata 
di scegliere i film da inviare 
alle competizioni internazio¬ 
nali, riunitasi a Roma sotto 
la presidenza del ministro 
per il Turismo e lo Spettaco¬ 
lo. on. Corona. Accanto a 
Sedotta e abbandonata sarà in 
lizza per il nostro paese, ne] 
campo del cortometraggio, il 
documentario Li mali mestie¬ 
ri di Gianfranco Mingozzi. 

Quello di Cannes è, in ordi¬ 
ne di tempo, il secondo Fe¬ 
stival internazionale dell'an¬ 
no. Lo precederà, nella prima 
metà di aprile, U Festival di 
Buenos Aires (già di Mar del 
Piata), al quale l'Italia par¬ 
teciperà in forma ufficiale 
con 1 compagni di Mario Mo- 
niceili (mentre dal Comitato 
organizzatore è stato invita¬ 
to I mostri di Dino Risi). 
Seguiranno, in luglio, il Fe¬ 
stival di Karlovy Vary. in Ce¬ 
coslovacchia, e quello di Lo- . 
carno, nella Svizzera italia¬ 
na. La Mostra di Venezia 
avrà luogo, come di consue¬ 
to ormai da diversi anni, tra 
la fine di agosto e la prima 
decade di settembre. 

A Cannes, Sedotta e abban¬ 
donata si troverà a sostenere 
la bandiera di una cinemato¬ 
grafia ormai in piena cnsL 
Tanto maggiori sono gli au¬ 
spici e le speranze che si af¬ 
fidano alla polemica opera 
cinematografica di Pietro 
Germi, un regista che già 
con Divorzio all'italiana (vin¬ 
citore, nel '62. del premio per 
la migliore commedia, al XV 
Festival) ha avuto modo di 
imporsi alla consideraz.one 
del pubblico e delia cntica 
francese. 

len, si è appreso pure che 
il Premio Tormargana, giun¬ 
to alla sua quarantaduesima 
edizione, è stato conferito dal¬ 
la giuria (composta d: Accroc- 
ca. Bevilacqua. Curci, Festa 
Campanile, Franciosa, Jannat- 
toni, Pallottino e Vecchi) pro¬ 
prio a Germi «per la sua at¬ 
tività di uomo di cinema, e 
I particolarmente per alcuni 
film rimasti memorabQj*. 

(Sella foto: Germi durante 
la lavorazione di •Sedotta e 
abbandonata •). 


Sorayn sposerà 
Maximìlion 
entro l'unno 


BONN. 20. 

■« Soraya si sposa -, scrive 


contro 

canale 

. . Commedie 

per la digestione 

Anche se t teatri del 
• boulevards^ non ospitaro¬ 
no soltanto opere leggere, 
l’espressione - teatro boule- 
rardler» fini per essere usa¬ 
ta soprattutto per indicare 
questo genere di lavori; de¬ 
stinati, come scrisse Stlvio 
D’Amico. ' ad uso dei citta¬ 
dini e dei forestieri deside¬ 
rosi d’una onesta o pepata 
digestione A questa schie¬ 
ra appartennero quelle com¬ 
medie del dopoguerra che 
prendevano spunto dalla si¬ 
tuazione degli aristocratici 
russi, fuggiti, durante la ri¬ 
voluzione d’ottobre, in Fran¬ 
cia o in Svizzera. Capostl- 
pite ne fu quel Tovarisch di 
Devai che ebbe un succes¬ 
so notevole sulle scene, di qua 
e di là dell’Atlantico, e fu 
anche trasferito sullo scher¬ 
mo; variazione sul tema fu 
La granduchessa e il ca¬ 
meriere di Savoir, che ieri 
sera la televisione cl ha of¬ 
ferto sul primo canale. Una 
commedia francamente co¬ 
struita con l'intento di di¬ 
vertire, di far digerire bene, 
appunto, il pubblico borghe¬ 
se parigino frequentatore dei 
'teatri boiilevardicrs • nel¬ 
l'altro dopoguerra. L’effetto 
comico nasce, naturalmente, 
dal contrasto tra gli atteg¬ 
giamenti grandio.si delle gran¬ 
duchesse c dei granduchi 
rus.si, ancora attaccati ai loro 
ruolo di un tempo, e le si¬ 
tuazioni assolutamente bor¬ 
ghesi nelle quali essi ven¬ 
gono a trovarsi: innanzitutto, 
la mancanza di denaro e la 
necessità di pagare ì conti. 

A confronto con i valori 
di una classe diversa dalla 
loro, questi aristocratici si 
comportano con alterigia, ma, 
in definitiva, finiscono per 
essere costretti a cedere, per¬ 
ché le basi del loro dominio 
non esistono più. 

Tuttavia, sotto questa vena 
comico-satirica corre sem¬ 
pre (c questo era evidente 
anche nella commedia di ieri 
sera) un filo di invidia. I 
borghesi, ormai arrivati, a- 
vrebbero desiderato, in fon¬ 
do. avere i modi degli ari¬ 
stocratici, la loro disinvoltu¬ 
ra, quel tanto di • innato » 
che essi sembravano posse¬ 
dere. Satireggiati, gli aristo- 
cratici finivano cosi per ce¬ 
lebrare sulle scene una sor¬ 
ta di vittoria morale grazie 
al complesso d’inferiorità del 
borghesi: il loro antico po¬ 
tere si trasformava in po¬ 
polarità, almeno in quei pae¬ 
si dove erano stati sostituiti 
dalla borghesia e non dal pro¬ 
letariato. Questa popolarità, 
del resto, non dura forse, in 
certi modi, ancora oggi? Ba¬ 
sta leggere i settimanali fem¬ 
minili (e non sole quelli) per 
rendersene conto. 

E proprio in questa chia¬ 
ve, ci pare, queste comme¬ 
die 'boulevardières- conser¬ 
vano un valore di testimo¬ 
nianza di costume. Non ci 
pare, però, che Flaminio Bol¬ 
lini, il regista del lavoro di 
Savoir, abbia seguito ieri 
sera questa strada: egli si è 
limitato a mettere in scena 
La granduchessa e il came¬ 
riere in modo del tutto tra¬ 
dizionale, assecondato dagli 
interpreti, dalla Albani a 
Luigi Pavese, a Paolo Fer¬ 
rari. a Rossella Folk, matta- 
trice in parti di questo ge¬ 
nere. Altri, come il giovane 
Antonio Venturi, avevano 
più l’aspetto dei moderni 
' bulli ' che di aristocratici 
rus.ii Nel complesso la di¬ 
gestione dei telespettatori ne 
sarà stata, comunque, faci¬ 
litata. 

g. c. 
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programmi 

TV -primo 

8,30 Telescuoia 


16,00 Sport 

da Llverpool: Grand Na¬ 
tional di Aintree 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) finestra BuU'unlvereo; 

b) Teletris 

18,30 Corsoi 

di Istruzione popolar# 

19,00 Telegiornale 

della aera (1* edizione) 
Estrazioni del Lotto 

19,20 Tempo libero 

trasmissione per 1 lavo¬ 
ratori 

19,50 Sette giorni 

al Parlamento 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

21,00 Espresso per 

S. Francisco 

Con Maria Grazia Fran¬ 
cia, Lucia Catullo, Mario 
Maranzana. Regia di E. 
Coloalmo 

21,55 G. P. Eurovisione 
della canzone 

Telecronista Renato Ta- 
gllanl 

23,30 Rubrica 

Telegiornale 

religiosa 

della notte 

l 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 Nuovi Incontri 

Un'ora con André Mau- 
rol3 

22,15 Bel canto 

Una trasmissione di GUu. 
co Pellegrini. Presenta 
Anna MofTo (IH) 

23,15 Noife sport 



Anna Moffo presenta • Bel canto » (secondo canale) 


Rodio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8, 13, 
15. 17. 20 23; 6.35: Corso 
di lingua tedesca; 8.25; Il 
nostro buongiorno; 10: An¬ 
tologia operistica; 10,30: La 
Radio per le Scuole; 11: 
Passeggiate nei tempo. 
11,30; Musica sinfonica; 12: 
Gli amici delle 12; 12.15: 
Arlecchino; 12.55: Chi vuol 
esser lieto...; 13.15: Zig-Zag; 
13.25-14: Motivi di sempre; 
14-14.55: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15.15; La ronda delle 
arti; 15,30: Piccolo concer¬ 


to; 15,45: Le manifestazioni 
sportive di domani; 16: So¬ 
rella Radio; 16,30: Ck>rriere 
del disco; musica Urica: 17 
e 25: Estrazioni del Lotto; 
17.30: Ci^ncerti per la gio¬ 
ventù; 19.10; 11 settimanale 
dell'industria; 19,30: Motivi 
in giostra; 19.53; Una can¬ 
zone al giorno; 20.20; Ap¬ 
plausi a...; 20.25: 11 salto 
mortale, di Cassieri; 21.20: 
Canzoni e melodie italiane; 
22: Eugène Charles de Fou- 
cauld; 22,30; Musica da baUo. 


Radio - secondo 


Giornale radio; 8.30, 9,30, 

10.30. 11.30, 13.30, 14.30, 

15.30. 16.30. 17.30, 19.30. 

20.30. 21.30, 2Z30. — Ore 
7.35: Musiche dei mattino; 
8.35: Canta Carla Boni; 8 50: 
Uno strumento al giorno; 
9: Pentagramma Italiano: 
9.15: Ritmo-fantasia; 9.35; La 
fabbrica delle opinioni; 10 
e 35: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 11; Buonumore in mu¬ 
sica; 11,35: Piccolissimo: 11 
e 40; Il poriacanzoni: 12: 
12.20; Orchestre alla ribalta; 
12.20-13: Trasmissioni regio¬ 


nali; 13; Apptmtamento alle 
13; 14; Voci aUa ribalta; 
14.45; Angolo musicale; 15: 
Momento musicale; 15,15: 
Recentissime in microsolco; 
15.35; Concerto in minia¬ 
tura; 16: Rapsodia; 16.35: 
Rassegna degU spettacoli; 
16.50: Ribalta di successi; 
17.05; Musica da ballo; 17 
e 35: Estrazioni del Lotto; 
17.40: Musica da ballo; 18 • 
35: I vostri preferiti; 19.50: 
Brevi incontri; 20,35: Incon¬ 
tro con l'opera; La Walki- 
ria, di Richard Wagner. 


Radio • terzo 


18,30: La Rassegna. Cul¬ 
tura inglese; 18.45: Girola¬ 
mo Frescobaldi: 19; Libri 
ricevuti; 19.20: Le coUezioni 
d'arte e 1 fedecommesso; 
19.30: Concerto di ogni sera: 
Franz Joseph Haydn; Franz 


Schubert; 20.30: Rivista dol- 
le riviste; 20.40: Jean Mari* 
Leclair; 21: n Giornale del 
Terzo; 21.20: Piccola anto¬ 
logia poetica: Poeti spagnoU 
degli anni '60; 21.30: Con¬ 
certo. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 
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TOPOLINO di Walt Disney 
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e lo regteto Inglese è ossol ^ ^ ray, HUdegarde Neff. di Venezia, degli spettacoU li- ^ YORK 20 ‘ BONN 20 

inortante nella storio del tea- Questo western, che si pre- . . nei all Arena di Verona, non- , , iukk, zo uu.-Mx-m, su. 

0 Inolese di questi ultimi an- senta in Italia con un titolo . . ¥1 larCIO TOSSO chè l’istituzione dei concerti Louis Armstrong, il famoso «Soraya si sposa-, 

sJrd oncow Jo^n Little- cosi goffamente formulato, prò- ■ FUSHU dell’Accademia nazionale di trombettista Jazz, è stato nmes- qu«ta matfana un quotidiano 

DOd che metterà in scena la pone il logoro personaggio f* laccio rosso è un noto n- Santa Cecilia di Roma e l’Istì. so dall ospedale Beth Israel di di Dieseldorf, per Mittag. 

rondo commedia di Brendan che aborre la violenza e che manzo di Edgar Wallace che tuzione dei concerti del Con- New York, dove era stato rico- Secondo il giornale, U futuro 

Fhon. L'ostacgio II successo intende con la sola arma del- cinematografia tedesco-occl- servatorio stat,n1e di musica yerato due settimane fa Soray^ 

rcmmJ^cam Mp^ sSTl- la legge imporre la giustizia, dentale ha tradotto in film, con Pierluigi da Palestrina . • d. Js^chmo » soffriva Zr una ifi 

colo toccò invece subito a Lo stesso personaggio pou al- scarse idee e assai poco inte- Cagliari, sono ulteriormente milian ScneU, avrebbe annun- 

lesm secondo: e in breve L'o- l’occorrenza, è il più svelto di ressanti risultati spettacolari, autorizzati a contrarre mutui ga ba sinistra ^ ciato di persona la notizia, pre- 

neoio direnne uno dei lesti tutti a cavar dalla fondina la II solito regista Alfred Vohrer con l’istituto di credito delle aveva avuto qualche disturbo cisando che entrambi dovranno 

& rappresentati in tutto il pistola e ad uccìdere. In que- non riesce a ricreare gli am- Casse di Risparmio italiane ragioni l rispettare tutti gli obblighi ine- 

ondo Ne è stata fatta, come st’cnncsima versione, esso ap- bienti e i personaggi del ro- per il complessivo Importo di mMic;. dimettendolo dsu'oape- renti ai propri contratti cine- 

nota uno edizione onche In pare nelle vesti di un giovane iiianziere, cne diventano fer- tre miliardi. dale, gli hanno prescntto un matograflci prima di potersi 

alia od onero dello ComM- Sudice elegante ed affabUe reamente tedeschi. I tre miliardi si aggiungono lungo periodo di riposo e gli sposare; la cerimonia dovreb- 

^kadei otoooni. che vien chiamato a giudicare cinque mUiardi già erogati hanno particolarmente proibito be comunque avvenir# antro 

Strettammmiq ■ issirotc dalla in usa turbolenta àtU dal con la legga 14-2-1B6S. di tornare a suonare. Tanna . . . , 
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di credito delle aveva avuto qualche disturbo Icisando che entrambi dovranno 
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iStmtaiaaia • ispirata dollalin una turbolenta àtth dal] 


«j-, al cinque miliardi già erogati hanno particolarmente proibito Ibe comunque avvenir# antro 
Icon la legga 14-2-lM. Idi tornare a suonare, ll’anna . . . , . 1 


ì ) 



t rJ » S. * mf 





















t 


•' .y » * 


^ ■ ' -----'- 

i .Ss '. \ 


-r, 

■ , . '. ri'-' 




• 7 .'A* ■'>. "'•«'i.- 


? , '•<■ > l 


'.■ìiaV /V- -•■ '/. ■■■. 






PAG. 8 / 


Ne parlavano 
a squarciagola 

Caro direttore, • 

‘ quando ho visto l’on. Moro alla 
TV chiedere agli italiani collabora¬ 
zione e sacrifici, per riparare il bi¬ 
lancio dello Stato, mi è tornato alla 
mente quanto dicevano gli stessi 
dirigenti de, prima delle elezioni 
politiche del 28 aprile. Non c'era 
un uomo della DC che nei comizi 
e alla TV non dicesse a squarcia¬ 
gola che grazie ad essi in Italia 
, c'era il miracolo, che il nostro Pae^ 
se era il Paese del benessere, che 
ciò che dicevano i comunisti erano 
tutte bugie. . 

' Sono passati undici mesi dalle 
elezioni e ogni italiano che abbia 
buona memoria può giudicare, e 
tanto più noi meridionali che siamo 
stati tenuti fuori persino dall’alea¬ 
torio miracolo di ' cui andavano 
cianciando. 

ROSA BARILE 
Ariano Irplno (Avellino) 

Ondate massìcce 
di multe 

per divieto di sosta 

Cara Unità, - 

la Giunta comunale di Roma vuo¬ 
le forse sanare il bilancio con le 
multe per divieto di sosta? Sem¬ 
brerebbe di si, almeno che non 
siano in atto studi per risolvere il 
problema delle soste e dei parcheg¬ 
gi. Le ondate di multe per divieto 
di sosta sono veramente massicce. 

Ci sono poi casi limite dove è 
divenuto impossibile trovare un 
parcheggio. Uno di questi casi 11- 
mite è la zona adiacente alla sta¬ 
zione Termini che va da via Filippo 
Turati a via A. Cappellini a via 
Marsala, a piazza Sisto V e così via. 
In questa zona giungono col proprio 
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mezzo la grande maggioranza dei 
postelegrafonici e ^aei ferrovieri 
per raggiungere il posto di lavoro, 
sia di giorno che di notte. r,r 

Non credo che ci siano suggeri¬ 
menti da dare per uno sbocco del¬ 
l’annoso problema. Tuttavia si po¬ 
trebbe tenere conto di certe zone 
verso le quali convergono grossi 
gruppi di lavoratori. Pertanto vor¬ 
rei permettermi di suggerire al 
Comune l'istituzione di un posteg¬ 
gio tra piazza Sisto V e vìa dei 
Frentanl. 

OTELLO MORGIA 
- (Roma) 

Perchè nell^( Unità » 
non si trovano tutte 
le notizie di cronaca 

Caro Alleata, ' • 

io voglio dirti con tutto rispetto: 
perché il nostro giornale non porla 
notizie di fatti di cronaca, anche 
molto importanti? I cittadini se 
vogliono conoscerli debbono leggere 
il Telegrafo, La Nazione, ecc., come 
accade a me. Non mi sembra una 
bella cosa per un giornale come il 
nostro. • Io so che molti lavoratori 
non leggono rUnltà per il motivo 
, suddetto. 

A che cosa è dovuta l'assenza dal 
giornale di certe notizie? Mancanza 
di organizzazione? Non credo. 

Un operaio fa già un sacrificio 
per panarsi opni giorno il giornale 
sul quale ripone tutta la sua atten¬ 
zione, e questo giornale è molto 
povero di fatti di cronaca. Un esem. 
pio? Due giovani fidanzati uccisi 
presso Pisa ad un passaggio a livel¬ 


lo e per TUnità non è successo. Ma- 
gori poi si mette gli amori di Liz 
Taylor ecc. ’ \ ' 

“• Poliitcamente io ul ammiro per 
tanto coraggio, io cèrti articoli me 
li leggo più volte e li approvo in 
■pieno. Però credo di non avere tutti 
• i torti se chiedo una migliore infor¬ 
mazione di cronaca. ' < 

‘ ' LETTERA FIRMATA 

(La Spezia) 

- y V 

DI lettere come questa ce ne per¬ 
vengono molto spesso e rispondono 
ad una legittima esigenza dei nostri 
lettori, una esigenza che — diciamolo 
subito — non potrà mai essere piena¬ 
mente esaudita. Perché? Per la strut¬ 
tura stessa deiri/nità, che è un gior¬ 
nale nazionale, a diflerenza di quasi 
tutti gli altri (tu citi La Nazione, Il 
Telegrafo, che si stampano In Toscana 
c si ditTondono non più in là di due o 
tre regioni; lettori meridionali citano 
il Mattino, il Roma, il Giornale di Si¬ 
cilia; i lettori piemontesi citano La 
Stampa, la Gazzetta del popolo, ecc.). 
La redazione dell't/nfld valuta la enor¬ 
me massa di notizie, che ogni giorno 
arrivano, secondo un criterio nazionale 
ed efiettua la selezione secondo un 
ordine di importanza rigoroso. 

Da alcuni anni esiste una sezione 
(attualità c cronache varie) con sci 
redattori, che si occupa esclusivamente 
del settore di notizie che vanno dalla 
-nera-, alla - giudiziaria», che riguar¬ 
dano i fatti della vita, gli avvenimenti 
di attualità in Italia c nel mondo. 
Esiste, cioè, un particolare impegno 
della redazione por soddisfare l’esi¬ 
genza di informazione che tu tanto 
accoratamente e giustamente solleciti. 
Ma immagina che cosa accadrebbe se 
noi volessimo registrare tutti 1 fatti 

— come quelli che tu Indichi — che si 
verificano in Italia e nel mondo: ci 
vorrebbe un libro ogni giorno. £ noi 
disponiamo di sole 12 pagine, nelle 


„ quali dobbiamo registrare e commen- ^ 
tare avvenimenti poiitici di tutto il ’ 
mondo, avvenimenti sindacali, proble- ' 
mi culturali, dello spettacolo e dello ' 
sport. Eccoti un esempio:-sulia Nazione 
hai visto quanto spazio viene dedicato 
alla Fiorentina e quanto al Napoli? 
Tanto per l’una e tanto poco per l’al¬ 
tra. E ciò perché La Nazione si dif¬ 
fonde prevalentemente in Toscana. 

L’Unità non può fare cosi: è un gior¬ 
nale che si diffonde a Firenze e a Na¬ 
poli. a Palermo e a Torino, li metro 
deve essere quindi uguale per tutti e 
.-il rilievo delle cronache va regolato 
■' secondo l'Importanza della partita. E’ 
chiaro? Lo stesso criterio vale per tut- 
' le le altre informazioni. Dobbiamo fare 
in modo che il lettore di Torino sia 
' interessato alle notizie pubblicate, an¬ 
che se si riferiscono a Cattanissetta. e 
rinunzlamo invece a pubblicare quelle 
che — importantissime per Torino — ' 
non interessino Invece anche La Spe- 
; zia o Bolzano. 

Può accadere — anzi accade certa-. 
mente — che a volte la redazione sba- 
' gli nella valutazione delle notizie ed 
in questo caso il suggerimento dei let¬ 
tori sarà sempre gradito, anzi solleci¬ 
tata una loro critica tempestiva. 

Impedivano alle donne 
di studiare 

perchè non scrìvessero 
al fidanzato 

Caro Alicata, 

sono una povera vecchia e per di 
più analfabeta (non è vergogna 
dirlo dato che ai miei tempi era 
rigorosamente vietato di studiare 
perché in fai modo non potevamo 
scrivere al fidanzato). 

Da dieci anni faccio parte della 
coltivatori diretti bonomiana e fino 


a poco tempo fa percépivo una 
pensione. Poi mio marito morì (lui 
la pensione la percepiva dalla Pre -, 
nidenza sociale, categoria SO del¬ 
l'industria) e inoltrai le pratiche 
per la reversibilità. Ora mi danno 
la metà della sua pensione. E fin 
qui non ci ■ sarebbe male, ma il 
guaio è che mi hanno tolto metà 
della pensione che percepivo come 
coltivatrice diretta. Ma come se ciò 
non bastasse, pretendono che vada 
a rubare per pagare le tasse. 

Poi questi signori cl vengono ad 
illudere con la propaganda contro 
la Russia. Invece di intervistare e 
molte volte sovvenzionare elementi 
che fanno comodo a loro, dovreb¬ 
bero scendere in Calabria; o si fer¬ 
massero Un attimo nelle stazioni di 
Roma, Torino, Milano ecc. per assi¬ 
stere allo spettacolo ' dell'emigra¬ 
zione, e avrebbero una buona occa¬ 
sione per imparare (e fare propa¬ 
ganda se -ne hanno il coraggio) le 
cose di casa nostra. Forse perché 
le cose di casa hanno un sapore 
diverso dalle altre non ne parlano 
mai? E poi, sappiamo se quella che 
ci raccontano è realtà o bugia? Io 
dico che l'avversario non parla mai 
con verità. . 

Io non conosco i paesi socialisti, 
ma abbastanza il nostro e qualche 
altro paese capitalisfa. Ad esempio 
io ho un figlio che nel 1953 emigrò 
in Canada, a Toronto. Sarà stato 
anche fortunato a trovare lavoro 
in un grande panificio chiamato 
Canadà Bread, ma sotto questo tor¬ 
chio capitalistico ha resistito soltan¬ 
to tre anni, poi per fortuna è rimpa¬ 
triato, altrimenti ci avrebbe lascia¬ 


to la pelle. Era giovane, aveva 23' 
anni, « di ottima costituzione. Ri¬ 
tornò con un catarro - bronchiale • 
asmatico e nessuno si è piò interes¬ 
sato a lui, come ai tempi neri del 
fascismo: te li prendevano per man¬ 
darli al macello. 

Quanti giovani sono finiti male 
all’estero, nella cosiddetta civiltà, 
occidentali? ■ E quanti non sono 
tornati in patria che sono morti 
sul lavoro? 

Certo queste cose non si devono 
sapere e per questo nessuno le 
racconta. 

LETTERA FIRMATA 
Delianova (Reggio Calabria) 

Riabilitano 
soltanto i fascisti 

Cara Unità, 

pochi sanno che l’art. 605 del Co¬ 
dice di procedura penale, tuttora vi¬ 
gente nell’anno diciassettesimo della 
Repubblica italiana, prescrive che le 
annotazioni delle condanne per rea¬ 
ti politici e militari commessi du- 
rante il regime fascista debbono 
essere conservate nei casellari giu- ' 
diziari fino al compimento da parte 
dell’interessato del novantesimo 
anno di età. 

Ripetiamo novanta: un’infamia in 
un Paese che ha rilasciato un bre¬ 
vetto di € professore emerito > del¬ 
l'Università di Roma ad un gerar- 
chissirno fascista condannato nel 
1945 a trent’anni. 

Oggi ancora, mentre si irride ai 
Paesi socialisti dell’Est che riabili¬ 


tano coloro che in passato furono 
condannati, in Italia, Paese del co^ 
siddetto mondo libero, si riabilitano 
solo i fascisti e si utilizzano invece 
le condanne irrogate anche 40 e 
più anni fa, durante il ventennio 
fascista, quando il duce aveva sem¬ 
pre ragione e gli oppositori sempre 
•torto, quando i tribunali speciali e 
quelli militari ■ condannavano gli 
innocenti e assolvevano i colpevoli, 
per perseguitare persino gli ex esuli 
invalidi per la causa della libertà. 

Di tanto in tanto, nella Germania 
occidentale qualche superstite aguz¬ 
zino hitleriano à processato o si 
suicida. Franco è al potere solo dal 
1938, Quindi il triste primato mon¬ 
diale della persecuzione dei combat¬ 
tenti dell’antifascismo spetta tuttora 
all’Italia, che non si è ancora pre¬ 
murata di sopprimere Vart. 605 del 
Codice di procedura penale, un 
dono della monarchia sabauda alla 
Repubblica italiana, oggi più che 
mai una bruciante vergogna. 

LETTERA FIRMATA 
(Genova) 

Un posto di portiere 
per il padre 
di quattro figli 

Sono il padre di quattro figli. 
disoccupato, e non in condizioni di 
potermi permettere una qualsiasi 
inserzione sui giornali per cercare 
lavoro. Vorrei chiedere pertanto 
alle lettere deirUnità se possono 
pubblicare questa mia per avere 
un posto come portiere. Se c’è qual¬ 
cuno disposto a venirmi incontro 
può scrivere a: Salvatore Cardìllo, 
Via Palermo n. 6 - Riccia (Campo¬ 
basso). 

SALVATORE CARDÌLLO 
Riccia (Campobasso) 




Il «Nuove Balletto» 
a Roma 

Mereoledì 25 c.m., alle ore 22 
precise, debutterà al Teatro 
Fiammetta, U «Nuovo Balletto» 
diretto da Mario Corti Colleonl. 
con un eccezionale programma 
che comprende la novità asso¬ 
luta « Il 19-43 a Roma > dramma 
coreografico della Resistenza, 
« E^vocazlone Etnisca » e « Dawn 
Rhopsody *, balletto moderno per 
finire atlegramcnte. 

Il comofesso 6 composto dn so¬ 
listi di fama nazionale. 

Coreografie di Rosanne Sofia- 
Moretti. 

«Bohème » 
all'Opera 

Questa sera, alle 21 . fuori abbo¬ 
namento (nona recita per 1 CHAL 
aziendali, rappr. n. 43). replica 
della « Bohème » di G. Puccini, 
diretto dal maestro Oliviero De 
Fabritiis e con la regia di Fran¬ 
co Enriquez. Interpreti: Uva Ll- 
gabue, Adriana Martino, Juan 
Oncina. Alberto Rinaldi, Paolo 
Washington, Mario Borriello 
Maestro del coro Gianni Lazzari. 
Scene e costumi di Lorenzo Chi¬ 
glia 

Domani alle 17. fuori abbona¬ 
mento. replica di « Bohème » di 
G. Puccini «rappr. n. 431. diretta 
dal maestro Oliviero De Fabritiis 
e con la regia di Franco Enri¬ 
quez. Interpreti : Uva Lignbue. 
Adriana Martino. Juan Oncina, 
Alberto Rinaldi. Paolo Wosliing- 
ton, Mario Borriello. Maestro del 
coro Gianni Lazzari. 

com/fr/ 

AUDITORIO 

Domani, alle ' 17.30 per la sta¬ 
gione d'abbonamento dell'Acca¬ 
demia di S Cecilia concerto 
diretto dn Lorin Maazel. Musi¬ 
che di Beethoven e Sibclius. 
AULA MAGNA 
Alle n.'.SO (in abbonamento 
n. 18) concerto de < I Musici > 
con la partecipazione del flau¬ 
tista Severino Gazzelloni. Mu¬ 
siche di Vivaldi e Bach. 

FOLK STUDIO 
Alle ore Z2 musica folkloristlca 
intemazionale. Recitazioni mu¬ 
sica classica. Domani alle 17.30 
concerto Jazz, musica folklori¬ 
stlca. blues c spirituals. 
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VARIETÀ 


ARLECCHINO (Via S. Stefano AMBRA JOVINELLI (713.306) 
del Cacco, 16 - Tel. 688.589) Dove vai sono guai, con Jerry 

Lewis e rivista Joe Sent|ori ^ 

la C.ia del Centro CENTRALE (Via Gelsa 8) 
Universitario Teatrale diretta L’Impiegato, con N Manfredi 
da Giancarlo Di Fonzo presen- c rivista Nino S.nlvomlnl C 4 ^ 4 ^ 
ta: «La cortigiana» di Pietro FENICE (Via Salaria, 35) 
Aretino. Riduzione e regia G , ^^1 sole, con Y Brynner 

Bandinl. Scene e costumi S ,, rivista Gracy-Auroll SM 44 

doi maestoso (Tel. 786.086) 
BORGO 8 . SPIRITO (Via dei Recital di Little Tony. 
Penitenzieri n. 11) nairaiTr 

?iia"’palmrVrS{a-^.‘la° mol D passo dei comanches. con D 
lllS df "ìllli^toT^z^emJf in 5 Clark e rivista Mommo Mar- 
quadri di Maria Fiori. Prezzi ciani A ^ 


familiari. 


PAIAIZO dello SPORT 

EOR 

Oggi ore 21.15 
c domani ore 17,15 
ULTIMI 2 SPETTACOLI 

di (ARTI e DANZE, 
dell' ESERCITO SOVIETICO 

GRANDE SUCCESSO 
Prenotazioni: 

68.33.44 - 68.33.61 • 68.33 89 


DELLA COMETA (Tel. 673763) 


Clark e rivista Mommo Mar- 
ciani A 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Un paladino alla corte di Fran¬ 
cia con S. Gahcl c rivista De- 


schermi 
e ribalte 


rio Pino 


CINEMA 

Prime visibili 


MODERNO (Tel. 460.285) 

Alla Intedclla. con N Alanfredi 
(VM 181 SA 44 
MODERNO SALETTA 


L« alfi* afe* «ppatoa* m- ^ 

* euM al tttAll éei Ala • 


Sciarada, con C. Crani G 44^itt eorristMildaM Alte m 

irtKirtiAi /Tni AQd I __« .** • 




Alle 21,15 Laminare: • Oh papà. g Connery 

povero papà, la mamma U ha AMERICA (Tel. 586.168) 


..2 MONDIAL (Tel. 834.876) ^ goente alaaalA^aata^A 

Prime VISmill sciarada, con C. Grnnt O 444 J nMrt: 

NEW YORK (Tel. 780.271) • 

ADRIANO (Tel. 352.153) Intrigo a Sioccolma, con Paul • A AtnrcntUIM* 

Intrigo a Stoccolma, con Paul Nmvman (alle 15 - 17.35 - 20.05- . c - Comie» 

Newman (alle 15 - 17.35 - 20.05 - r»eio /-r'-e ^ * tlA w _ 

22 50 ) G 4 NUOVO GOLDEN (7o5.002) • DA m Duega» «nlnui 

ALHAMBRA (Tel, 783.792) Lawrence A^bia con Peter || DO Ooeuni«BtUÌ* 

Me Ltntock. con J. Wayne (ult. O Toole (alle 14.30-18..^-22.30J 

22 501 A 44 DR 4^4 • 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) PAR'S (Tel. 754.388) • O •> GlalJo 

A 007 dalla Russia con amore. D ® 15.30-17,2..- ^ |f * Ifualeate 


DiocgiMi aninuit» 


• O •> Glalio 


G 4 19.15-21-22.50) 

^ PLAZA (Tel. 681.193) 


O 4 • 


IIUtlCRl* 

SentlOMBty* 


appeso neirarmadio ed lo mi calda vita con C Snaak Christine Keelcr. con Y. Bue- _ gj» ^ fiatlftM 

sento cosi triste, di A. Kopti ^ 50) kingam (alle 15.30-17.10-18.55- • 

Regia Mlsslroll. Ultime tre re- . . 20.45-22.50) DR 4 g IM • Storteo- 


ncglil missiroii. «jiwiiit: nc il- ,w.. . 0 , yn ZO.ta-ZZ.OU) IJK 4 g ìM « Storteo-BltologfM * 

D&'lLE arti ANTARES (Tel. 890.947) QUATTRO FONTANE (Telefo- „ «l.dHte. em Al. 

^ Christine Keeler. con Y. Bue- no 470.26o) via*# taira—a aii 

nei'^ì c- MIIQP /Vio P’nrll an kingam (alle 15.45 - 18 - 20.20 - Il laccio rosso (alle 15,30-17,25- • * ■“ “••• 

DELLE MUSE (Via Forll 48 - 2250 ) DR 4 19.15-21-22,50) G 4 * 

Tel. 682.948) APPIO (Tel. 779.638) QUIRINALE (Tel. 462.653) * «4444 - 

Alle 21.30 Recital di Gino Negri sciarada, con C. Grani (uU Pelle d'oca, con R Hosscin (al- • 4444 « ottiBte 
. Costretto dagli eventi Gino 22.45) G 444 le 15,45-18.05-20.25-22.50) m 

Negri canta le sue canzoni». ARCHIMEDE (Tel 875 567) DR 44 

DEI SERVI (Via del Mortaro Limockf Is McnlHceni? (al- QUIRINETTA (Tel. Ó70.012) « 

n. 22) le 16.30-19 10 - 22 ) 1 vincitori, con J Moreau (alle ^ ^ “ maaioci» 

Alle 21 la Stabile del Servi aRISTON (Tei 353.230) lfi-19-22.30) DR 44 • vM IR a «telata ai «1 

preeenta: - Processo a Gesù. leg-e del fuorilegge, con D RADIO CITY (Tel. 464.103) , V- IR - ^Rte Ri 

di Diego Fabbri Regia F Am- RobeAson (ap. 15, ult. 22.50) Intrigo a Stoccolma, con Paul ^ Rorl di 18 RAD) 

broglini, con S Altieri. A. Bar- ^ Newman (alle 15 - 17.35 - 20.05- 

chi. P. Bazzichelll, P- Caraccio- ARLECCHINO (Tel 3.58 654 ) 22.50) G4******* •• • • ^ 

LIddì' M*'^Novèlte’ S *Tard«.no . A''a infedeltà, con N Manfredi REALE (Tel. 580.234) 

ffiinn.II?S Uiumi repUci ("«o jK BOITO (Tei. 8.310.198) 


(VM 18) 


ELISEO ASÌTHRIA (Tol R7n 945 ) 22.50) G 4 : G)1 eroi del West, con Walter 

Alle 20.30 precise: « Vita di Ga- t lei REX (Tel. 864.165) Chl.ari _ C 4 

Dj*** “ di Berteli Brecht TOn .j, C 4 A 007 dalla Russia con amore. BRASIL (Tel. 552.3a0) 

Tino Buazzelll. Regia Giorgio *wp|oY||UO iTel 572 137) con S. Connery G 4 L'Inferno di Tuma. con D. Ro- 

Strehler. AVtniiriu tiei o/z.ioi; RITZ (Tel 887 481) bertson DR 4 

GOLDONI (Piazza Navona) 2Z40) g 444 Mc^JnTock. fon ^ Wayne (ap BRISTOL (Tel. 7.615.424) 


• ANIENE (Tel. 890.817) tPRIMA PORTA (T. 7.610.136) 

Il buio oltre la siepe, con G Riposo 

_ ___ _ Feck _DR 444 REGILLA (Tel. 7.990.179) 

^IH APOLLO (Tei. 713.300) Il riposo del guerriero, con B 

i del sole, con Y. Brynner Bardot (VM 14) UR 44 

f ■ ■ ■ ■ _ . . RENO (già LEO) 

^g aquila (TdI. 724 . 951 ) Ia dolce ata della giovinezza. 

‘ Appiinlantenlo in Riviera con con P. Newman UR 44 

— Mina Si 4 ROMA (Tei. 733.868) 

ARENULA (Tel. 653.360) CIniarron. con G. Ford A 44 

Orlando e i paladini di Francia rurimo 

— ^ ^ ImbrosUnnL con W. Chiari 

^^g M GII attendenti, con R. Rasccl _ , 11 .» n, 

■ M c 4 SALA UMBERTO (T. 674.753) 

^g AURELIO (Via Bentivoglio) Sexy magico (VM 18) Ilo 4 

^g i|iiattru niosehetllerl, con A SILVER CINE 

■ ■ ^g__.^g Fnbrizi C 4 Rìdono 

JÈ I ^G'^LlIobri. TmANO 

Rida (VM 18) SA 4 * S”'* ♦ 

AVORIO (Tel. 755.416) r, , i » i» 

n grande ribelle, con L.^Jour^ balC PUrrOCimiall 

* CAPANNELLE 

Il passaggio dei Reno, con C. ALESSANDRINO 

^ g, OLIMPICO (Tel. 303.639) Aznavour DR 44 Gli eroi del doppio gioco, con 

_ Sinfonia per un massacro, con CASSIO M. Carotcnuto C 4 

gg. • M. Auclair G 44 Fedra, con M Mcrrouri AVILA 

Ub • PALAZZO (Tel. 491.431) (''M 14) DR 44 F.l Cid, con S. Loron A 44 

55 giorni a Pechino, con Ava CASTELLO (Tel. 561.767) BELLARMINO 

zz i • Gardnor A 4 D maestro di Vigevano, con A. Slssl la giovane imperatrice, 

• PALLADIUM (Tel. 535.131) Sordi DR 4^4 con R Scbucidcr S 4 

m Lo sparviero del Caralbl, con COLOSSEO (Tel. 736.255) BELLE ARTI 

_ J. Desmond A 4 La monaca di Monza, con G. Ivan li terribile, di S M Eisen- 

• PARIGLI Dalli (VM 18) DR 4 steli) DR 

D Scanzonatissimo, con A. No- PICCOLI COLOMBO 

m ^ schese C 4 Cartoni animati Zorro A 4 

• PRINCIPE (Tel. 352.337) DELLE MIMOSE (Via Cassia) COLUMBUS 

# I due maflosi, con Franchi e D vizio c la virtù, con A. Gi- Il gladiatore di Roma, con W. 

m Ingrassia C 4 rardot (VM 14) DR 4 Guida SM 4 

• RIALTO (Tel. 670,763) DELLE RONDINI CRISOGONO 

• Irma la dolce, con S. Me Laine l-" sperone nudo, con J. Ste- 1 10 comandamenti, con C. He- 

m (VM 18) SA 44 )vnrt A 4 ston SM 4 

• SAVOIA (Tel. 865.023) DORIA (Tel. 317.400) DEGLI SCIPIONI 

• Tom Jones, con A. Flnncy Irma la dolce, con S Me Laine Sentieri selvaggi, con J. W.iyne 

m (VM 14) SA 444 (VM 18) SA 44 A 4^ 

n— • SPLENDID (Tel. 620.205) EDELWEISS (Tel. 334.905) DELLE PROVINCIE 

«, • I.a calata dei mongoli, con D. La Jungla del quadralo, con T. La notte deirinnomlnato. con 

m Farrar SM 4 Curtis DR 4 D. Harrlson DR 4 

••• Z STADIUM (Tel. 393.280) ELDORADO DON BOSCO 

• La pantera rosa, con D Niven As-venliire di Mary Read, con Loren A 44 

I ® All.-.-....-, -r, ♦♦ L. G.nstonI A 4 DUE MACELLI 

^ SULTANO (P.za Clemente XI) FARNESE (Tel. 564.395) Barabba, con S. Mangano 

Sentieri selvaggi, con J. W.nync il comandante, con Tot* _♦♦ 

• A 44 HA 44 EUCLIDE 

gl TIRRENO (Tel. 573.091) FARO (Tel. 520.790) Angeli con la pistola, con G. 

A —*”^*JE**‘, ♦♦ • guerra del bottoni SA 444 _ 

• TUSCOLO (Tel. 777.834) iRiq rTol rr 5 58 K) FARNESINA 

• II cucciolo, con G Pcck 8 4 ' La storia di Ruth, con S. Wlth- 

, ULISSE ITcl. «3.7«) * XT'l'S; """■ c"i'Ì oloVANE TRASTEVERE * 

i>m . MARCONI (Tei. 7<0,796) df colf'Jell 

VENTUNO APRILE (Telefo- •• territorio dei fuorilegge, con Chandler DR 4 

no 8.644.577) MAurc» ^ LIVORNO 

zu.i)^j--' '- ^ Sinfonia per un massacro, con da «posa, 

G 4j : ”•* "" west, con Walter Auclair G 44 Riposo __cpn M. OTl^a_ S 44 


XrSS'o RÒ^c»”m ’.fflSIr’n BALDuInaT*!. 347.592) ' ' ' 15. d,,. 27.») A ♦ OM m .«.c.l.,.mo. con IT .. - -.. c,.p|oco„c . cicoic. eoo cono NATJVyA- 

^^ if jC.# ili corTs Conne*ry**** "g”^ 4 | RecoV/. (alle i 6 - BROADWAY (Tel. 215.740) OTTAVIANO (Tel. 358.059) NOMENTANO (Via F. Redi) 

Scadf Rodrigo^Ravcl.Bi- BARBERINI (Tel 471.707) ^ 504) La pantera rosa, con D Niv^en 1^1*7.^ VISIUIII Quel certo non so che. con D x.rzan II magnifico, con G 

elietti L 1000 e 600. Spionaggio a Gibilterra, con G. ROXY (Tei. 870.504) icrtoaiiA z'ToI 01:5 ora» ^ ACILIA (di Acilia) * ♦♦ Scott A 4 

PALAZZO DELLO SPORT Barray*<alle I5.45-17.50-20.1.'>-23) Pelle d'oca, con R Hosscin (.ni- CALIFORNIA (Tel. 210.266) y,,, violenta, con F. Cittì' NUOVO DONNA OLIMPIA 

Alio 21 15 Canti e dame del- G 4 IR-18.2.5-20..1.Ì-22..S0) DR 4 ^ «'entole. manette c femmine. ,VM 16) DR 4^4 Riposo jj, valle del disperati con G 

r^Tcltì) ^victlco 200 esc- BOLOGNA (Tel. 426.700) ROYAL CTel. 770.M9) CINeItaR iTer789 242^ ♦♦ ADRIACINE (Tel. 330.212) PLANETARIO (Tel. 489.758) ^Madiwn A 4 

cutorì tra «olisti, ballerini, suo- -Tom Jones, con A. Finney (ult. !-■ conquista del West (In cine- nei. I.'uomo che sapeva troppo, con 1 Ire della Croce del Sud. con ORIONE 

Sri. acrobati 22.-I5) (VMUtSA 4^^ «-ama) (alle 15-18.30-22.15) Dove vai sono guai, con Jeny j s,v.,v.art (VMH) G 44 J. W.itne SA 4 I cannoni di Navarone. con G. 

PALAZZO SISTINA BRANCACCIO (Tel. 735.255) ri nnin- rmoi w ♦♦ ALBA (Tel. 570.855) PLATINO (Tel. 215.314) _Peck. A 44^ 

Alle 21 15 Errepl c Lars Schmldt Tom Jones, con A. Finney SALONE MARGHERITA (Te- C LO DIO. (Tel. 3oo,6o7) I cannoni di Natarone. con G. Storia cinese con W. Holden OTTAVILLA 

?;ilentano DHU ^ su ... '"^VmT» 44 A 444 I DR 4 Riposo 

ileo Tedeschi. Mario Carotenu- CAPRANICA (Tel. 672.460) C.ncm.'i dessa.: J lridiana. con coLORAno fTe^ fi 274 2071 

to in: • My Fair Lady» tìa Pelle d'oca, con R. Hosscin (al- S I^nal (\M 18) DB 444# DOLORADO (Tel. 6.274.^7) 1 , 1111 , 1111 ,ninnili, ...... 

Pigmalione di GB. Shaw. Ri- le 15.13-17.50-20.15-22.45» SMERALDO (Tel. 3ol.581) Don Giovanni «2, con J P. C^ 

dazione e canzone di A. Ler- DR 44 La ragazza di Bube. con CIau- , o ri-rz 007 » - 

ncr. Musiche di Frederic Loewe. CAPRANICHETTA (672.465) dia Cardinale DR 444 CORALLO (Tel 2.0<7.297> 

Versione italiana di Suso Cec- Sciarada, cn C Grani (alle SUPERCINEMA (Tel. 485.498) La donna che Invent* Io Mrip- 

chl e Fedele D'Amico. Scena 13 .'»-17.45-2a05-22,20) O 444 Ieri, oggi e domani, con S Lo- ^ 

Smith COLA Di RIENZO (350 384) ren SA 444 CRISTALLO (Tel. 481.336) 

PICCOLO TEATRO DI VIA Sciarada, con C Grani taltc TREVI (Tel. 689.619) L» grande fuga, con S Me 

PIACENZA 15.45-18-20.13-22.50) G 44^4 Alla infedeltà, con N Manfredi u- et 00 

imminente Marina Landò e SU- CORSO (Tel. 671.691) ; 

vlo Spaccesl con M Busonl. O. Sammv va al Sud (prima) (alle . — *A 44 Agente federale Lemmy Cau A _ 

SolbeUl. D. Valle. C. Raflaelll 16-18.20-20.10-22.40) L. 1200 VIGNA CLARA (Tel. 320.3.791 -= ACVy / i— 

presentano: - Il petto e la co- EDEN (Tel. 380.0188) Sedotta e abbandonata, con S. DEL VASCELLO CTel o88.4^) ^/' 

scia » di Montanelli. • La grana HtrLintnrk. con J Wavne A 44 S.vndrclli (allo 15.15-17.50-20.10- D gattopardo, con ® | V % / / 

dell'ago . di Vasile. -Anatomia empire (Viale Regina Mar- SA 444 -//1 

di un matrimonio » di Zito. Re- cherita - Tel 847 719) DIAMANTE (Tei. 29o.250) . l # 

off.BrNS‘ ~ ^ Sccomle visioni ì «dlW 

shXr®r;^‘’Gabrtc'le'Fei^tU »’EUR - Tel. 5.910.986) AFRICA (Tel. 8.380.718) . ^{"'XSclaìT^ "" massacro, ^on - 

eT Perego. a. Celi. M. Sanno- M- * DUE ALLORI (Tel. 278.847) 

ner. Regia Celi . * SA '4‘44 AIRONE (Tel. 727.193) II gattopardo, con B ^ncaster 

KIDOT’TO ELISEO EUROPA (Tel. 86o.736) Basmgne. con J. Hodiak ESPERIA fTeL 582 884) 

Da lunedi 23 la m.vHà: • sedotta e abbandonala, con S DR 44 /JeL 

to giorno di primavera » di An- gandrelli (alle 15-T0-17.43-20.10- ALASKA * 

tonio Racloppi cn la parleci- 22.501 SA 444 Rodaggio matrimoniale, con A eeneDz» v-n-i ooa onev UJ W f I I UlV^ U* # 1 


OSS 117 segretissimo, con N. 
Sanders G 4 


M Auclair g' 44 Rlp®'o con M. O’Hara S 44 

VERSANO (Tel. 841.195) NOVOCINE (Tei. 586.235) „ 

Irma la dolce, con S Me Laine Boris IrjjKcndarlo macedone» ® ♦♦ 

(VM 18) SA con A. Gavrig A ♦ MONTE OPPIO 

VITTORIA (Tel. 578.736) ODEON (Piazza Esedra. 6) ' '"mandamenti, con ^ 

Me f.lnlnck. non J Wavn» «ICStOn sM ^ 


Me Llnlnck. con J Wayne 

A 44 


Napoleone 

Taranto 


Firenze, con Nino 

C 4 


NATIVITÀ' 

Riposo 



musica di Rodrigo e Ravcl. Bi- BARBERINI (Tel. 471.707) 
glietli L. 1000 e 600. Spionaggio a Gibilterra, coj 



HA CANTATO STAMATTINA 



IGNA CLARA (Tel. 320.3.591 'on E Costantinc_G 4 

Sedotta e abbandonata, con S. DEL VASCELLO (Tel. o 88 . 434 ) 
scia » di Montanelli, • La griina McLintorlt. con J Wai'no A ♦♦ Sandrclli (allo 15.15-17.50-20.10- H gaitopardo, con ® 

dell'ago, di Va.ile, «Anatomia EMPIRE (Viale Regina Mar- SA 444 

di un matrimonio» di Zito. Re- ahorits - Tel 847 7191 DIAMANTfe (lei. Zyo.zoU; 

^ fi tulipano néro, con A. Delon SlTimile Wln“ nge?'*'"*’'* T 4 ♦ 

QUIRINO - falle 15 TO-18-20.20-22.501 A 4 CTI • AflUlt? > lAlIflII wtnmnger ^ ♦♦ 

Alle 21.30: «L’amante» di H. pijRCINE (Palazzo Italia al- DIANA (Tel. 780.146) 

shXr®r;^‘’Gabrtc'le'Fei^tU »’EUR - Tel. 5.910.986) AFRICA (Tel. 8.380.718) . ^{"'XSclaìT^ "" massacro, ^on 

eT Perego. a. Celi. M. Sanno- DUE ALLORI (Tel. 278.847) 

ner. Regia Celi . * SA '4‘44 AIRONE (Tel. 727.193) II gattopardo, con B ^ncaster 

RIDOTTO ELISEO EUROPA (Tel. 865.736) | Bastogne. con J. Hodiak lERPERIA fTel IR? I 

Da lunedi 25 la m.vHà: • Qu^r- smotta e abbandonala, con S DR 44 f 

to giorno di primavera » di An- g.indrelli (alle 15-T0-17.43-20.10- ALASKA * 

ionio Raclopiu cn la parleci- 22..50I SA 444 Rodaggio matrimoniale, con A eoDPBrt «ot QOfit 

pazlone straordinana di Emma fi/mv|mA (Tel. 471.100) Franciosa SA 4 «PERO (Tel. 8ra.906> 

Gramaiica. Insieme a Parigi, cm A Hep- ALCE «Tel 632.648) '«qra ^ 

ROSSINI bum (alle 14.30- 16.25 - 13.25- Irma la dolce, con S Me Laine (Tei. 8.319.3^) 

Alle 21,15 la Cia del Teatro di 2a25-22.5iO) S 44 (VM 18) SA 44 

Roma di Chccco Durante. Ani- FIAMMETTA (Tel. 470.464) ALCYONE (Tel. 8 380 930) ♦♦ 


Scrunile vìsiunì 








VARII 




m 


PAX 

I iiuriniinni, con C. Mitchell 

SM 4 

PIO X 

Ripo'.o 

QUIRITI 

Itiirablia. con S. Mangano 

SM 44- 

RADIO 

Itoliiiisoii nell'Isola del corsari, 
con D Me Guire A 44- 

RIPOSO 

I tre Implacalilll con G. Home 

A 4 

REDENTORE 
Itiposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA (Via Lucrino) 
Selle spose per sette fratelli, 
eoli H Kocl M 4^ 

SALA PIEMONTE 

II eoiile di Moiileerlsto, con 1» 

Jourihin A 4 

SALA S. SATURNINO ' 

Panello Villa, eoii W Itccry 

DR 44^4< I 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 

La leggenda di Enea, con Steve 
Heeve.'? SM 4 

SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI 
Riposo 
S. FELICE 

Il gigante della Tessagli.i. con 
R. Ciirey . , , SM 4 

S. IPPOLITO 
Riposo 

SAVIO 
Riposo 
TIZIANO 

Il fantasma dell'opera, con H. 
Lorne DB ♦ 

TRIONFALE 

Solo contro Roma, con P. Leroy 

■M 4 

VIRTUS 

Barabba, con S. Mangano 

SM 44- 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGI 8 - 
E:NAL: Ariel. Ilrancacclo, Cas.sln, 

I.a Fenice. Nuovo tlllmpla. Pla¬ 
netario, Plaza. Prima Porla, Sala 
Umberto. Tiiscnlo. TEATRI; Ros¬ 
sini, Satiri. Paiitlieoii, Valle. 


AVVISI ECONOMICI 

I) AUTO-MOTO-CICLI L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antles 
di Roma - Consegne laiiBedia- 
te. Canbl eantagginal. Facili» 
Iasioni - Via BIssolatI 24. 

< LAMBRETTA - ’ SENZA AN» 
TICIPO 5200 menslU - MOTO¬ 
FURGONI - Nuove, occaslonls- 
slme - CIONI: 564.283. 
LA51BRETTA • Produzione 1964 
alle nuove eccezionali condi», 
ztonl pagamento. 6.304 contan¬ 
ti saldo 30 rate. 

MOTOFURGONI Lambretta - 
49.185 contanti saldo 30 rate. 
PINCI-ETRURIA S/B - T70.198. 
PINCI CAMBIA la vostra noto 
con auto nuova, massime taci- 
I litazloni. Consegna immediata. ' 
Etruria 9-B - 770198. 


U 50 


■. FOLLO CHE MANGI STASERA 



IL POLLO ITALIANO 
PRONTO A CUOCERE 


ta Durante e Lrila Ducei in tender me Vnm %uin Trrr laltr Sinfonia per un massacro, con OfeoAHfc t^ao.i>OU) 

«1 miei cari buraulnl • 3 atti i.s 30-17 m «5-22) M Auclair C Ifiornl a Peclilno, con Av^a 

brtllanUt^mi di V Falnl Re- GALLERIA (Tel. 673 267) ALFIERI iTcl. 290.251) rr-i eninsuai ^ 

Ria C. Durante. Domani alle ntomi caldi a Palm StpHn^s, ,\ gg? dalla Russia con amore. . . 

_ ««-V con T. Donahuc (ap 15. ult con S Connerv G 4 Silvestro il gattotardo DA 44 

S^IRI (TeL ^.32o) 22 30) . c 4 ARALDO (Tel.'250 156) HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

Prtma. alle 21.30 la Cia Teatro GARDEN (Tel, 582 848) Ape regina, con M Vladv Irma la dolce, con S Me Laine 

di Oggi TOn : - l.a • «■ seiarada con C Grani (alle (VM 13) S.A '444 (VM 18) S.\ 44 

iliV ivt0-17 .55-2ai0-22..')0l G 444 ARGO (Tel. 434.050) IMPERO (Tel 29.5 720) 

kred Dorsi con Diego Miche- r»iaDniNG iTel 894 946) vr imptriv/ liei. 

lotti. Giulio Donnini. Nello Ri- ^ ’ Rapsodia, con \. Gassman I misteri di Parigi, con J Ma- 

viè. Anna Lelio. Regia Luigi ,VMM) S\ 444 ARIEL (Tot =i.10 521) ^ ♦ 

Pascutli. Domani alle 17.30 MAC 9 Tn«ir» ' * *** . INDUNO (Tel 582 495) 

TEATRO PANTHEON iVin MAESTOSO II maestro di Vigevano, con .\ ' ^ „ *"1: 

^ ™ r'rtlilf <''<•‘1* cinema-varietà) Sordi DR 444 '' “Vi”* Russia con amore. 

Beato Angelico, 32 - Colle- majESTIC (Tel. 674 908) ASTOR (Tel 6.220 409) ® Connery G 4 

fi? .1 .. !-■ hailal* del boia, con Nino a M7 dalla Russia con amore, ITALIA «leL 846.030) 

Alle 16.30 le marionette cii Manfredi (ap 15.30, ult. 22.50) con S Connery G 4 - iJi pantera rosa, con D Niven 

Maria AccettcIIa presentano: gA 444 ASTRA (Tel 848 326) SA 44 

rénl‘’rifrReefa*l\^cì:e'\fe'ui* , «H oVeììrcS^R. rVvlor JOLLY 

. Tom Jones. con A. Finney (ult (VM 14) DR 4 Mondo cane n 2 (VM 18) DO 4 

^mani alle 16.30. « Pinocchio . 444 ATLANTIC (Tel. 7.610.656) JONIO (Tel. 880 203) 

^^ 7 .^ il TAf «vnv</)ntA Qai METRO DRIVE-IN {6(^.15n 55 Kfumi a Pr^rhlno con Ava ’ Adultero lui, adultem lei. con 

T-.* : una domenica a New York, con Gardner A 4 I M Tolo C 4 


METROPOLITAN (689 400) 
Quella nostra estate, con M 
O'Hara (alle 16-18.30-20.45-23) 

8 ♦ 

MIGNON (Tel. 869 493) 


LEBLON ITel. ,552.344) 


WAI I e «.sa» IVO! ««« A I LAN I IG l ICI, f.OlU.OaOl IJUNIW l ICi. OOU ZIM) 

. »,-jo ,1 xaf nTwconta Cai METRO DRIVE-IN (6(60.151) 55 giorni a Pechino con Ava'' Adultero lui. adultera 

r^Srico IV ; domenica a New York, con Gardner A 4 M Tolo 

rff ^randellò ^ Fond.3 (alle M-22 45) 5\ 4^ AUGUSTUS (Tel. 655.455) LEBLON (Tel. <>52.344) 

di Lu gi METROPOLITAN ( 6 M 400) 55 gtomi a Pechino, con Av.a I gnerrigllerl della |un 

^ m Quella nostra estate, con M Gardner (uU. 22.15) A 4 J Ircland 

M YYaMWmmmmMM O'Ilara Olle 16-18.30-20.45-^) aureo (Tel. 880.606) MASSIMO (Tel. 751.277 

Al § m MAVtoVWVW# .rr, , AM ^ I re del sole, con Y Brynner Assassinio al galoppai 

m-m w MIGNON (Tel. 869 493) SM 44 m Ruihoford 

MUSEO DELLE CERE Chrisiine T Bue- AUSONIA (Tel. 426.160) NI AGAR A (Tel. 6 273 2 


Chrisilne Keeler. AUSONIA (Tel. 426.160) 


55 giorni a Pechino, con Av.a I gnerrigllerl della iungla. con 
Gardner (ult. 22,15) A 4 J Ircland A 4 

AUREO (Tel. 880.606) MASSIMO (Tel. 751.277) 

I re del sole, con Y Brynner Assassinio al galoppatolo, con 

S5f 44 M Ruihoford G 44 


IRESSING 


___ ..— _ NIAGARA (Tel. 6 273 247) 

Lmulo di Mudarne l oussand di ’* ** * ’’ enn Y. Brynner A Sud rullano 1 tamburi 

Londra e Grenvin di Parigi 20 40-22.50» DR 4 SM 44 NUOVO 

IngresA) continuato dalle 10 MODERNISSIMO (Galleria S. AVANA (Tel. 515.597) Quel certo non so che. con D 

alle 22 Marcello - Tel. 640.445) Shrrlòcko investigatore «cioero Day S 44 

INTERNATIONAL L. PARK gaia A: McUniock, con John ^ NUOVO OLIMPIA 

• (Piazza Vittorio) . Wayne A 44 BELSITO (Tel. 340.887) Cinema «eiezione: II riposo del 

Attrazioni . Ristorante » Bar - Sali B: D giovedì, con Walter Iji corinzlone. con R Schlaf- guerriero, con B Bardot 

i pareheggio- - - - ■ Chiari 0 ♦♦♦ fino (V’M 18) DR 4 ■ (VM 14) DR 4^ 


f NtBit Bs»»»* Ttl, 430«®3 


si chiuderà improrogabilmente 
lunedi 23 marzo 




MAGO egiziano fama moodia 
le premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapslchi- 
ca razionale al servizio di ogni > 
vostro desiderio Consiglia, 
orienta amori, affari. sofTeren- 
ze Pignasecca 63. NapolL • 

7) OCCASIONI 1» S 

A VIA PALER.MO 65 - AFFA¬ 
RONI !! ! Visitateci!! MOBILI 
ogni stile - LAMPADARI Droo- - 
ze ■ Boemia » TAPPETI - AR¬ 
GENTERIA . SOPRAMOBILI. 
altri mille eggetti!!! 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col¬ 
lane. ecc.. occasione 550. Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MON'TEBELLO. M (te¬ 
lefono 480 370). 

Il) LEZIONI COLLEGI L. 50 

STENODA-rriLUGRAFIA. Ste- 
nografla. Dattilograna 1000 
mensili. Via Sangennaro al 
Vomero 29 - Napoli 

14) MEDICINA IGIENE U 50 

A.A. SPECIALISTA veneree 
pelle, disfunzioni sessuali. Dot¬ 
tor MAGLIETTA - Via Oriaa- 
lo. 49 FIRENZE . TeL mJ7L 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINI 

studio mr-dlrn pet la cura delle < 
« sole s disfunziiml e debolezze [ 
«tfssuali di origine nervirsa. psi- { 
chira. endocrina (neurastenta, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali UnlL P. 
MONACO Roma. Via Viminale, 

18 (Stazione TerminiI - Scala tl- 
nlfira - plano secondo Ini. 4. 
Urano 9-12. lb -|8 e per appunta¬ 
mento escluso il sabato pomerig¬ 
gio e I festivi. Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nel ^omi 
festivi tl riceve solo per appun¬ 
tamento Tel. 471.110 lAuL com. 
Roma 10010 del M ottobre 1956) 
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LA mUBERA DELLA WMMISSIOm GIUMCANm LEGA 


BOLOGNA: TRE PUNTI IN MENO 


I 




S'/s, ' 


/ 

/ 


1 cinque 
giocatori 

Squalificato Bernardini 










La classifica 
aggiornata 



Intcr 25 
5Illan 25 
DoloKna 24 
Florent. 23 
Juve 23 
I:. Vie. 25 
Torino 25 
Alalanta 25 
Roma 23 
niaiitova 23 
Lazio 25 
Catania 25 
Spai 24 
Genoa 23 
Modena 23 
3Icsslna 23 
Sainpd. 23 
nari 25 


10 6 
15 7 
14 R 
12 8 
12 8 
0 8 
0 13 

7 11 

8 7 
6 10 
7 7 
6 9 

5 10 

6 10 
5 0 
5 8 


3 35 
3 42 
2 36 
5 34 
5 38 
8 20 

8 23 
7 21 

10 28 

9 26 
11 16 
10 21 

9 21 

10 23 

11 21 
12 21 
13 28 
12 10 


li 38 
19 37 
14 35 
16 32 

23 32 
34 26 
21 25 

30 25 
27 23 
34 22 
21 21 

31 21 

24 20 

27 20 
33 10 
39 18 
42 17 

28 16 


Nella foto accanto: 

PAVINATO, PERANI, 
FOGLI, JANICII, UAL- 
IjER cd altri bolognesi 
durante rallcnanicnto 
a Maccarcse. 


Sentenza dì 
compromesso 

La Commlaslone Giudicante della Lega Calcio ha 
deciso: penalizzato di tre punti il Bologna (due per l’in. 
contro con il Torino, dato vinto a quest’ultima aquadra, 
n uno di penalizzazione vera e propria); assolti I gio* 
[catori; squalificato fino al 21 settembre 1965 — vale a 
^Ire per il restante campionato in corso e per tutto il 
jprossimo — l'allenatore Bernardini. 

8e si ha voglia di dare un'occhiata ai giornali del 
[giorni scorsi, si vede che questa deliberazione è esatta- 
^niente — a parte la durezza della pena inflitta all'alle¬ 
natore del Bologna — quella che tutti si attendevano: 
cioA una sentenza di compromesso, che salva il principio 
dell’indipendenza della giustizia sportiva emettendo una 
condanna (anzi, due); ma salva anche e soprattutto gli 
interessi del campionato, assolvendo i giocatori.. 

Un Bologna dimezzato dalle' squalifiche sarebbe stato 
un disastro per gli incassi anche della squadre che de- 
!vono affrontarlo, avrebbe del tutto spento l'Interesse 
del torneo riconducendolo ancora una volta ad una que¬ 
stione in famiglia tra le squadre milanesi, avrebbe po¬ 
tuto creare un'atmosfera di tensione che nuocerebbe 
alla popolarità dello sport. Cosi, invece, si sono salvati 
capra e cavoli. 

Non vogliamo dire, con questo, che giustizia avrebbe 
voluto che la squalifica colpisse anche i calciatori: vo¬ 
gliamo solo dire che tutta la faccenda appare evidente¬ 
mente frutto di un compromesso, cosi come la duris¬ 
sima squalifica inflitta a Bernardini sembra, più che 
un’opera di giustizia, una rivincita per le dichiarazioni 
che il tecnico rossoblu ha fatto nei giorni scorsi e che 
non erano certo tenere verso l'ambiente calcistico 
italiano. 

Ma non è neppure questo che importa. Conta sotto- 
Ineare un altro aspetto della questione: che nell’intento 
Il salvaguardare i diritti della giustizia sportiva ai è 
iompiuta una palese violazione dei diritti puri e sem- 
lllcl: primo fra tutti II diritto alla difesa, che pratica- 
nente è stato negato al Bologna, dal momento che ia 
•quadra emiliana non ha potuto effettuare le contrope- 
‘izie alle quali aveva un diritto che tutti gli ricono- 
icevàno. 

L’avere emesso una sentenza permetterà al torneo 
Il calcio di continuare; ma cid non sposta quanto ave- 
ramo scritto all’indomani dell’intervento della Magistra- 
ura: che è un campionato falsato dai suoi difetti, dalle 
•torture morali ed economiche. Che ne sarebbe di que- 
•to campionato se domani la Magistratura dovesse rile- 
rare effettivamente qualche irregolarità nei fatti che 
Ita esaminando? ' Il mondo del calcio si rimangerà la 
lecisione presa oggi e riporterà II Bologna in testa alla 
slassifica, oppure stabilirà che le leggi che valgono per 
tutti non valgono invece per lui? 

In nome della loro autonomia, le autorità sportive 
lotrebbero anche scegliere questa strada. Ma ciò ser- 
rirebbe solo a riproporre l’urgenza di quanto abbiamo 
|là sostenuto: che è necessaria una legislazione sportiva 
ihs salvaguardi l’autonomia e la libertà dello sport, ma 
lon lo sottragga ai doveri che sono caratteristici di 
>gni attività economico-industriale quale esso è oggi in 
molti suoi aspetti. In altri termini: il campionato di 
falcio non è una faccenda personale tra la famiglia 
lAgnelli e la famiglia Moratti, tra Lauro o Rizzoli o 
>all’Ara: è una questione che interessa centinaia di 
migliaia di persone che pagano per avere un certo pro¬ 
lotto e hanno ogni diritto, proprio perchè pagano (e 
molto) a non essere truffate: vogliono vedere — e ver- 
lano per questo biglietti da mille — se i calciatori del 
■ forza e coraggio > sono più bravi di quelli della «spe¬ 
ranza e allegria >, non se I medici di questi sono più 
n gamba di quelli degli altri, non se davvero il presi¬ 
dente della squadra A induce i suoi a perdere con la 
squadra B per far vincere il campionato a questa piut¬ 
tosto che alla squadra C che è sua rivale e gli può 
portare via il pubblico. 

A tutte queste cose si è assistito, lo sappiamo; e la 
giustizia sportiva ha « tutelato gli interessi della libertà 
dello sport >: ma gli interessi di chi ha pagato chi li 
tutela? Gli ' interessi veri dello sport — che sono poi 
quelli di essere ■ pulito > per avere un significato — 
per avere un pubblico, per esercitare un’attrazione ef¬ 
fettiva sui giovani sono stati veramente difesi, a questo 
modo? 

Clemenceau diceva che la guerra è una cosa troppo 
stria per lasciarla fare ai generali; anche lo sport do¬ 
vrebbe essere una cosa sufficientemente seria da non 
poter essere lasciata nelle mani di chi ci specula sopra. 
Una legislazione sportiva, quindi. Il che non vuol dire 
limitazione alla libertà degli istituti dello sport, ma ga¬ 
ranzia di chiarezza. Una legislazione, per non essere 
fraintesi, che superi anche il consueto compromesso per 
cui da noi esiste una giustizia sportiva ma la magistra¬ 
tura può aovrapporvisi, cosi come esistono ~ nel mondo 
del cinema — delle commissioni di censura che però 
possono ogni momento essere smentite dai magistrati. 
Dare, quindi, allo sport delle leggi che lo tutelino vera¬ 
mente, che non lascino margine a farse, a giochi di 
scaricabarile come quelle alle quali abbiamo assistito 
in questi giorni: ma soprattutto che impediscano ad 
interessi estranei di determinarne la vita e lo sviluppo. 

Kino Marzullo 


* ■ r 

Fulvio sospeso fino al 21 settem¬ 
bre '65 - Il Bologna ricorre alla 
CAF - Amnistiato Balgarellir con¬ 
fermata la squalifica a Pascetti 


Le reazioni a Bologna | 

Artellì : « Bernardini? I 
Era solo un teste...» I 


Dal nncfrn inviatn BOLOGNA. 20 . curu mosse nd altri ed invece 

izai uusiru invialo __ A Bologna le decisioni della viene colpito con un provvedl- 

MILANO, 20. «Giudicante» hanno - suscitato monto gravissimo. Andremo alla 
Un colpo al cerchio e un colpo alla botte. Con una sorpresa. immediatamente. Suiia CAF 

delibera (meelio* una e comunlearione di notizie s ner V,“ no‘l*ia^del provvedimento abbiamo piena fiducia. In que- 

oeiioera tmegiio. una «comun^azione ai noiizie s, per Lego è stata comunicata sto momento l importante era 

ravv. Bovina, il direttore del Bologna, che ha definito alla sede dei Bologna- dai gior- che la squadra potesse giocare 

.^favorevole il giudizio), la Commissione di giustizia della naiistl. Del dirigenti e fu^ionart ai completo. E questo è stato ot- 

L«a del Calelo ha momenlane«nent. l-lMlto l'Imbroglio IfSTemi,'. ’ÌoIÌTto'SSo'V''".! 

« anti-doping s che interessa la società rossoblu. Il Bolo- proprio eapacitarnfi - ha detto “ ^ DcnallKazlone e ner la 

gna è stalo punito con la perdita della partita con il To- -i,®°Tonciulione1''“uzoimi“ ha squaiificL^^di ‘Sa?dint *^oitre 

rlno, e ha subito la penalizzazione di un punto: tre, in àgriunto che non avrebbe comu- <^he per quel misterioso « omis- 
totale, dunque. Ha, invece, dichiarato non punibili i cal- nlcato, almeno per II momento. aempre il ricorso al 

P” n.aolto; Campana pél,?rimedi' 

non concepisce come futtl abbiano potuto drogarsi in non ancora rimessosi da una lun- Nei pomeriggio il sostituto pro- 

ugual maniera. E poi c è il - ga indisposizione. Il maggior stu- curatore della Repubblica dottor 

caso di Pavlnato. che .si so- mento, che, per una giornata P"*"® comunque è stato susciuito Pellegrino Jannaccone. seguendo 

rebbe potuto esimere dal con- interessa pure Bulaarelli. Ed dalla punizione inflitta a Bcmar- I canoni della normale inchiesta 

trailo considerata ch'eall al A /or**. In rnninno nor dini che fino a prima della scn- giudiziaria, ha proceduto all’in- 

1 o tenza non rlsultava fra gli impu- terrogatorio preliminare di altri 

momento del prelievo, ac^- cui il doti. Campana, impe- tati, in proposito si è appreso che due testimoni; il signor Giuseppe 

sava 38,8 gradi di febbre: _ gnato nelle pratiche d ordina- il legale del Bologna riterrebbe Cosini, il magazziniere del clan 

ciò significa che l'atleta si ria amministrazione, ha per- la punizione di Bernardini uno rossoblu, che vigila sugli spoglia- 

considera perfettamente a po- duto tempo. Altri dicono che degli clementi per il ricorso alla tol durante le partite e tiene in 

sto con la coscienza. egli ha dovuto lavorare nel **'^-è>»^,****^*^Ìi ^ locatori il thè del- 

. _ j . X , . ' t.-trinin , 1 ! n infatti dichiarsto; «E la prima 1 intervallo e il signor Wer Paolo 

Sorprendente è la pesimte, suo ufflcio di pretore a Luirw. volta che si condanna una per- Mangani, di Firenze, il medico 
dura punizione inflitta a Ber- trono le ore 11,45 quando sona cui non ora stato contesta- che fu incaricato di sottoporre 
nardini. La ragione? Per il s'è riunita la commis.sione di to alcun addebito. Bernardini, agli esami antidoping i calciato. 

dottor Campana le colpe del giudizio della Lega. qui. non era altro che un testi- ri Pascuttl. Fogli. Peranl, Pavl- 

trainer sarebbero gravi, s'è E, subito, venivano ascoi- chiamato a deporre su ac- nato e Tumburus. 

vero, com'è vero, ch’egli ha tati l dottori Borghi, Marena 

parlato perfino di radiazio- e Fini della commissione an- ~ -— 

ne, e non l'ha chiesta per ti-doping di Coverciano: as- 

gli ottimi precedenti dell al- senti il professor Nicolini, che ^ 

lenatore. A sentir l’avvocato risente le conseguenze della CmOll flUIIlfìrOSfì SOTDrfìSCà 

Artelll, Bernardin^ potrebbe sua sconcertante cadnta, e il ■ 

e.isere incorso soltanto nel doti. Ottani, ch'è di Bologna ‘ ^ ;- 

reato (sportivo, s’intende) di ed è indisposto. Un’ora dopo 
omissione di controllo. Ha, l’escussione veniva interrotta, 

inoltre, .suscitato meraviglia per una naturale esigenza: la H A A 

l’’omissis» al punto d) della colazione. • Tarmate nel tardo B 

delibera. pomeriggio-. Cosi, il dottor H BiB B B B B 

— Che vogliono affermare, Scarambone. dell’ufficio .stam- B^BBB^f BB B^^ B B 

{ giudici? — s’è chiesto l’avv. pa della Lega. ^^^B^pBB^^BB^I^^^B B 

Bovina. Attesa B B^BB B B 


« Resto a Roma per un anno e mezzo... m 

Fulvio: «Lascio 


il Bologna!» 


Per Bernardini la sentenza della Lega è stata come una mazzata tra capo e eolio: 
quando alle 22 circa, ha saputo della squalifica da un giornale milanese che ha chia¬ 
mato l’albergo dei Pini ove si trova in ritiro la squadra del Bologna, Fulvio ha detto 
subito che non aveva commenti da fare. Ma si vedeva che era frastornato, avvilito, 
stordito: e quando ha abbassato il ricevitore del telefono per un po’ si è lasciato 
andare ad uno sfogo personale e oltremodo giustificato date le circostanze. *No, 
questo non me lo dovevano fare: non me lo dovevano fare per il mio passato, per 
il mio presente, perché non me lo meritavo. Così mi hanno appiccicato l’etichetta 
di ”droohiere”: come una patente ufficiale, E poi in base a quali prove? Hanno forse 
la certezza che sono stato io a somministrare la droga? Se è così, dovevano radiarmi 
a vita come prescrive il regolamento. Non hanno questa certezza? E allora dovevano 
assolvermi. No, da qualsiasi parte la guardo, la cosa mi sembra assurda: stavolta farò 
il diavolo a quattro, stavolta mi sentiranno, metterò in aria Roma Firenze Bologna...*. 

A questo punto abbiamo tentato di saperne , —_— -- 


Segreto 
un nome 

La risposta è venuta dal 
donar Campana, che ha spie¬ 
gato: - Motivi di carattere 
professionale, ci impediscono 
un’immediata presa di posi¬ 
zione. Domani, con la moti¬ 
vazione della sentenza, i no¬ 
mi segreti delle persone sa¬ 
ranno conosciuti 

Nella breve, febbrile con¬ 
ferenza-stampa ch’è seguita 
alle enunciazioni della deli¬ 
bera. il presidente della Com¬ 
missione di Giustizia della 
Lega del calcio, ha, infine, 
chiarito come crede d’essere 
riuscito a superare lo scoglio 
delle di//ìcoItd derivanti dol- 
l’impossibilità di disporre del¬ 
le controperizie: 

a) per rispettare i diritti 
dei terzi: 

b) per non condizionare lo 
svolgimento del campionato. 

£* chiaro che il Bologna 
ricorrerà. Due sono i suoi ar¬ 
gomenti di rivalsa, nei con¬ 
fronti della Commissione di 
Giustizia della Lega del cal¬ 
cio. per la sospensione della 
gara con la Spai, e per la de¬ 
libera in argomento. Il Bolo¬ 
gna. per quest'ultima rivalsa, 
ha sette giorni a disposizione 
per ricorrere alla CAF. 

Il doping s'annacqua. Pio¬ 
ve, alla ripresa della seconda 
parte del proce<t.so contro il 
Bologna e contro Fogli, Pa- 
scuttì, Pavinato. Peroni e 
Tumburus Ci sono, sL i soliti 
agenti dell'ordine. Gente no. 
non ce n'è. Sesto senso? L’im¬ 
pressione è, infatti che — su¬ 
perato lo • choc • — l’avve¬ 
nimento stia perdendo la 
drammaticità In fondo si 
tratta di una spiacevole vi¬ 
cenda, come tante altre, pur¬ 
troppo dello sport spettacolo 
d'oggi ch'è soprattutto affare, 
e dove, dunque, non si può 
evitare l'imbroglio e non si 
esclude lo scandalo 
. Intanto gli imputati sono 
paniti Con un volo dell’»Ali- 
talia -, Fogli, Pavinato, Pe¬ 
roni e Tumburus sono andati 
a Roma, per aggregarsi al 
gruppo del rossoblu di Cer- 
vellati che, nel ritiro di Fre- 
gene, aspettano per incontrar 
la Roma Erano accompagnati 
dall'allenatore Bernardini e 
dal massaggiatore Bonolotti 
Pa.scutti. invece, è tornato a 
Bologna, poiché è squalificato 
per due turni. Ma la sua so¬ 
cietà m’ì opposta al propvcdi- 


Conclusi ì 
< tricolori > 


c.Tuno te are ii.to qiiunua sona cui non ora stato contesta- che fu incaricato di sottoporre 

se riunita la commis.<iione di to alcun addebito. Bernardini, agli esami antidoping i calciato. 

giudizio della Lega. qui. non era altro che un testi- ri Pascuttl. Fogli. Peranl, Pavl- 

E. subito, venivano ascoi- chiamato a deporre su ac- nato e Tumburus. 

fari i dottori Borghi. Marena 

e Fini della commissione an- ~ — 

ti-doping di Coverciano: a.s- 

senti il profe.ssor Nicolini, che ^ _ 

risente le conseguenze della Con numerose sorprese 

sua sconcertante cadnta, e il ■ 

doti. Ottani, ch’è di Bologna ‘ ^ ;- 

ed è indisposto. Un’ora dopo 
l’escussione veniva interrotta, 

per una naturale esigenza: la H A A 

colazione. • Torrnale nel tardo B w W 

pomeriggio-. Cosi, il dottor H BfB Bll B B B B 

Scarambone. dell’ufficio .stam- BhBB^b BB B^C^ B B 

pa della ^^BBBBB BBB^B fl 

Attesa ^B^BBB VBBB€BB ■ 

No. ' 

No, perché venivamo a sa¬ 
pere che, adesso, il vecchio ^ H _ 

procedimento per le analisi h B B B 

delie urine — il « Vidic - — B 

100%. ^TBpB^^^^BB BBBPB 

nemmeno per i medici fede- ^^B B^^BBBB^lB B JnF 

la verità sarebbe ^ ^BB B^BBBB^^t B B 

nella - gascromatografìa » e 
basta. E. allora. l'Inter. il Na¬ 
poli e il Genoa? I giuocatori Si sono conclusi ieri sera, al 

di tutt’e tre le .società risiti- 

. I ,i__ _ _ *’ 3 tl italiani di pugilato. La ras- 

tano puniti in base mie rea- Da» «I fornSO UEFià segna, che ha visto avvicendarsi 
zionl attive del - Vidic -, e, ben 1-16 pugili in quattro giorni 

di conseguenza, è possibile - consecutivi di gare, ha fornito 

una violenta, giusta prole.sta. indicazioni per le prossime 

Acqua - passata per la Lega? _ Oilmpiadl di Tokio. In quanto 

il • molli pugili, esclusi attualmente 

* W é\WB ti dalla nazionale italiana, si sono 

e li Genoa et aggiungerebbe- Imposti nettamente sul favoriti, 

ro lo beffa. Il m.nssimo Kos, il medio Munti 

La rivresa dei lavori avve- "t ^ c >• s«Pcr leggero Fasoii sono 

nro i*: -«1 Frn Hi t d Stati dcllc autcntìche rivelazioni. 

nwa alle ore 15.30. Era di g E,, ,3 degli in¬ 
scena li doti. De oto. l anali- contri; nei «mosca» ha preval- 

sta del centro di Coverciano. • • «>0 Atzori sul nazionale Massa 11 

Quindi una tregua: al oroces- Ut WB t sardo é apparso più continuo, an- 

so. non alle discussioni. Pro- J BMfttfBrXdt che se non h.t mes.«o In mostra 

hnhilmente ver svelenirsi un niente di eccerionaie. forse per 

oaotimenie per roeienir^ un _ j, forcing di quattro com- 

po (per non usar, cioè, le pa- battimenti sostenuti in quattro 

rote del • doping -ì. la com- ' .y giorni. L'esperto c anziano Zurlo 

missione di giudizio della Le- si è aggiudicato ii titolo nei 

ga decideva di continuare danni del laziale Cin- 

l'esame dei ricorsi presentati 8 »’Iavi. letteralmente groggy nel 

r,iia V sccondo round. Al laziale tutta- 

m settimaim, avversi alle sen- 

tenze del doti. Barbè, il giu- gioco finale 

dice di prima istanza, e .«fa- | ^B U" verdetto non del tutto ^u- 

biliva: f^B^^ - ' ^B premiato il «piuma» Glr- 

1) di annullare la squali- .'c' . 'genti contro il campione uscente 

fica (una giornata) a Bulga- BK ^ "^*^0 in%iFfirol?FViù’dì” una 

... f# volta Entiisi-ismante la finale dei 

2) di confermare la squa- ;T «leggeri»; il buon incassatore 

tifica (due giornate) a Pa- • .^BHr Mrlissano è stato preferito al 

scuffi. ' - ' -u tecnico e ben dotato fisicamente 


di più: ma Bernardini, come se solo allora sd 
rendesse conto di essere circondato da una 
decina di persone, ha tentato di fare marcia 
indietro. •<Non faccio commenti, ve l’ho det¬ 
to: attendo di conoscere la motivazione della 
sentenza e poi farò i miei passi, alla CAF, 
alla Corte Federale, presso la Magistratura, 
che ne so? Certo è che non mi rassegno. Per 
prima cosa intanto laseerò la squadra a Ce¬ 
sarina Cervellatl: nossignori non sono lo tipo 
da adattarmi a fare l’allenatore "clandesti¬ 
no”, a seguire per sei giorni la settimana i 



Per il torneo UEFA 

Convocati 

17 

juniores 


I periti 
di parte 


PoL s’udivano i periti di 
parte — Lenaz. Rabbi e Ma¬ 
rozzi — che sostenevano co¬ 
me la metodologia adottata 
dalla commissione • anti-do¬ 
ping- non dia, non possa dare 
l'assoluta certezza. La difesa, 
finalmente presentava una pe¬ 
rizia redatta dal prof. Cam- 
panacci, a proposito delle 1 
conclusioni cliniche della ri- | 
sita del doti Mangani nello | 


rizia redatta aal prof. Cam- | % soprattutto per la sua poca espe- 

ponocci, a proposito delle 1 rienza. IXira battaglia si sono 

conclusioni cliniche della vi- JiJil• in.l dati 1 picchiatori peri jvedi Mur- 

sito del doti Marxiani nello n c.T. Giuseppe Galluzzl ha do^ *«^r*rilrnlmto nelle ^ml- 
spogUatoto del Bologna, pn- tcelto t glavani giocatoli che finali li campione uscente Peri, 
ma del prelievo organico, in parteciperanno al torneo • In- H tecnico cd esperto Saraudi 
contrario con quelle dei tee- niores • deirC E.FJ% che al riconquistato 11 titolo dei 
nici del centro della FIGC, .volcerà in OIaìida dal M Mar- ■ m«lio-niassiml » al danni di 
noich^ — a varere del medi- Mancini Ljt boxe dei laziale, stl- 

Pool? ® llstleamente apprezzabile, non ha 

“ Fogli, PMCUltL Parina- Bologna: RoversI, Tonoil; Fio- riscosso in questi campionati i 
to. Peroni e Tumburus non rentlna: Bmgnera; Jnvcntns: consensi del pubblico che lo ha 
presentavano le alterazioni ti- Berccllinn; Mllan: Maddè. Btal- rinetutamente fischiato, 
piche degli atleti sottoposti a dera. Santini: Novara: Masche- massimo Ros. Infine, ha mes- 
- doping-: dilatinone deUe ronl; Padova; llenasclaltl; Bo- TOo^te5o‘'a^^^«aX^Lorenri*’Be‘! 
pupille e tachicardia, per Terreni; Torres; Niccolal: ™VaTattoTanèHd VCXrVo con 

esempio. Spai: Pa.setti; Treviso; tirban, i| suo forfait. 


■“ Si sono conclusi ieri sera, al 
Palazzetto dello sport, i campio¬ 
nati italiani di pugilato. La ras¬ 
segna. che ha visto avvicendarsi 
ben l-tS pugili in quattro giorni 
consecutivi di gare, ha fornito 
utili indic.'izioni per le prossime 
Olimpiadi di Tokio, in quanto 
molti pugili, esclusi attualmente 
dalla nazionale italiana, si sono 
Imposti nettamente sui favoriti. 
Il massimo Ros. il medio Murru 
c il super leggero Fasoii sono 
stati delle autentiche rivelazioni. 

E<I ecco la cronaca degli in¬ 
contri: nei «mosca» ha preval¬ 
ilo Atzori sul nazionale Massa 11 
sardo é apparso più continuo, an¬ 
che se non ha nicsfo In mostra 
niente di eccerionaie. forse per 
ii duro forcing di quattro com¬ 
battimenti sostenuti in quattro 
giorni. L'esperto c anziano Zurlo 
si é aggiudicato il titolo nei 
« gallo > ai danni del laziale Cin- 
golani. letteralmente groggy nel 
secondo round. Al lariale tutta¬ 
via un bravo per il suo corag¬ 
gioso finale. 

Un verdetto non del tutto 
slo ha premiato il < piuma » Gir- 
ì genti contro il camjrtone uscente 
Fiori, che. più esperto. Io ha 
messo in diificoltà più di una 
volta Entiisi tsmante la finale dei 
« leggeri »; il buon incassatore 
i Meiissano è stato preferito al 

( tecnico e ben dotato fisicamente 
Sabri. Il pubblico ha fischiato 
lungamente questo verdetto; a 
nostro parere. Sabri aveva alme¬ 
no due punti di vantaggio sul 
suo avversario. Ottima ta finale 
dei « super leggeri »; Fasori ha 
battuto di stretta misura De 
Pace. 

Il coriaceo Guamieri nulla ha 
potuto sul campione uscente dei 
« welter » Bettinl Anche Io scon¬ 
fitto. tuttavia, non va trascurato 

f sia per la buona Impostazione 
che per l'efficacia dei suoi pu¬ 
gni, Deludenti i peri c super wel- 
ters ». dove marcava Golfarini: 
il giovane Casati vincitore su 
i Pomarico si è più volte disunito 


filaci**' Torino: Bortolaa; Vlt 

Attilio Camorianoii^ri* Vta«t«; VanHer. 


Franco Scottoni 


FULVIO BERNARDINI: «lascio il 
Bologna a. 

ragazzi e starmene la domenica in tribuna 
mentre Cervellatl va in panchina. No di cer¬ 
to: me ne resto a Roma per un anno e mezzo. 
Si arrangi il Bologna: se ha interesse a che io 
continui la mia opera faccia i passi oppor¬ 
tuni per salvaguardare il mio onore -. 

■ Da queste ultime parole è parso di com¬ 
prendere che Fulvio nutrisse un certo risen¬ 
timento anche verso la società rossoblu, co¬ 
me se sentisse di essere stato offerto in qua¬ 
lità di capro espiatorio alle ire dei giudici 
sportivL £ l'impressione si è rafforzata più 
tardi, quando ^mardini ha risposto in mo¬ 
do piuttosto laconico e brusco al dirigente 
Bovina ed aH'aw. Artelli che gli telefona¬ 
vano dalla sede della l.ega per esporgli uffi¬ 
cialmente la motivazione della sentenza. An¬ 
che a loro Bernardini ha ripetuto la sua de¬ 
cisione di lasciare la squadra: e più tardi ha 
chiamato Dall'Ara a Bologna pér fargli la 
stessa comunicazione. E* parso deciso e irre- 
movibUe su questo punto anche se ha conti¬ 
nuato a ripetere che attende di conoscere la 
motivazione della sentenza: per cui è quasi 
sicuro che non tornerà sulla sua decisione 
a meno che il Bologna non faccia qualche 
passo veramente eccezionale per salvare il 
suo allenatore, per difendere il suo onore, 
che è la cosa cui Bernardini tiene di più, 
più ancora che allo scudetto di domani o ai 
suol trionfi di Ieri. 

Ma lo farà questo passo il Bologna? Diffi¬ 
cile dirlo: perché Timpressione è che un po’ 
tutti gii altri, seppur dispiaciuti per Bernar¬ 
dini, siano però abbastanza soddisfatti per 
le altre decisioni della sentenza. L’importante 
secondo dirigenti c giocatori è intanto che 


non siano stati squalificati i cinque accusati 
di doping: perché già cosi, nonostante i punti 
di penalizzazione, il Bologna spera di farcela 
ugualmente. E poi si spera che in seguito an¬ 
che ì punti di penalizzazione vengano tolti: 
chissà infatti come la penserà la CAF, chissà 
come deciderà la magistratura? 

Serenità e fiducia erano state Infatti le 
note dominanti che ci avevano accolto al no¬ 
stro arrivo ne] ritiro di Fregene nel primo 
pomeriggio di una giornata che poi è appar¬ 
sa interminabile; serenità e fiducia avevano 
mostrato I giocatori anche nel breve e leg¬ 
gero galoppo scioglimuscoll effettuato sul 
Campetto di Maccarese ove Bernardini, arri¬ 
vato verso le 12 con i giocatori reduci d i 
Milano, aveva diviso gli uomini a sua dispo¬ 
sizione in due squadre. 

Nella prima Cerano Niclsen nell’insolito 
ruolo ^ portiere, poi Furlanis, Capra, Fran¬ 
zini, Janich, Pavinato, Renna, Perani, Fogli 
e Tumburus. Nell'altra squadra figuravano 
invece Negri. Nonino, Tentorio, Lorenzinl, 
Pace, Bulgarclli, Mailer, De Marco e l’alle¬ 
natore in seconda Cervellati. Per la cronac.a 
aggiungeremo che al termine dei 53* di gioco 
hanno vinto Nielsen e compagni per due a 
zero (goal di Pavinato e Furlanis). Ma que¬ 
sto è un particolare trascurabile: più impor¬ 
tante invece è sottolineare che durante il ga¬ 
loppo Tumburus è parso legato e tuttora sof¬ 
ferente al ginocchio per cui appare impro¬ 
babile la sua utilizzazione aU'Olimpico. Fini¬ 
to Tailenamento, si è saputo che anche Pavi¬ 
nato era in forse a causa di un attacco feb¬ 
brile. 

Bernardini a questa notizia ha allargato le 
braccia come per dire « Non ci manca altro 
Per fortuna mentre la squadra stava toman- 
’ do verso Fregene, è arrivata la notizia del 
condono a Bulgarelli che ha rallegrato nuo¬ 
vamente tutti, a cominciare daH’intereisato 
naturalmente. Cosi Bernardini poteva comu¬ 
nicare la formazione per domenica. ch« s.a- 
rebbe la seguente; Negri; Capra, Lorenzir.i 
(Pavinato?); Furlanis, Janich. Fogli; Peran . 
Bulgarelli, Nielsen, Mailer, Renna. Ovvia¬ 
mente erano pronti Tentorio e Pace per es¬ 
sere impiegati in caso di squalifica di Fogli 
e di Renna: ma è una ipotesi che trovava 
scarso credito già nel pomeriggio in quanto 
le previsioni puntavano appunto sull’auolu- 
zione dei giocatori e sulla penalizzazione del¬ 
la squadra. Previsioni che si sono puntual¬ 
mente avverale: 

A peggiorare le cose poi sono venuti falsL 
allarmi, anticipazioni, indiscrezioni: cosicché, 
ogni qual volta squillava l’unico telefono del¬ 
l'albergo, erano in dieci a precipitarsi al m.- 
crofono. E quando la televisione ha mandato 
in onda i vari notiziari serali tutti sono scat¬ 
tati accanto all'apparecchio. interromj>end'i 
la cena, travolgendo gli altri avventori. Nul¬ 
la alle 19. nulla alle 20. nulla alle 21. Po: i 
giocatori sono andati a letto e Bernardini h t 
proseguito la ' veglia con i giomaMiti, co.'^» 
qualche amico romano, con il nipote Luciano; 
con la conclusione che sapete ormai. Ciò.- 
con lo sfogo di Fulvio che ha terminato Li 
lunga giornata telefonando ad un amico bo¬ 
lognese per pregarlo di portargli la maech;- 
na a Roma («non mi muorerò più dm q>A 
per un anno e mezzo-) ed ordinando una c:<- 
momilla. Doppia anzi - ha aggiunto con un 
ultimo tentativo di reagire bene al colpo r.- 
cevuto: ma si vedeva che era un tentotiva 
fallito sul nascere. 

Roberto Froti 


Analisi negotive 
per Mìlon-Bologna 

La Federazione medico-sportiva 
italiana ha trasmesso 1 risultati dei con- 
frollo effr'.-'oato il 23 febbraio al gio- 
catori appkricnenti a Torino, Mantova, 
Lazio, Roma, Alessandria, Lecco, BrescU^ 
Cosenza ed il primo marzo a gioca¬ 
tori appartenenti a Milan, Bologna, Samp- 
doria, fnter. Spai. Fiorentina, Bari, Mes¬ 
sina, Verona e Napoli. 

Le analisi effettuate dalla competen¬ 
te commissione sono risultate aircsame 
cromatografico tutte negative pet le 
stanze anfetamiao aiiiiill. 
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Grande manifestazione 
oggi a Milano 

Le pensioni: 
un dramnia sociale 


Tra i drammi sociali 
irrisolti di questa Italia 
del « miracolo » c del 
€ contromiracolo » ve n'è 
uno che — più di Of^ni al* 
tro — mette .in piena luce 
la sostanza antipopolare 
della politica di Moro, le 
tof^lie o^ni orpello dema* 
j^o^ico. Questo dramma 
sociale ed umano è quello 
dei pensionati. A dare il 
quadro della situazione 
bastano poche cifre. Su ol¬ 
tre 4 milioni e mezzo di, 
pensionati deH'istituto na¬ 
zionale di previdenza so* 
ciale (INPS) 1*80% perce* 
pisce una pensione infe¬ 
riore alle 15 mila lire! Il 
calcolo della « media » 
delle pensioni corrisposte 
da questo istituto fornisce 
i seguenti dati: 21 mila li¬ 
re al mese per le pensioni 
di vecchiaia; 15 mila lire 
al mese per quelle di in¬ 
validità; 11 mila lire al 
mese per quelle dei fami¬ 
liari superstiti. 

Come si vede, si tratta 
di pensioni che rappre¬ 
sentano una tragica beffa 
per chi ha lavorato una 
intera vita ed è stato l’ar- 
tcflcc primo di ogni ric¬ 
chezza e progresso. Ma c’è 
di più. Nel corso di questi 
ultimi anni — sotto rin¬ 
calzare del processo in¬ 
flazionistico —, il valore 
reale di queste pensioni 
inique è stato ulterior¬ 
mente e ftravemente col¬ 
pito. Col deprezzamento 
della lira ’ (provocato, da 
un lato, dalla manovra 
monetaria posta in atto 
per riassorbire le conqui¬ 
ste salariali c, dall'altro ‘ 
lato, dal carattere caotico 
dell'espansione) lo svilup¬ 
po monopolistico di que¬ 
sti anni ha significato per 
milioni di vecchi lavora¬ 
tori, per i quali non esiste 
• « scala mobile », nuovi sa¬ 
crifici, nuove privazioni 
. che fili adef^uamenti del¬ 
le pensioni strappati in 

a uesti anni — rultimo è ' 
el '62 — non hanno cer¬ 
to potuto ripagare. 

Ed ora l’on. Moro, ri¬ 
volete a « tutti » gli italiani, 

, il suo appello all'* auste¬ 
rità » cui — di fatto — 
dovrchbero rispondere le 
classi lavoratrici e i ceti 
medi e, in primo luogo, i 
vecchi lavoratori. Questi 
ultimi sono chiamati an- 
ch'essi a « pazientare » 
come se fossero agli albo¬ 
ri e non al tramonto del¬ 
la vita. Eppure, nel pro¬ 
gramma di questo gover¬ 
no sta scritto che uno de¬ 
gli obicttivi da perseguire 
(e sul quale si è partico¬ 
larmente impegnati) è la 
sicurezza sociale, cioè un 
sistema che assicuri — 
sotto il profilo dell’assi¬ 
stenza e della previdenza 
— ampi ed eguali diritti 
per tutti i cittadini. Ma 

a uesto obicttivo è riman¬ 
ato al « tempo della pro¬ 
grammazione ». E per il 
momento? Per far fronte 
— oggi — alla tragedia 
quotidiana di milioni di 
vecchi lavoratori? Per il 
momento, per l’oggi; nien¬ 
te. Nemmeno una misura 
che protegga le misere 
pensioni attuali dai colpi 
del carovita I < 

Il ' blocco della spesa 
pubblica « necessario per 
fronteggiare le difficoltà 
congiunturali »: ecco la 
obiezione, la scusa. I co¬ 
munisti hanno già dimo¬ 
strato che cosa ciò signi¬ 
fichi per l’intera econo¬ 
mia del paese, come si ab¬ 
bia qui un cardine della 


Il ministro Bosco sto a.guardare 


Affrontato nell'URSS un problema di grande attualità 


Mutue: a Mesagne Nuovo sistema dmentìvi 


vota 


politica economica riven¬ 
dicata dai gruppi mono¬ 
polistici Ma di fronte alla 
situazione dei pensionati 
questa « obiezione » mo¬ 
stra senza veli la sua vera 
natura, la ragione di clas¬ 
se che l’ha dettata. Vi è, 
infatti, in Parlamento un 
progetto di legge della 
('.GiL (presentalo lo scor¬ 
so autunno da Santi, No¬ 
vella, Eoa e Lama) che 
dimostra, senza equivoci, 

' come sia possibile avvia¬ 
re una prima parziale ri¬ 
forma del sistema previ¬ 
denziale con una spesa 
non grave per lo Stato e 
da erogarsi dal luglio 1964 
c, se lo si ritiene oppor¬ 
tuno. dal gennaio 1905. 
La proposta indica quale 
fonte monetaria cui fare 
ricorso le riserve e gli 
avanzi di gestione del si¬ 
stema previdenziale che 
ammontavano per l’INPS, 
nel 196.3, a circa 620 mi¬ 
liardi di lire. Per gli anni 
futuri — il « tempo della 
programmazione » — è 
previsto un contenimento 
del contributo statale. 
Tutto ciò senza elevare i 
contributi dei lavoratori 
nè quelli del padronato. 

E' una proposta di leg¬ 
ge che deve essere fatta 
conoscere a tutti i lavora¬ 
tori e a tutti i cittadini, 
oltre che ai pensionati e a 
sostegno della quale avrà 
luogo oggi a Milano una 
grande manifestazione dei 
pensionati. Il progetto del¬ 
la CGIL, infatti, non pro¬ 
pone solo che, dal 1° gen¬ 
naio 1964, i minimi di 
pensione per i lavoratori 
deiriNPS (compresi colo¬ 
ni e mezzadri) passino 
dalle 12-15 mila lire men¬ 
sili di oggi alle 20 mila 
lire; che si assicuri ai 
pensionati una protezione 
adeguata dai processi in¬ 
flazionistici; che si esten¬ 
da ad essi l’istituto degli 
assegni familiari; che si 
rivalutino le vecchie pen¬ 
sioni del 30% in modo da 
coprire gli effetti della 
svalutazione monetaria 
verificatasi dal '62 ad og¬ 
gi. L’elemento nuovo e piu 
, importante è dato dal fat¬ 
to che la proposta di leg¬ 
ge afferma il principio 
che le nuove pensioni 
debbano essere ancorate 
aU’ultimo salario percepi¬ 
to dal lavoratore o dalla 
lavoratrice, in misura ta¬ 
le che la pensione non 
sia inferiore all’80% del- 
rultima paga. Ciò a co¬ 
minciare dal 1964. 

AI governo di Moro non 
deve essere fatto carico 
soltanto delle misure an¬ 
tipopolari fin qui adotta¬ 
te ma anche delle manca¬ 
te mhnre popolari che 
potevano (e possono) es¬ 
sere assunte, tra le quali 
è questa che la CGIL ha 
indicato da tempo. Il 
fronte di lotta nel paese 
e nel Parlamento per re¬ 
spingere la « linea Carli » 
e le manovre della destra 
dentro e fuori del gover¬ 
no deve, dunque, com¬ 
prendere " in prima fila 
— i pensionati, lino degli 
obiettivi dell’azione popo¬ 
lare deve essere la rifor¬ 
ma del pensionamento 
proposta dalla CGIL: pri¬ 
mo ma decisivo passo ver¬ 
so una generale riforma 
della previdenza^ e della 
assistenza che dia — già 
^Sni — contenuto al¬ 
la programmazione demo¬ 
cratica. 

A. Aldomoreschi 


detenuto 


ih 18 aziende sovietkhe 

L'esperimento riguardo il personale tecnico e i dirigenti -1 premi saranno asse¬ 
gnati non più solo in base alla quantità della produzione - Continuano le discus¬ 
sioni per dare all'economia le impostazioni più scientifiche 


La serie di brogli e di ille- ' 
galità per le elezioni delle 
Mutue si allarga a macchia 
d'olio, mentre più grave e di¬ 
retta appare la responsabili¬ 
tà del governo che, nella so¬ 
stanza, rifiuta di compiere 
interventi responsabili per 
spezzare questa catena di so¬ 
praffazioni. 

In questa ' situazione ap¬ 
paiono ancor più significativi 
i positivi risultati che le liste 
deU’Alleanza riescono, ad ac¬ 
quisire, come confermano i 
dati che riportiamo. 

In provincia di Livorno, 
confermando i successi di do¬ 
menica scorsa, le liste unita¬ 
rie hanno migliorato le loro 
posizioni a Suvereto e a Col- 
lesalvetti, dove hanno più 
che raddoppiato i voti. In¬ 
fatti. a Suvereto l'Alleanza 
è passata dal 26 al 40 per 
cento. A Collesalvetti è pas¬ 
sata da 42 voti (20,6 per 
cento) a 104 voti (48.1 per 
cento). Nelle due prime tor¬ 
nate elettorali l’Alleanza è 
passata dal 27 al 43 per conto. 

In provincia di Brindisi, 
le liste deU’Alleanza hanno 
riportato nei tre comuni do¬ 
ve si è votato 211 voti (31,7 
per cento) migliorando sen¬ 
sibilmente le proprie posizio¬ 
ni. Sempre in provincia di 
Brindisi l’organizzazione uni¬ 
taria dei contadini ha presen¬ 
tato le liste in cinque comuni 
(Ceglie, Erchie, Francavilla 
P., Mesagne e Torre Susan¬ 
na) per le elezioni che si 
svolgeranno domenica. A Vil- 
lacastelli l'Alleanza non ha 
potuto pre.sentare la lista 
perché il segretario comuna¬ 
le — nonostante il preavvi¬ 
so — si è reso uccel di bosco 
nei giorni di mercoledì e gio¬ 
vedì, termine ultimo per la 
presentazione. 

Le illegalità verificatesi 
nella prima tornata eletto¬ 
rale di domenica scorsa sono 
state denunziate in una inter¬ 
rogazione presentata alla Ca- ' 
mera dal compagno on. Mo- ^ 
na.sterio. 11 Consiglio comu¬ 
nale di Cellino S. Marco ha ; 
votato un o.d.g. chiedendo al i 
prefetto il rinvio delle eie- i 
zioni avendo la bonomiana - 
rifiutato di far svolgere le ] 
elezioni in locali messi a di- ' 
sposizione dall ’ amministr.n- , 
zione. Per alcune clamorose 
violazioni della legge e dei , 
regolamenti — come quello 
di una delega rilasciata da 
un detenuto di Mesagne ad 
altro elettore — è stata pre¬ 
sentata una denunzia anche 
aH’autorìtà giudiziaria. 

Non meno gravi gli episo¬ 
di verificatisi in provincia di 
Palermo e denunciati ieri se¬ 
ra dal senatore Cipolla al mi¬ 
nistro Bosco che sì è riserva¬ 
to di decidere sulla richiesta 
di rinvio delle elezioni. In¬ 
fatti le liste deH’AlIeanza 
sono state respinte con mo¬ 
tivi grossolani e falsi a San¬ 
ta Margherita Belice, Menfi, 
Sambuca di Sicilia. Canicattl, 
Ciancìana e Palma Monte¬ 
chiaro. In un’altra decina di 
comuni le liste deH’Alleanza. 
inizialmente respinte, sono 
state ripresentate ma vi è 
stata già la minaccia di un 
definitivo loro annullamento. 
Numerose e affollate le as¬ 
semblee svoltesi questa sera 
nel corso delle quali si è ma¬ 
nifestata la viva indignazio¬ 
ne dei contadini. 


Vittoria Anche a Perugia 


mezzadri in lotta 


. unitaria 
alia Marzotto 
di Salerno 

■ SALERNO, 20 
Un grande successo è 
conseguito alla ritrovata 
unità dei lavoratori alla 
Marzotto-Sud dove si è vo¬ 
tato per il rinnovo della 
Commissione interna. La 
lista presentata dalla FILA- 
CGIL è passata da 191 a 
395 voti, conquistando un 
nuovo seggio e anche la 
lista CISL è passata da 225 
a 404 voti conquistando un 
seggio. I due seggi sono sta¬ 
ti perduti dalla lista UIL 
— scesa da 253 a soli 45 
voti — perchè questa orga¬ 
nizzazione si è estraniata 
dall'azione per la conqui¬ 
sta dell’accordo integrativo 
nazionale. 

Le confezioniste della 
Marzotto-Sud hanno scio¬ 
perato a lungo per ottene¬ 
re alcuni miglioramenti. 
L'azione, che non si è an¬ 
cora conclusa, ha visto la 
locale organizzazione della 
UIL schierarsi in una posi¬ 
zione di copertura del pa¬ 
dronato che. fra l'altro, non 
è servita a niente avendo 
la quasi totalità delle mae¬ 
stranze aderito all’azione 
unitaria. Il voto è la san¬ 
zione di questa situazione. 


Scioperi negli 
Enti lirici 

Le segreterie della FILS- 
CGIL, FULS-CISL e UIL-Spet- 
tacolo — in un loro comuni¬ 
cato — confermano per la 
giornata di domenica 22 marzo 

10 sciopero di 24 ore dei dipen¬ 
denti degli enti lirico-sinfonici 
non essendo intervenuto alcun 
fatto nuovo da parte del- 
FANELS-AGIS, in merito alla 
soluzione della vertenza per 

11 rinnovo dei contratti collet¬ 
tivi di lavoro del settore. 





PERUGIA — Un aspetto: 
della Sala dei Notar! du¬ 
rante la recente manifesta¬ 
zione dei mezzadri. L’azio¬ 
ne della categoria si sta 
estendendo, in Umbria e 
nelle altre regioni dell’Ita¬ 
lia centrale, allargando il 


dialogo con i partiti — allo 
scopo di migliorare sostan¬ 
zialmente la legge sui patti 
agrari — e intensificando 
l’azione nelle aziende: du¬ 
rante i lavori primaverili e 
i raccolti estivi l’azione dei 
mezzadri sarà intensificata. 


Per il nuovo contratto 


Commercio: concludere 
o sciopero a Pasqua 

L'ultimo incontro fissato per il 24 e 25 - CGIL e UIL per la 
ripresa della lotta in caso di follimento delie trottative 


Scioperano i primari 


Ospedali ancoia 
sensa chirurghi 

Settorialismo e mancanza di prospettive nel- 
l'azione di alcune organizzazioni di categorìa 


Lo sciopero del primari chi¬ 
rurghi. che si conclude stase¬ 
ra, ha • provocato una ripresa 
della polemica contro l'incapa¬ 
cità dell'attuale governo a met¬ 
tere a punto una linea coerente 
di ammodernamento dell'orga- 
nizzazione ospedaliera CI sono, 
è vero. ì vecchi (non di età, 
ma d'idee) epigoni di un s.n- 
.dacalismo medico che riducono 
"la questione del decreto sulla 
ripartizione del compensi a una 
questione di corpo (il chirurgo 
che lavora di più, con più re¬ 
sponsabilità* degli altri specia¬ 
listi ecc._) ma da più pani ci 
si comincia a rendere conto che 
il difetto è aH'ori^tne- ♦ in 
quella condizione che consente 
agli ospedali di fissare stipendi 
di 50-w> mila lire ad un chi¬ 
rurgo. lasciando che questi si 
• rifaccia « sui compensi fissi 
(quando può rifarsi). 

È' difficile riscontrare nelle 
condizioni attuali, motivi di so¬ 
lidarietà fra i diversi gruppi 
di medici. L« organizzazioni 
unitgfl*. come la Federazione 


nazionale degli ordini dei me¬ 
dici (FNOM). hanno condotto 
una politica che ha alimentato 
le divisioni anziché l'unità del¬ 
la classe medica, la chiusura 
negli egoismi particolari piut¬ 
tosto che raspiraz-one — oggi 
cosi diffusa — a riformare il 
nostro sistema ospedaliero por. 
tandolo all'altezza dei tempi 
E anche per il decreto sulla 
r.partizione dei compensi il 
ministro Mancini ha pur ten¬ 
tato. senza successo, di ottenere 
un parere dei dirigenti della 
FNOM La responsabilità del 
contenuto assunto dal decreto 
rìsale quindi anche a questi 
dirigenti che oggi si ' tengono 
in disparte come se Io sciopero 
ix>n li riguardasse troppo 
Il decreto sui compensi, in¬ 
fatti. può essere modificato nel 
senso di rispettare gli • appor¬ 
ti - diversi che vengono dati 
da reparti d| diversa consìsten. 
za alla vita dell'ospedale. Ma 
non sarà questo ritocco che 
porterà la normalità nelle re¬ 
tribuzioni dei sanitari ospeda¬ 


lieri Quando si parla di pre¬ 
cetto costituzionale circa la 
retribuzione - secondo quantità 
e qualità - del lavoro prestato 
si intende appunto retrihNzio- 
ne. stipendi» comunque deter¬ 
minato. e non partecipaz one 
agli utili del tipo compensi fiss' 
mutualistici 

Ciò significa che bisogna an¬ 
dare necessariamente verso il 
pieno impiego e un sistema di 
stipendi integrato, come av¬ 
viene sistematicamente per le 
grandi categorie di lavoratori, 
da incentivi rapportati alla 
particolari qualità e responsa¬ 
bilità del lavoro affidato ad 
ognuno. Questa la base su cui 
muoversi, una base che deve 
far * cadere ogni - pregiudizio 
verso il - pieno impiego » negli 
ospedali Ma l'ANCO. che ha 
promosso questo sciopero, cosa 
ne pensa? Per ora abbiamo 
sentito dai suoi dirigenti solo 
argomenti negativi, contro ti 
decreto sui compensi, e nes¬ 
suna proposta costnittiva é ve¬ 
nuta da quella parte. 


1 700 000 lavoratori di com- ; 
mercio hanno interpretato il I 
rinvio — imposto dalla Conf- 
comtnercìo c accettato dalla 
CISL e dalla CISNAL — delle 
trattative nazionali per la de¬ 
finizione dei parametri sala¬ 
riali e le questioni rimaste in¬ 
solute nel dicembre scorso, 
come un deliberato tentativo 
padronale di far prevalere di 
fatto la propria linea di • bloc¬ 
co » contrattuale. 

Si ricorda che la Confeom- 
mercio infatti, non è nuova a 
tali manovre. Nel 1961 tentò 
la carta del - blocco - in rife¬ 
rimento alla scadenza dei ter¬ 
mini di operatività della legge 
-erga omnes- prima e, in un 
secondo tempo, prendendo a 
pretesto la modifica legislativa 
sugli assegni familiari, nel '63 
il - blocco - veniva sostenuto 
con la pretesa ’mpossibilità ad 
accedere al prìncip.o della 
contrattazione articolata Oggi, 
dietro - l'impreparazione tec¬ 
nica - traspaiono i problemi di 
- consiuntura - 

I lavoratori del commercio, 
la cui rappresentanza più va¬ 
sta e qualificata sì riunisce in 
questi giorni nei congressi in¬ 
detti dalla FIIXTAMS. ricorda¬ 
no tuttavia anche che tali vel¬ 
leità padronali sono state fatte 
•saltare con la pres.stone sinda¬ 
cale e la lotta di tutta la cate¬ 
goria 

Significativo al riguardo, lo 
se opero nazionale del 9 no¬ 
vembre scorso, m seguito al 
quale si pervenne ad un ac¬ 
cordo ne; quale, tra l'altro, fi¬ 
guro Timpegno della Confeom- 
merc’o s definire rap damente 
tutte le questioni restate in so¬ 
speso. tr.o CUI. appunto, i pa- 
rametn d* retribuzione, la re¬ 
visione dell'apprendistato, il 
conglobamento, la regolamen¬ 
tazione delle Commissioni In¬ 
terne, l'istituzione di speciali 
indennità eco 

! L'ivoralori. in questi giorni 
sollecitano le organizzazioni 
alla proeldmazione di un nuo- 
vo sciopero nazionale per i 
giorni 24 e 28 prossimo In tale 
senso risulta infatti che - la 
FILCAMS e la UIL. mentre 
prenderanno parte all'incontro 
del 21-2.5 merzo. orientano sin 
d'.3ra la propria azione. 


Alla fabbrica Pozzi 


Forte protesta a Spoleto 
contro ì licenziamenti 

Interrogazione comunista al ministro 
delle PartKÌpazioni 


Dal oostro iamto 

SPOLETO. 20 

L'assurdo ricatto della Poz¬ 
zi per ottenere rilevanti rom- 
messe dallo Stato con la mi¬ 
naccia di licenziare 100-200 
operai della Ghisa malleabile 
e Finerzìa. da parte governa¬ 
tiva. per richiamare il gronde 
gruppo della finanza vaticana 
al rispetto dei suo! impegni as¬ 
sunti al momento della co¬ 
struzione della fabbrica.' han¬ 
no avuto oggi una forte, so¬ 
nora risposta dai 500 operai, 
dalle forze polìtiche e «inda- 
cali (CGIL. CISL e UIL) da 
tutta la città di Spoleto. Sta¬ 
mane è iniziato uno «ciop^^ro 
di 48 ore alla Ghisa mallea¬ 
bile: tutti i -lavoratori hanno 
incrociato le braccia. Per le 
vie di SiMleto sono sfilate di 
buon mattino le 400 motorette 
degli opierai. La manifestazio¬ 
ne è continuata nel pomeriggio 
a piazza Garibaldi. 

Hanno parlato tra gli altri 
il sindaco di Spoleto. Toscano, 
il dirìgente della UIL Lauden- 
zi, il segretario della Camera 
del Lavoro di Spoleto Mon¬ 
tanari. il segretario provincia¬ 
le della CGIL di Perugia Ro-1 
satì, presenti i parlamentari 


comunisti Caponi e Guidi. I se¬ 
natori umbri del PCI hanno an¬ 
nunciato di avere presentato 
una interrogazione al ministro 
deirindustrìa e a quello delle 
Partecipazioni statali a firma 
dei senatori Secci, Caponi e 
Simonucci. riguardante la de¬ 
cisione di licenziare alla Ghisa 
malleabile. 

La fabbrica fonderie c smal- 
tene genovesi e stata costrui¬ 
ta un anno fa per creare una 
fonte di occupazione in questa 
zona depauperata deirUmntla 
A tal fine lo Stato dette un 
miliardo, 80 milioni furono da¬ 
ti dal Comune di Spoleto e la 
Società Temi contribuì in qua¬ 
lità di industria a partecipa¬ 
zione statale con i maccbinari 
necessari dati a prezzo di fab¬ 
bricazione I comunistL mentre 
«1 batterono per la creazione 
di questa fonte di occupazione, 
proprio nel corso del dibattito 
parlamentare sull'Umbria ri¬ 
chiesero che l'azienda fosse di¬ 
letta dalle Partecipazioni sta- 
>alu come del resto la ex Ghisa 
malleabile delia Terni; i demo¬ 
cristiani e il goverho preferi¬ 
rono allora dare il miliardo 
al gronde gruppo finanziario 
collegato al Vaticano. . • .■ 

Alberto Proventìni 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 20. 

Uti esperimento economi¬ 
co su larga scala è comin¬ 
ciato nell’URSS per trovare 
più efficaci incentivi indi¬ 
viduali nell’industria. Un 
nuovo sistema di paghe e di 
premi è stato introdotto in 
via sperimentale per tl per¬ 
sonale tecnico e t dirigenti di 
80 grosse aziende dislocate in 
alcune delle principali regio¬ 
ni industriali, a cominciare 
da quella di Mosca. Fra le 
imprese interessate ve ne so¬ 
no alcune molto importanti, 
quali i due principali com¬ 
plessi automobilistici (quelli 
di Mosca e di Gorki) e la 
jabbrica di Ivanovo che è 
da molti decenni il maggior 
centro tessile della Russia. 

Non esporremo nei pa'-ti- 
colori il nuovo sistema per¬ 
ché ciò richiederebbe una 
descrizione, ostica anche per 
uno specialista, di tutto tl 
complesso ingranaggio della 
economia sovietica. Basterà 
elencare alcuni principi fon¬ 
damentali. Nella remunera¬ 
zione dei tecnici e dei diri¬ 
genti (gli operai sono esclu¬ 
si dall’esperimento) la parte 
fissa sarà ridotta, mentre 
verrà aumentata la parte va¬ 
riabile, cioè quella dei pre¬ 
mi. L’ammontare di questi 
^verterà in base a diversi cri¬ 
teri — qualità del prodotto, 
sua realizzazione sul merca¬ 
to, innovazioni tecniche, pro¬ 
fitti aziendali — e non più 
soltanto in base alla quanti¬ 
tà della produzione. Fremi 
venivano pagati anche in 
precedenza. Essi dipendeva¬ 
no quasi esclusivamente dal 
€ superamento * del piano: 
finivano cosi con l’essere av¬ 
vantaggiati coloro che riu¬ 
scivano a farsi assegnare pia¬ 
ni non troppo elevati. Col 
nuovo sistema saranno inve¬ 
ce più alti 1 premi pagati 
per i progressi econoimci girt 
previsti dal piano. 

Diversi sono, nella nuova 
iniziativa, gli aspetti inte¬ 
ressanti. Innanzi tutto, l’espe¬ 
rimento in quanto tale. Da 
molto tempo, infatti, si speri¬ 
mentava troppo poco nel¬ 
l’economia sovietica. L’idea 
di procedere a una serie di 
tentativi fu approvata duran¬ 
te la sessione del Comitato 
centrale del novembre 1962, 
quando il partito si trovò di 
fronte all’inadeguatezza dei 
principH ancora oggi in vi¬ 
gore nell’economia e nella 
pianificazione e a una serie 
di proposte di riforme ra¬ 
dicali. Nell’impossibilità di 
stabilire chi avesse ragione 
mediante il solo confronto 
delle teorie, si decise di met¬ 
tere gradualmente alla prova 
nella pratica questi suggeri¬ 
menti, mentre una speciale 
commissione dell’Accademia 
avrebbe continuato lo studio 
e la discussione dei problemi 
più controversi. 

In un anno e mezzo si è 
sperimentato però meno di 
quanto allora si pensasse di 
fare. Anche in questo caso 
vi sono state delle resisten¬ 
ze passive. Lo riconosceva 
di recente la Economiceskaia 
Gazeta quando scriveva che 
< il diritto all’esperimento e- 
conomico, il diritto di ricer¬ 
ca deve essere difeso da ogni 
attentato burocratico >: il 
giornale proponeva persino 
che si preparasse a tal fine 
un’apposita legislazione, tan¬ 
to esso è convinto che sì trat¬ 
ta di principi cut ormai lo 
sviluppo sovietico non potrà 
più rinunciare. Il maggiore 
esperimento, finora, è stato 
tentato nella Repubblica tar¬ 
tara, dove si è introdotto un 
nuovo « indicatore di succes¬ 
so » per pianificare o giudi¬ 
care l’attività delle varie im¬ 
prese. 

Il nuovo esperimento sul¬ 
la remunerazione dei tecnici 
viene organizzato congiunta- 
mente dal Comitato statale 
per I problemi del lavoro e 
del salano e dalla direzione 
centrale dei sindacatL Esso 
nguarda — ed è questo un 
suo secondo motivo d’interes¬ 
se — la creazione di nuovi 
incentivi economici per co¬ 
loro che maggiormente in¬ 
fluiscono sull’andamento di 
un’impresa. Il problema de¬ 
gli stimoli è di grande attua¬ 
lità per il grado di sviluppo 
e t conseguenti problemi cui 
è pervenuta l'economia so¬ 
vietica. Krusciov se ne è 
preoccupato per t lavoratori 
dell’agricoltura. Ma esso esi¬ 
ste anche per l’industria. Tra 
la fine di febbraio e la prima 
metà di marzo l'Ufficio del 
Comitato centrale del PCUS 
della Repubblica russa — 
cioè la direzione del partito 
nella più grande delle repub¬ 
bliche federate /tnche esso 
presieduto da Krusciov — ha 
organizzato una sene di con¬ 
ferenze in tutte le regioni 
economiche fra cui è suddi¬ 
viso il territorio della Re¬ 
pubblica: il tema della coin¬ 
teressenza personale è stato 
dappertutto fra i più di¬ 
scussi. 

Infine, queste diverse ini¬ 
ziative confermano come le 


discussioni fra gli economisti ‘ 
sovietici non si siano affatto 
smorzate. £* difficile dire per 
il momento a che cosa porte¬ 
ranno. Col nuovo esperimen¬ 
to un colpo viene intanto in- 
ferto a una delle più vecchie 
tradizioni dell’economia so¬ 
vietica, quella del c supera¬ 
mento * del piano azienda¬ 
le. Non si nega che essa ab¬ 
bia avuto una funzione nel 
passato. Ma oggi, come si è 
visto, rappresenta soprattut¬ 
to un incentivo a ottenere 
piani di produzione e di svi¬ 
luppo ridotti, quindi più fa¬ 
cili da € superare >. Nell’in¬ 
sieme essa riflette un con¬ 
cetto legato a criteri di pia¬ 
nificazione ancora approssi¬ 
mativi e al volontarismo eco¬ 
nomico dei primi piani quin¬ 
quennali. L’economia sovie¬ 
tica, al punto cui è perve¬ 
nuta, ha invece bisogno di 
impostazioni molto più scien¬ 
tifiche. Qui è l’obicttivo es¬ 
senziale delle discussioni, del¬ 
le ricerche e degli esperi¬ 
menti in atto. 

Giuseppe Boffa 


Oggi 

0 Benevento 
convegno 
contadino 

BENEVENTO. 20 
Domani o domenica, ad ini- 
ziativa doirAlleanza nazionale 
dei contadini si terrà, nella 
nostra città, nel teatro -Mas¬ 
simo “. un convegno regionale 
sui patti agrari abnormi. La 
manifestazione die coincide 
praticamente con Faportura -n 
Parlamento del dibattito sulle 
leggi agrarie intende fare il 
punto della situazione e r.ba- 
dire la volontà dei contadini 
campani e meridionali di libe¬ 
rarsi da vincoli e rapporti in¬ 
civili (quarterie e terzerie, 
censi feudali, ecc.). 

Al convegno parteciperanno 
dirigenti nazionali e regio¬ 
nali dell’Alleanza, parlamenta¬ 
ri. amministratori comunali e 
provinciali. 


I E(iitori Riuniti 


novità 


g Jean Paul Sartre 

I II filosofo 
I e la politica 

^ **Nuova biblioteca di cultura” 

g pp. 336 Lire 3.000 

s La testimonianza politica,di una 
s delle personalità più vive della 
M cultura contemporanea. 

sss % 

I Vittorio de Feo 

I URSS architettura 
I 1917-1936 

= pp, 200 260 illustrazioni 

g Lire 6.000 

I Lisitskij e Malevic. i fratelli Vesnin 
3 e Tatlin, Le Corbusier e la Bauhaus 
m sono i nomi più significativi che 
^ ricorrono in questa indagine sugli 
p anni più fecondi e tumultuosi del- 
m l’architettura nell’URSS. 

1 Mao Tsc-dun 

I Scritti scelti-voi. V 

M PP- 528 Lire 2.800 

= Scritti, discorsi e interviste dalla 
= fine della seconda guerra mondiale 
M alla fondazione della repubblica 
M popolare cinese. 


G. Capczzuoli - L. Cappabianca 

Storia 

dell’emancipazione 

femminile 


**Enciclopedia tascabile” 
pp. 216 Lire 900 

Pensiero e azione del movimento 
femminile daU’llluminismo ai no¬ 
stri giorni. 


s Maksim Gorki 



i I tre 


= "Opere di Gorki” VoL V 
= pp. 510 Lire 2.000 

g Dal romanzo breve / tre al magi- 

I strale profilo di CJechov, questo 
volume comprende gli scritti di 
Gorki dal 1900 al 1906. . 


Editori Riuniti 

Roma Via dei Frentani 4e 
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aN tiiali ArtHaaa iwar Ihe Camboiltaa fiurtl«r. 
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I sopravvissuti 
testimoniano 
a Francoforte 

Uno di essi si è rifiutato di deporre : » Ho 
un buon lovoro, lasciatemi in pace. Que¬ 
sto processo si doveva fare prima » 

' FRANCOFORTE, 20. ristruttorla, quando disse di 
Una sbarra poggiante su ‘■•ssere stato preso a calci in 
due aste, intorno niln quale il faccia e calpestato da Boger, 
torturato veniva fatto ruo- ^ quando disse ancora che 
tare a frustate, con le mani Bogcr aveva ucciso due ge- 
legate dietro 1 piedi; questa sbattendoli con la te- 

era la . macchina per parla- albero... Ma 

re >, passata alla storia con ^eefeld fa cenno di no col 
reufemlsllca definizione di "‘i" vuole testimo- 

< altalena Boger >, Il suo nu*c5' 

ideatore siede, ora, sul ban- oca ^^on ricorda 

co degli accusati, insieme piò bene. Hofmeyer, il pub* 
con altri ventuno aguzzini blico accusatore, gli fa no- 
del campo di Auschwitz, e foce cne certe cose non si 
stamattina è rimasto a lun- possono scordare, che il tem- 
go con lo sguardo fìsso su Po non le cancellerà mai e 
un piccolo modellino del Kli domanda se per caso non 
macabro strumento di tortu- «bbia timore di testimonio- 
la che un ex deportato, contro Boger per pressio* 
scampato alla morte, ha co- “i quali sia stato fatto 
struito per mostrarlo ai giu- segno, dal momento che egli 
dici durante la sua agghiac- ^bita a Stoccarda,^ dove ri¬ 
dante testimonianza sulle siedono i familiari dcirim- 
cnideltà . dei carnefici na- potato. A questo punto See- 
zisti. feld non ne può più e spie- 

Era lo stesso Boger — ha gp >1 suo atteggiamento; < Mi 

riferito 11 reduce dal lager u 

Paul Scheidel, ora sessanta- ^selamato Adesso ho un 
settenne — a frustare i dete- ‘1 .cuoco, 

nuti che venivano sottoposti Voglio espre lasciato in pa- 
alla ' tortura deiralfaleno e clienti non vedo- 

quando non ce la faceva più occhio questo 

veniva sostituito dai suoi che esso 
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padre smarrito, dopo una Incursione sul loro villsagio vicino e'oin 

al confine camboaiano. Davvero: come potete spiegare loro va o. 

che è questo II modo col quale II dittatore di Saigon e gli ' T ° ~ na - detti 

americani che lo appoggiano con uomini, armi e denaro Scheidel fui legato a quel 
vogliono «aiutare il popolo vietnamita*? ‘O sbarra; Boger.voleva eh 


v«.aa«vM Vìa* uca| 2»UUi *_« . i 

aiutanti. Le vittime del fe- ®' sarebbe dovuto svolgere 
Ecco un nuovo Impressionante documento sulle repres* verso i « rangers ■ governativi che stanno passando. Il barn- roce sottufficiale delle «SS» niojlo prima e,non ora. tvue- 
aloni nel Vietnam del Sud. Come gli le fotografie del ra- bino fu ucciso quando aerei (governativi) mitragliarono e tornavann nelle baraceli^ nr- processo è una vergogna 
atrellamento nel villaggio di Cai Cai, avvenuto domenica lanciarono napalm su un villaggio dove I vietcong si erano per il nostro paese ». 

scorsa, che noi abbiamo pubblicato nel giorni scorsi, esso rifugiati. A destra, un bambino vietnamita, il cui corpo ' Seefeld è uno che lia avu- 

illustra drammaticamente la realtà che si cela dietro le coperto da scottature da napalm è tenuto In braccio dal P‘“ di cammi- to il corngg i s^non aUro 

»ttM Unf« - *f popfll. »r.r.mlt...^ .1 confin. crnboal.po. D.,..ro: «m. pot. 1 . ,pl.,app loro _ porte dolla opinione pubbli- 

tratto dalla « New York Herald Tribune -, che nella sua «be è questo II modo col quale II dittatore di Saigon e gli Ancb^ ha ^ dello tedesca che storce il mu- 

didascalia scrive: «Potete spiegare. Potete spiegare?-. americani che lo appoggiano con uomini, armi e denaro pcneiuo* ^ so davanti ai proce.ssi ai na- 

Un contadino vietnàmità solleVa il corpo del figlio morto vogliono «aiutare il popolo vietnamita*? ‘‘i sbarra, Boger.voleva che zigti e che vuole mettere una 

IO gli raccontassi come era- nietm sul nassato Certn o4 

molfo « corallo » da 

evitai’ efajie*^ air’liifervéntn ^ua a rendere una di- 

^ • • • - • «J A J • I* IICA hT ifn chiarazione che ha avuto il 

Gravissima azione terroristica guidata da ufficiali USA sàpeJaotetononero\i^rlVwmodfe/n-d^rn?^'' 

------;-- rente della fuga dei due de- J ‘l^esemé 

Massacro in un villaggio. $r-vSiys 

torture della "macchina per , . ®V j 

|M A Ma a parlare". Tornò nella barac- altri reduci dal 

letteralmente trasforma- che non riesce 

^^'^vo mai porta i 

nulla di simile... Le braccia ferocia nazista 

e le gambe erano gonfie 11 ^ ^ 

^ aa A doppio del normale; aveva ® 1 ultimo 

: «IciIIa fniml a di Stliaon "-roen. c\e^°nr l'rìeJf/''; 

....... . secca. La vicenda di Berger *;ome lo stesso Seefeld. 

SAIGON. 20. lalmeno ufficialmente, gli eli-|guerriglia è meno violenta. Ito ripetutamente, nelle ulti- senza aver^eTo^l^ sua deno^- 

Un gravissimo incidente è cotteri americani avevano L’attuazione di tutte queste me settimane di poter so- n^Dortito ^^un sizione contro chi lo ave^va 

vvenuto ieri al confine tra fordine di non avvicinarsi a misure dipende naturalmen- stenere 1 urto di forze nume- a' finito^ distratto neecTó «''doUo «n quelle condizioni. 
I Cambogia e il Viet Nam meno di tre chilometri dal te da un accresciuto invio, ncamente superiori anche in peggio 
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Massacro in un vilicmgie 

cambogiane crtfaccale 
dalle truppe di Saigon 


SAIGON. 20. 


Cambogia 


mo finito, distratto, peggio 
di un ammalato e come tale, 
secondo le norme naziste. 


el sud. quando una colon- confine cambogi^o. mentre Ug parte degli americani, di campo aperto. sècondo‘'‘ir'nor^^^ nListe 

a corazzata, aerei ed eh- il villaggio di Chantrea si |denaro, armi ed equipaggia- ieri, d’altra parte, reparti andava eliminato Fu messo 
otteri deU’esercito del ge- trova ben nove chilometri al mento vario. partigiani hanno semi-di- gl « muro nero » dove awe- 

erale Khan, guidati da di la del confine. Sembra . gj| osservatori hanno strutto due compagnie dello nivano le esecuzioni in mas- 
consiglieri » militari statu- questa una P^'J?” ^’fPP'^®*’®* qualche dubbio suH'efficacia esercito di repressione, at- .sa, e freddato con una revol- 
itensi, hanno attaccato m glia alle manifestazioni an- queste misure, dato che laccandole frontalmente, nel verata dal boia che ora sie- 
òrze il villaggio Cambogia- timpenalistiche avvenute la . g^rtigiani hanno dimostra- delta del Mekong. H,. «..i 

o di Chantrea. Sedici abi- settimana scorsa a Pnom ^ » 

mti del villaggio sono stati Penh. capitale della Cambo- _^_ 


f 


ccisi, altri quattordici sono già. L’attacco ha d’altra par¬ 
tali feriti. Fra i morii vi so- te mandato all’aria le con- 
o una donna in stato inte- versazioni che stavano per 
ssante e due suoi figli. avviarsi a Pnom Penh Ira il 
L’attacco è stato effettuato governo cambogiano e dele- 
eliberatamenle, lo dimostra gali del gen. Khan circa le 
modo come esso è stato divergenze tra i due governi, 
ndolto. Prima la colonna II governo di, Saigon ha 
razzata ha attraversato il intanto annunciato nuove 
nfine tra i due paesi, en- misure — già concertate cpl 
andò nel villaggio. Accer- ministro americano della di¬ 
tesi che si trattava di un fesa, McNamara per 
illaggio cambogiano, il co- lere in alto un piano di 
landante della colonna or- «mobilitazione totale* per 
inava ai suoi soldati di ri- dare nuovo slancio alla guer- 
rarsi, e subito dopo aerei ra di repressione. Queste mi- 

T cacci? sud-vietnamiti at- sure sono intese a portare 
■_ *. _*.sa___ onnfinn 


Stoccolma 


Gromiko: possìbile 
l'accordo sul disormo 

STOCCOLMA. 20 frapporti fra i due Paesi- 


de sul banco degli accusati. 

« Vidi Gusti — racconta 
Scheidel — mentre veniva 
trascinato verso il muro da 
una guardia gigantesca, del¬ 
la quale si diceva che fosse 
stato l'allenatore del cam¬ 
pione de] mondo dei • pesi 
massimi Max Schmeling. Bo¬ 
ger era li in attesa. Dalla 


n Non esìste 
un Richard 
Bormann * 
conferma la 
moglie del 
vice - Hitler 


sua rivoltella partì un col- MONACO, 20 

po, che fulminò il mio ami- Anche la moglie di Martini 
co. Poi trascinarono un al- — d<^ il franilo Al 

tro prigioniero, un certo 


amila. repressione, mentre « tnq 

Una prova della premedi- speciali » assumerebbero 
azione dell’attacco è data compito della vigilanza 
nche dal fatto che finora^ quelle province dove 


lalriormente lo sviluppo dei buoni'Mosca. 


sizione da lui resa durante'di. la moglie di Bormann. 
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PRANCOFORTE — Il modellino dell’a altalena Boger a portato In aula da un teste 
ex deportato ad Auschwitz, Scheidel, che ha deposto Ieri. • .(Telefoto) 
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A DUE MESI DAILA CACCIATA DEL SULTANO 

Zanzibar: prime misure 
di riforma agraria 


n 


tro Drieionlero un certo dichiarato che nella 

r ® famiglia non vi è mai stato nes- 

Ludwig, un ^reo polacco, judo di nome Richard e che 
Lra in ginocchio ed implo- quindi l’individuo spacciatosi 
rava che lo risparmiassero, come fratello del luogotenente 
Boger sparò di nuovo e spa- di Hitler, dato per morto dal 
rò ancora, quella mattina; è un mentitore, 

sparò altre sedici o dicias* Come è noto ieri alla polizia 

«• w** • •»-«--j. ’ aa wiiiuaaavoiw «7ua «•»« ^ cmIIm VOlfM 9 Idi una cittadina basilìana vicinai 

omoe esplosive e bombe al a 250.000 uomini, e median- q ministro degli Esteri sovietico va tenuto una conferenza stam- 1 ,, • , a Santos si è presentato un 

apalin. causando le vittime te la militarizzazione della Gromyko e i dirigenti svedesi, pa nella capitale svedese, dicen- ^ ^neioei na labiato uomo, affermando di chiamarsi 
i mi \i è detto Finita la « guardia civile ». pubblicato questa sera, annun- do fra l’altro di ^ere certo che * aula, con il suo m^ellino. Richard Bormann e di essere U 

Tion# la colonna corazzata La « gioventù combatten- eia che sono stati discussi alcuni un accordo sul disarmo è possi- con la macabra « altalena » fratello del numero due del 

VfiO v^lìnw^o te* unYircanizzazione crea- aspetti della sicurezza europea bile, benché finora le potenze in miniatura, dalla quale Reich. Egli ha fatto una dichia- 

t» (ìfll defunto dittatore N 20 ^ ' l’importanza delle Nazioni occidentali non abbiano dato la ciondola un pupazzetto dalla razione che. se la sua incerta 

ni mantenuta^fn Unite come Strumento di pace-, prova di volerlo raggiungere, espressione anonima, con la identità non lasciasse adito a 

licotteri pilotati da amen- Din Diem e soprattutto alla luce delle re- - Il popolo e il governo del- divisa a righe dei deoortati troppe perplessità, sarebbe dav- 

anl. Ne scendevano diversi piedi dai suoi succes^ri, pputi iniziative per Cipro. Le l’URSS — ha precisato Gromy- j: Auschwitz ^ ' vero clamorosa e cioè egli ha 

fflciall, fra cui tre america- verrà fusa con la « milizia », parti hanno sottolineato che ko — credono ancora nella pos- p, «nti-atrt ,ir» ttnmn sostenuto che Martin Bormann 
i i quali interrogavano al- che è forte di circa 150.000 ja neutralità delia Svezia è un sibUità di superare il punto . ^ eniraio poi un uomo. ^ ^ 5 j trova rifugiato in 

’ni abitanti del villaggio, uomini. Inoltre sarebbe sta- contributo importante alia pace morto al quale si è giunti a Gi- zoppicante, u^g località imprecisato del Ma¬ 

rima di rientrare in terri- to deciso dì trasferire alcu- e alla sicurezza dell Europa set- neyra, ma solo se gli occiden- Karl Seefeld. IT claudicante to Grosso. 


A poco più di due mesi dal rovescia¬ 
mento del regime monarchico e feudale, 
la rivoluzione di Zanzibar ha già com¬ 
piuto alcuni passi concreti per realizzare 
i suoi obbiettivi. « Il nostro Stato è com¬ 
posto di due sole piccole isole ma i nostri 
problemi sono grossi e gravi-, aveva 
detto aU'imlomani della vittoriosa rivolta 
il leader popolare Abdurratnan Moham- 
med Babu, ora ministro degli Esteri; e 
fra le più urgenti questioni da affrontare 
egli aveva indicato la riforma agraria. 
In effetti i problemi fondiari e quelli 
del tenore di vita dei contadini to¬ 
no stati i primi ad essere presi in 
esame dal governo della Repubblica 
popolare zanzibari. 

In un grande comizio popolare svoltosi 
la sera dell’S marzo a Zanzibar, il Presi¬ 
dente Abeid Karume ha annunciato il 
primo provvedimento agrario: la nazio¬ 
nalizzazione di tutte le terre. Karume ha 
affermato che ciò permetterà anche di 
raggiungere il pieno impiego entro la 
fine del maggio prossimo. Un duplice ob¬ 
biettivo sta infatti all’origine della rapi¬ 
da decisione di nazionalizzare la terra: 
quello di ' rettificare l'ingiusta anormale 
situazione che vedeva una esigua mino¬ 
ranza di ricchi possedere la maggior parte 
delle terre e la quasi totalità delle zone 
fertili, mentre la popolazione nel suo 
complesso era costretta alla fame e 
quello di impegnare subito il governo in 
un programma di investimenti, che pre- ' 
vede migliorie ai fondi e la costruzione 
di case e attrezzature, con l'immediato 
beneficio di creare posti-lavoro per i di¬ 
soccupati. 

La dichiarazione di Karume sulle na¬ 
zionalizzazioni, formulata a nome di tutto 
il governo, viene indicata come «lo prima 
dichiarazione di Zanzibar •, Il giornale 
keniano East Africa Standard riporta al¬ 
cuni punti essenzioli del decreto di na¬ 
zionalizzazione: • La decisione entrerà in 
vigore immediatamente. In avvenire nuo¬ 
ve fattorie potranno essere costituite sol¬ 
tanto con l'approvazione del governo. Le 
picntagioni (specialmente quelle del ga¬ 
rofano) una volta di proprietà del gover¬ 
no, ma successivamente vendute dal pre¬ 
cedente governo del Sultano a imprendi¬ 
tori privati alcuni del quali capitalisti 
stranieri, torneranno proprietà dello 
. Stato . 

Contemporaneamente è stato comunica¬ 
to che una commissione statale è stata in¬ 
caricata di studiare nei dettagli un piano 
per la nuova collocazione di tutte le fa¬ 


miglie di contadini poveri in appezzamun- 
ti di terreno espropriato, olio scopo 41 
garantire un nuovo rapporto di lavoro 
a quella che fino a ieri era la categoria 
di lavoratori più miserabili del paese. 
Si tratta naturalmente di una misura 
provvisoria, in quanto tutto il problema 
contadino e fondiario sarà affrontato nel 
contesto del plano generale di riforma 
agraria attualmente allo studio. 

Appare evidente che il governo popola¬ 
re intende adottare una serie di misure 
che allevano già da adesso le condizioni 
di estrema povertà di gran parte della 
popolazione, sfruttata per secoli da una 
oligarchia locale e più recentemente an¬ 
che dal colonialismo straniero. Sono già 
stati decisi stanziamenti per la costru- 
■ zione di ospizi per le persone anziana. 
Un'altra misura di carattere sodale è la 
decisione di distruggere tutti i riksciò, 
uno dei più evidenti segni della domina¬ 
zione straniera e della discriminazione 
razziale. I conducenti di riksciò saranno 
avviati a corsi di qualificazione profes¬ 
sionale e impiegati nei txiri settori 
produttivi. 

Nel comizio dell’S marzo (al quale par¬ 
teciparono oltre cinquantamila persone) 
il presidente Karume annundò anche al¬ 
tri provvedimenti; alcuni di carattere po¬ 
litico-organizzativo. Il partito Afro- 
shirazi, che insieme all'UMMA condussO 
e vinse la rivoluzione di gennaio, sarà 
riorganizzato ^affinchè tutti siano consci 
dei loro diritti e dei loro doveri ». Karu¬ 
me non forni dettagli più precisi, nè finora 
è possibile sapere esattamente il perchè 
e it fine della riorganizzazione. Si può 
tuttavia fadlmerue supporre che insiem* 
alla necessità di rafforzare la struttura 
del partito, che raccoglie l'adesione della 
quasi totalità del popolo zanzibari, si va¬ 
glia individuare e colpire uomini che al 
siano resi colpevoli di abuso di poterà 
e articolare la vita del partito in mod» 
da impedire che abusi di potere tiOM 
possibili. 

Questo, alcuni commentatori lo deduca 
no dal provvedimento preso nei confron¬ 
ti del generale John Okello uno dei diri¬ 
genti militari della rivoluzione di gen¬ 
naio. Non si sa oncora quali accuse siano 
mosse ad Okello, ma i dirìgenti del nuo¬ 
vo Stato zanzibari gli hanno impedito 
di ritornare a Zanzibar dopo ch’egli avevo 
compiuto « una missione i* nei continen¬ 
te. Sembra che Okello si stabilirà la 
Uganda, suo paese d’origine. 

m. g. 
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Nuovi contrasti tra i soi 


Brasile 


i i K ^ 


rassegna 

fc* 4,s*»*l* ^•l^S*’».*»*» 

internazionale 


Maleuere 
mi MEC 

Dal giorno del veto gollista 
allo ingresso della Gran tire» 
Ugna si può dire che li òler* 
ceto comune non ha pace. 
Non che quel veto abbia de» 
Serminato le piccole orlai a 
singhiosao cui andiamo da 

J ualche tempo asslstemio. Sta 
i fatto, pero, che quel gesto, 
che avrebbe dovuto costituire 
il segno tangibile e dcRnitivo 
dell'aeceleraaione della inte» 
gradone tra Ì « sei a, ha coin» 

■ riso invece con una fase di 
attesa, se non di stasi vera e 
propria. 

Le ultime notixie, i cui det* 
ugli riportiamo In altra par» 
«e df4 giornale, parlano chia» 
ro: il voto del Bundestag di 
Bonn contro le proposte dol- 
. la Commissione del MEC sul 
preaio dei cereali e contro 
- i'insieme del piano Manshoit, 
annullano praticamente rac¬ 
cordo faticosamente raggiunto 
dai ministri degli Esteri a 
Bruxelles a conclusione del¬ 
la a maratona agricola s di di¬ 
cembre. Punto e da capo, 
dunque. Lo scoglio è ora aa» 
sai difficilmente superabile, 
giacché quando ad aprile si 
aprirò la nuova sessione mi» 
nisleriale, i negosiatori di 
Bonn si presenteranno forti 
del veto del Parlamento. An» 
che se II governo volesse — 
essi diranno — non potrebbe 
far nulla: e*é un voto del 
Parlamento. Gli altri — e cioè 
'I francesi — accuseranno il 
> governo di Bonn di aver prò» 
Toeato quel volo. Il che in 
. effetti è vero, ma la cosa non 
farà andare avanti di un’acca 
da situaaione. Dd testo, tutti 
^ sanno che per la Germania di 
• Bonn il problema è molto ri» 
"levante. Accettare 1 regola» 
.menti agricoli nella attuale 
stesura significherebbe infatti 
prima di tutto rischiare, per la 
democrasia cristiana tedesca, di 
perdere alcuni milioni di voti 
di contadini e hi secondo luogo 
.interrompere un circuito di 
' scambi con tma serie di pac¬ 
ai eetranei aH’area del Mec, 
eiRuito di scambi che ' inte» 
ressa in modo particolaR la 
.industria delia Repubblica fe» 
derate. > 

Si disse a dicembre che la 
- insistenza francese per l’ap» 
• provazione dei regolamenti 
agricoli fosse stata determi¬ 
nata anche dal desiderio di 


giuocare un brutto tiro elet¬ 
torale a Erhardt di cui Do 
Gaulle ai fida molto meno di 
quanto si Rdava di Adcnaucr. 
Il nuovo cancelliere ha evi¬ 
dentemente accettato la sfida 
e ha difeso personalmente la 
moaione che bocciava il pia» 
no Manshoit. Staremo a ve» 
dere quale svà. ora, la re» 
piica francese. Certo è. co» 
munque, che l'episotiio non à 
indioe di buona armonia tra 
i a sei ». 

Tanto più che non è il so» 
lo. Da Bruxelles si ha noti» 
sia di malumori e di prole» 
ale per il prestito che il go- 


rollato 

■ waawHW perunUo€€0 
il piano ultra-reaminHo 

_ O Due disoccupati uc- 

De Gaulle tisi durante mani- 

mIIm festa ziani nrocce 


DALLA PRIMA PAGINA 

i ■ dizlo, un intervento’ dello re la tenuta detta nostra mo* 

OrOvClQllTI Stato dovrebbe avvenire tra- neta sul mercati finanziari e 

governo. La situazione critl- mite riUl, per Impedire l*ul- per l'acquisto di prodotti 
ca deiragricolturu italiana tcriore e.spanslone della con- coll. Il ministro Colombo ha 
impone — a giudizio dellu centrnzlone monopolisticu. ribadito quanto aveva detto 
CGIL — soluzioni coraggiose - In questa situazione, Insl- Carli alTerniando che la rnas* 
e unitarie che Investano tut- stiamo su un intervento go- sinia chiarezza, In proposito, 
ta la materia nel suoi vari veritativo, [terchò non 6 pos- o necessaria anche per impc- 
aspetti strutturali in campo sibile lasciare, nell’ambito di n*r® « l a.ssalto » alle somrno 
fondiario, contrultuale, agra- un negoziato esclusivamente «rrivato dagli USA da parte 
rio e di mercato. sindacale, avvenimenti che, settori produttivi o catego- 

In varie occasioni (dalla por il loro signincato e le lo- *'‘®' Moro o Nennl hanno poi 
Conferenza nazionale delia ro conseguenze, investono nferlto sugli Incontri con 1 
agricoltura alla Commissione chiaramente e drammatica- *^** .‘^ '•''Prenditori, 

por la programmazione) la mento la situazione econo- e “7 ‘"^^**.*!*V «t«i 

CGIL ha precisato la sua scci- mica e sociale di intere eli- ratti» HAP o qualcho •^'m* 
ta fra le due vie alternative tù e regioni, le stesse prò- soelallsla ha avanzato il 

circa lo sviluppo dell'agri- speltlve della polìtica di 


Il voto del Parlamento di Bonn ha affossato il 
progetto Manshoit che implicava anche la unifi¬ 
cazione del piano del grano - Critiche per i crediti 
concessi dagli USA all’Italia 


IO. uà Mraxolles si ha noti» » BRUXELLES, 20 continenti. D'altra parte l'af- 

zia di malumori e di prole- jj voto del Parlamento del- flusso di queste derrate agri- 
sto per il preatito che il go- Germania occidentale, che cole da paesi fuori della Co- 
I fi"*! Qi impegna il governo di Bonn a munità ■ Economica Europea 

dogli mali Uniti. 5>i fa osasr- respingere il piano Manshoit significa per la Germania Fe- 

vare che il governo italiano unificazione del prezzi derale la possibilità di tenere 

avrebbe potuto ottenere la agricoli nell'area del MEC, ha aperti scambi per vendere 

steasa somma da P»'^i costituito una vera doccia prodotti industriali. E' per 


m- J » 1 II Z’' I w usai* • «»v» a*»» r 

Aloe, ad ^mpin dalla Ocr- ì fredda per la autorità della questo motivo, anche, che la 


mania di Bonn, e che in ogni 
caso avrebbe dovuto comuni¬ 
care agli altri partner» l’in¬ 
tenzione di negoziare con gli 
Stali Uniti. 

Anche questo è indice di 
maleMore all’ intirrnn della 
a comunità ». Tale malessere h 
accresciuto dalla aensaziimc 
che Italia e Germania di 
Bonn si stiano muovendo, in 
vista del negozialo tariffario 
con gli Stati Uniti (Kennedy 
round), in mofln completa¬ 
mente diverso dalla Francia. 
Di qui il sospetto di cui si 
fanno portavoce non bene 
identificati a ambienti della 


ne in ogni Comunità. Il commento pre- Germania di Bonn non vuole 
o comuni- -aulente è che questo sia uno che si costituisca nel MEC 
mera I in- ricevuti dal un'area chiusa che finirebbe 

re con gli ]^f^c nel corso della sua fa- col contrastare gli scambi con 

. ,. ticosa e contrastata edificazio- gli altri paesi. Si vuole, in- 

inciice rti teme, anzi, che que- somma, lasciare via libera a 

-no della colpo dal quale il trattative — come quelle ta- 

lalessere o f^fgc — almeno nella sua con- riffarie tra gli USA e il MEC, 
sensazumc sezione e strutturazione at~ chiamate Kennedy round — 
mania di — difficilmente possa che si svolgeranno a Ginevra 

ovendo. In riaversi. nel prossimo maggio — capti- 

tannarlo stesse notizie, che prò- ci di dare agli scambi coni- 

' mn? I - vengono da Bonn sul voto merciali un respiro più largo 
P ® espresso dal Bundestag in ma- di quello ormai piuttosto 
teria di politica agricola, di- asmatico della Comunità Eu- 
' cono che non si tratta di una ropea. 

■ ^ itu* presa di posizione suscetiibi- Ma questa non è la sola nu- 
rnii delia jg essere rivista entro bre- be che sovrasta l’orizzonte del 


. . . ic ai essere irivisia entro ore- uc cnc suvthsui i uti^zutiik uhi 

«e *e”*po. Lo stesso Cancel- MEC. L'altra - a parte la 
’di P-hIi " f^rhard lo ha affermato congiuntura economica che 

* inls!«n I. « 4 ..» quando. Valtra notte, ha pre- continua ad essere piuttosto 

.n- «o la poTolo per sostenere la pesante, eccezione fatta per , . . 

SqÙiuio Franca ’^m^nÒ risoluzione che bocciava te la Germania occidentale ~ è poiNTE A PITRE - R 
deciso a caldeggiare l’inSS! Proposte di Manshoit per la costituita daf apertura di ere- Mestico, dove ha 

so di Franco Mercato^, ^riiftcaztone det prezzi agri- diti degli USA all Italia, t iettato I messicani a 
mone. Olanda e Belgio sono Pr^^oipalt giornali tedeschi e indlnond, 

decisamente contrari, e tale 
dovrebbe essere anche lo at- 


Due disoccupati uc- 
De Gaulle tisi durante mani- 

fischiato alla pre»*® 

m. ■ I Brasilia 

Guadalupa 

RIO DE JANEIRO. 20 
’ ' I La reazione brasiliana, con 

> > ‘‘ l'appoggio di quella statiini- 

f '' ' '( tensc, sta spingendo a fon- 
... I do la sua mobililozìnne con- 
tra i progetti di riforma del 
presidente Goulart. Il nover- 
•- ^W! untore dello Stalo di Guarnì- 
bara. Carlos Lacerda, cupo- 
♦ rione fascista da 'lunga data 
e candidato alla presidenza 
per le elezioni dell'unno 
^ lirossimo, si è ri imito nelle 
9 ultime ore all'ex-geuerale 
Enrique Dutru. che ebbe una 
^ parte di primo piano nella 
^ estromissione di GetuUo Var- 
Jgas, nel 1945, e successiva¬ 
mente diresse il jìrimo ga¬ 
binetto reazionario del do- 
popnerni; u Dutra, Lacerda 
ha proposto una < unione in 
difesa della libertà ». Un 
analogo appello il governa¬ 
tore ultra ha rivolto a tutti 
i suoi colìcghi, nei diversi 
Stati del Brasile. 

Una < contromanìfestazio- 
ne >, in risposta a quella du¬ 
rante la quale it presidente 
Goulart ha annunciato il suo 
impegno per le riforme di 
base, è stata promossa a Rio 
da organizzazioni anticomu¬ 
niste e clericali. Vi hanno 
, partecipato uomini, donne e 

POINTE A PITRE — Redu- ragazzi, che hanno marciato 
ce dal Mestico, dove ha sol- In numero di alcune decine 
lecitato I measicanl a raf- migliaia, cantando inni c 
forzare la loro Indipendenza recitando preghiere. I dimo¬ 



ia fra le due vie uiternative tn e regioni, le ste.sse pio- r,",, r. .7 

circa lo sviluppo dell’agri- sjieltlve della politica (li ^ '‘Ti-P n"® 

coltura. La prima, .sempre programmazione economica ,umnn*Ì?i”nrnriniiiLo^ 

conte.stata, 6 quella di una del governo. Solo al livello 
modernizzazione e Irasfor- di una maggiore rc.sponsa- .jgioi*!, sul uovcrlu 
inazione fondate c.ssenzial- bilità del governo è infatti ^lercoip(ll^)^osqimo dovreb- 

mente .sull’azienda capitalisti- oggi po.ssibile accertare e nc- il Consiglio dei mi¬ 
ca, circondata da una fascia quislre le garanzie sui fu- nrevlstn una rela- 

di aziende contadine cosld- turo della occupazione nelle ziòne (irMaUnrelln su una se¬ 
dette « efficienti > che con la grandi aziende industrinli. “J?.. . 

lortj posizione marginale con- sulla ba.se dei loro concreti facilitare lo esportazioni, ma 
sentano la formazione di prognunml di sviluppo. probabilmente la relaziono .sa- 

exUHprofitti e di rencli^. I.a CGIL segue con atlen- rinviata a altra riunione. 

Questa via — nota la CGIL zione gli sviluppi della si- Al pro.s.slmo Consiglio del mi- 
-- comporta la conservazione tuazione, anche in raijporto „istrl si dovrebbe anche par¬ 
don attuale assetto fondiario, a riduzioni di orario e a li- laro del nuovi incontri fra go- 
con qualche ritocco nella pie- cenziamenti che si verifica- verno sindacati e Imprcndi- 
colìssima proprietà da ricom- no In molte altre aziende tori, 
porre; comporta In destina/io- glandi e piccole. Essa an¬ 
no dei fondi pubblici c l’orga- spìcn che rinizlntlva della | p DPfl|A|J| 
nizzazione del credito in firn- pioM. della FIM-CISL o del- •'•-Uiuni f rappro.sentanll 
/.ione prevalente del settore la UILM pre.sso il governo, dei partili della ninggloran/a 
capitalistico. La seconda via, abtiia .succe.sso, e si riserva -si .sono riuniti ieri per dlscu- 
costantomentc projiugnata ppr un suo diretto ìnterven- ""a importante questione: 

dalla CGIL, è quella della t,, presso la Presidenza del legge elettorale regionale, 

trasformazione (loiragricollii- Consiglio >. ^ quasi trovalo raccordo, si 

ra ad opera dei lavoratori e un comunicato FIAT lui 'dferma, e la legge dovrebbe 
del contadini. E’ una via che conrermato, ieri, che i repar- e.ssore pre.sentata ni più prc- 
comporta una coraggiosa r(‘- (j ji invornz.lonè della Mira- Consiglio dei ministri e 

distribuzione fondiaria die fj„ri ja cui c.sce la GOO non ‘l"^«dl alla commi.ssione AfTa- 
dia al lavoratore — attraver- riporteranno ['orario alle 4K •’*. eosllluzioiiali della (’amera. 
so la proprietà della terra settimanali, come da »» primo, faticalo 

In sicurezza del domani; com- niialclie nnrte èra stalo del- dei deputati comu- 

porta un deciso orientamento basandosi sulle' dìnicoltà , 

(Il .sostegno alla cooperaz.ione ,.bp pji/jonda già incontrereb- giorni .scorsi alla Com- 

e airassoeiazionismo contadi- i.p ,,pi f..,. fronte alle ri- '"•s.sìone Affari costituzionali 
no, tale da investire le strili- cbipsto svolta una dura batta- 

turc dì mercato partendo dal- A Ivica intanto l’intera dt- P®*" Iniporre alla maggio- 
la conduzione e dalla produ- i.-, a inve-jtit'i rH inizintive ronza rcsame — ormai non ria- 
zione, e da realizzare dimoti- ,;„iiarie jmr ‘ imporre il ri- ‘1 i}"''"'''" re- 

siom produttive ed economi- stabilimento della piena oc- ««Ifn'^nto — della legge elot- 
che in grado di assicurare ai ei.pnziono e Torario normale '‘cgionale di Giancarlo 

produttori agricoli un efT(‘t- aipoiivettì Pajdta che giace da mc.si (per 

livo potere contrattuale sul i ni,,.,.,,,,,,: cinilwnli a»"') i" commi.s- 

mercato dei prodotti e dei p/óm!cg V 

mezzi tecnici. Comporta die a.,i,, FÌMPiqi di Ivie i regolamento la DC si è infine 

dìi lavora la terra, abbia ol- 7s.m.. riunite ned t-ui^^^^ mancanza 

tre al suolo anche i capitali o meriggio di oggi per esami- ‘‘‘ iniziativa go- 

naie la siliiazioné cicalasi in impossibl- 


POINTE A PITRE — Reiiu- 
ce dal Mestico, dove ha sol¬ 
lecitato I measicanl a raf¬ 
forzare la loro Indipendenza 


Con que.sta visione. In CGIL le non mandare in aula quel- 

propone sostanziali migliora- j,I{tato ilall i Olivetti Al ter ^ P"' 

menti ai disegni di legge .sul- d»'‘‘‘ Olivetti. Al le r- b.^yn ,lni reniibbliP,-.- 


l’agricolturn.-per quanto ri- " *^7 rmmone e stato „„ Ryaie,. 

guarda i contralti, o una com- comunicato nel 

piota riconsiderazione per V APTIfOI0 HI PAPPI 

quanto riguarda le altre par- M «'«Pensione delle decisio- UN AKIILULU Ul KAKKI p^r- 

ti. Ecco le proposto che la 'ì! (•'cenziamenti ruccio Farri pubblica, sul- 

CGIL ha .sotlopo.sto ai gruppi dipcn(l(?nli di I Astrolabio, un articolo dal ti- 

parlamentari: Borgoloinbarilo e riduzioni? tolo « Riforme e congiuntura ». 

dclTorario lavorativo a .soli E’ nolo che Farri ha espresso 
l'iNAN/^lAlvihNii —- Va tre giorni .settimanali por pubblicamente il .suo (li.ssen.so 
fi.s.sata una precisa priorità sette settimane negli stahi- sulle misure anticongiunturali 
verso lo cooperative e le as- limenli di A^'lie Caliiso e del fiovcrno c soprattutto su 
sociaz.iom di lavoratori agri- Pozzuoli); 2) convocazione (]uc)Ia relativa alla ccdolare. 
coll, con specifica destinazio* immediata delle parti per c- Anzi, Farri al Senato ha votato 
ne: al trasferimento della samìnare congiuntamente la contro quest’ultimo provvc([i- 
proprietà della terra ai la- .sitiiaz.ione e per venire n de- mento giudicandolo un « passo 
vorntori; alln creazione di al- cisioni comuni; .')) rapida indietro assai grave » c una 
trezzaturc di prima lavora- conclusione dello trattative violazione dogli impegni pro- 
z.ione. conservazione, Irasfor- jn corso circa: premio ferie, grammatici. Nel suo artìcolo 
tnazione e commercializza- cottimi, qualifiche, riduzioni il senatore socialista insisto 
zione dei prodotti; ai migliora- di orario a parità di salario, con forza sulla necessità di 
menti agrari in vista di prò- colicgare strettamente le mi- 

duz.iom piu pregiate; all’in- .sure anticongiunturali attuali 

cremento delle attrezzature. rGClGrCOnSOrZI ^ precise riforme strutturali: 

CONTRATTI — La CGIL i U governo potrà ot- 

ritiene positive le proposte di «l^^^gere ti nuovo tenere la fiducia che chiede 

modificare i riparti dal 63 ai da'.lavoratori scrive Farri e 

58% nella mezzadria; il di- ?i® ‘ ^Sgtungc: . Non sul maschc- 

vieto ai Datti abnormi- il rii o' fronte al fatto com- ramento o sulla obliterazione 

ritto allo'^inl.ov.^o™ da'pt- 

te dei lavoratori e IMntento e grave. può vincere la sua difficile 

di affrontare altri problemi sulla au^l'Se delbattaglia, ma sulla sua più 
connessi. Ma perché il prov- ® del commlssa- viva e operante naffermazio- 

vedimenlo contribuisca ad p ° ** aggravata situazione 

eliminare la subordinazione «"^^“ficalo. giustamente alcuni economica, conclude Farri, ha 

contadina rispetto al conce- ‘ •""® s'tuaj'one nuova, 

dente ed favorire «l'chiesta del PSI la di maggiore rischio, di mag- 

zione è necessario loBhe^è ì g‘ore fragilità nella quale la 

limiti’ costi alla disnonibìlità tornerà rapida- opposizione del lavoratori sa- 

limiti Po«t' alla disponibilità niente a una situazione simile rebbe fatale alla sorte del go- 

dcl prodotto. aff(?rm.are in- a quella dell’epoca centrista, vernS» 
contestabilmente la parteci- con gli alleati sempre costret- ’ 

pnZIOnO Cl0l colono QJIO (Jlrc* #} a rlicvorirx^ m M in n#v. 

■' me delll salvczea dSl governo. DIREZIONE D.C. u„ comunica- 

targar'iTàre" d? aSone Se''ie''rWiea«rorr"“ ”, 

rtol ói r-nTifr-at - . della DC, chc ha tCHUto 'Cri 

(lei prov vedimento ai conlrat- nistra e lombardiani hanno una lunea riunione ha aooro- 
ti agrari per singole coltiva- ieri orecìsato in Direzione " riunione, na appro 

TÌnn!- rionnire ehi-iramento i .Direzione, yato il nuovo regolamento per 

zioni. (letinire chiaramente i che esse sono: .scioglimento q nme^imn rrnivrecun n»zio- 
tipi di contratti di colonia ai del Consiglio di amministra- " P'^oss"'"> congresso nazio- 

quali ricondurre i contratti ?ione attua ? (ihe de relto -v 

2o,,ideUÌ o.ipioi e i relè,ivi decade *a «oc oprile,; oom^^^ 

mimmi di riparto. Occorre di un commissario e, in via ^|® , i- ««1 

infine che l’irripetibilità vai- subordinata (e qui sta il peri- n^fsteml elettorale^che ?ndrà 
ga per tutti i contratti in colo di un cedimento!) di un 

questione e che siano ristret- presidente e di un consiglio z?onafe t Duro ^ con FnUHz 
ti i motivi di disdetta, specie di amministrazione che diano l' ioll dei °résU» in l^e 

10 covo di migliorie a„oole p.ieoe garanzie di elIeUuare le “Sall e o’^ooali ulf- 

ENTI DI SVILUPPO - ste faranno capo a mozioni 

Occorre riconsiderare profon- *|®i •'sg- M'z^i dalla ca- n 3 zionali. 

damente — afferma la CGIL gcncaici au- 

— que.sta materia legislativa. **® Fcderconsorzi i- 

Affinchè gli Enti possano di- j !, bononiiana; attuazione I MARIO ALICATA 
ventare .strumenti della prò 'i®^® riforme di politica agri- J Direttore 

^rammazione economica, van- proposte dal governo. I LITfGI FINTOB 

no istituiti in tutte le regio- sono anche d accordo , Coodlretlor# 

ni e debbono avere un or- «"ila proposta di creare un Tad4e« Canee 

dinamento democratico. Istituti) per le importazioni che Direttore responsabUe 
Essi dev'ono riunire i ^«jituisca, in questo campo, la larrittn .» i 

compiti e poteri pub Fed®'-consorzi. Le riforme prò- 

blici di programmazione e in P®='®- come si vede, sono mie- Roma - L'UNITA’ autorix- 
tervento. compresi quelli fi- ressanti: ma che garanzia c’è zazioim a giornale munoe 
nora devoluti a enti privati- ®be esse saranno attuate una n. 455S 

stiri (quali i consorzi di 57un‘'ÌLvo^res‘idente"‘ineri Lezione «edazionb bd 
nifica. la Federconsorzi. ecc.). H," "uovo presiaenie inevi- amministkazione: Roma, 

Gli Enti di sviluppo debbono labilmente soggetto alle pres- Via del Taurini, i» - Telefo- 

avere la facoltà d’esproprio nuovamente so°ttraUoTa’ 5SÌ»Ì 4«ìsu 

al fine: di una miglior distn- nuovamente sottratto la 4951253 4951254 49 si 2 S 5 ABa 4 >- 

buzione delia proprietà fon- namenti unita’ (»«.in» 

diaria non coltivatrice, in cor- SraT! 

rispondenza coi programmi '^®®‘^® ®ll® delia resistenza 7 nuneri (con il lunedi) m»- 
foiTOulati; di promuovere gii ®^f, ®"®®®f. P®®mane nel FSI 
investimenti diretti dello Sta- ! '"® 

to; di fornire la maggiore a-s- P®® ®®.® rsccoglie- trtraMtraie 3 sm - s nem iii 

.sistenza finanziaria e tecnica ®® 3®®be 1 impressione ififTusa jSìJSjica) ìuìnuò 
alla proprietà contadina as-®^® tale problema si deli- strale 5 eoo. trimestrale 3 9W- 
sociata. Infine, la CGIL ritie- d Pencolo di un cedimento lEstero ): 7 n umert _anii^ 
ne che il passaggio della prò- ®he riconfermerebbe la capa- “uS^Viv^S amTaiiii! 

prietà fondiaria alle aziende ®*‘“ orila DC di imporre sem- strale 11 2S0 - rinascita 

contadine associate non può P*’®.9®® Prepotenza il suo pun- Jl'X'iiì 

essere affidata alla spontanei- *®. su qualunque que- semestrale 4 soo - vie: nuovb 

tà del mercato ma che oc- stione controversa nell’ambito (Italia) annuo sooo, aem^ 

corre invece un programma ‘>®yf maggioranza (àTU^^S^^^ooT: 

di trasferimento delle prò- -^l l®n®‘®®, ®®**a riunione, l-ukita- 4 - vie nuove ♦ 

prietà, sia pure graduale. La ^ Martino si è recato a in- Ri NAScr ^ gratt att 7 nume- 

CGIL richiama infine i grup- i®^®*"® ^enni dei risultati Ì^Trìrao - <Eat^!55?7 Si 
pi parlamentari alla posizio- oella stessa. meri trarao 4l joe • imbomH 

ne confederale espressa dal BinuiAui Qa SS?Si5,Sfri; SnSVaTpx 

progetto-legge Novella. Santi. RlUmUni UA nUKU ieri i mi- (Sociea per ta Pubblicità in 

Foa e Lama in materia di En- nìstri economici si sono riunì- Milito ^y^^aurent^/^in 

ti di sviluppo. ti da Moro (era presente an- Italia - Telefoni; «smi. 4L 4L 

che Nenni). Carli, chc ha par- H. 

Orari ’ tedpato alla riunione, ha fat- SST’wò.^ìSSÌJJS/ie'if*? 

to una precisazione abbasUn- l aoT 

11 ruolo che istituti di ere- za scontata: il prestito USA Panedpanone l im -t- im: 

dito dipendenti dallo Stato non è un vero e proprio pre- nanl^rta^ Banche * £* 

(Mediobanca e IMI) avTeb- stito da spendere . a piace- Lettati USM 

bero nel favorire il trasferì- re*. Si tratU di una «apertu- «tafc 

mento della Olivetti alla ra di credito » vincolata: i sol- RmMi - ’Ka Sei Tsaiiwir i 9 

FIAT, mentre, a nostro giu- di devono servire per garanti- — 


vecchia legge del repubblica¬ 
no Reale). 


nel confronti deotl Stati Uni- Hieprove^vano da 


non vede la possibilità di ri-1 mente o addirittura negativa 


f" durre il prezio dei cereali per mente l’avvenimento. « E' ne\- 

la campagna I964-'65 (il pia- strano - scrive Le Monde - . Guada «Pj». una 


liano, almeno a giiidirarc da 
quel che scrivono giornali 
come VA vanti!, la Foce Re¬ 
pubblicana e II Punto. 

E’ difficile prevedere come 
sarà posAÌbilo armo'nizzarc to 
alleggiamcnio del « sei n su 


la campagna 1964- 65 (il pia- strano — .scrive L.e ivionae — 
no Manshoit avrebbe compor- che l’Italia non, abbia pensato 
tato una riduzione dei prezzi di rivolgersi alla Germania 


delle piccole colonie francesi 
in America Latina. Qui, na- 


diversi Stati, portavano car¬ 
telli e striscioni con scritte 
come € Riforme .sì, Goulart 
no >, * Difendiamo la Costi¬ 
tuzione », < Dio e patria * e 


dei cereali, per la Germania Federale, le cui banche rtgtir- turairnente, ha cambiato mu ^ Basta con il cancro rosso ». 

occidentale, pari alVll-15% gitano di valuta pregiata». •'®®’ 01 ‘^“IT *1 * A Brasilia e nei vdlaaai 

delle quotazioni attuali) nè Viene anche rilevato che il ha tenuto In Place de la Vie- 'IfHIL 


. .7.^ prevetiere come delle quotazioni attuali) nè Viene anche rilevato che il venu*o m r-iacc uc la «iw- 

Sara possibile armo'nizzarc lo — ha aggiunto — può per ora trasferimento in Italia di in- toire, una parte del pubbll- 
alleggiamcnio del « mi » su indicare una data per impe- genti quantitativi di prodotti co ha cominciato a gridare: 
lutlo^ queste questioni. Riso- gj^j senso. La mozione agricoli costituirà una nuova • Vogliamo l’Indipendenza ». 

gnera forse attendere, alme- approvata, del resto, afferma difficoltà di smerciare all’in- Irritatissimo, De Gaulle ha 
no pw le prime dim, I inizio Jq Germania occidentale temo della Comunità i prò- replicato ' dicendo: • Questo 

del Kennrdy round. Fcr la prenderà comunque in dotti dello stesso MEC. Sì è piccolo gruppo ridicolo non 

terza, tnv^, qualora il go- esame la unificazione del infine appreso che il Comita- toglie nulla alla magnlficen- 
vemo - Italiano si schierasse prezzo del grano prima del to Esecutivo del MEC sta za di questa assemblea ». Ed 
effettivamente cotiirt) Franco, 7970 , Questo significa il fune- compilando una < raccoman- ha concluso gridando: • Vi- 
lutlo dovrebbe risolversi, in 1 .^ 7 ^ je! piano Manshoit. dazione» sui problemi della va la Francia». NELLA TE- 
bene, alla fine del mese. Erhard ha detto che la Ger- lotta contro l'inflazione, par- LEFOTO: De Gaulle durante 

» I mania di Bonn intende man- ticolarmente diretta all’Italia. Il comizio 


ha concluso gridando: « Vi¬ 
va la Francia ». NELLA TE¬ 
LEFOTO: De Gaulle durante 
Il comizio 


Nuove elezioni in Grecia ? 


Crisi nel 
partito di 

1 

Papandreu 

♦ * .z * 

Tranta deputati della siaistra dell'Unione 
del centro votano contro il governo 


tenere le sue tradizionali cor¬ 
renti di scambio c che si op¬ 
porrà a soluzioni che abbassi¬ 
no il tenore di vita di una 
parte della sua popolazione. 
Il ministro dell’agricoltura, 
Schwarz, ha particolarmente 
insistito sugli svantaggi che 
sarebbero derivati ai contadi¬ 
ni tedeschi dal piano Man- 
sholt: il suo è stato un vero 
e proprio discorso elettorale 
rivolto ai contadini della 
R.F.T. per impedire che alle 
prossime elezioni mettano in 
pericolo la stabilità politica 
della democrazia cristiana te¬ 
desca. 

Almeno 900 milioni di mar¬ 
chi in meno nel reddito agri¬ 
colo: questa sarebbe stata la 
conseguenza — ha affermato 
Schwarz — e non i 560 mi¬ 
lioni di marchi calcolati dallo 
stesso Manshoit. Di fronte a 
questa eventualità la mozio¬ 
ne votata parla della neces¬ 
sità di giungere, nell’ambito 


Riprende la tensione 

Nuove uiHUKio 
tunheuQpro 

La flotta turca riprende il mare • Inonu presiede 
riunioni dello Stato maggiore e del governo e 
prospetta la possibilità di un Intervento diretto 

NICOSIA, 20 I questa ' rotta ha auspicato la 


che circondano la capitale, 
migliaia di edili disoccupati 
hanno proseguito le manife¬ 
stazioni iniziate nei giorni 
scorsi. Secondo notizie di 
agenzie (Reuter e UPl) un 
commùssariato di polizia .sa¬ 
rebbe .stato attaccato. E’ cer¬ 
to comunque che a Tagua- 
tinga, presso Bra.silia, due 
operai .sono rimasti uccisi in 
violenti scontri con gli agen¬ 
ti, 15 dei quali .sono rimasti 
feriti. Le manifestazioni sono 
cessate quando un portavoce 
di Goulart ha promesso l’a¬ 
pertura di nuovi cantieri. 

Nei suoi sforzi intesi a 
creare nel paese Un clima di 
emergenza nazionale, la de¬ 
stra brasiliana trova V in¬ 
coraggiamento delle forze 
conservatrici nordamericane. 
Proprio oggi il New York Ti¬ 
mes scrive che il governo di 
Washington sta considerando 
la liquidazione della pur for¬ 
male linea di * opposizione 
alle dittature di destra » nel 
continente. Una < svolta » in 
questo senso è chiaramente 
delineata nelle dichiarazìohi 
chc il giornale attribuisce a 
Thomas C. Mann, tùce-segre- 
tario di Stato e principale 
consigliere di Johnson per gli 
affari latino-americani. 

Mann ha dichiarato in so- 


comunica- 


sità di giungere, nell ambito provo- creazione di uno Stato federale stanza, parlando ad una riu- 

del MEC. ad una c parità dei ^ Cipro dagli scóntri ve- “ Cipro. In realtà, a parte U „ione di ambasciatori e di 
costi di produzione »: cosa iifiQatisi ieri nel villaggi di /"Ro che 'mesta soluzione rap- divlomatici statunitensi in 


ATENE, 20. ’ no per raccomandargli lo scio- dizioni dt fortisnma disparttd me: un turco e un greco se- ' aovemo americano rìnun- 

‘ L'eventualità di uno adogU- gUmento deUe Camere e la produttioa delle agricolture condo alcuni, cinque turchi e nttl^ione nerché J- ” - 

Dtento del Parlamento greco e convocazione di nuove eJezio- dei sei paesi. In realtà Pagri- un greco secondo altn — rm- II cium una sia nure ° cercar di < punire » t 

della convocazione, a brevlssl- m iramediatamenteSi tratta coltura della Germania acci- novale minacce turche di inva- "uu P“ governi reazionari latino- 

*•"* 'd’' “ dentali é e resterà fonemen- «--e Meno d««r™ij.«.o un Vi dj/co™": «merieani aseili da colpi dì 

« cooocnz,opd,o eU..d «. P -..-«etta S'"/” con p.i,„re come 

prospettata dal presidente del re La crisi è dovuta ad una fortemente protetti, un ^ di spostamene di popolazione rottura delle relazioni diplo- 

CooSlglio ellenico. Papand'mi. vera e prorria rivolta verifica mutamento di questo stato di po^to di Aleasandret- f.nf.o maliche e la sospensione de- 

nel cono del dibatUto sul voto i-ast nel partilo delI Uniono del cose costerebbe troppo caro Ari due r Ilagg, ler, teatro , aiuti » dato che aue- 

di fiducia apertosi stamane alla centro, all'jrchè i deputati del- alla democrazia cristiana, se lacrìatomediniere e sommerai- scontri la situatone ^ Ite- » '. . . 

Camera dei deputati di Alene, la sinistra (una trentina) si so- fatto ora. ad un anno e mezzo bili a ^che decine di miglia r Ghorire- sto sistema si e rivelato inef- 

ha Mfllamatn .«ma ncv ■ .#<1 .-Il-, .. , DIO. U pUKne UELtrie u» unynu . bloCCht Stradali SOnO StO- fìz-nnet ftn ranìtA cornac Ccn_ 


In Argentina 


Camera dei deputati di Alene, la sinistra (una trentina) s. so- fatto ora. ad un anno e mezzo bm a 'oche decine di migTia si e rivelato inej- 

Papeaidreu ha reclamato «una no rifiutati di sottostare alla dalle elezioni HaiL rìnrìoie mentre ad •* stradali sono sta- ficace (tn realtà, come a San- 

soddisfacente- decisione presa da Papandreu dì qrhninnrz Anì!arTa PrTmTer' to Domingo e altrove, gli 

co m noe t a del eoli voti del suo eliminare Tsirimochos dalla Erhard che Schawarz Ankara u t'remier inonu pre greco-ciprtote sono state nti- . y - . , 

pìuriit^rUnlone del centro, presidenza della Camera. hanno fatto riferimento al se-ledeva rate e le donne e i bambini Stati Uniti sono ricorsi a tale 

• tn eaao contrario — eg'i ha Tsirimochos. esponente della condo ordine di motini — ol- turchi che si erano rifugiati pseudo-rappresaglia soltanto 

detto — mi recherà dal Sovra- sinistra del partito di Papan- tre quello elettorale — che ha ® ‘ nrilo scuola sono fornoti alle per salvare la faccia, e per 

dreu e personalità conosciuta e determinato questo voto del brerc temno): e concentrerà 

—- Si <■«« ‘ '0.-C 

. Kreiciov riceve gSir'.?o,SL,SSS'"‘S, " 5»» •«» 

' • i . _ parte considerevole e autorevo- __ ■■ ■ 

Il PVttSldMlte (e <*e* gruppo parlamentare. Pa- portazioni della Germania kanos chied^do rimmcdiata 

- aiM»iii»eoo» pandreu dà cosi nuovi urgo- occidentale da questi paesi. Si cessatone dell operazione della 

J.||^ vR- menti a quanti accusano la di- tratta di prodotti — d’altra ^lirio greco-ciprtota e rioen- a A r#«AEa#eoa#o 

QGIIO iUBiwO rezione del suo partito di essere parte — come la carne e i dieando ancora una volta il III PAigvIeliriU 

' MOSCA. 20. ««sppria » c^ere alle pr^nU grassi che i paesi del MEC intervento - 

L'agenzia Ti^mfo^a Che S^“SSi^’5ie‘*Srall^^^^ Ma 7 Primo ministro turco 

f ni delle elezioni di febbraio cer- ^Szrmanui occid^tale, alme- coluto esprimere ancora più A ■ ■Ah hA 

Mar Nero dove st a tra sco - ^ ^j| dell’Unione del ®® ”®” tu Quantità sufficten- chiaramente Vatteggiamento di Ep • 

do no periodo di riposo, fl pii- centro come già si era servita te e che Bonn si procura sui Ankara con una presa di posi- IBd ■■■*■■ ■■ B 

mo ministro sovietico N^ita ^ partito di Caramanlis per mercati dell’Europa del Nord, ^ione in un'intervista alVAsso- ■ 

Krusciov ha riceimto ogp a impedire ogni serio progresso delle due Americhe e di altri ciated Press Inonu ha accusato 
€»Uoquio U ™ar«ciaUo^ Sai- della società greca. i, governo di Makarios di non 

lai, ^®JÌ* Papan(lreu. al posto di Tsiri- -^- essere animato da volontà dt ■ # # # h# 

ca yemenita. Durante ii coi- mochos ha proposto la c^ndi- noce ed ha affermato che a Ci- 

loquio sono stati es^inati i datura di Atanassidi Novas. . . . ^ -sono in atto preparativi ■■»■■■■ ■■ ^■■^ TB 

tiroblemi relais M f^ro ^ es^nente driiala destra Colombo „er scontri su larga fcol^-; ad- Mwl ■■ 

- dirittura un -nuisocro-: se o 

tuaxlone Intemazlo^e. -K c Savw PàpapoUtis. sta- B^_ 2_ Sfa**TiIrohJf rosxél^?br „ BUENOS AIRES. 20 ma™, hanno Inviato al medi¬ 
atala constatata una IdentiU di niane hanno votato contro U W PTUpUrOZIOM ^ Carlos Abolski una lettera 

vedute nell'Importante «ettore candidato di Papandreu. Im- , -, , c/c “do fi Primo min^ rorganimzione fascista -Ta- in cui lo-condannano a mor- 

della lotta per la pace e d^a mediatamente i due deputaU la CMlfGrGIIZa Oél turco l- iran^ deirONU — i ®®ara- ha minacciato di morte te. come ebreo e rome comu- 
eoesistenza ìpiciflca fra gli Sta- della stalslra sono staU espulsi . "" i cuciti hl^F- wonrSbero « giovane israelita d. origine Dista- La lettera dice fra l’al- 

ti aventi un diverso regime In- dal partito, la cui direzione ba _ n* - ./"ontoriLoti ÀanrìreUfut. *^®»**’ coprendo tro: - Lei sarà U prossimo a 

terno, come pure suUe que- minacciato anche gU altri ven- IIOIIHilllllMm ^ oli ta *** scritte antisemlte i muri morire. Ricordi quel che è luc- 

ttioni della lotta contro fl co- toUo deputaU che hanno vota- "®'» ^ deUa sua abitMione. Gli squa- cesso ad Alterman, e sappia 

lotUalismo ed il neo-coloniali- to contro U volere di Papan- COLOMBO, 20 f*"®®** ** npetano. se le forze deisti della - Tacuara - hanno inoltre che è molto facile ti- 


MOSCA. 20. 


Feroci delitti 


Il QOv€Tno di «Mnkartos di non 

I.L ptesideme aew Papandreu. al posto di Tsiri- -^- essere animato da volontà di ■ • M 0 .# 

ca yemenita. Durante 11 coi- mochos ha proposto la c^ndi- noce ed ha affermato che a Ci- 

loquio sono stati es^inati i di Atanassidi Novas. . . . ^ •sono in atto preparativi ■■»■■■■ ■■ ^■■^ TB 

oroblemi relais M f^ro ^ es^nenta driiala destra Colombo „er scontri su larga sccl^-; ad- Mwl ■■ 

- dirittura un -nuisocro-: se o 

tuaxlone Intemazlo^e. -K c Savw PapspoHtis. sta- B^_ 2_ Sfa**TiIrohJf *-rostél^?^ „ BUENOS AIRES. 20 ma™, hanno inviato al medi¬ 
atala constatata una IdentiU di mane hanno votato contro U W pCUDurOZIOM Per la terza volta m un mese, eo Carlos Abolski una lettera 

vedute nell’importante settore candidato di Papandreu. Im- - -, - c//o„da fi Primo min^ rorganimzione fascista -Ta- in cui lo-condannano a mor- 

della lotta per la pace e d^a mediatamente i due deputaU la CMlfGrGIIZa Oél turca l- tran^ deirONU — i ®®ara- ha minacciato di morte te. come ebreo e rome comu- 

coesistenza ìpaciflca fra gli Sta- della stalslra sono staU espulsi . "" lecchi danre^ero « ®®. giovane israelita d. origine Dista- La lettera dice fra l’al- 

ti avenU un diverso regime ta- dal partito, la cui direzione ba _ n* --» ./"ontoriLati ÀanrìreUfut. *^®»**’ coprendo tro: - Lei sarà U prossimo a 

terno, come pure suUe que- minacciato anche gU altri ven- IIOIIHilllllMm ^ Ìli ta *** scritte antisemlte i muri morire. Ricordi quel che è luc- 

ationi della lotta contro fl co- tolto deputati che hanno vota- "®'» ^ ®“®‘f. f"* deUa sua abitMione. Gli squa- cesso ad Alterman, e sappia 

lotUalismo ed il neo-coloniali- to contro U volere di Papan- COLOMBO, 20 f. . ** npetano. se le forze dristi della - Tacuara - hanno inoltre che è molto facile ti¬ 
mo-. c’reu. Rappresentanti di venti- Vi compiuto numerosi, feroci rare il griUetto. quando si ba 

n maresciallo Al Sallal — La ribellione dei trenta de- cinque paesi si riuniranno a «nrghh^rn^»—tui JLenmnniatì « delitti. A Rosario, giorni or di fronte un ebrei) •. 

•onclude il comunicato defia putati dell’Unione del centro CojJmbo lunedì oer oreoa- hbJ?ò *®®?’ •“«hrono una riunione La casa di Abolski è stata 

^SS - ha espresso a Kru- tm susdtato molti commenti; ««rebbero sindacale, provocando numero- oggetto di numerosi attentati. 

iSve 1 SUOI sinceri ringrazia- alcuni affermano che si - tratta *"»?«»«**-. si morti e feriti. U 2 febbraio mentre U medico era in priglo- 

B-r raiuto fornite dal- di una prima feasura nella mag- f* a*' paesi non allineali. Le fj ^tpo del governo turco si assassinarono a revolverate il ne per aver partecipato ad un 

Tenen dniiuite D gionmxn», di cui è difficile trattative dovrebbero dura- è altresi pronunrioto per ledi- giovane avvocato Raul Alter- movimento sindacale delia sua 

recente periodo rivohDEionarlo. prevedere le conseguenze. *re tre giorni. 1 vistone delle due comunità, ma man. anche lui israelita. L’il categoria. 


mo-. 
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PAG. 4 / le regioni 


I comunisti p«r l'Unione 


Alla Provincia di Pisa 


rUnità/ sabato 21 mono 1964 


esaminata al convegno indetto dal PCI la 


della Province campane 



situazione economica della zona Sud 






Il significato dello 
avvenuto costitu¬ 
zione dell'Unione 
nella regione cala¬ 
brese - Perchè la DC 
napoletana ha re¬ 
spinto al Consiglio 
provinciale l'ana¬ 
loga proposta del 
P.C.I. ? 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 20. 
Sulla necessità della crea- 
zione dell'Unione delle 
Province Campane pub¬ 
blichiamo la seguente let¬ 
tera aperta del compagno 
Ilio Daniele, segretario 
del gruppo comunista al 
consiglio provinciale di 
Napoli, indirizzata al pre- 
sidente dell'Amministra¬ 
zione provinciale profes¬ 
sor Antonio Cava. 

Signor Presidente, • ' 

non Le sarà certamente 
■fuggita la notizia pubblicata 
|con meritato rilievo dal gior- 
jnali circa la costituzione del- 
Il’Unione delle provìnce cala- 
.bresi, avvenuta il 17 marzo 
u.s. nel Palazzo dell’Ammini- 
Etrazione provinciale di Reg¬ 
gio Calabria. Le finalità del 
|nuovo organismo sono state 
|ben precisate dai partecipan- 
iti aH'assemblea costitutiva, 
lappartenenti a tutti i gruppi 
politici rappresentati nei ri¬ 
spettivi consigli provinciali. 
In particolare ritengo che 
meritino di essere sottolinea¬ 
ti gli interventi del presiden¬ 
te della Provincia di Reggio 
avvocato Masseo e del presi¬ 
dente della Provincia di Co¬ 
senza professor Guarasci. 

Il primo (cito dal resocon- 
I to del Mattino) ha affermato 
;che l’Unione delle Province 
calabresi è un < organismo 
attraverso il quale le forze 
locali potranno partecipare 
alla programmazione econo¬ 
mica ed alle possibilità di 
sviluppo >; il ' secondo ha 
messo in rilievo che median¬ 
te il nuovo organismo sarà 
possibile « dare ai problemi 
calabresi una dimensione ed 
un significato regionale » ed 
ha proposto « la creazione 
del Comitato per il piano di 
sviluppo regionale che si in¬ 
serisca nel piano nazionale 
della programmazione >. 

Ora — che io sappia — 
tutti i presidenti delle Pro¬ 
vince calabresi sono demo- 
cristiani come il prof. Anto¬ 
nio Gava. Come si spiega che 
essi parlino un linguaggio e 
soprattutto si muovano in 
una direzione opposta a quel¬ 
la da Lei prescelta a Napoli 
allorquando un mese addie¬ 
tro è venuta in discussione 
la mozione del gruppo ' co¬ 
munista? Tale mozione pro¬ 
poneva appunto la formazio¬ 
ne della Unione delle pro¬ 
vince campane che avrebbe 
dovuto dar vita ad un Co¬ 
mitato permanente per la 
programmazione regionale. 
La mozione, com’è noto, ^ è 
stata respinta dalla DC insie¬ 
me alle destre; nonostante lo 
sforzo dei comunisti di da¬ 
re un significato unitario e 
costruttivo alla loro propo¬ 
sta evitando ogni accento po¬ 
lemico e di parte. Orbene, 
signor Presidente, come è 
possibile non rendersi conto 
della situazione di disagio in 
cui si viene a trovare il Con¬ 
siglio provinciale il .quale 
rappresenta una città come 
Napoli che dovrebbe eserci¬ 
tare (ricordo uno slogan del 
suo stesso Partito) una fun¬ 
zione guida nello sviluppo 
della regione campana e dd 
Mezzogiorno? Non solo il 
Consiglio provinciale di Na¬ 
poli mette in forse il suo 
prestigio politico, ma ai ri¬ 
schia oltretutto di far arri¬ 
vare le forze politiche del¬ 
la Campania impreparate al 
loro compiti nel momento in 
cui si darà vita all’Ente re¬ 
gione. Un cambiamento di 
rotta s’impone. Si riprenda 
la discussione aperta dai co¬ 
munisti e si stabiliscano i 
contatti necessari al fine di 
garantire, con la creazione 
deU’Unione delle Province 
Campane, l’intervento prio¬ 
ritario degli enti locali nel- 
U programmazione, evitando 
i fatti compiuti dei grandi 
gruppi economici che man(> 
vrano i consorzi industriali. 
Si costituisca così una visio¬ 
ne unitaria dei problemi 
campani e l'elaborazione de- 
tnocratica del Piano regiona¬ 
le di sviluppo. 

Eviti se può, signor Presi¬ 
dente, sìa Lei che il partito 
della DC, di assumersi una 
^ altra grave responsabilità nei 
confronti degli interessi di 
fondo delle nostre popolazio- 
, tti. Non c’è altro tempo da 
. perdere. 

Ilio Daniele 


La relazione del compagno Pucci sul bilancio 
1964 - Respinto il blocco della spesa pubblica 
^ - e dei salari • 


r 


Cosenza 


Tremelloni s'impegna 
a far sorgere 
un'industrio 0 Lungro 

La decisione presa in conseguenza della chiusura 
della salina unica risorsa economica delia zona 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA, 20 

La salina di Lungro, unica ri¬ 
sorsa economica deH’importante 
centro del Pollino, è stata con¬ 
dannata alla chiusura. Lo ha uf- 
flciatmento confermato il mini¬ 
stro delle Finanze Tremelloni ad 
una delegazione di Lungro com¬ 
posta dal vicesindaco compaio 
Verducci e dal segretario co¬ 
munale, e accompagnata dagli 
on. Fausto Cullo per 11 PCI Ric¬ 
cardo Misasi per la DC e Fran¬ 
cesco Principe per 11 PSI. 

n ministro si è però impegna¬ 
to a non far chiudere la salina 
Ano a quando non sorgerà a' 
Lungro una industria che verrà 
incoraggiata da uno stanziamen¬ 
to governativo a fondo perduta 
di 1 miliardo e 250 milioni di 
lire da distribuirsi in cinque an¬ 
ni. In tal senso il ministro ha 
assicurato di presentare nella 
prossima riunione del Consiglio 
dei Ministri un dettagliato dise¬ 
gno di legge. 

Dopo anni di lotte e di aspre 
polemiche, la volontà unitaria 
dei cittadini di Lungro ha otte¬ 
nuto una grande e signiflcativa 
vittoria. Il governo, decidendo 
di far sorgere una industria, ha 
riconosciuto che la chiusura del¬ 
la salina avrebbe comportato un 
danno gravissimo alla economia 
di Lungro. ed ha accolto il mo¬ 
tivo sociale che i lungresi han¬ 
no sempre prospettato ad ogni 
ventilata minaccia di chiusura 
delia salina. 

Ben venga quindi l'industria, 
che potrà dare lavoro a centi¬ 
naia di lavoratori di Lungro e 
dintorni. Ma il governo ed il 
ministro Tremelloni in partico¬ 
lare, vadano cauti nel prendere 
decisioni avventate sulla chiu¬ 
sura della salina. Decidere di 
chiuderla su due piedi con la 
sola giustiflcazione (peralro giu¬ 
stissima) che la salina è im¬ 
produttiva. senza considerare le 
cause di questa improduttività 
e senza il parere di una com- 
mbsione tecnica, sarebbe un er¬ 
rore madornale ed irrepara¬ 
bile. 

La salina di Lungro è impro¬ 
duttiva. d’accordo, sarebbe scioc¬ 
co negarlo dato che le cifre so¬ 
no molto eloquenti: un kg. di 
saie di Lungro costa molto di 
più di un kg. di quello che si 
estrae in Sicilia oppure in Li¬ 
guria. 

Ma bisogna considerare che 
quello di Lungro è un sale a 
bassissimo indice di umidità, 
molto ricercato dalle industrie 
dolciarie, e che il complesso 
estrattivo della salina (.attrez¬ 
zature. macchinari ccc.) è il me¬ 
desimo di due secoli fa. Gli ope¬ 
rai portano il saie ancora sulle 
spalle e devono scendere due¬ 
mila gradini per raggiungere i 
posti di estrazione. 

Rimodernando adeguatamente 
le attrezzature e mettendo a di¬ 
sposizione della salina quello che 
offre in materia la tecnica mo¬ 
derna. essa da improduttiva un 
domani potrebbe diventare pro¬ 
duttiva. 

Oloferne Carpino 


Cosenza 

Costituita lo 
Federazione 
scuola medio 

COSENZA. 20 
Si è tenuta a Cosenza l'as¬ 
semblea provinciale dei sin¬ 
dacati della scuola media per 
la costituzione della Fede¬ 
razione Provinciale della 
Scuola Media. - 

' L’assemblea ha approvato 
inoltre un documento ri¬ 
vendicativo ed ha ratificato 
l’accordo raggiunto dalle se¬ 
greterie provinciali del 
S.N.S.M.. del S.A.S.M.I.. del 
Sindacato Personale non in¬ 
segnante e dell'Associazione 
Insegnanti Tecnico-pratici. 

Il Comitato Direttivo del¬ 
la Federazione risulta così 
composto: on. Picciotto, pro¬ 
fessor Liguori, De Santis, 
Piane. Muti, Russo, Sicilia. 
Lamanna. Cupelli. Bruni, 
D’Amelio. Caruso. Gioia. 

n documento rivendicati¬ 
vo. che sarà inviato a tutti 
i sindacati provinciali e na¬ 
zionali. con un appello a 
costituire ovunque la Fe¬ 
derazione sindacale della 
scuola media, espone le ri¬ 
vendicazioni di tutte le ca¬ 
tegorie per un miglior trat¬ 
tamento economico e giuri¬ 
dico. per la sistemazione di 
tutto il personale fuori ruolo, 
per la modifica degli attuali 
concorsi e per l’elevamento 
delie pensioni. 

Tra lo proposte è stata 
particolarmente sostenuta 
quella che i sindacati nazio¬ 
nali indicano: subito un con¬ 
vegno nazionale per i fuori- 
ruolo. 

Inoltre è stata posta la 
esigenza di un convegno re¬ 
gionale sulla scuola in Ca¬ 
labria. 


Dal nostro corrispondente 

• ..PISA, 20. " 

Il compagno on. Pucci, pre¬ 
sidente deU’Ammlnistrazione 
provinciale ha portato ‘ alla 
discussione dei ' Consiglio il 
bilancio di previsione per il 
1964. La relazione svolta du¬ 
rante Tultima seduta consi¬ 
liare mette in evidenza come 
la Giunta di sinistra abbia 
teso a dare una impostazione 
tale da portare avanti un 
programma largamente socia¬ 
le che non può conciliarsi con 
la tenedenza al restringimen¬ 
to del credito ed al conteni¬ 
mento della spesa pubblica 
previsto dalla circolare del 
ministro Rumor inviata tra¬ 
mite le prefetture agli enti 
locali. 

La relazione al bilancio 
parte da una richiesta di vi¬ 
tale importanza per lo svi¬ 
luppo del comuni e delle pro¬ 
vince: la riforma della strut¬ 
tura amministrativa dello Sta¬ 
to mediante la Regione e la 
autonomia agli enti locali che 
sia accompagnata da una po¬ 
litica di riforme nei princi¬ 
pali settori economici e pro¬ 
duttivi. Il compagno Pucci ha 
poi messo In evidenza la dif¬ 
ficile situazione che attraver¬ 
sa il nostro Paese i cui ri¬ 
flessi si fanno particolarmen¬ 
te sentire In tutta la pro- 
vlnicia. 

- Si tenta di far credere 
che di tale situazione sono 
colpevoli gli alti salari ed 
una specie di agiatezza in cui 
vivrebbero i lavoratori, per 
chiedere loro sacrifici. In 
realtà il livello salariale ita¬ 
liano è il più basso fra quelli 
del MEC. Il tentativo quin¬ 
di, palese o camuffato, del 
blocco dei salari non può 
essere che respinto, proprio 
perché le difficoltà congiun¬ 
turali non derivano daU’alto 
livello salariale». 

Dopo aver ricordato l’offen¬ 
siva reazionaria che si sta 
portando avanti alla Fiat, al¬ 
ia Innocenti, e i licenzia¬ 
menti avvenuti nella nostra 
città fra gli edili, al biscotti¬ 
ficio Campidoglio, nelle a-' 
ziende di abbigliamento, alla 
Sara, alla Del Chiocca, alla 
Marzotto, 11 compagno Pucci 
ha sottolineato poi l’esigenza 
di una nuova le^ge urbani¬ 
stica e di provedimenti riso¬ 
lutivi per Tagrìcoltura. 

Problemi della scuola, del¬ 
la riforma sanitaria e nume¬ 
rosi altri sottolineati dal com¬ 
pagno Pucci mettono in evi¬ 
denza. assieme a quelli del¬ 
lo sviluppo della economia 
italiana, l’esigenza di una pro¬ 
grammazione democratica che 
deve avere per obiettivo il 
soddisfacimento delle istan¬ 
ze sociali delle popolazioni; a 
livello locale intanto si è im¬ 
pegnati nelle iniziative per il 
piano regionale di sviluppo 
economico di cui deve essere 
parte importante lo sviluppo 
dell’industria elettrica nazio¬ 
nalizzata dì Larderello. 

In questo largo quadro che 


impegna quindi la ammini¬ 
strazione provinciale ad una 
battagiia democratica di gran¬ 
de valore, il compagno Pucci 
ha enucleato le varie bran¬ 
che di- attività dell'Ente ed i 
provvedimenti ' che si inten¬ 
dono portare avanti. Partico¬ 
lare spazio è stato dedicato 
al problema del trasporti per 
il quale ci si propone di in¬ 
tensificare la politica fino ad 
oggi portata avanti, cercan¬ 
do di realizzare l’ampliamen¬ 
to delle rete delle autolinee 
allo scopo di andare incon¬ 
tro alle esigenze delle popo¬ 
lazioni, ponendo un argine al 
potere esercitato dai gruppi 
monopolistici che continua¬ 
no a considerare la rete stra¬ 
dale esclusiva funzione del 
loro profitti a danno della 
collettivltù. 

Si pone quindi con urgenza 
il problema della unificazio¬ 
ne delle tre aziende pubbliche 
che appare risolvibile sia sul 
piano giuridico amministra¬ 
tivo sin sotto il profilo tecni¬ 
co. 

Per quello che riguarda la 
pubblica istruzione le spese 
previste dal bilancio sono in¬ 
quadrate nel programma po¬ 
liennale di interv’enti nel set¬ 
tore scolastico di pertinenza 
della Provincia; larga parte 
è dedicata alia edilizia sco¬ 
lastica per la quale si è se¬ 
guito il criterio di predispor¬ 
re un piano di assetto defl- 
nilivo a largo raggio, tale 
cioè da potersi ritenere suf¬ 
ficiente anche ipotizzando 
scuole di dimensioni sensibil¬ 
mente superiori alle attuali. 

Nel bilancio di previsione 
è tenuta nella dovuta consi- 
de'a/ione la necessità di un 
potenziamento delle attività 
sportiv’e con lo scopo di in¬ 
crementare lo sport di massa: 
per il turismo si prevede di 

• iitfroiitare con mezzi adegua¬ 
ti il problema della valoriz¬ 
zazione del litorale e di al¬ 
tre zone particolari della no¬ 
stra provincia. 

Un rilievo viene fatto a 
proposito della agricoltura: 
l’intervento della amministra¬ 
zione non si presenta infatti 
rilevante come in altri e que¬ 
sto a causa non solo di una 

. legislazione inefficace ma an¬ 
che delle autorità tutorie che 

• tagliano con accanimento le 
spese previste per le Inizia¬ 
tive straordinarie. 

Interventi massicci sono in¬ 
fine previsti nel settore dei 
lavori pubblici ed in modo 
particolare della viabilità pei 
la quale si sta attuando il 
programma stradale approva¬ 
to come stralcio di quello 
generale. Anche per U per¬ 
sonale si è decisi a portare 
avanti la linea che ha sem¬ 
pre caratterizzato ramminl- 
strazione rendendosi interpre¬ 
te delle giuste esigenze dei 
dipendenti ai quali è richie¬ 
sta una prestazione di lavoro 
manuale ed intellettuale sem¬ 
pre più qualificato. 

1 Alessandro CardulU 




PUTIGNANO — Il teatro comunale durante i lavori del convegno 


Problemi vecchi e 


nuovi a 
Putignano 

Accanto alla questione agraria nuove forme di 
speculazione e di sfruttamento - Il ruolo degli 
enti locali e delle cooperative per una program¬ 
mazione democratica - La mozione approvata 


R. Calabria: ieri forte e decisiva protesta 

Ottenuta l’estensione dei 
trasporti municipalizzati 


Cosenza: 
telegramma 
dei lavoratóri 
forestali 

al ministro Pastore 

• COSENZA, 20. 

' I ' lavoratori forestali della 
provincia di Cosenza, riunitisi 
a convegno, hanno discusso 
sulla grave situazione di di¬ 
soccupazione venutasi a crea¬ 
re per la sospensione dei la¬ 
vori nei bacini idraulico-fore¬ 
stali e sul loro trattamento 
previdenziale e mutualistico, 
inferiore a quello dei lavoratori 
degli altri settorL 

Alla fine del convegno al- 
runanimità è stato deciso di 
inviare al ministro Pastore il 
seguente telegramma: «Lavo¬ 
ratori forestali provincia Co¬ 
senza riuniti convegno consta¬ 
tato disagio determinatosi cau¬ 
sa chiusura maggioranza ba¬ 
cini idraulico-forestali chled^ 
no suo intervento presso enti 
interessati per inizio imme¬ 
diato lavori bacini predetti per 
assicurare lavoro grande mas¬ 
sa disoccupati et evitare com¬ 
pleto spopolamento cornunt. 
Forestali medesimi chiedono 
eccellenza vostra volere p^ 
muovere convocazione parti 
per stipula contralto nazionale 
categoria secondo impegno as¬ 
sunto Cassa Mezzogiorno set¬ 
tembre scorso 

tendono assicurazione riguar¬ 
do entrambe richieste le for¬ 
mulano nostro mezzo Bugurt 
buon lavoro Interesse Mezzo-j 
giorno Italia. Camera Confe-, 
ideraie del Lavoro Cosenza ». 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 20. 

Le popolazioni della vallata 
del Valanldi hanno vinto, que¬ 
sta mattina, la loro battaglia 
contro l'esecutorietà della sen¬ 
tenza del Consiglio di Stato 
che — basata su errori di fatto 
e sulla mancata difesa degli 
Interessi del Comune — estro¬ 
metteva TAzienda Municipale 
Autobus da] servizio di colle¬ 
gamento con Croce di Valanldi. 

£* stata necessaria, dopo una 
settimana di continue proteste 
che si esprimevano con il bloc¬ 
co agli autobus della ditta Ca- 
ridi, una più incisiva manife- 
.stazione di lotta. Oltre 600, fra 
uomini, donne e ragazzi, con 
cartelloni e fischietti, «hanno 
Invaso i locali del Municipio 
dopo una marcia dì quasi dieci 
chilometri iniziata nelle prime 
ore del mattino. La protesta 
delle popolazioni del Valanldi 
è stata accolta, lungo tutto il 
Corso Garibaldi — la princi¬ 
pale arteria cittadina — da 
concrete manifestazioni di so¬ 
li sindaco, dopo aver aispo- 
sto l’accesso nella sala del 
Consiglio comunale per i ma¬ 
nifestanti. ha immediatamente 
convocato la Giunta per deci¬ 
dere sulle richieste della po¬ 
polazione, da tempo avanzate 
con precisi ordini del giorno 
e con delegazioni. Sotto la viva 
pressione degli interessati, 11 
sindaco e la Giunta — che 
precedentemente si erano ado¬ 
perati per far accettare alla 
ditta Candì un cospicuo in¬ 
dennizzo perchè si ritirasse 
dail'eserrl’io della linea — 
hanno deliberato di accogliere 
la richiesta delTazìenda muni¬ 
cipale di effetuare 1 suol ser¬ 
vizi da Oli veto (due chilometri 
oltre Croce di Valanldi). supe¬ 
rando cosi ro.stacolo posto dal¬ 
la ’ sentenza del Consiglio di 
Stato ed accettando Interamen¬ 
te la volontà delle popolazioni 
Interessate. 

La deliberazione adottata in 
via di urgenza, ha ridato alle 
popolazioni, lungamente ves¬ 
sate dalla ditta privata. I ser-, 
vizi delVA.M.A. a partire da 
oggi stesso. Nella giornata di 


domani, il provvedimento del¬ 
la Giunta comunale <sarà ap¬ 
provato dalla apposita Com¬ 
missione per i trasporti. 

- Intanto, sulla intera questio¬ 
ne, è da rilevare il grave at¬ 
teggiamento del vice prefetto 
doti. Lombardo incaricato di 
rendere esecutiva la sentenza 
del Consiglio dì Stato, il quale 
aveva disposto, in favore della 
ditta Caridi. il prolungamento 
del capolinea fino al Museo 
nazionale, vale a dire al ter 
mine del centro urbano. Il 
grave gesto era stato accolto 
con grande favore dalle altre 
ditte private — largamente fa¬ 
vorite. ai danni deU’Azìenda 
municipale, da tutte le prece¬ 
denti amministrazioni comu¬ 
nali de — che si erano già 
fatte sentire per ottenere Io 
spostamento dei loro attuali 
capolinea. 

Ancora più grave resta, però, 
la decisione delle Ispettorato 
compartimentale per la moto- 
rtzzazione di Catanzaro con cui 
si è deliberata la concessione 
della linea alla ditta Caddi 
inventando di sana pianta il 
capolinea Ferro di Valanldi 
— nella pratica impossibile ad 
esistere — e ratteeglamento 
costantemente negativo verso 
ogni proposta dì ootenziamento 
del servizi e delle linee avan¬ 
zate daH'azienda nubblica. 

Recentemente ring. Tinello, 
deirtspettorato per la moto¬ 
rizzazione. si è energicamente 
opposto al orolungamento del 
«ervtzl delI’A.M.A. alla linea 
Reggio Calabrla-San Sperato, 
fino a San Salvatore di Cata- 
fono. sostenendo che I colle¬ 
gamenti della ditta Siirace so¬ 
no da ritenersi soddisfacenti 
• le richieste delle popolazioni 
da respingere. 

Tale difesa deali interessi 
privati da parte di funzionari 
nuhhlicl. ci sembra per lo me¬ 
no assai stran.a. Una in'hlesfi 
in proposito è stata chiesta 
insistentemente dal sindacato 
provinciale autoferrotramvierl 
nell’interesse della pubblica 
azienda e delle ponola7|nnl del- 
le numerose frazioni della città 

Enzo Lacaria 


Teramo 


Domenica ad 
Atri conferenza 
agraria 
intercomunale 


A’nu. 20. 

Le Camere del lavoro, le 
Leghe mezzadrili, le Alleanze 
comunali dei contadini dì Atri- 
Pineto-SUvi hanno indetto per 
il 22 prossimo, con inizio alle 
ore 9, presso il Teatro Comu¬ 
nale di Atri, la Conferenza 
agraria intercomunale. 

La preparazione della Con¬ 
ferenza e stata dibatutta in 
oltre 35 riunioni dì Leghe dei 
lavoratori della terra 

La Conferenza è stata pro¬ 
mossa per dibattere e promuo- 
vere iniziative che abbiano co¬ 
me obbiettivo: la riforma agra¬ 
ria, la liquidazione della mez-, 
zadria in proprietà contadina, 
la costituzione degli enti re-| 
gionali di sviluppo agricolo coni 
poteri di esproprio, la riforma 
della Federconsorzi, la desti-j 
nazione dei finanziamenti e 
contributi pubblici ai lavora¬ 
tori delle campagne, alle loro! 
cooperative ed associazioni, la 
parità nei trattamenti previ¬ 
denziali. assistenziali, mutua¬ 
listici. l’appoggio completo a! 
progetto di legge presentato 
dagli on.Iì Sereni e Avolio, un 
nuovo rapporto tra città e cam¬ 
pagne nella vendita diretta tra 
produttori e consumatori eli¬ 
minando la speculazione degli 
intermediari. 

Inoltre, la dispoidbUità dei 
prodotti da parte dei contadini. 
Dalla Conferenza dovrà scatu¬ 
rire la costituzione del Con¬ 
sorzio bìeticulturg. 


Dal nostro corrispondente { 

PUTIGNANO. 20. 

La situazione economica del¬ 
la zona del Sud-Est, che com¬ 
prende numerosi Comuni della 
provincia di Bari, è stata og¬ 
getto di un pubblico convegno 
che si è .svolto domenica scorso 
nel teatro comunale di Putl- 
gnano. 1 problemi economici 
della zona sono stati esaminati 
tenendo conto e collocandoli 
nel quadro dell'attuale crisi 
economica che travaglia il Pae¬ 
se. ed in rapporto ai noti prov¬ 
vedimenti anticongiunturali pre¬ 
disposti dal governo. 

Un’analisi quanto mai neces¬ 
saria in una zona in cui la pre¬ 
senza di vecchi problemi (patti 
agrari abnormi, piccola pro¬ 
pietà coltivatrice, cultura spe¬ 
cializzata del vigneto, trasporti 
ferroviari, turismo, ecc.) si in¬ 
treccia con lo sviluppo econo¬ 
mico in atto caratterizzato da 
alcune iniziatine industriali di 
tipo artigianale, con le compli¬ 
cazioni di carattere urbanìstico 
e quindi di disorganico svilup¬ 
po dei centri urbani. 

Putignano, che è al centro di 
questa vastissima zona, offre il 
termometro della situazione in 
quanto proprio in questo gros¬ 
so centro urbano, che sta tra 
Bari-Taranto-Brindisì, accanto 
al vecchio problema agrario si 
presentano nuove forme di spe¬ 
culazione che vanno dalle aree 
fabbricabili ai trasporti urbani 
ed extraurbani, con i costi so¬ 
ciali enormi e salari di fame. 
Nelle industrie di confezioni, 
per fare un solo esempio, ove 
sono occupate oltre 4.000 ra¬ 
gazze, si hanno salari che van¬ 
no da un minimo di 400 lire 
al giorno (ragazze di 12-13-14 
anni) ad un massimo di lire 
1000 per operai che hanno la¬ 
vorato da oltre un decennio in 
queste fabbriche. 

Il dibattito si è svolto sulla 
base di una introduzione dei 
consigliere provinciale compa¬ 
gno Sandro Fiore il quale, par¬ 
tendo dall’analisi della crisi 
economica in atto e dai prov¬ 
vedimenti congiunturali del go¬ 
verno di centrosinistra, ha ap¬ 
profondito i temi sviluppandoli 
alla luce della realtà economica 
della zona del Sud-Est. Alcuni 
interventi hanno puntualizzato 
singole situazioni ed hanno ar¬ 
ricchito ii quadro di analisi e 
di indicazioni per uscire dal¬ 
l'attuale crisi economica. 

Il convegno si è concluso con 
l'approvazione di una mozione 
che i gruppi consiliari dei Co¬ 
muni della zona presenteranno 
per un largo dibattito nei con¬ 
sigli comunali. Nella mozione, 
dopo un rapido accenno alle 
condizioni di crisi particolari 
delia zona del Sud-Est e olio 
inefficacia ed insufficienza dei 
provvedimenti anticongiunturali 
presi dal governo, si indicano 
in alcuni punti le misure ne¬ 
cessarie da parte dei comuni 
e della stessa Amministrazione 
provinciale per porre le pre¬ 
messe atte olla soluzione dei 
problemi di tutta la zona nel, 
quadro e nel contesto dell'eco-^ 
nomia barese. - Tali misure, si 
chiede nella mozione, debbono 
aderire a linee di programma-j 
zione economica che nella zona 
del Sud-Est si sostanziano con 
una politica del comprensorio, 
per appurare la realtà omoge¬ 
nea della zona, con tutti i ca¬ 
ratteri interromunoli che la 
stessa presenta nella sua pro¬ 
blematica di sviluppo. 

Si vuole in sostanza affron¬ 
tare una programmazione zo¬ 
nale che partendo dai grossi 
problemi dell'agricoltura, del¬ 
l'industria, deirurbanistica, dei 
trasporti, turismo, ecc, indichi 
in concreto prospettive per una 
spinta a tutto to sviluppo eco¬ 
nomico. 

L'emigrazione — che ha rap¬ 
presentato una vera emorragìa 
di tutta la zona con i problemi 
dell'esodo e delVabbandono del¬ 
le campagne viene indicata 
nella mozione come fenomeno 
^da bloccare e contenere nel 
quadro e nello prospettira di 
una industrializzazione salda¬ 
mente ancorata e collegato al- 
l’aaricoltura: un processo di 
sviluppo economico che incida 
nelle strutture agrarie ormai 
superate e che parta dall’azien¬ 
da contadina per collocarlo co¬ 


me asso centrale di una pro¬ 
grammazione economica. 

A questo scopo si indicano 
gli strumenti economici quali 
cantine sociali, centrali orto- 
/rutticole, oleifici sociali, casei¬ 
fici, centrali del latte a gestio¬ 
ne pubblica, centrali di imbot¬ 
tigliamento del vino e dell’olio, 
centri di allevamento zootecni¬ 
co, ricerche irrigue, meccaniz¬ 
zazione. In sintesi occorrono 
un’agricoltura industrializzata e 
il potere di contrattazione nelle 
mani dei contadini associati in 
cooperative e collegati diretta- 
mente al consumo. 

La funzione degli enti locali 
— Comuni e Provincia — viene 
sottolineata nella mozione co¬ 
me centri di potere decisionale 
per intervenire dal basso nello 
sviluppo economico e quindi 
contestare la linea monopoli¬ 
stica di penetrazione e di rapina 

Italo Palasciano 


Bari: iniziativa 
delle CL per 
l'oleodotto Stanic 

BARI. 20 

Non ancora sono stati resi 
noti i risultati dell’inchiesta del- 
l’Autorità Giudiziaria sulle cau¬ 
se che provocarono nell’ottobre 
scorso lo scoppio dell’oleodotto 
delle Raffinerie Stanic all’altez¬ 
za del Parco Nord delle Ferro¬ 
vie delio Stato, che la stessa 
Stanic sta procedendo alla co¬ 
struzione di un nuovo oleodotto 
sotto la stessa sede ferroviaria 
ove si verificò il grave incidente. 

Sulla gravità del fatto le Conri- 
missioni Interne del personale 
ferroviario di macchina e di Sta¬ 
zione hanno discusso approvan¬ 
do un ordine del giorno in cui 
si denunzia li fatto che la co¬ 
struzione deH'oleodotto sotto la 
stessa sede ferroviaria ove si ve¬ 
rificò Io scoppio (che produsse 
danni ingenti a decine di vago¬ 
ni ferroviari e la morte di un 
macchinista) significa il ripri¬ 
stino delle condizioni che hanno 
già portato il lutto nella fami¬ 
glia dei ferrovieri. 

Allo scopo di garantire al per¬ 
sonale ferroviario la sicure^a 
sul posto di lavoro le Commis¬ 
sioni interne hanno invitato i 
parlamentari, le autorità, e la 
Azienda delie Ferrovie dello 
Stato ad esaminare ha situazio¬ 
ne in tutti i suoi aspetti e con 
nieno senso di respon.sabtIità 
neH’infere.sse della sicurezza del¬ 
la stessa Azienda ferroviaria e 
di quella dei lavoratori ferro¬ 
viari e degli stessi viaggiatori. 


130 miliardi 
nelle cosse 
dello Regione 

PALERMO, 20. 

Le disponibilità complessive 
di cassa della Regione sici¬ 
liana. presso il Banco di Si¬ 
cilia e la Cassa di Risparmio, 
sono risultate, alla fine dello 
scorso febbraio, di 129 miliardi 
e mezzo. Lo annuncia la ra¬ 
gionerìa generale della presi¬ 
denza della Regione, .comuni¬ 
cando inoltre che, per contro, 
la media mensile dei paga¬ 
menti sul bilancio c sul fondo 
di solidarietà, è stata, nel pe¬ 
rìodo luglio ’63-febbraÌo '64, di 
appena 8 miliardi e mezzo. 


lutto 


La famiglia del compagno 
Fadda Sebastiano. - segretario 
della sezione di Nughedu San 
Nicolò (Sassari) è stato colpita 
da grave lutto per la morte del¬ 
la madre. 

Alla famiglia giungano le sen¬ 
tite condoglianze a nome dei 
comunisti della Zona, della se¬ 
zione di Nughedu, della Federa¬ 
zione di Sassari e del nostro 
giornale. 


Conferenza d'organizzazione 
della FGCI di Matera 

I giovani e le 
lotte in Lucania 



MATERA, 20. 

Ricco di dibattito e di 
■punti politici e organizza¬ 
tivi, ai è svolta a Irsina la 
conferenza di organizzazio¬ 
ne provinciale della FGCI 
materana. 

Nel nuovo circolo giova¬ 
nile di Irsina, dove si sono 
svolti I lavori della confe¬ 
renza, alla quale ha parte¬ 
cipato il compagno Iperico 
della FGCI nazionale, sono 
convenuti numerosi delegati 
dei comuni materani, diri¬ 
genti provinical: della FGS, 
una rappresentanza de] co¬ 
mune democratico di Irsina, 
compagni del partito e del 
sindacato unitario, giovani 
di altre organizzazioni gio¬ 
vanili, che hanno dato luogo 
ad una interessante discus¬ 
sione SUI temi della oppo¬ 
sizione dei giovani comuni¬ 
sti all'attuale governo di 
centro sinistra e della lotta 
unitaria per lo sviluppo eco¬ 
nomico della regione luca¬ 
na, e sui temi delie scelte 
di azione dei giovani comu¬ 
nisti in Basilicata per il 
rafforzamento della FGCI 
nella regione. 

Non ci si è arrestati alla 
denuncia della arretratezza 
delle strutture esistenti nel¬ 
la regione (scuole, agricol¬ 
tura, servizi sociali e civili, 
infrastrutture, analfabeti¬ 
smo, ecc.), nè alla denun¬ 
cia 'della attuale politica 
anticongiunturale del gover¬ 
no di centro-sinistra, ma il 
discorso è stato portato sul¬ 
la valutazione delle possi¬ 
bilità concrete di contrap¬ 
porre ed affermare una li¬ 
nea democratica alle scelte 
monopolistiche in atto nella 
regione, attraverso lo svi¬ 
luppo di lotte ampiamente 
un'tarle con la parteclpa- 
zlon* dei piovani nelle cam- 
pagnr, nelle scuole, fra gli 
operai, fra le ragazze. 

» Nostro obiettivo — ha 
detto il compagno Notaran- 
gefo. segretario uscente del¬ 
la FGCI provinclals di Ma¬ 
tera nella sua relazione — 
è Quello di cercare e di ap¬ 
profondire, su di un terreno 


ideale e politico. Il procente 
di ricerca del giovani co¬ 
munisti lucani per una lotta 
articolata che aolleciti nelle 
nuove generazioni i motivi 
generali della nostra batta¬ 
glia per il socialismo. Noi 
oggi Individuiamo questi 
motivi nella lotta per iMn- 
dustriaiizzazione della re¬ 
gione attraverso scelte de¬ 
mocratiche e antimonopoil- 
■tlche, nella riforma agra¬ 
ria generale, nell’ingresso 
della civiltà nelle campagne 
e nella regione, nello svec¬ 
chiamento della scuola, nel¬ 
la lotta contro l’analfabe¬ 
tismo, nella conquista di 
un posto sicuro per ogni 
giovane ». 

Il problema dell’unità è 
stato portato su un piano 
avanzato; mirare all’unità 
delle sinistre con le forze 
cattoliche su rivendicazioni 
concrete, possibilità questa 
che ha avuto una verifica 
valida nelle lotte recenti 
della gioventù materana c 
lucana per la industrializ¬ 
zazione e per lo sviluppo 
economico della regione, 
lotte che hanno visto, ap¬ 
punto per il peso politico 
esercitato dai giovani ea- 
munisti ' all’interno della 
scuole e nei cantieri, il fer¬ 
marsi di un vasto schiera¬ 
mento, dai comunisti fino al 
cattolici attraverso i socia¬ 
listi e I socialdemocratici. 

Con l’impegno a portare 
avanti queste scelte di azio¬ 
ne i giovani comunisti ma¬ 
terani hanno concluso i la¬ 
vori della conferenza eleg¬ 
gendo il Comitato federale 
e gli altri organismi diri¬ 
genti. In serata è stata 
Inaugurata la nuova sede 
del Circolo di Irsina che 
quest’anno festeggia il vsn- 
teslmo anniversario ' della 
sua fondazione: venti 'anni 
fa infatti a Irsina nasceva 
nel mese di marzo, accanto 
alla sezione del Partito, Il 
Circolo del Fronte della gio¬ 
ventù. 

Nella foto: I giovani alla 
conferenza di organizzazio¬ 
ne della FGCI di Matera. 


Costruttori del PCI 
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Nella campagna di tesseramento e di reclutamento 
In corso i compagni Pietro Tricon! (a sinistra), atti¬ 
vista della sezione comunista di Misterbianco (Catania), 
e il compagno Terzo Flanchlni (a destra), della seziona 
di Tolentino (Macerata), hanno conseguito risultati cho 
meritano di essere additati ad esempio a tutti i militanti. 

Il compagno TrIconI ha tesserato 142 compagni; il 
compagno Fianchini ne ha tesserati 150 con 34 reclutati, 
tutti contadini. 
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